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È la colonna 
di ogni mio progetto. 




donna d'impianto Domocenter. 


Domo Center è l'innovativa colonna da impianto che integra i 
dispositivi per la distribuzione dell'energia, la protezione dei circuiti 
elettrici, la domotica, la sicurezza e cablaggio strutturato, con un 
design straordinario e molteplici finiture disponibili. 



LIGHT UP THE FUTURE 
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L’ITALIA MOSTRA 
LA SUA VERA FIBRA 



FIBRA 

OTTICA 

PRYSMIAN. 

L’UNICA 
PRODOTTA 
IN ITALIA 



Prysmian Group, azienda italiana leader mondiale nel settore dei cavi e sistemi per energia e telecomunicazioni. 
Tecnologia, innovazione, esperienza e una profonda conoscenza delle realtà locali danno vita all’unica fibra ottica prodotta in Italia. 
9 milioni di chilometri all'anno di fibra Prysmian partono dal cuore dell’Italia per collegare le comunità italiane e di tutto il mondo. 
La nostra eccellenza è pronta per una nuova sfida: alimentare la banda ultra larga per tutti gli italiani entro il 2020. 

Prysmian Group, colleghiamo l’Italia al futuro 


Prysmian 

Group 


100% PURA 
FIBRA OTTICA 
ITALIANA 


LINKING ITALY TO THE FUTURE 




LANNO “TERRIBILIS” 

DEL RANSOMWARE 

Gli strumenti di protezione informatica non sono 
sufficienti per mettersi al sicuro dai nuovi malware: 
servono anche comportamenti adeguati 


I L 2015 è stato un anno terribile per la sicurezza informatica. È vero 
che complessivamente il numero di attacchi non è aumentato 
rispetto al 2014, ma è cambiata la qualità e l’efficacia degli stessi. 

Il nemico numero uno si chiama Cryptolocker, un ransomware (cioè 
un malware) che “prende in ostaggio” i dati dell’utente, cifrandoli, e 
li libera solo dopo il pagamento di un riscatto. Oltre a tanti privati ha 
reso inutilizzabili computer e server di aziende, dei comuni e della 
pubblica amministrazione. Da un’analisi di un operatore indipendente 
pare che solo lo scorso anno abbia infettato quasi 10 milioni di computer nel mondo. Un 
vero flagello. E non c'è antivirus o anti-malware che tenga, perché da un lato chi lo crea 
muta in continuazione il codice per renderlo invisibile agli antivirus e dall’altro basa la sua 
efficacia sull’ingenuità di chi sta davanti al computer e compie un’operazione lecita (apre un 
allegato, avvia un programma o da l’autorizzazione all'aggiornamento di un applicativo) che 
di per sé non dovrebbe comportare rischi. 

Un attacco standard è descritto dal rapporto Clusit 2015 sulla sicurezza informatica: in 5 
giorni i malintenzionati inviano 10 milioni di email contenenti ransomware infettando svariati 
computer e server aziendali. Il riscatto richiesto è di “soli” 3 Bitcoin (circa 750 euro) per 
ogni Pc e in media viene pagato per 12 mila computer. Ciò permette ai malintenzionati di 
incassare circa 9 milioni di euro in meno di una settimana. Se una volta ci chiedevamo a 
cosa miravano i criminali sviluppando i virus informatici, ora è chiaro ed evidente. Non è 
l’operazione di una mente brillante ma un po’ perversa che vuole “stupire” il mondo. Non 
ci troviamo di fronte ad attacchi mirati a fini politici o militari, come quello (si presuppone) 
di Usa e Israele che nel 2012 svilupparono il virus Stuxnet come strumento per un 
cyber-attacco in grado di mettere al tappeto gli stabilimenti iraniani per l’arricchimento 
dell’uranio. No, qui il fine è uno solo: fare quattrini rapidamente e in modo non certamente 
legale. Non è facile difendersi da un ransomware come il Cryptolocker, ma è possibile 
arginarlo ed essere pronti nel caso ci sia un’infezione. In questo numero pubblichiamo un 
ampio articolo nel quale vi proponiamo una serie di strumenti per difendere gratuitamente 
il vostro computer. Per proteggersi è necessario conoscere i pericoli e sviluppare una 
strategia complessiva, che comprenda strumenti di protezione software, comportamenti 
sicuri e tattiche per salvaguardare le informazioni più preziose. Quindi non bastano gli 
antivirus o gli anti-malware, ma è importante per esempio il backup giornaliero di tutte le 
nostre informazioni digitali. Buona lettura a tutti 
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6 I Desktop compatti da gioco 

Ingombro ridotto ma prestazioni di tutto 
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Dell Latitude Serie 5000 

A partire da 890 euro Iva inclusa 
www.ddi.it 


Più leggeri e più potenti, ma 
ugualmente robusti e sicuri: 
tempo di refresh per 14” e 15” 


Dell, aggiornamenti 
per i Latitude 5000 


D ue nuovi modelli entrano 
nella serie Latitude 5000, 
famiglia di notebook pro¬ 
gettata per il mondo business. 
Si tratta di un 14" (E5470) e un 
15" (E5570), che si affiancano 
al modello da 12" (E5270) e ai 
precedenti 14" (E5450) e 15" 
(E5550). Il primo aspetto, da 
sottolineare, è che i nuovi mo¬ 
delli sono decisamente più sot¬ 
tili (-27%) e più leggeri (-18%) 
rispetto alla generazione prece¬ 
dente; un innegabile plus per i 
professionisti sempre in viag¬ 
gio. Entrambi i nuovi modelli 


hanno uno spessore di 24 mm, 
ma mentre il 14" pesa 1,76 Kg, 
con il 15" si superano i 2 Kg (2,09 
Kg). Più sottili e leggeri, ma non 
per questo meno robusti: Dell 
dichiara che i nuovi Latitude 
serie 5000 sono i più durevoli 
notebook business presenti sul 
mercato, con il maggior numero 
di certificazioni militari. Per lo 
chassis Dell ha scelto materiali 
speciali, quali polimeri rinforzati 
con fibra di carbonio, per coniu¬ 
gare robustezza e leggerezza. 
Anche la piattaforma hardware è 
stata aggiornata, con l'adozione 


dei processori Intel Core di se¬ 
sta generazione. I nuovi 14" e 
15" integrano tutti processori 
Core i5 6440HQ, un modello 
quad core dalla frequenza di 2,6 
GHz. Le configurazioni entry- 
level hanno 4 GB di memoria 
Ddr4, dischi magnetici da 500 
GB e display Hd (1.366 x 768), 
ma passando alle configurazioni 
appena superiori si hanno 8 GB 
di memoria, dischi Ssd e schermi 
dalla risoluzione Full Hd. Per 
quanto riguarda la connettività, 
oltre alla scheda wireless 802.11 
ac e Bluetooth 4.2 di serie, tutte le 


configurazioni prevedono anche 
un modulo 4G/Lte opzionale. 
Più che buona la dotazione di 
porte: 3 Usb 3.0, uscite video Hd- 
mi e Vga, Rj45, lettore per Sd e 
mini jack audio. Più leggeri, più 
potenti e - anche - più sicuri: i 
Latitude possono integrare, oltre 
alla cifratura proprietaria Dell 
sui dati, sistemi di accesso trami¬ 
te smartcard e/o lettori biome¬ 
trici delle impronte. Con il Dell 
ControlVault tutti i dati critici di 
autenticazione sono poi installati 
su chip separati, fornendo una 
barriera di protezione in più. 


LENOVO, OLIANDO LA WORKSTATION FA YOGA 


Arrivano due nuove 
workstation portatili 
della serie ThinkPad, 
tra cui la prima 
multi modale Yoga 



I n occasione di Autodesk University 2015, Lenovo ha presentato La ThinkPad P40 Yoga, La prima 
workstation portatiLe deLLa serie Yoga, La sua famigLia di notebook convertibiLi. Si tratta deLLa prima 
workstation portatiLe muLti modaLe suL mercato, ovvero un sistema che può Lavorare in quattro 
diverse modaLità: Laptop, stand, tent e tabLet. L'intento è queLLo di fornire ai professionisti un sistema 
che unisca Le prestazioni e L’affidabiLità di una workstation con La creatività e La fLessibiLità di un tabLet. 
Grazie aL display touchscreen FuLL Hd da 13,3” (disponibile anche con risoluzione 2.560 x 1.440) e alla 
penna con tecnologia Wacom Active Es, con 2.048 livelli di sensibilità di pressione, è possibile dise¬ 
gnare e progettare con un’estrema precisione e accuratezza grafica. Lo chassis è realizzato in fibra 
di carbonio e Lega di magnesio, scelta che ha consentito di ridurre spessore e peso: poco meno di 2 
cm il primo, 1,8 Kg il secondo. Dal punto di vista delle prestazioni, la ThinkPad P40 Yoga può van¬ 
tare una configurazione di tutto rispetto: processori Intel Core i7 di sesta generazione, grafica 
Nvida Quadro MB00M con 2 GB di Vram, fino a 16 GB di Ddr3L come memoria di sistema e 512 
GB di Storage Ssd. Per chi invece è alla ricerca di una workstation portatile ‘‘tradizionale”, Le¬ 
novo ha presentato la ThinkPad P50s da 15,6”. Anche in questo caso i processori sono Intel 
Core i7 di sesta generazione, mentre la grafica è affidata a una Nvidia Quadro K620M. 

La P50s ThinkPad supporta fino a 32 GB di memoria e, come Storage, si può scegliere 
anche un più tradizionale (e capiente) disco magnetico da 1 TB. Lo schermo, disponibile 
anche in versione touch, ha una risoluzione Full Hd oppure 3K (2.880 x 1620). 


Lenovo: ThinkPad P40 Yoga a partire da euro 1.506 - ThinkPad P50s a partire da euro 1.633. Prezzi Iva inclusa. 


www.ienovo.com 
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MANAGED WORDPRESS 

100% DI POTENZA 100% DI SICUREZZA 100% DI SERENITÀ 




i NOVITÀ! Spazio web illimitato su SSD 
i NOVITÀ! Database illimitati su SSD 
i NOVITÀ! PHP 7 con OPcache 
i Traffico illimitato 
i Account e-mail illimitati 
i 2 GB di RAM garantiti 


/l MESE Jm 

r ■ DI PROVA DEI I 

. i ■ NOSTRI PRODOTTI /Ì ■ 
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■ IOVITÀ! Protezione da DDoS 

con NGINX per performance e affidabilità 
ancora più elevate e massima sicurezza 

■ Ridondanza geografica: server 
attivi in parallelo in data center separati 

1 1&1 CDN con Railgun™ 

11&1 SiteLock 


■ NOVITÀ! 1&1 WP Wizard, 

l'esclusivo assistente virtuale per 
l'installazione e la scelta del design 

■ Template pronti all'uso 

■ Assistenza clienti 24/7 

■ Supporto di esperti WordPress 

■ 1&1 Community 



* Pacchetti a partire da 0,99 €/mese IVA esci. (1,21 € IVA incl.) invece di 4,99 €/mese IVA esci. (6,09 € IVA incl.) con contratto della durata di 12 mesi. 

Dal secondo anno si applicano i prezzi regolari. Alcune funzioni sono incluse solo in determinati pacchetti. Per maggiori informazioni visita il sito 1and1.it. 
Il Rubik's Cube® è usato dietro licenza di Rubik's Brand Ltd. 1&1 Internet SE, sede in Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania. 
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Huawei, 

corpo in metallo 
per il tablet votato 
al multimediale 

MediaPad M2, 8” per la punta 
di diamante della serie M 



Huawei MediaPad M2 8.0 

Euro 329,90 (Wi-Fi) 
399,90 (4G/I_te) Iva inclusa 
http://con5umer.huawei.com/it/ 


C€0197®_ 


F inalmente è disponibile 
anche sul mercato italia¬ 
no il MediaPad M2 8.0, 
prodotto di punta della serie M 
di tablet. In realtà potrebbe es¬ 
sere considerato anche un mega 
phablet, visto che questo Media- 
Pad - nella versione 4G/Lte 
- offre anche la possibilità di 
effettuare chiamate, proprio co¬ 
me un "normale" smartphone. 
Il corpo del MediaPad M2 8.0 
è quasi interamente in metallo 
(Huawei dichiara il 99,5%), con 


uno spessore di 7,8 mm e un 
peso di 330 grammi. Caratte¬ 
rizzato da un design con bordi 
arrotondati e schermo edge-to- 
edge, ha un display da 8" con 
tecnologia Ips e risoluzione 
1.920 x 1.200 (da 283 ppi). 

La piattaforma hardware è 
basata su una soluzione Ki- 
rin 930, che integra una Cpu 
octa core (4 che lavorano alla 
frequenza di 2 GHz e 4 a 1,5 
GHz) e Gpu Mali-T628 MP4. 
La memoria di sistema è di 2 


GB, mentre lo Storage è limi¬ 
tato a 16 GB (ma con la possi¬ 
bilità di espanderlo grazie allo 
slot micro Sd). Secondo i dati 
dichiarati da Huawei la bat¬ 
teria da 4.800 mAh garantisce 
un'autonomia che raggiunge 
13 ore in riproduzione video e 
30 nella riproduzione audio. Il 
sistema operativo è l'Emui 3.1, 
la versione custom di Huawei 
di Android 5.1 "Lollipop", 
sistema che dovrebbe essere 
presto aggiornato all'Emui 4.0 


(Android 6.0). Ma quella che è 
la vera peculiarità del nuovo 
MediaPad M2 è la sua voca¬ 
zione al multimediale: per mi¬ 
gliorare la riproduzione audio, 
Huawei ha collaborato con 
Harman/Kardon per offrire 
una qualità del suono migliore 
e più profonda. Disponibile 
sia nella sola versione Wi-Fi 
(802.11 ac) che in quella 4G/ 
Lte, in Italia il MediaPad M2 
8.0 sarà commercializzato nel¬ 
la sola colorazione argento. 


Toshiba: Portégé e Tecra per il mondo business 


P ortégé A30-C, Tecra A40-C e Tecra A50-C: sono questi gli 
ultimi arrivati nel mondo delle soluzioni aziendali di Toshiba. 
Tre soluzioni per altrettanti form factor, dal 13,3” (A30-C) al 
14” (A40-C) e 15,6” (A50-C). Grazie a uno chassis realizzato in 
magnesio, il Portégé A30-C è un ultraleggero di appena 1,39 Kg; 
i due Tecra, invece, pesano rispettivamente 1,8 Kg (A40-C) e 2 
Kg (A50-C). La piattaforma hardware, comune ai tre modelli, 
comprende processori Intel Core di sesta generazione con 
grafica integrata, fino a 16 GB di memoria Ddr3L e la possibilità di 
scegliere o hard disk magnetici tradizionali (con capacità fino a 1 



TB) o più veloci unità Ssd M2 (in questo caso fino a 256 GB). Oltre 
al connettore Gigabit Ethernet e al modulo Wi-Fi 802.11 ac, di 
serie, i nuovi Portégé e Tecra possono connettersi alla Rete anche 
tramite il modulo Lte opzionale. Nonostante i tre diversi formati, 
l’autonomia dichiarata da Toshiba per questi modelli è identica: 
fino a 8 ore lontani da una fonte di alimentazione elettrica. Anche 
dal punto di vista della porte di I/O questi modelli offrono le 
stesse possibilità: 3 porte Usb 3.0 (4 sul Tecra A50-C), uscite 
video Hdmi e Vga, lettore Sd e connettore Rj45. Per i display, 
tutti anti-riflesso, si può scegliere tra la risoluzione Hd (1.366 
x 768) e quella Full Hd, mentre il “piccolo” da 13,3” può essere 
configurato anche con una soluzione touchscreen. 

Tutti e tre i modelli possono essere dotati tanto di un lettore 
biometrico di impronte digitali quanto di uno smartcard reader, 
perfetti quindi per le realtà lavorative in cui la sicurezza è una 
priorità. Segnaliamo che tutti i modelli hanno una docking 
comune; questo consente alle aziende di realizzare postazioni 
fisse in grado di adattarsi ai lavoratori sempre in mobilità, 
indipendentemente dal modello di notebook Toshiba utilizzato. 
Anche i Portégé A30-C, Tecra A4D-C e Tecra A5D-C includono la 
Reliabitity Guarantee di Toshiba che offre la riparazione gratuita e 
il rimborso completo del costo del notebook, in caso di un guasto 
entro un anno dall’acquisto. I nuovi Portégé e Tecra saranno 
disponibili in Italia da fine febbraio, a prezzi ancora da definire. 
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Connessioni mobili 
e fisse con un solo router 


D-Link DWR-118, un router multi Wan. 
Per essere connessi in ogni situazione 


U n router, adatto a ope¬ 
rare in moltissimi sce¬ 
nari: per chi ha una 
casa delle vacanze, per chi la¬ 
vora tra le mura domestiche, 
per chi è spesso in viaggio, 
per chi ha una casa domotica 
o per chi semplicemente vuole 
sempre una soluzione di ba- 
ckup quando la connessione 
Adsl "fa le bizze". Il nuovo 
router DWR-118 di D-Link è 
infatti un dispositivo multi 
Wan, in grado di collegarsi 
sia alle reti fisse sia a quelle 
mobili. In quest'ultimo caso 
basta inserire una chiavetta 
4G/3G nella porta Usb, inte¬ 
grata sulla parte superiore, per 


D-Link DWR-118 
Euro 74,90 Iva inclusa www.dlink.com 


essere "always on". Visti i suoi 
possibili campi di impiego, D- 
Link ha realizzato un disposi¬ 
tivo compatto e facilmente tra¬ 
sportabile: il DWR-118 misura 
14,9 x 11,4 x 2,5 cm, per un peso 
di 350 grammi. Portatile, ma 
non autonomo: per funzionare 
deve essere connesso alla cor¬ 
rente elettrica. Dotato di due 
antenne esterne e una interna, 
supporta una connettività wi¬ 
reless 802.11 ac dual band (2,4 e 
5 GHz); oltre alla porta Gigabit 
Ethernet Wan, a cui collegare il 
modem Adsl, integra tre por¬ 
te Fast Ethernet e una Gigabit 
Ethernet per la Lan. 
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La velocità del 4G. 

A15 dispositivi 

F ino a 15 diversi dispositivi, connessi in Rete 

tramite un solo hotspot. E questo grazie al nuovo 
AirCard 790, un hotspot mobile ultra veloce, dalla 
connettività 4G Lte e tecnologia wireless 802.11 ac 
dual band. 

Compatibile con i principali Service provider italiani, 
l’AC 790 è poco più grande di uno smartphone: 11 x 
6,8 x 1,5 cm per 136 grammi di peso. Al suo interno 
nasconde una batteria al litio con un'autonomia 
dichiarata che raggiunge le 11 ore (e 300 in stand- 
by). Si ricarica via micro Usb e può anche, in caso di 
necessità, fare le funzioni di power bank, ricaricando 
smartphone e tablet grazie al cavo dump Boost. La 
gestione passa attraverso lo schermo touch da 2,4”, 
oppure direttamente via Web o ancora tramite l'app, 
disponibile per iOS e Android. 

Netgear AirCard 790 - Euro 299,90 - www.netgcar.it 


I RISULTATI PARLANO 

DA SOLI 
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Case 1 : Deflection of a bearti at position x as a load W is placed at pc 

Equation for calculating deflection at position xon thè beam when a toa- 
position a along thè beam 

' ' t.E.l.L ' ' ' ' ' ' [b.E.I ' ’} 


Case 2 : Surface area of a threaded bolt 

Equation for calculabng thè surface area of a threaded bolt 
. 2n.(D-d)-l 

kT 
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Matematica simbolica 


Mathcad Express: 
gratuito per sempre 


Il potente software di calcolo targato 
Ptc è ora disponibile anche in una release 
con qualche limitazione ma a costo zero. 


L a software house Ptc ha 
deciso di rendere dispo¬ 
nibile una versione gra¬ 
tuita del suo software di cal¬ 
colo e progettazione Mathcad. 
Mathcad Express offre un set 
di funzioni ridotto rispetto al¬ 
la release completa (chiamata 
Prime) ma comunque assai 
ricco, che consente di risolve¬ 
re molti problemi matematici 
e svolgere calcoli numerici 
complessi. 

Mathcad è un ambiente di cal¬ 
colo avanzato orientato alla 
creazione di documenti: la sua 
impostazione e ricorda da vici¬ 
no quella di un editor di testi 
o di un programma di impa¬ 
ginazione. L'interfaccia utente 
è costruita attorno a una barra 
multifunzione, e risulta intui¬ 
tiva per gli utenti delle ultime 
release di Microsoft Office. I 
documenti possono accettare 
elementi evoluti come dia¬ 
grammi, grafici, serie di dati 
ed equazioni: Mathcad infatti 
permette di inserire equazio¬ 
ni con la massima semplicità, 
grazie a strumenti di editing 
avanzati ottimizzati proprio 
per la scrittura delle formule 
matematiche. Le equazioni 


sono attive e possono esse¬ 
re risolte grazie al potente 
motore di calcolo integrato. 
Mathcad integra anche uno 
strumento di verifica e ricon¬ 
ciliazione delle unità di misu¬ 
ra, che analizza le equazioni e 
segnala eventuali errori nella 
loro struttura; inoltre, può 
convertire automaticamente 
i valori che lo richiedono. 

La versione Express di Math¬ 
cad è gratuita senza limiti di 
tempo, ma ha alcune limi¬ 
tazioni: in particolare, non 
supporta l'incorporazione 
dei dati di Excel nel foglio di 
lavoro, non integra il moto¬ 
re per risolvere i sistemi di 
equazioni e non consente di 
creare grafici 3D. Durante l'in¬ 
stallazione si può scegliere di 
attivare la versione completa 
in modalità trial per 30 giorni; 
scaduto il termine, le funzio¬ 
ni aggiuntive saranno bloc¬ 
cate e rimarranno disponibili 
soltanto quelle previste per 
l'edizione gratuita. Per avere 
maggiori informazioni sulle 
differenze tra le varie edizio¬ 
ni di Mathcad si può visita¬ 
re la pagina http://it.ptc.com/ 
produci/mathcad/compnre. 


Mathcad Express - gratuito. Mathcad Prime - Euro 2.013,00. 

Mathcad Prime Student Edition - Euro 134,20. 

Prezzi Iva Inclusa http://it.ptc.com/mathcad 


IRISPen Air 7 

l’evidenziatore digitale 

I RISPen Air 7 è la variante wireless dell’ultima generazione 
dello scanner manuale a penna di Iris. L’azienda belga lavora 
da molti anni su questi prodotti, e la versione 7 ha messo a 
frutto le conoscenze maturate con le versioni precedenti. Lo 
scanner ha dimensioni simili a quelle di un evidenziatore, ed 
è molto facile da impugnare e da trasportare. Per catturare 
un brano di testo basta passare la sua testina sulle righe 
da salvare, qualunque sia il documento di partenza: libri, 
riviste, giornali, lettere o qualsiasi altro genere di testo, 
indipendentemente dalla rilegatura o dalla fascicolatura. Il 
brano acquisito può essere inviato direttamente al computer 
oppure ai dispositivi mobile iOS e Android, grazie alla 
connessione senza fili Bluetooth. Nel giro di pochi istanti il 
testo catturato viene visualizzato 
direttamente sullo schermo 
del dispositivo di destinazione, 
dopo essere stato sottoposto 
al riconoscimento ottico e 
quindi in formato modificabile. 

La versione Pc del software di 
scansione offre anche la sintesi 
vocale: il testo catturato può 
essere letto in 40 lingue diverse. 


IRISPen 7 Air 

Euro 149,00 Iva inclusa 


Audio & Music Lab apre al Web 

M agix ha rinnovato Audio & Music Lab, un applicativo 

semiprofessionale di editing audio dotato di un motore 
basato sulla tecnologia utilizzata da Samplitude Pro X e da 
Sequoia (sempre di Magix), tecnologia che offre una qualità 
da studio grazie anche alla possibilità di lavorare a 96 kHz/24 
bit. Le novità di Audio & Music Lab 2016 sono la possibilità 
di ascoltare - anche offline, grazie alla funzione integrata di 
cattura - oltre 6.000 radio Web e di aggiungere la copertina 
(scaricata da Internet) ai tag dei file audio estratti da Cd. Nuovo 
è poi il modulo per convertire in un altro formato l’audio dei 
filmati importati nel programma. Audio & Music Lab visualizza 
la musica sia come forma d’onda sia in modalità spettrale, utile 
per vedere i disturbi impulsivi (un colpo di tosse, il rumore di un 
oggetto che cade) come zone ristrette vivacemente colorate. 
Con gli strumenti disponibili è facile selezionare tali disturbi ed 
eliminarli senza compromettere la qualità della registrazione. 

Il programma di Magix comprende anche filtri in grado di 
cancellare in maniera molto efficace i fruscii e i disturbi tipici dei 
file audio ottenuti da sorgenti analogiche come i vecchi Lp. 

Magix 

Audio & Music Lab 
2016 Premium 
Euro 99,99 Iva inclusa 
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V10, il nuovo top 
di gamma di Lg 


L y annuncio del VI0 a di¬ 
cembre segna barrivo in 
Italia della nuova fami¬ 
glia V; il suo primo esponente è 
un top di gamma che va a fare 
compagnia al ben noto Lg G4. Il 
V10 è uno smartphone estrema- 
mente sofisticato e con alcune 
caratteristiche uniche sul merca¬ 
to, a partire dal doppio display 
frontale. Oltre a quello princi¬ 
pale da ben 5,7" con risoluzione 
Quad Hd, ce n'è un altro nella 
parte superiore con una dimen¬ 
sione di 2,1 pollici che rimane 
sempre attivo e mostra notifi¬ 
che, informazioni utili o le app 
e i contatti più utilizzati. Il V10 
è costruito in acciaio e silicone 
ed è molto resistente agli urti, 
ha un processore Snapdragon 
808 con 4 GB di Ram e 32 GB di 
Storage (espandibili in teoria fi¬ 
no a 2 Tbyte tramite scheda mi- 
cro Sd) e un sottosistema foto/ 


video molto particolare. Ha una 
doppia fotocamera frontale da 5 
Mpixel con obbiettivi grandan¬ 
golare e standard, più una foto¬ 
camera principale da 16 Mpixel 
con stabilizzatore ottico e lenti 
F/1.8. Sono utilizzabili con una 
speciale modalità manuale che 
permette di agire su numerosi 
parametri come tempo di scatto, 
frame rate, sensibilità Iso, messa 
a fuoco, bilanciamento del bian¬ 
co e guadagno dei microfoni. 
In pratica è come avere i 
controlli di una reflex sullo 
smartphone. Per l'audio c'è rm 
Dac a 32 bit di Ess Technology 
e non manca un sensore per le 
impronte digitali. 

La batteria da 3.000 mah è ri¬ 
movibile, caso sempre più raro; 
il peso del V10 è di 192 g e lo 
spessore è di 8,6 mm. Per ora è 
disponibile solo nel colore nero. 

Pasquale Bruno 


IL BLACKBERRY PRIV 
CON ANDROID A BORDO 

L o smartphone della svolta è stato 
annunciato ufficialmente in Italia il 21 
dicembre. Il Priv è il primo (e per ora uni¬ 
co) smartphone di Blackberry che utilizza 
Android anziché il classico Blackberry 05. 

È unico anche perché integra una tastiera 
meccanica, nella migliore tradizione 
dell’azienda canadese. Android è presente 
in versione 5.1 ma è stato pesantemente 
rivisto per aumentarne la sicurezza e la 
compatibilità con i servizi Blackberry. Il 
risultato è un telefono pienamente com¬ 
patibile con l’universo e le app Android 
ma dotato di un kernel reso più sicuro e 
yiywiy.blackberry.com stabile, hardware, prò(fresi// 

di verifica multipla (dall’hardware stesso 
fino alle singole app, passando pep iC 
sistema operativo), Storage cifrato, totale compatibilità con 
la tecnologia BES12 e molto altro. La piattaforma hardware è 
da top di gamma, a partire dal display Amoled con lati curvi 
da 5,4” e risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel, che nasconde 

Snapdragon 808 da 1,8 GHz con 3 GB di Ram e 32 GB di Storage 
(espandibili), apparato radio Lte e doppia fotocamera, da 18 
Mpixel con pregiate lenti Schneider-Kreuznach, più quella 
frontale da 2 Mpixel. Lo slot micro Sd supporta schede 
//^(^^^^^^tìHnentre la batteria da 3.410 mAh ha 
tonomia dichiara di 22,5 ore di utilizzo misto. Il Priv pesa 
grammi e ha uno spessore di 9,4 millimetri. P.B. 



ackberry Priv 

uro 849 Iva inclusa 
vw.blackberry.com 
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I risultati parlano da soli 

I test indipendenti sono basati sul 
confronto con stampanti laser della 
concorrenza 

epson.it/RIPS 



MINOR NUMERO DI 
INTERVENTI CON LA SERIE 
WORKFORCE PRO RIPS 

Per maggiori informazioni, visita il sito www.epson.it/inkjetsaving 
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IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: CTZ43A58 


L’annata 2015 di PC Professionale in Pdf 

IL 2015 a portata di mano: tutte Le prove, 
gli approfondimenti tecnici, i tutoriaL e i consigli 
pubblicati Lo scorso anno in un formato facilmente 
consultabile e stampabile. L’indicizzazione 
dei file Pdf permette di effettuare delle ricerche 
full text all’interno di tutti i documenti e individuare 
immediatamente le informazioni necessarie. 



PROGRAMMI COMPLETI 


Photo Commander 


Ashampoo Photo Commander 12 

Un programma che offre numerosi strumenti per editare, organizzare, 
condividere e visualizzare collezioni di immagini. La possibilità di gestire audio 
e video lo rende uno strumento in grado di creare presentazioni multimediali. 

Il programma consente di rimuovere l’effetto occhi rossi, regolare i colori e il 
contrasto, alterare la tonalità e molti altri parametri, ridimensionare, ritagliare, 
ruotare, aggiungere una vasta gamma di effetti speciali e altro ancora. È 
possibile generare Web album, creare collage, calendari e biglietti d’auguri. 



Android Studio 2.0 Preview 

La Ide di riferimento (Integrated Development Environment) basata su IntelliJ per lo sviluppo di applicazioni 
Android. Da poco Google ha rilasciato l’attesa versione in preview (Android Studio Canary Build: 2.0 Preview 
4). Tra le novità più importanti segnaliamo la funzione Instant Run che permette di valutare con un semplice 
un refresh del browser le modifiche al codice appena 
effettuate. L’android Emulator è stato dotato di una nuova 
interfaccia utente: sono state inserite una toolbar e un 
pannello di controllo che sostituiscono le più complesse 
righe di comando. Il supporto al Symmetric Multi- 
Processor permette agli emulatori Android di ottenere 
prestazioni elevate, mentre il supporto multi-core 
consente di accelerare le attività di sviluppo più comuni. 
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Ubuntu 15.10 

La nuova versione di Ubuntu, nome in codice 
WilyWerewolf (licantropo astuto) che proviamo in 
questo numero di PC Professionale a pagina 56, 
aggiorna l’architettura di base - il kernel Linux - 
che è stato aggiornato al ramo di sviluppo 4.2, e 
si prepara al grande balzo previsto per il prossimo 
anno. Nell’attuale release 7.3.2 di Unity si possono 
notare novità interessanti: la principale è l’abbandono 
delle barre di scorrimento in favore di quelle ufficiali 
di Gnome, che aumentano di dimensioni quando 
vengono sorvolate con il cursore del mouse. La 
nuova interfaccia Unity 8, anche se ancora acerba 
poiché prevista per il prossimo anno, può essere 
testata già oggi all’interno di Ubuntu. 


Wunderlist 

Un gestore di impegni multipiattaforma (sotto test a 
pagina 62) che adotta un modello freemium: prevede 
una versione di base gratuita (peraltro già assai 
potente) e una a pagamento, con numerose funzioni 
extra. La struttura del servizio è piuttosto semplice: 
a ciascun impegno si possono aggiungere molte 
informazioni opzionali, come note, date di scadenza 
(anche ripetute), promemoria, tag (etichette), sotto 
attività e commenti, o allegare file e perfino appunti 
vocali. Gli impegni e le liste possono essere condivise 
con altri utenti, stampate o spedite via email. 




IOAppsManager 

Windows 10 integra 
moltissime applicazioni 
dedicate alla produttività, 
all’informazione e 
all’uso dei componenti 
hardware integrati nel 
computer. Non tutte 
queste App, però, sono 
utilizzabili (o utili) e 
non possono neppure 
essere disinstallate 
con gli strumenti di 
sistema. Finiscono 
così con l’occupare 
inutilmente spazio 
prezioso sull'hard disk; 
per eliminare il superfluo 
si può utilizzare 
IOAppsManager. 
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MENO SPRECHI CON LA 
SERIE WORKFORCE PRO RIPS 


I risultati parlano da soli 

I test indipendenti sono basati sul 
confronto con stampanti laser della 
concorrenza 


epson.it/RIPS 


Per maggiori informazioni, visita il sito www.epson.it/inkjetsaving 
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Realtà virtuale, 

per rivivere ricordi reali 

T ra le esperienze “informatiche” che mi hanno lasciato a bocca 
aperta (e di cui ricordo perfettamente ogni dettaglio) due mi 
hanno trasmesso la stessa emozione: essere catapultato di colpo 
in un universo parallelo. Una sensazione che ho provato durante 
l’anteprima - ovviamente al cinema - di Avotare in occasione della prima 
volta che ho indossato un prototipo di Oculus Rift, il “caschetto” per la realtà 
virtuale. Con Avatar mi sono ritrovato in un universo fantastico, perfetto sotto 
tutti i dettagli, mentre con gli Oculus Rift mi è apparso un mondo fatto tutto 
di pixel, ancora ben visibili. Ma la scenografia è passata presto in secondo 
piano, non appena mi sono accorto che non ero più uno spettatore passivo, 
come al cinema, ma un protagonista attivo, libero di muoversi e di scegliere 
cosa vedere. 

La realtà virtuale è un fenomeno difficile da spiegare, che - per quanto 
virtuale - va vissuto in prima persona per essere capito. Il preconcetto, che 
deve però essere superato, è che la realtà virtuale sia solo un fenomeno per 
videogiocatori. È sicuramente uno scenario in cui può essere utilizzato, ma 
non è certo l’unico. Pensate per esempio a esperienze difficili da realizzare nel 
mondo reale (come per esempio scalare l’Everest) o semplicemente noiose 
(come visitare appartamenti in vendita o in affitto). Senza muovervi dal 
salotto potreste tranquillamente “vivere” tutto questo. E comodamente 
seduti. Se in molti ambiti la realtà virtuale è un semplice surrogato, c’è 
un’applicazione in cui potrebbe emergere e diventare insostituibile: rivedere i 
ricordi personali. È un fenomeno che ho provato di persona, testando la Ricoh 
Theta 5 (di cui trovate la prova in questo numero): tramite un visore per la 
realtà virtuale ho rivisto immagini e filmati catturati in precedenza. Le mie 
foto e i miei video, proprio perché mi ero immerso in essi, non erano 
semplicemente “ricordati” ma “rivissuti”. E tra le due emozioni c’è un abisso. 
Eugenio Moschini 


Samsung, il visore 
per iUalaxy 

129,99 euro: è il prezzo di listino del 
nuovo Gear VR, il visore sviluppato da 
Samsung in collaborazione con Oculus. 
Per una realtà virtuale alla portata 
di tutte le tasche, o quasi. Questo 
dispositivo, infatti, supporta solo le 
ultime generazioni degli smartphone 
del colosso coreano (come il Galaxy 
Note E e la famiglia di Galaxy S6) 



Scalatori da salotto 

Il software Everest VR, la versione 
virtuale della più alta montagna 
terrestre, sarà pronto nel 2016 e si 
preannuncia come il mondo virtuale 
più realistico mai creato prima. Per 
realizzarlo i Solfar Studios, team che ha 
contribuito agli effetti speciali di G ravity, 
hanno unito ed elaborato oltre 300 mila 
foto ad alta risoluzione. 
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MILIARDI DI DOLLARI 

Secondo gli analisti di Citigroup 
è il valore che raggiungerà 
entro il 2025 il mercato 
dell’AR / VR 

(Augmented Reolity/ Virtual Reality) 


SEGUICI ANCHE SU 
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HUAWGI 



HUAWGI WATCH 


ANDROID WEAR WATCH CON CRISTALLO ZAFFIRO 


MAKE IT POSSIBLE 


consumer.huawei.com/it 


Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. 

Il prodotto effettivo potrebbe variare. Android Wear e altri marchi sono marchi commerciali di Google Ine. 
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Piattaforme Skylake 
senza compromessi 

Formato Atx e micro Atx per desktop di fascia alta 
basati su processori Intel Core di sesta generazione. 

# Di Michele Braga 


A distanza di cinque mesi da 
quando Intel ha rilasciato i 
primi processori basati sull'ar¬ 
chitettura Skylake, torniamo sull'argo¬ 
mento per analizzare due schede madri 
Asus. La particolarità che accomuna i 
due modelli Z170 Deluxe e Maximus 
Vili Gene è quella di essere progettate 
per offrire all'utente finale ima piatta¬ 
forma solida per costruire desktop top 
di gamma nel formato classico o com¬ 
patto. Entrambi i modelli permettono di 
sfruttare al massimo sia le potenzialità 
dei processori Core i7 della serie K sia 
quelle del chipset Intel che supporta 
le più recenti tecnologie hardware e 
delle interfacce di collegamento verso 
dispositivi esterni. 


ASUS Z170 DELUXE 

La scheda madre Z170 Deluxe concentra 
in un unico prodotto tutte le funzioni e 
le tecnologie più moderne che rendono 
questo modello la soluzione ideale per le 
esigenze presenti e future di qualunque 
utente evoluto. 

La piattaforma è basata sul chipset Intel 
Z170 che supporta tutte le tipologie di 
processori Intel con architettura Skylake, 
così da permettere l'aggiornamento a 
chi in un secondo momento prevede 
già di acquistare un processore top di 
gamma. La presenza di quattro zoccoli 
per memoria Ddr4 garantisce la possibi¬ 
lità di partire con due moduli di nuova 
generazione e di aggiungerne altri in 


un secondo momento. Grazie allo spa¬ 
zio fornito dall'impronta Atx del Pcb, 
questa scheda offre ampie possibilità di 
espansione anche sul fronte delle sche¬ 
de grafiche o dei controller su bus Pei 
Express. Sono infatti presenti due zoc¬ 
coli Pei Express con attacco meccanico 
X16 - configurabili come un singolo X16 
o come due X8 - un terzo zoccolo con 
attacco X16 che opera in modalità X4 
e, infine, quattro zoccoli in formato XI. 
Il sottosistema di archiviazione per¬ 
mette di gestire unità in formato M.2, 
Serial Ata 6 Gbps e Sata Express. Grazie 
all'elevato numero di porte Serial Ata 
e al supporto per configurazioni Raid 
offerto dal chipset Intel è possibile re¬ 
alizzare un volume con algoritmi di 
ridondanza direttamente all'interno del 
telaio Atx per chi opera su grosse moli 
di dati, lavora con immagini e video. 

Il comparto audio basato sul codec Re- 
altek ALC1150 è stato progettato per mi¬ 
gliorare la qualità del segnale in uscita 
rispetto alle soluzioni standard. Il circu¬ 
ito di preregolazione dell'alimentazione 
riduce il rumore in ingresso, mentre 
la schermatura e la separazione delle 
linee elettriche in strati diversi del Pcb 
permettono di ridurre le interferenze 
e di mantenere la medesima qualità 
dei segnali su entrambi i canali. Poiché 
molti utenti indossano spesso le cuffie. 



Z170 DELUXE 


1. Uscite video Hdmi 2.0 e Displayport 

2. Wi-Fi e Bluetooth 4.0 

3. Porte Usb 3.1 tipo A e C 

4. Porte Usb 3.0 

5. Doppia interfaccia di rete Intel Gigabit 

6. Audio con preregolatore di alimentazione, schermatura 
audio, layer separati per i canali destro e sinistro, 
condensatori premium e amplificatore per cuffie 

7. Digi+ Power Control e Epu 

8. 4 zoccoli per memoria Ddr4 

9. Socket Intel LGA1151 

10. 4 porte Usb 3.0 frontali 

11. 6 porte Serial Ata 6 Gbps 

12. Supporto Hyper M.2 X4 

13. 3 slot Pei Express 3.0 

14. Funzione Usb Bios Flashback 


















MAXIMUS 
Vili GENE 


1. Porte Usb 3.1 Tipo A e C 

2. Porte Usb 3.0 

3. Uscite Video Hdmi 2.0 e Displayport 

4. Interfaccia di rete Intel con tecnologia GameFirst 

5. Audio Supreme FX 2015 

6. 4 zoccoli per memoria Ddr4 

7. Socket Intel LGA1151 

8. 8 porte Usb 3.0 e 4 porte Usb 2.0 frontali 

9. 6 porte Serial Ata 6 Gbps e 2 porte Sata Express 

10. Supporto Hyper M.2 X4 

11. 2 slot Pei Express 3.0 
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questa scheda madre dispone di un 
un amplificatore dedicato che entra in 
funzione quando il sistema rileva che 
l'utente ha agganciato le cuffie all'uscita 
audio integrata. 

La Z170 Deluxe dispone di due inter¬ 
facce di rete cablate che sono gestite 
rispettivamente da un controller Intel 
I219V e da un Intel I211-AT. Grazie alla 
tecnologia Turbo Lan - simile a quella 
GameFirst dedicata ai prodotti della se¬ 
rie gaming - il traffico di rete può essere 
gestito in modo personalizzata dall'u¬ 
tente attraverso l'assegnazione di una 
priorità nella trasmissione e ricezione 
dei dati per ogni singola applicazione. 
Completa la dotazione il comparto per 
le connessioni senza fili con supporto 


al Wi-Fi in standard 802.11 a/b/g/n/ 
ac alle frequenze di 2,5 e 5 GHz, così 
come a quello Bluetooth 4.0. 

Il prezzo della Z170 Deluxe è tutt'altro 
che popolare, ma chi si orienta verso 
questo prodotto deve essere consa¬ 
pevole che la scheda in oggetto è una 
delle massime espressioni della linea 
di prodotti Asus dedicati ai processori 
Skylake. La quantità delle funzioni in¬ 
tegrate - come la doppia scheda di rete 
cablata - incide in modo sensibile sul 
prezzo finale e la Z170 Deluxe può esse¬ 
re considerata più come una soluzione 
per una workstation personale non pro¬ 
fessionale - nel senso che manca delle 
certificazioni specifiche per questo tipo 


di mercato - ma senza dubbio all'altezza 
di chi vuole hardware solido, affidabile 
e al tempo stesso in grado di spremere al 
massimo le potenzialità dei componenti 
installati senza perdere in stabilità. 

MAXIMUS Vili GENE 

La serie Gene il punto di riferimento 
per tutti i prodotti di classe micro Atx 
pensati per gli utenti più esigenti. Que¬ 
sta linea condensa in una piattaforma 
con formato compatto tutte le principali 
caratteristiche che Asus offre sulle sche¬ 
de madri Maximus Atx pensate in modo 
specifico per i videogiocatori e per chi 
pratica l'overclock in modo evoluto. 
La versione Vili è dedicata ai processori 



La Z170 Deluxe 
è completa in ogni 
settore e offre più di 
quanto un utente evoluto possa 
desiderare. Di contro il prezzo può 
risultare elevato per molti. 


ASUS Z170 
DELUXE 

Euro 340,00 Iva inclusa 



+ PRO 

Completa di tutte le funzioni per 
sistemi evoluti 


- CONTRO 

Prezzo elevato 

Produttore: Asus, www.asus.it 
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ASUS MAXIMUSjk 
V ili GENE 

Euro 219,00 Iva inclusa 



+ PRO 

Tutto quello che desiderate, ma in 
formato compatto 

- CONTRO 

Prezzo sopra la media 
Produttore: Asus, www.asus.it 



Senza dubbio la 
Maximus Vili Gene è 
la piattaforma Skylake 
micro Atx più completa e 
avanzata che potete acquistare. 


Skylake e grazie a una progettazione 
molto attenta non costringe a rinunciare 
all'espandibilità del sistema anche a 
fronte dell'elevato numero di funzioni 
già integrate sul Pcb. 

Come per il modello ZI 70 Deluxe la 
Maximus Vili Gene è basata sul chipset 
Intel Z170 - del quale sono disponibili 
tutte le funzioni - e offre all'utente la 
possibilità di installare fino a quattro 
moduli di memoria Ddr4 per sfrutta¬ 
re al massimo le potenzialità del 
nuovo standard di memoria 
anche in termini di capaci¬ 
tà di memoria installata. 

Il formato micro Atx è il 
compromesso perfetto 
per chi desidera un de¬ 
sktop compatto e traspor¬ 
tabile, ma sul quale possono 
essere installati i componenti 
hardware più moderni e con le 
prestazioni più elevate. La presenza del 
Socket M.2 consente, infatti, di installare 
un disco Ssd di ultima generazione e 
molto performante, riducendo al tem¬ 
po stesso l'ingombro di spazio e i cavi 
all'interno del telaio. Questo permette, 
inoltre, di riservare gli alloggiamenti 
dei telai compatti per unità di archi¬ 
viazione secondarie e di alta capacità 
da dedicare ai dati. 

Trattandosi di un prodotto pensato in 
modo specifico per i videogiocatori 
questa piattaforma integra soluzioni 
ottimizzate per applicazioni ludiche: 
la scheda di rete basata sul controller 
Intel I219V è corredata della tecnologia 
Asus GameFirst che permette di gesti¬ 
re via software la priorità del traffico 
di rete generato dalle applicazioni in 
esecuzione. In questo modo l'utente 
può dare priorità al trasferimento dati 


dei videogiochi così da ridurre la la¬ 
tenza nello scambio dei pacchetti dati. 
Ancora, il sottosistema audio di classe 
SupremeFX a otto canali permette di 
ottenere una ottima esperienza sonora 
sia con le cuffie sia con un impianto di 
diffusione a più punti. 

Sul fronte delle prestazioni la Maximus 
Vili Gene non fa rimpiangere le schede 
Atx della serie Rog di Asus in quanto 
offre tutto sia per la personalizzazione 
del sistema sia per l'overclock 
avanzato del processore e 
delle memorie. Per sfruttare 
al massimo le potenzialità 
della piattaforma è neces¬ 
sario acquistare processo¬ 
ri Intel della serie K con 
moltiplicatori sbloccati e 
memorie Ddr4 pensate per 
l'overclock. I controller integra¬ 
ti Digi+ Epu e Tpu, in combinazio¬ 
ne con i sensori e il sistema di gestione 
Fan Xpert 3 permettono di demandare 
alla scheda la gestione automatica dell'o- 
verclock, del risparmio energetico e del 
raffreddamento del sistema. 

L'unica nota dolente dei prodotti di 
classe Gene è il prezzo che sebbene pos¬ 
sa essere adeguato al livello di qualità 
e funzioni offerte è molto più alto dei 
prodotti standard. Il prezzo a scaffale 
della Maximus Vili Gene varia molto 
in base al punto vendita presso il quale 
è disponibile. Nel momento in cui scri¬ 
viamo il prezzo presso il negozio Online 
di Asus è di 219 euro e inferiore ai prez¬ 
zi che abbiamo rilevato sui principali 
negozi Online (il prezzo su Amazon è 
superiore, mentre quello proposto da 
eprice.it è di poco inferiore). 

Come per tutti i prodotti pensati per 


esigenze specifiche vale il consiglio 
generale valutare in modo accurato 
e oculato il proprio acquisto per non 
pagare inutilmente il sovrapprezzo di 
funzioni che non avete intenzione di 
sfruttare. Questa è una scheda che offre 
molto più del necessario all'utente evo¬ 
luto medio e potete quindi risparmiare 
molto orientandovi verso schede micro 
Atx meno evolute se non avete bisogno 
delle funzioni della linea Rog. • 


PRESTAZIONI 



Z170 

DELUXE 

MAXIMUS 
Vili GENE 

BAPco SYSmark 2014 (1.5.0.37) 

SM 2014 Overall Rating 

2.2ES 

2.376 

Office Productivity 

1.756 

1.872 

Media Creation 

2.319 

2.382 

Data/Financial Analysis 

2.815 

3.008 

Futuremark PCMark 8 (2.5.419) 

Home 

4.442 

4.581 

Creative 

4.954 

5.147 

Work 

3.876 

3.903 

Office 

4.582 

4.654 

Geekbench Pro 3.3.2 (64bit) 

Single Core Score 

4.602 

4.610 

Multi Core Score 

18.055 

18.181 

Maxon Cinebench R15 

Cpu (cb) 

920 

934 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 6700K: Scheda 
grafica: AMD Radeon R9 Nano; Memoria: 2x 8 
Gbyte Ddr4; Disco: OCZ ARCI CIO SSD / 240 
Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 
Pro @)64 bit 
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Feder 

SMARTPHONE & TABLET ACCESSORIES 


New Jambo... 

La cover con batteria supplementare integrata ai polimeri di lithio. 


Feder 


potente sottile essenziale 

Maggiore autonomia in dimensioni ridotte, grande protezione, stile accattivante 

Disponibile per: 

Apple iPhones/ss - iPhone6/6s - iPhone6Plus/6sPlus 
Samsung S6 - S6 EDGE - S6 EDGE+ - Note 5 


*Le caratteristiche si riferiscono al modello per iPhone6/6s 


*Scheda tecnica: 

• Capacità: 3000 mA/h (n.iWh) 
•Tensione di ingresso: 5V 
•Tensione di uscita: 5V 

• Peso: 8 9g 

• Spessore: 6 mm 

•Tempo di ricarica: 3 ore circa 

• Finitura: Rubber 


www.feder.it 
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SanDisk 

Ultra II 

Solid State Drive 



LAB 


VELOCE E CONVENIENTE 

Grazie alla nCache 2.0 il disco è molto 

veloce, ma il costo al Gbyte è ridotto. 


SarDisk' 


SDSSDMlt 480G 


CAPACITA 481X30 
♦ 5.0VDC t 6A L0A 937.703.01 
WABBANTY VOID tf BfMOVÉO 



0 PS |fP*fl] 

DM724 

cWusC€ 


0 Di Michele Braga 

Ultra in prestazioni e nel prezzo 

Le memorie Nand Tic permettono alte capacità a un costo conveniente. 


S andisk - entrata da poco all'in¬ 
terno del perimetro di Western 
Digital dopo l'acquisizione dal 
valore di 19 miliardi di dollari - è tra 
i marchi più conosciuti che operano 
nel settore delle memorie non volatili. 
I dischi Ssd rappresentano la principale 
linea di prodotti che l'azienda offre al 
mercato professionale così come anche 
a quello consumer. 

In questo articolo abbiamo provato uno 
dei nuovi modelli della linea Ultra II 
che è proposta agli utenti professionali 
che ricercano un prodotto performante 
e agli utenti consumer che cercano un 
prodotto sopra la media. La linea Ultra 
II offre prestazioni, capacità con un 
rapporto tra funzioni e prezzo molto 
accattivante. I prodotti Ultra II sono 
disponibili in quattro tagli di capacità: 


SANDISK ULTRA 
DA 480 GBYTE 

Euro 180 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottimo rapporto caratteristiche prezzo 

-CONTRO 

Soffre il trasferimento di singoli file da 
più di 20 Gbyte 

Produttore: Sandisk, www.5andisk.com 



120,240,480 e 960 Gbyte. Tutte le unità 
sono basate sulle memorie SanDisk Tic 
(Triple Level Celi) di seconda generazio¬ 
ne da 128 Gbit e prodotte con tecnolo¬ 
gia a 19 nanometri. La tecnologia Tic 
permette di incrementare la densità di 
informazioni registrate per ogni singo¬ 
la cella in quanto è possibile archiviare 
3 bit contro i 2 bit delle celle Mie (Multi 
Level Celi) e un singolo bit delle celle 
Sic (Single Level Celi). All'aumento della 
densità di informazioni corrisponde 
però un decadimento delle prestazioni 
velocistiche delle celle per il maggior 


numero di stati elettrici disponibili. 
Sebbene siano realizzati con le celle 
Nand tecnicamente più lente, i dischi 
della linea Ultra II offrono prestazioni 
teoriche molto elevate: 550 Mbyte/s in 
lettura e 500 Mbyte/sinscrittura. I due 
modelli di capacità più bassa utilizzano 
controller Marvell 88SS9190, mentre 
le unità di capacità più elevata sono 
equipaggiati con controller Marvell 
88SS9189; la differenza significativa tra 
i due controller risiede nel numero di 
canali per la trasmissione dati: quat¬ 
tro per il modello 9190 denominato 



La velocità misurata nel trasferimento di file fino a 512 Mbyte è alta e in linea con modelli 
dal costo superiore. Se si ricercano velocità superiori è necessario spostarsi su soluzioni M.2. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO 


ULTRA II 


Capacità (Gbyte) 

120 

240 

480 

960 

Controller 

Marvell 88SS9190 

Marvell 88SS9189 

Memoria Nand 

SanDisk 2nd Gen 128Gbit 19nm TLC 

nCache 2.0 (Gbyte) 

E 

10 

20 

40 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

550 

550 

550 

550 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 

500 

500 

500 

500 

Lettura casuale 4 Kbyte OD32 (lops) 

81.000 

91.000 

98.000 

99.000 

Scrittura casuale 4 Kbyte OD32 (lops) 

80.000 

83.000 

83.000 

83.000 

Consumo DevSleep (mW) 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Consumo Slumber (mW) 

75 

75 

85 

85 

Consumo lettura/scrittura (W) 

2,5/3,3 

2,7/4,5 

2,7/4,5 

2,9/4,6 

Crittografia 



No 


Garanzia (anni) 



3 


0D32: Oue Deepth 32 


Renoir lite e otto per il modello 9189 
denominato Renoir. I test eseguiti sul 
campo mostrano che le velocità reali 
non sono molto lontane da quelle te¬ 
oriche, almeno situazioni di utilizzo 
più comuni. 

Il risultato è ottenuto grazie alla tec¬ 
nologia nCache 2.0 che migliora in 
modo sensibile quella di precedente 
generazione. La tecnologia nCache uti¬ 
lizza una cache pseudo Sic in modo da 
presentare all'interfaccia esterna un 
buffer molto veloce per le operazioni di 
scrittura. Di fatto una parte delle celle 
Tic sono configurate per operare in 
modalità Sic e dedicate alle operazioni 
di buffering. La prima generazione era 
stata progetta per fornire un sistema di 
cache dedicato alla scrittura di file di 
piccole dimensioni (meno di 4 Kbyte) 


così da mascherare le costose opera¬ 
zioni di scrittura delle celle Nand a 
più livelli. Con la seconda generazione 
della tecnologia, la nCache è utilizzata 
per qualunque tipo di scrittura grazie 
alTincremento della dimensione del 
buffer pseudo Sic che ora grande 5 
Gbyte per ogni 120 Gbyte di spazio 
del disco. Ciò significa che i modelli da 
120, 240, 480 e 960 Gbyte dispongono 
rispettivamente di una nCache Sic da 
5,10, 20 e 40 Gbyte. 

Uno degli aspetti più interessanti di 
questa tecnologia è che ogni gruppo 
di memorie Nand dispone di un bloc¬ 
co dedicato configurato in modalità 
pseudo Sic e che i trasferimenti tra la 
porzione Sic e quella Tic avvengono 
quindi alTinterno del die. Questa mo¬ 
dalità operativa sviluppata in modo 


proprietario da SanDisk è denominata 
On Chip Copy e permette di ottenere 
prestazioni molto superiori a quelle 
fornite dalle soluzioni che prevedono 
l'utilizzo della memoria Ram del di¬ 
sco per eseguire le operazioni di copia 
interne. 

Da un lato l'utilizzo della nCache 2.0 
permette di ottenere prestazioni eleva¬ 
te anche con memorie Nand di tipo Tic, 
ma sono presenti anche delle limitazio¬ 
ni. Queste si manifestano quando si 
eseguono scritture di file molto grossi 
che superano la dimensione del buffer 
e che quindi richiedono al disco di 
eseguire l'operazione di svuotamento 
dello stesso prima di poter immagaz¬ 
zinare nuovi dati. 

Nelle nostre prove questo particola¬ 
re limite è emerso durante il test Aja 
System quando abbiamo impostato la 
scrittura di un singolo file da 64 Gbyte 
sul modello Ultra II con capacità di 480 
Gbyte e quindi dotato di una nCache 
2.0 ampia 20 Gbyte. 

Nel grafico che mostra le prestazioni 
in scrittura si osserva un repentino 
decadimento delle prestazioni in cor¬ 
rispondenza della soglia dei 16 Gbyte. 
Al di fuori di questi casi specifici, il 
disco si comporta in modo egregio, 
garantendo un'ottima velocità di let¬ 
tura dei dati e un altrettanto buona 
velocità di scrittura. Il prezzo di listino 
è di circa 180 euro, ma l'unità può es¬ 
sere acquistata a prezzi inferiori - da 
20 a 30 euro in meno - nei principali 
negozi Online. 

Nel complesso quest'unità rappresenta 
un'ottima scelta per chi è alla ricerca 
di un disco Ssd veloce e capiente. • 



£ AIA System test 



Il test relativo alla lettura dei dati mostra un andamento costante II grafico si riferisce alla scrittura di un file da 64 Gbyte: raggiunta 

(con piccole variazioni) con una velocità superiore ai 500 Mbyte/s. la soglia dei 16 Gbyte la cache si satura e le prestazioni decadono. 
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ALTA RISOLUZIONE 
Il display da 12,5” ha una 
risoluzione Ultra Hd, pari a 3.840 
x 2.160 pixel. Copre il 100% 
dello spazio colore Adobe Rgb. 


CORE 17 E DISCO SSD 
Il processore di sesta generazione 
e il disco Ssd rendono questo 
convertibile estremamente veloce. 


TRE PORTE USB 
Oltre alle due Usb 
3.0, c'è una recente 
e veloce Usb Type C 
(utilizzata anche 
sul Macbook da 12”) 


O Di Davide Piumetti 


Toshiba Satellite in formato 2 in 1 


Un convertibile di ultima generazione con 
processori Skylake e display Ultra Hd. Versatile, 
veloce e anche leggero grazie al display da 12,5”. 


S e il mercato dei notebook tradi¬ 
zionali ha subito un rallentamen¬ 
to lo si deve anche e soprattutto 
all'avanzata dei modelli ibridi che 
puntano a sostituire in un colpo solo 
tablet e laptop, coniugando possibilità 
di intrattenimento senza sacrificare la 
produttività personale o aziendale. 
Toshiba si affaccia ora con uno dei si¬ 
stemi sulla carta più promettenti del 
mercato: il rinnovato Satellite Radius 
12 si presenta infatti come un puro con¬ 
centrato tecnologico adatto a soddisfare 
professionisti e appassionati, integran¬ 
do quanto di meglio si possa desiderare. 
Il Radius 12 ha il sempre più diffuso 
sistema di conversione basato su di¬ 
splay rotante a 360 gradi. Si presenta 
innanzitutto come esteticamente molto 
curato, con cover in alluminio (chiaro 
o satinato grigio scuro) e dalle forme 
affusolate. I materiali utilizzati sono 
molto ricercati, magari non al livello 
qualitativo di Apple o dei prodotti di 


punta Microsoft Surface, ma alla pari di 
tutti gli altri produttori di spicco. Molto 
solida la cerniera tra schermo e corpo, 
costituita da due semplici giunture 
resistenti e precise, che permettono di 
ruotare lo schermo in maniera completa 
e mantenerlo saldamente al suo posto 
a qualunque angolazione desiderata. 
Le caratteristiche chiave del prodotto 
sono però l'adozione dell'ultima gene¬ 
razione dei processori Core di Intel, i 
modelli Skylake serie 6000. Tra le va¬ 
rie opzioni di configurazione abbiamo 
analizzato quella più evoluta, con Cpu 
Core i7 6500U, un modello dual core da 
2,5 GHz (3,1 GHz in modalità turbo), 
con grafica integrata Intel HD 520. Il 
processore ha un Tdp di soli 15 watt, 
necessari per essere inserito alTinterno 
di una scocca tanto sottile come quella 
di questo Toshiba. 

La memoria Ram è di 8 Gby te comples¬ 
sivi, mentre la sezione disco è affidata 
a un ottimo dispositivo a stato solido. 



Lo spessore di 1,5 cm è pari a quello di un buon notebook ultrasottile tradizionale. 


un Ssd Samsung PM871 da 256 Gbyte 
dotato di connessione M.2 e interfaccia 
Sata 3. Lo schermo rappresenta una del¬ 
le altre peculiarità del prodotto, caratte¬ 
rizzato da ima diagonale di 12,5 pollici 
e con risoluzione 3.840 x 2.160 pixel (è 
disponibile anche in versione Full Hd a 
un prezzo inferiore). Regala immagini 
di altissima qualità con un'ottima resa 
dei colori, certificata da Technicolor per 
il 100% dello spazio Adobe Rgb. 

La dotazione esterna è di buon livello, 
oltre a due porte Usb 3.0 collocate stra¬ 
tegicamente una per lato, trovano po¬ 
sto un connettore Hdmi di dimensioni 
standard, un jack per cuffia o microfono 


PRESTAZIONI 


Futuremark PC Mark 8 

Home 

2.757 

Creative 

2.698 

Work 

3.042 

Maxon Cinebench R15 

Cpu 

299 

Open GL (fps) 

36,49 

GeekBench 3.1 

Single core 

3.216 

Multi core 

6.810 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

05:24 

FutureMark 3DMark 

Ice Storni 

45.815 

Cloud Gate 

5.412 

5ky Diver 

3.444 

Fire Strike 

802 
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TOSHIBA SATELLITE 
RADIUS12 

Euro 1.499 Iva inclusa 

La versione Futi Hd costa 7.299 euro. 



+ PRO 

Compatto e Leggero per La categoria 
Cerniera deL dispLay ben reaLizzata 
Hardware di ottimo LiveLLo 


- CONTRO 

Tastiera migLiorabiLe • Rumoroso 
a pieno carico 

Produttore: Toshiba, www.toshiba.it 


e un lettore di schede in formato Secu- 
re Digital. A completare il tutto anche 
un connettore Usb Type C, che rende il 
dispositivo pronto per le periferiche di 
prossima generazione. Completano la 
dotazione un comparto audio studiato 
da Harman Kardon, piuttosto buono 
date le esigue dimensioni complessive 
del prodotto, e una connettività solo 
wireless con il supporto allo standard 
802.11ac e a Bluetooth 4.0. 

La tastiera, pur essendo a isola, non ci 
ha convinto del tutto. Toshiba avrebbe 
potuto ingrandirla un po', andando ad 
occupare tutto lo spazio disponibile, 
invece di mantenerla compatta e sacri¬ 
ficare di conseguenza la comodità di 
digitazione. Buono invece il touchpad, 
ampio e decisamente efficace. 
L'utilizzo in modalità tablet è nel com¬ 
plesso gradevole, sia per l'integrazione 
con Windows 10 (che riconosce auto¬ 
maticamente il passaggio in modalità 
tablet quando lo schermo viene ruo¬ 
tato a più di 180 gradi), sia per le di¬ 
mensioni e il peso del prodotto. 112,5 
pollici sono probabilmente il massimo 
per un proficuo utilizzo come tablet, 
ergonomicamente parlando, e il peso 
complessivo di circa 1,3 kg aiuta a non 


soffrire troppo l'utilizzo prolungato, a 
patto di utilizzare due mani. La forma 
a cuneo del frontale, unita alla tastie¬ 
ra in rilievo, rendono un po' scomodo 
l'utilizzo prolungato, dato che è com¬ 
plicato trovare una posizione adatta per 
il tablet in modalità verticale. La griglia 
di aerazione è inoltre posta in una posi¬ 
zione poco felice, tanto che spesso viene 
ostruita dalla mano mentre di utilizza il 
Radius come tablet impugnandolo dal 
lato delle cerniere. 

Le prestazioni sono in linea con quanto 
ci si aspetta dalla nuova generazione 
Intel, ovvero ottime in ogni ambito. Sia 
dal punto di vista della produttività per¬ 
sonale sia come sostituto di un desktop, 
il piccolo Radius permette di ottenere 
validi risultati, poco dissimili da un 
notebook top di gamma di un paio di 
generazioni fa. 

Da notare che a pieno carico la piccola 
ventola integrata risulta essere piuttosto 
rumorosa, ben al di sopra degli standard 
a cui siamo abituati. Nulla di evidente 
nell'utilizzo quotidiano, ma considere¬ 
vole quando vengono eseguiti compiti 
impegnativi per il processore o per la 
sezione grafica. Per il contenimento del 


peso Toshiba non ha potuto integrare 
batterie di grandi dimensioni, incidendo 
direttamente sull'autonomia, che con otto 
ore dichiarate risulta buona nel caso di 
schermo Full Hd, ma inferiore (meno di 
6 ore in utilizzo normale), con la versione 
Ultra Hd. 

Interessanti alcune peculiarità sof¬ 
tware, legate soprattutto al display. 
Toshiba offre alcune utility in grado di 
impostare lo spazio colore dello schermo 
su profili predefiniti come Technicolor, 
Cool, Warm, Adobe Rgb e diversi altri. 
In questo modo è possibile utilizzare il 
profilo preferito quando necessario o 
impostare il sistema in modo che si mo¬ 
difichi automaticamente all'apertura di 
una specifica applicazione (ad esempio 
Adobe Rgb per Photoshop o Technicolor 
per Premiere Pro). 

Nel complesso ci troviamo di fronte a 
una soluzione di buon livello, che rivela 
la maestria di Toshiba nella realizzazio¬ 
ne di dispositivi tanto avanzati. Ottime 
prestazioni, unite a un design convin¬ 
cente, rappresentano un ottimo biglietto 
da visita per il prodotto, che soffre però 
di alcune piccole pecche che pesano 
sull'utilizzo in modalità tablet. • 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core i7 6B00U dual core 2,5 GHz ■ Memoria installata / massima 
(Gbyte): 8 / 8 • Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Samsung M.2 / 256 ■ Chip grafico: Intel 
HD Graphics 52Q (300 MHz / Turbo 1.050 MHz) ■ Chip di rete: Wi-Fi Intel AC 7265 + 

Bluetooth 4.0 ■ Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,5 / Ips / 3.840 x 2.160 ■ 
Webcam: Full Hd frontale ■ Porte: 2 x Usb 3.0, Usb Type-C, Hdmì, slot Sd, jack cuffia. • 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 43 Wh • Dimensioni (L x A x P, cm): 29,9 x 1,5 
x 20,9 ■ Peso (kg): 1,3 • Sistema operativo: Windows 10 64 bit • Garanzia: 2 anni 
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Via telecomando 
è possibile 
emulare il mouse, 
con il cursore da 
spostare tramite 
le quattro frecce. 


O Di Nicola Martello 


Gecko, il media player Ultra Hd 


economico 


C loud Media è famosa per la 
sua serie top di media player 
Popcorn Hour, apprezzati per la 
robustezza e la capacità di riprodurre 
praticamente qualsiasi file multime¬ 
diale, ma ha in catalogo anche un paio 
di player più piccoli ed economici, in 
grado di aprire sia video con risolu¬ 
zione Ultra Hd sia archivi compres¬ 
si con il nuovo codec Hevc/H.265. 
Questi due dispositivi, Chameleon e 


L’ultimo arrivato tra i player di Cloud Media si fa 
notare per la capacità di riprodurre non solo video 
Ultra Hd, ma quasi ogni genere di file multimediale. 


Gecko, fanno parte della linea Open 
Hour che impiega Android come si¬ 
stema operativo e monta Soc diversi 
da quelli prodotti da Sigma Designs, 
una costante dei Popcorn Hour. 
Gecko è l'ultimo arrivato nel catalogo 
di Cloud Media e si presenta come una 
scatola piatta di 12,2 x 10,5 x 2,6 cm, in 


plastica nera opaca e dal design molto 
semplice e minimalista. Sul fianco sini¬ 
stro spicca l'antenna orientabile per il 
Wi-Fi 802.11 b/g/n e sempre su questo 
lato sono disposti lo slot per le schede 
microSd e le due porte Usb (2.0 e 3.0). 
Dietro sono allineati un minijack per 
l'uscita analogica, la presa Rj45 100 


CLOUD MEDIA 
OPEN HOUR GECKO 

Euro 99,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Soc e firmware robusti e stabili Wi-Fi 
integrato Dimensioni e consumi 
contenuti Prezzo interessante 

- CONTRO 

La porta Ethernet è a soli 100 Mbit/s • 
Non riproduce le copie dei Dvd • Il salto 
capitolo non funziona ■ Telecomando 
con funzionalità limitate 

Produttore: Cloud Media, www. 
ctoudmedia.com 




All’accensione di Gecko appare l’interfaccia a file colorate, che permette l’accesso diretto 
a Kodi e a MediaCenter. 5ono disponibili anche altre app di servizio come il file manager. 
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Le prese sul retro sono ridotte al minimo: 
spiccano la Rj45 per la rete, la TosLink 
per l’audio digitale e l’Hdmi 1.4 


PRESTAZIONI 


9=# No=X 





LJ 


LAN ORTICAL HOMI BV2A 


Mbit/s per la rete cablata, una Toslink 
per l'uscita audio ottica, l'Hdmi 1.4 
(quindi con un massimo di 30 fps in 
Ultra Hd e compressione cromatica 
4:2:0) e infine la presa di corrente forni¬ 
ta dall'alimentatore esterno. Sul fronte 
sono visibili solo il led multicolore 
che indica lo stato e la finestrella per 
il sensore dei raggi infrarossi emessi 
dal telecomando. 

All'interno è installato il Soc 3798M di 
Hisilicon che integra una Cpu quad 
core Arm Cortex A7 a 1,5 GHz e una 
Gpu quad core Mali 450. Completano 
la dotazione un Gbyte di Ram Ddr 3 e 
8 Gbyte di Nand Flash. Il telecomando 
è piccolo e affusolato, con il guscio in 
plastica nera opaca e lucida; i tasti sono 
ridotti al minimo dato che mancano 
quelli per la pausa, il salto capitolo, 
l'avanti e indietro veloci. Tutte queste 
operazioni vanno compiute tramite 
l'interfaccia grafica a schermo. Il tastie- 
rino numerico non è utilizzabile per 
saltare a una determinata percentuale 
del video ma solo per impostare il 
tempo preciso di inizio riproduzione. 
Premendo sull'anello direzionale è 
possibile saltare avanti o indietro di 
un tempo prefissato, impostato nella 
sezione software del player. Il teleco¬ 
mando può anche emulare il mouse, 
con il cursore da spostare tramite le 
frecce. 

L'interfaccia grafica visibile a scher¬ 
mo non somiglia per niente a quella 
classica di Android. Cloud Media ha 
compiuto un bel lavoro di persona¬ 
lizzazione inspirandosi allo stile di 
Windows 8 e impiegando poche e 
grosse tile dai colori pastello, con un 
design pulito e molto accattivante. La 
schermata iniziale permette l'accesso 





Produttore 

Cloud Media 

Modello 

Open Hour Gecko 

Prezzo in euro Iva inclusa 

99,00 

Garanzia 

2 anni 

Pagina Web 

www. cloud media, com 

CARATTERISTICHE GENERALI 

Dimensioni (L x A x P, mm) 

122 x 26 x 105 

Peso (kg) 

0,155 

Consumo spento/stand-by/acceso (watt) 

N.a. / < 0,5 / 4,5 

Tasto fisico on/off 

X 

Telecomando / App telecomando per iOs / Android 

• /#/* 

Sistema operativo e versione firmware 

Android 4.4.2 

Aggiornamento firmware diretto da Web 

• 

Raffreddamento passivo / attivo (ventola) 

• /# 

Vano interno per hard disk Sata 2,573,5” 

#/# 

Processore 

Hisilicon 379BM 

Risoluzione max e cadenza max (a max risoluzione) 

Ultra Hd, 30 Hz 

Cadenze Full Hd 24p / 50i / 50p / 60i / GOp 

•/•/•/•/• 

CONNESSIONI ESTERNE 

Ethernet 100/1000 Mbit/s 

• X 

Wireless 

•, 802.11 b/g/n 

Usb 2.0/3.0 

• /• 

eSata / Sd card reader 

X / •, microSd 

Uscita Hdmi 

•,1.4 

Uscite Rea: component / videocomp. / audio 

X/««/# w 

Uscita audio digitale Toslink / Rea 

• /X 

CODEC, CONTAINER E FORMATI VIDEO 

Codec Mpeg-2 / Mpeg-4 / H.264 / Hevc/H.265 

•/•/•/• 

Avi /Divx / Xvid / Mkv 

/ / / 

Mov / Mp4 / Flv 

/ / 

Iso Dvd / Blu-ray con menu 

• /•&> 

Iso Dvd / Blu-ray senza menu (solo film) 

• /• 

Cartella Dvd Video_Ts con/senza menu 

n/n 

Cartella Blu-ray Bdmv con/senza menu 

«/ 

3D Mvc / Sbs / Top-Bottom 

•/•/• 

FUNZIONI ACCESSORIE 

Elenco testuale/con miniature/Jukebox 

•/*/•« 

5erver Ftp / Nfs / 5mb / BitTorrent / Upnp Av 

*/•/•/*/• 

App scaricabili 

• 

Browser Web / facebook / Flickr / Twitter / YouTube 

m/n/n/n/9 

FORMATI SOTTOTITOLI SUPPORTATI 

5rt / Ssa / Sub 

•/•/• 

FORMATI AUDIO SUPPORTATI 

Dolby Digital / DD Plus / Dolby True Hd / Dolby Atmos 

Pass-through 

Dts / Dts-Hd Hr/Dts-Hd Ma 

Pass-through 

Pcm multicanale / Mp3 / Wma / Wave 

/ / / 

Aac / Flac / Ogg Vorbis 

• /•/• 

FORMATI IMMAGINE SUPPORTATI 

Bmp / Ipeg / Png / Tiff 

•/•/•/n 

Risoluzione massima di visualizzazione immagini 

Full Hd 

ACCESSORI IN DOTAZIONE 

Cavi 

Hdmi High Speed, 
minilack/Rca 

Alimentatore 

esterno 


(1): tramite cavo miniJack/Rca (2): con menu semplificato (3): sono disponibili Jukebox di terze parti 
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MediaCenter 




OD 

u 

* 

Audio 

Video 

Picture 


m • 

SAMBA 

NFS 

© 

UPNP 


Anche MediaCenter ha un’interfaccia 
a tile colorate, per l’accesso rapido 
ai contenuti multimediali registrati 
negli archivi locali e a quelli in rete 
(protocolli Smb, 

Nfs e Upnp). 



diretto al MediaCenter proprietario, a 
Kodi 15 (al primo clic partono il down¬ 
load e l'installazione automatici) e a 
poche altre app di servizio. La sezione 
di impostazione dell'apparecchio è 
ridotta all'osso, come pure le lingue 
disponibili, praticamente limitate al 
solo inglese. 

In basso è possibile aggiungere i link 
alle app preferite (otto al massimo), 
scaricabili da Play Store. 

Anche la prima schermata del Media¬ 
Center sviluppato da Cloud Media 
mostra poche e grosse tile colorate, che 
permettono di aprire gli elenchi testua¬ 
li dei file multimediali registrati nelle 
memorie connesse a Gecko (via micro- 
Sd o Usb) oppure accessibili nella rete 
collegata tramite i protocolli Smb, Nfs 
o Upnp. A differenza di MediaCenter, 
Kodi offre un'interfaccia grafica molto 
più ricca, soprattutto grazie alle locan¬ 
dine in miniatura, alle informazioni 
e ai poster associati ai film contenuti 
nell'archivio dell'utente, elementi che 
il software scarica dal database ImDb. 
In caso di errori, è possibile cambiare 
le immagini anche con file scaricati 
direttamente dall'utente. 

Messo alla prova, Gecko ha digerito 
senza battere ciglio tutti i nostri video 
di test Ultra Hd, ma solo quando que¬ 
sti arrivavano da una memoria Usb o 
microSd. Se collegato alla rete domesti¬ 
ca tramite la porta Rj45 a 100 Mbit/s, 
i filmati con un bit rate medio sopra i 
50 Mbit/s saltellavano in maniera in¬ 
sopportabile. Il problema è peggiorato 


ulteriormente con il Wi-Fi. Nulla di 
strano con il wireless, ma il limite di 
100 Mbit/s della porta Ethernet è un 
incredibile e inspiegabile anacronismo 
per un apparecchio recente. Con i vi¬ 
deo Full Hd, invece, non ci sono stati 
problemi con la rete cablata. 

Gecko cambia il frame rate in funzione 
del video da riprodurre, apre le copie 
dei Blu-ray (sia Iso sia cartelle) e se ci 
sono i menu offre una navigazione 
semplificata. Anche con i film 3D Mvc 
i test sono andati molto bene. Male in¬ 
vece la lettura dei Dvd: se Iso, il video 
è molto a scatti e di pessima qualità. 


mentre se la copia è in cartelle la ri- 
produzione non parte affatto. Inoltre, 
con qualsiasi formato non è possibile 
saltare i capitoli. Per quanto riguarda 
la riproduzione delle immagini sta¬ 
tiche, Gecko arriva a malapena alla 
risoluzione Full Hd. 

In definitiva il player di Cloud Media 
ha dimostrato di essere un prodot¬ 
to robusto e stabile, con un Soc e un 
firmware adeguati all'Ultra Hd. Ma 
la porta Ethernet a soli 100 Mbit al 
secondo è un limite importante, che 
impedisce di raggiungere l'Ultra Hd 
dalla rete locale. • 



Guerre stellari 


Hercules - Il guerriero Hltch • Lui si che capisc 


How to Train Your Drag. 


Hunger Games Hunger Games: Il canto... Hunger Games: La raga .. Ice Age: Continental Drift L'impero colpisce ancora 


(140) Oggetti - Pagina (6/15) 
Durata Totale (196:23:32) 
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I film catalogati in Kodi appaiono disposti in un reticolo e con un clic su quello preferito 
è possibile far apparire informazioni accessorie come la trama, il regista e gli attori. 
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TAS-168 


ONRP 


QTS & Android dual-system 




QNAP TAS-168/268 
Combo NAS 


Il centro multimediale perfetto e senza limiti 
per il mondo dell’intrattenimento e dell’education 


(•:) (S) admin 04:26 

w w — Wrdnrsday, Auqust ?6.301S 


CHICAGO 


! IK K!) 


Music 


Video 


Dual-Core 


USB 3.0 


4K2K 


IMI 


2GB 


GHz 


♦ Il primo e l'unico al mondo QTS-Android Combo NAS 

Il TAS-168/268 è il primo NAS che supporta in parallelo i 
due sistemi QTS & Android™. 

QTS & Android™ condividono lo stesso database 
Storage così puoi accedere da entrambi, ai tuoi 
contenuti multimediali. 

♦ Qmarket e Google Play™ per il massimo 
del divertimento 

Il TAS-l 68/268 ha a bordo Qmarket e Google Play. 

Esplora la grandissima collezione di musica, film e libri. 
Divertiti con i giochi disponibili su Google Play™ e 
personalizza il tuo NAS con le app di Qmarket e con 
altre applicazioni sul mercato. 


♦ Terabytes di capacità Storage 

Il TAS-168/268 è il NAS multimediale ottimale a prezzo 
competitivo, flessibile nella capacità Storage e ideale 
per stili di vita moderni e digitali. Un personal cloud sicuro 
e a tua disposizione. 


♦ 4K (H.265) HDMI per un home theatre avanzato 

Il TAS-168/268 supporta 4K (H.265) media playback. 
Semplicemente connettendosi al tuo TV in 4K puoi vedere 
i tuoi film preferiti, tutte le tue photo e ascoltare la tua 
selezione musicale archiviata nel tuo TAS-168/268. 


QNFIP SYSTEMS i INC. 

Copyright ©2016 QNAP Systems, Ine. All Rights Reserved. 
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© Di Pasquale Bruno 


Pesa 1,5 kg e utilizza 
i nuovi processori Intel 
di sesta generazione. Non costa 
troppo e ha una buona autonomia. 


Ultrasottile economico con Skylake 


I n occasione dell'Ifa di settembre 
Acer ha presentato svariati note¬ 
book tra cui la versione aggiornata 
dell'Aspire V13. Si tratta di un portatile 
molto sottile e leggero ma allo stesso 
tempo piuttosto economico, venduto 
ben al di sotto dei 1.000 euro. Con 1,5 
kg di peso e due centimetri di spesso¬ 
re ha caratteristiche da vero e proprio 
Ultrabook; lo schermo da 13,3 pollici è 
l'ideale per una macchina del genere 
che vede nella mobilità il suo punto 
di forza principale. La principale no¬ 
vità di questo modello, denominato 
V3-372, sta nell'adozione dei recenti 
processori Intel di sesta generazione 
(Skylake). Un aggiornamento natura¬ 
le per una macchina del genere, che 


ACER 

ASPIRE V13 

Da Euro G99 Iva inclusa 



+ PRO 

Compatto e leggero Buone prestazioni 
Autonomia della batteria 

-CONTRO 

Display Hd da migliorare ■ Eccessivo 
software preinstallato 

Produttore: Acer, www.acer.it 


può beneficiare parecchio dei consumi 
ridotti e delle prestazioni migliorate 
(anche per quanto riguarda la grafica) 
dei processori Core i5 e Core i7 di ultima 
generazione. I prezzi partono da 699 
euro; non sono pochissimi ma appaiono 
convenienti se si considera che i primi 
modelli (a prescindere dal produttore) 
con a bordo una nuova architettura Intel 
hanno prezzi non proprio economici; 
col tempo tendono a ridursi, ma per 
adesso chi vuole comprare una mac¬ 
china con tecnologie recenti deve met¬ 
tere in conto una certa spesa. La nostra 
configurazione è di fascia intermedia e 
prevede un processore Core i3,8 Gbyte 
di Ram, disco Ssd da 256 Gbyte e lo 
schermo base con risoluzione Hd; il top 
di gamma ha in più un processore Core 
i7 e uno schermo Full Hd. 

L'Aspire V13 è disponibile in bianco 
o in nero, è costruito con plastica di 
buona qualità e ha la cover del display 
metallica con una finitura molto parti¬ 
colare, una texture a sottili linee verticali 
piuttosto elegante e poco sensibile alle 
impronte lasciate dalle dita. È molto 
compatto e maneggevole, entra in qual¬ 
siasi borsa o zainetto e non pesa sulla 
spalla quando viene portato in giro. 
Non è sottile come altri modelli di fa¬ 
scia alta di Acer (che costano molto di 
più) ma nel complesso si fa apprezzare. 


La tastiera è curata, ha i tasti a isola 
ben spaziati tra di loro e con una mec¬ 
canica solida. L'unica mancanza è la 
retroilluminazione. Anche il touchpad 
è sorprendentemente di buona qualità, 
nonostante abbia i due tasti integrati 
nella superficie tattile (e non separati). 
È preciso, scorrevole e il click è netto. 
Osservando il perimetro del telaio si 
notano le tre porte Usb standard, di 
cui una soltanto è in versione 3.0; in 
compenso c'è anche una moderna Usb- 
C, adottata anche dal Macbook da 12" 
e sempre più diffusa. Non manca uno 
slot per schede Sd e la porta di rete Gi- 
gabit Ethernet, non scontata da trovare 
sui notebook ultrasottili. Per collegare 
un monitor esterno c'è un'uscita Hdmi 
standard. 

La piattaforma hardware si basa su un 
Core Ì3-6100U, dual core funzionante a 
2,3 GHz e privo della modalità turbo. Ha 
un consumo irrisorio (il Tdp è di 15 watt) 
e ha mostrato comunque delle prestazio¬ 
ni più che buone; buona parte del merito 
va anche agli 8 Gbyte di memoria Ddr3 
e al disco allo stato solido prodotto da 
Toshiba, che hanno contribuito a tenere 
alti i risultati dei benchmark sintetici. 
Utilizzare questo Aspire è un vero pia¬ 
cere; anche le applicazioni più pesanti 
non vanno mai in crisi, si passa agevol¬ 
mente da una finestra all'altra senza il 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì3-6100U ■ Memoria installata / massima 
(Gbyte): 8 / 16 ■ Unità ottica: assente • Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Ssd Toshiba / 256 ■ Chip grafico: Intel HD Graphics 520 ■ Chip audio: 
Realtek ALC255 ■ Chip di rete: Realtek Gigablt Ethernet + Wi-Fi Atheros 
AR5BWB222 ■ Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Tft Lcd 
/ 1366 x 76B ■ Modem / standard: assente • Porte: 2 Usb 2.0, Usb 3.0, 
Usb-C, Hdmi, Rj-45, slot micro Sd, microfono/cuffia. • Batteria 
(tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.220 mAh ■ Dimensioni (L x A x P, 
cm): 32,7 x 1,96 x 22,8 ■ Peso (kg): 1,5 • Sistema operativo: Windows 
10 Flome 64 bit ■ Garanzia: 2 anni 


minimo rallentamento e il rinnovato 
sottosistema grafico Intel Hd Graphics 
520 permette anche di affrontare qualche 
gioco. Nel complesso il calore prodotto 
è trascurabile, anche nei momenti di 
maggior stress; la ventola resta gene¬ 
ralmente silenziosa. Il buon risultato 
ottenuto dal binomio Core i3/disco Ssd 
dimostra chiaramente l'importanza 
del disco allo stato solido su un 
notebook del genere. Più che 
le prestazioni del processo¬ 
re, nell'uso di tutti i giorni 
conta di più la velocità del 
disco. Le configurazioni 
base hanno un disco mec¬ 
canico, consigliamo viva¬ 
mente di optare per quella 
di fascia superiore dotata di 
disco Ssd, a costo di spendere 
qualcosa in più. Oppure di effettuare 
un upgrade, ma va tenuto presente che 
non c'è imo sportellino per l'accesso al 
disco e bisogna smontare l'intera par¬ 
te inferiore del telaio, operazione non 
certo alla portata di tutti. Per chi fosse 
interessato, segnaliamo che la memoria 
è distribuita su due zoccoli Sodirnm e 
può essere portata a 16 Gbyte. L'unità 
ottica, come di consueto su macchine 
del genere, è assente. 

Tra i componenti accessori da segnala¬ 
re c'è il modulo Wi-Fi di Qualcomm/ 


Atheros, che è di tipo dual band (fun¬ 
ziona quindi con le reti a 2,4 e 5 GHz) e 
ha una configurazione di antenne 2x2 
con tecnologia Mimo. Integra anche un 
modulo Bluetooth 4.0.11 supporto co¬ 
munque è limitato alle reti 802.11abgn 
e non alle più veloci 802.11ac; i modelli 
in commercio dovrebbero avere un mo¬ 
dulo Qualcomm Vive con supporto 
anche a quest'ultimo standard. 
La webcam frontale Acer 
CrystalClear ha una risolu¬ 
zione 720p e ha una discre¬ 
ta qualità. L'alimentatore 
è leggero e di dimensioni 
minuscole, sembra quello 
_ di un netbook con schermo 
' da 10 pollici. 

Il display è il modello base con 
risoluzione di 1.366 x 768 pixel. Il 
suo unico pregio sembra essere l'efficace 
trattamento antiriflesso, che lo rende ben 
leggibile anche all'esterno e del tutto 
immune ai riflessi delle luci artificiali in 
ufficio. Per il resto è un pannello palese¬ 
mente economico, costruito con tecnolo¬ 
gia Tft-Tn ( non è un Ips) e retroillumina- 
zione a Led. Consigliamo vivamente di 
spendere qualcosa in più e orientarsi sul 
modello Full Hd; quello base è troppo 
limitato sia nella nitidezza sia nella lumi¬ 
nosità. Il notebook arriva con Windows 
10 Home a 64 bit preinstallato insieme a 

La versione in colore bianco 
è molto elegante. La cover del 
display è in metallo e aumenta 
la robustezza generale. 


una gran quantità di software e utility, 
molte delle quali francamente evitabili. 
Tra giochini, applicazioni per foto, video 
e musica, client per vari negozi Online, 
Acer si è davvero sbizzarrita. Nulla che 
appesantisca eccessivamente il sistema, 
ma visto che il disco ha una capienza 
relativamente limitata, consigliamo di 
togliere qualcosa per guadagnare un 
po' di spazio utile. 

La batteria a quattro celle da 3.220 mAh, 
non rimovibile, ha mostrato una buona 
autonomia tenendo in vita il notebook 
per sei ore e mezza, lasciando la rete Wi- 
Fi sempre accesa e utilizzando applicati¬ 
vi da ufficio più il browser Web. Un bel 
risultato per un notebook così piccolo, 
merito in particolare del processore a 
basso consumo, della grafica integrata, 
del disco allo stato solido e del display 
a bassa risoluzione. • 


PRESTAZIONI 

Futuremark PC Mark 8 

Home 

Creative 

Work 

GeekBench 3 (64 bit) 
punteggio multi core 
Maxon Cinebench R15 


Cpu 

252 

Open GL 

37,7 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

06:49 

FutureMark 3DMark 

Fire Strike 

798 

5ky Diver 

3.452 

Cloud Gate 

5.456 

Ice Storm 

57.016 



Core i3 


Ha un’architettura Skylake 
a 14 nm, una frequenza 
di clock di 2,3 GHz 
e un Tdp di appena 
15 watt. 


2.681 

2.407 

2.914 
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O Di Davide Piumetti 


Processori Skylake, grafica 
Nvidia e dischi Pei Express 
da 500 Gbyte: il tutto 
su un notebook da 13” 
dedicato 
al gioco. 


LAB 


Un 13 


pollici per giocar 


F ino a qualche anno fa i notebook 
dedicati al gioco erano considerati 
una piccola eccezione nel pano¬ 
rama ludico informatico. Coniugare la 
potenza elaborativa necessaria per poter 
godere di una buona qualità grafica con 
un peso e delle dimensioni ragionevoli 
non è mai stato semplice, tanto da dare 
vita negli anni a prodotti che erano sì 
dedicati ai videogiocatori, ma erano pe¬ 
santi, ingombranti e del tutto inadatti al 
concetto stesso di portabilità. 
Alienware, marchio storico nel settore 
(di proprietà Dell), ha portato avanti la 
propria politica andando incontro anche 
ai giocatori che sono interessati ad avere 
un sistema davvero portatile pur senza 
rinunciare alle prestazioni tipiche di un 
notebook da gioco, cercando di coniugare 
al meglio tutte le caratteristiche positive 
dei due settori. I nuovi modelli Alienware 
sono disponibili nei formati da 13,15 e 
17 pollici, tutti equipaggiati con i nuovi 
processori Intel Skylake e schede Nvidia 
della serie 900. In particolare abbiamo 
analizzato il modello più piccolo, che 


accosta al formato da 13 pollici (quello 
preferito per il lavoro in mobilità, capa¬ 
ce di garantire ingombri e pesi ridotti) 
proprietà elaborative e grafiche davvero 
notevoli. Innanzitutto un grande lavoro 
è stato fatto a livello progettuale; gli inge¬ 
gneri hanno infatti utilizzato in maniera 
molto creativa lo spazio interno, sfruttan¬ 
do materiali pregiati e componenti ad hoc 
per realizzare un sistema compatto ma 
in grado di contenere elementi hardware 
di grande potenza. 

Esteticamente il notebook si presenta 
in maniera accattivante, con un design 
caratteristico che ne esalta la vocazione 
gaming. Sul coperchio, oltre al classico 
alieno simbolo dell'azienda, delle nerva¬ 
ture si illuminano di blu quando acceso e 
richiamano il profilo a freccia del frontale. 
Frontale che non include nessuna porta 
di espansione, tutte collocate sui due 
lati e sul retro. A destra trova posto un 
Rj-45 per la connessione di rete Gigabit, 
una Usb 3.0 e una più avanzata Usb 3.1 
Type C. Sul lato opposto ci sono invece il 
connettore di alimentazione, un'ulteriore 


Usb 3.0 e i jack per cuffia e microfono. 
Nella parte posteriore invece troviamo la 
sezione video, caratterizzata da un'uscita 
Hdmi e da un connettore proprietario 
che rivela la prima caratteristica chiave 
della linea Alienware: la possibilità di 
utilizzare un acceleratore grafico esterno. 
Per potenziare ulteriormente il sistema 
quando utilizzato a casa, l'azienda mette 
a disposizione un accessorio molto inte¬ 
ressante, composto da un case esterno 
collegato al notebook tramite cavo pro¬ 
prietario e che funge come una sorta di 
docking station potenziata. Oltre a offrire 
4 porte Usb 3.0 aggiuntive è possibile 
inserire all'interno una scheda grafica 
ad alta potenza, anche di tipo dual slot 
e a lunghezza piena (a partire da Nvidia 
serie 600 e Amd serie 5000 e successive). 
Il notebook è caratterizzato da diverse 
feritoie per il ricircolo dell'aria, presenti 
sia nella parte inferiore sia sui due lati 
e sul retro. L'intero sistema di raffred¬ 
damento utilizza in maniera estensiva 
delle heatpipe in rame che coprono i due 
principali chip interni e contribuiscono a 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core i7 6500U dual core 2,5 GHz ■ Memoria installata / massima 
(Gbyte): 16 / 16 • Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Samsung SM951/ 512 • Chip 
grafico: Nvidia GTX 960M ■ Chip di rete: Killer e2400 Gigabit Ethernet + Wi-Fi Killer 
1535 • Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13 / Ips / 1.92D x 1.080 ■ Webcam: 
2 Mpixel frontale • Porte: 2 x Usb 3.0, Usb Type C, Rj-45, Hdmi, Gpu esterna, jack 
cuffia e microfono. ■ Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 52,8 Wh ■ 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,8 x 2,8 x 23,5 ■ Peso (kg): 2,05 ■ Sistema operativo: 
Windows 10 Home (64 bit) ■ Garanzia: 2 anni 
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Lo spessore leggermente inferiore ai 3 centimetri non è proprio da Ultrabook; le linee aggressive comunque snelliscono il telaio. 


diffondere uniformemente il calore pri¬ 
ma di rimuoverlo. La soluzione è efficace, 
anche durante un uso piuttosto intensivo 
il sistema non ha raggiunto temperature 
elevate o fastidiose, anche se poggiato 
sulle ginocchia. Sotto la scocca troviamo 
le ultime tecnologie disponibili in ogni 
comparto: il processore è disponibile in 
due versioni, entrambe di tipo dual core e 
basate su Skylake. La prima è il modello 
Core Ì5-6200U, versione da 2,3 GHz (2,8 
GHz Turbo), mentre il top di gamma è 
un Core Ì7-6500U da 2,5 GHz (3,1 
GHz Turbo). Entrambi hanno 
ima Gpu integrata di otti¬ 
mo livello, la HD Graphics 
520, che gestisce il sistema 
quando non sono neces¬ 
sarie le elevate prestazio¬ 
ni grafiche. La memoria 
di sistema varia in base al 
modello, da 8 a 16 Gbyte di 
Ddr3-L dual channel, mentre 
il comparto di Storage è affidato a 
soluzioni meccaniche ibride da 500 Gbyte 
oppure a Ssd di tipo Pei Express da 256 
o 512 Gbyte (Samsung PM951, quanto 
di meglio disponibile sul mercato). Lato 
grafico, tralasciando la possibilità dell' 
acceleratore esterno opzionale, tutti i 
sistemi sono dotati della valida Nvidia 
GeForce GTX 960M, una soluzione con 
960 Cuda core a 914 MHz, coadiuvata da 
2 Gbyte di memoria Gddr5 a 5 GHz. La 
scheda pilota uno schermo da 13 pollici 
Ips disponibile sia nella risoluzione base 
di 1.366 x 768 sia nella più evoluta Full 
Hd 1.920 x 1.080 pixel. L'audio è gestito 
da una scheda Creative Sound Blaster 
XFi3 ed è, anche utilizzando gli speaker 


integrati, di buon livello. La batteria, da 
52,8 watt-ora, offre una discreta auto¬ 
nomia operativa senza l'utilizzo della 
sezione grafica, garantendo un uso in 
mobilità piuttosto buono. Se la costru¬ 
zione e i materiali rappresentano uno 
dei grandi punti di forza del prodotto 
non possiamo purtroppo però dire lo 
stesso della tastiera e del trackpad. Se 
quest'ultimo è mediamente preciso, an¬ 
che se presenta la mancanza di tasti fisici 
separati, è la tastiera a rappresentare una 
delle limitazioni peggiori. Di tipo tra¬ 
dizionale (non a isola) presenta 
tasti grandi ed equiparabili 
a una tastiera normale, ma 
caratterizzati da una corsa 
breve e poco reattiva e da 
una preoccupante tenden¬ 
za a flettersi nella parte 
centrale. Su un notebook 
dedicato ai videogiocatori 
l'effetto è anche più intenso. 

Nelle nostre prove abbiamo utilizza¬ 
to il modello di punta da 1.699 euro, 

che si caratterizza per il processore più 
potente, 16 Gbyte di memoria e Ssd Pei 
Express da 512 Gbyte, con Windows 10 
Home aggiornato all'ultima versione. I 
test di sistema hanno evidenziato le otti¬ 
me prestazioni ottenibili in ogni ambito, 
sia dal punto di vista della produttività 
personale sia da quello videoludico. In 
particolare i nostri benchmark sinteti¬ 
ci mostrano una spiccata propensione 
per la multimedialità e per il calcolo, 
con i risultati ottenibili dal processore 
Skylake di ottimo livello complessivo. 
In ambito grafico la scheda GTX 960M 




garantisce prestazioni sufficienti uti¬ 
lizzando lo schermo integrato, e con la 
maggior parte dei giochi 3D. Utilizzando 
i titoli più esigenti o schermi esterni con 
risoluzioni maggiori, diventano evidenti 
i limiti del prodotto, che però può contare 
su una tecnologia degna di nota come 
l'acceleratore esterno. Un'ultima nota 
importante è rappresentata dai prezzi. 
Variano da 1.249 a 1.699 euro, con valu¬ 
tazioni differenti a seconda del modello. 
Se quello di ingresso risulta fin troppo 
costoso per quanto offre, gli altri hanno 
un rapporto migliore, soprattutto in vista 
dell'hardware utilizzato. • 


ALIENWARE 13 

Da euro 1.249 Iva incl 
+ PRO 

Prestazioni • Materiali e costruzione 
Peso contenuto 

- CONTRO 

Prezzo ■ Tastiera migliorabile 
Produttore: Alienware, www.alienware.it 


PRESTAZIONI 


Futuremark PC Mark 8 

Home 

3.381 

Creative 

4010 

Work 

4.463 

Maxon Cinebench R15 

Cpu 

328 

Open GL (fps) 

37,02 

GeekBench 3.1 

Single Core 

3.331 

Multi Core 

6.975 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

05:12 

FutureMark 3DMark 

Ice Storni 

53.072 

Ice Storni Extreme 

42.692 

Cloud Gate 

10.294 

5ky Diver 

10.561 

Fire Strike 

3.707 

Unigine 4.0 

Basic (fps) 

69,2 

Extreme (fps) 

32,5 
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O Di Eugenio Moschini 


Theta S, tutto intorno a te 


Ricoh aggiorna la sua serie di foto/videocamere panoramiche: 
hardware migliorato e live streaming per la nuova Theta. 


O gni fotografia ci mostra un pun¬ 
to di vista: con una fotografia 
“classica" diamo la nostra vi¬ 
sione sulle cose, mostrando quello che 
è davanti a noi e ai nostri occhi; con 
un autoscatto (o selfié), diventiamo noi 
il soggetto, con in più una visuale di 
ciò che è alle nostre spalle. Esiste poi 
la possibilità di catturare una prospet¬ 
tiva del tutto "normale" ma al tempo 
stesso inusuale, con un punto di vista 
in grado di coprire letteralmente tutto, 
a 360° sul piano orizzontale e 360° su 
quello verticale. È un'immagine che 
riflette l'intero campo visivo intorno 
alla fotocamera, per una fotografia che 
da "piatta" diventa "sferica". 

La fotografia sferica (o equirettangolare ) 

RICOH THETA 5 

Euro 399,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Consente di esplorare un ni 
e inedito modo di ripresa 

- CONTRO 

Utilizzo molto specifico 
Produttore: Ricoh, theta360.com 


è possibile unendo più scatti, ognuno 
con una zona di campo, in post produ¬ 
zione. Si tratta di un genere fotogra¬ 
fico non banale né come attrezzatura 
necessaria (per avere buoni risultati 
serve un cavalletto con testa sfe¬ 
rica) né come tempo impe¬ 
gnato (sia per fare decine 
di scatti, sia per la fase 
di editing successiva). E, 
come se non bastasse, 
un'immagine di questo 
tipo non si può certo de¬ 
finire un'istantanea, vi¬ 
sto che è la somma di tanti 
momenti susseguenti. Questo 
tipo di fotografia sferica, viste le sue 
peculiarità e i suoi limiti, è essenzial¬ 
mente circoscritta alle immagini pano¬ 
ramiche e architettoniche (soprattutto 
d'interni), realizzate da professionisti 
o fotoamatori molto evoluti. 
Un'altra possibilità, letteralmente 
alla portata di tutti, è rappresentata 
da smartphone e app specifiche (per 
esempio in Android, nell'ultima ver¬ 
sione dell'app Fotocamera, è presente 
l'opzione Photo Sphere). In questo ca¬ 
so basta scattare seguendo le istru¬ 
zioni sullo schermo e l'applicazione 


"costruisce" automaticamente una 
foto sferica. Anche se non serve un'at¬ 
trezzatura specifica e un passaggio 
di editing manuale, i risultati sono 
tutt'altro che soddisfacenti: invece 
di realizzare una foto in cui im¬ 
mergersi, si corre il rischio 
di creare un semplice am¬ 
masso di immagini, in cui 
sono ben visibili artefatti 
e zone di congiunzione. 
Esiste però una solu¬ 
zione "all-in-one" che 
consente di avere foto (e 
non solo, come vedremo) 
sferiche con un semplice clic. 

Ricoh è infatti stata la prima, nel 
settembre 2013, a proporre una foto¬ 
camera consumer in grado di scattare 
immagini sferiche: la Theta. Una mo¬ 
dalità di ripresa innovativa richiedeva 
un design altrettanto innovativo: la 
Theta si caratterizza per la sua forma 
a "stick", in pratica un ovaloide molto 
allungato e schiacciato. La Theta è 
quindi speculare e l'unica differen¬ 
za, che distingue il fronte dal retro, è 
la presenza del pulsante di scatto. Si 
tratta di un dispositivo compatto, che 
misura 129 x 42 mm con uno spessore 




virtuale 


Basta uno smartphone 
e un Google Cardboard 
così le foto e i video 
prendono vita 
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RICOH THETA 5: 

PROFILO E FRONTALE 
Vista di profilo si notano 
immediatamente le calotte 
semisferiche dei due obiettivi 
fish-eye che sporgono dal 
corpo macchina. Sul lato 
destro si trovavo i comandi 
di on/off, attivazione Wi-Fi e 
commutazione foto/video; 
il pulsante di scatto, invece, 
è integrato sul frontale. 





(nella parte centrale del corpo) di 17,4 
mm, che passa a 22,8 considerando 
anche l'ingombro delle ottiche. La 
Theta dispone infatti di due obiettivi 
fish-eye, dalla calotta semisferica. Non 
solo compatta, ma anche ultra-leggera, 
visto che il suo peso è (tutto incluso) 
di appena 95 grammi. 

I comandi sono ridotti all'osso: un pul¬ 
sante frontale per lo scatto, il tasto 
di accensione/spegnimento e quello 
di attivazione del Wi-Fi. Sebbene la 
Theta sia un dispositivo autonomo, 
per cambiare le impostazioni e i para¬ 
metri di scatto è necessario utilizzare 
uno smartphone/tablet e relativa app 
(supportati i dispositivi iOS e Android, 
mentre al momento non sono suppor¬ 
tati i terminali Windows 10). Micro¬ 
fono e speaker sono posizionati sulla 
parte superiore, mentre sul fondo è 
presente l'attacco a vite per il cavallet¬ 
to e la porta micro Usb per la ricarica. 
Sebbene non sia presente un display, 
visto l'ampissimo angolo di campo 
abbracciato, non esiste il rischio di 
"mancare" il soggetto. 

La prima versione di Theta era in gra¬ 
do di catturare solo fotografie, che 
erano salvate sulla memoria interna 
(4 GB), con un'autonomia dichiarata 
di 200 scatti. A distanza di un anno 
dal primo modello, Ricoh ha presen¬ 
tato la Theta ml5, facilmente indivi¬ 
duabile dalla sua colorazione vivace 
(oltre al classico bianco è disponibile 


in azzurro, giallo e rosa). Dal punto 
di vista delle caratteristiche tecniche 
è stata introdotta, rispetto al modello 
originale, la possibilità di fare brevi 
video Full Hd a 15 fps (della dura¬ 
ta massima di 3 minuti). Nella ml5 
è stato aggiunto anche un maggior 
livello di personalizzazione delle 


impostazioni (come bilanciamento 
del bianco e la possibilità di scattare 
a priorità di tempi o Iso). 
L'evoluzione della Theta non si è però 
fermata e, nel settembre 2015, Ricoh 
ha presentato l'ultima versione, la 
Theta S, oggetto della nostra prova. 
Non cambia il design di base, anche 





La Theta S è progettata per essere una perfetta punta-e-scatta: basta accenderla e scattare. L’app (disponibile per iOS e Android) 
è però necessaria per cambiare alcune impostazioni di scatto o per condividere al volo le immagini e i filmati sui social. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 44 x 130 x 22,9 mm ■ 
Peso (batteria inclusa): 125 g ■ Sensore (tipo 
/ fattore di forma / risoluzione): doppio 
Cmos / 1/2,3" / 12 Mpixel. • Risoluzione 
effettiva: 14 Mpixel • Risoluzione immagine 
max: 5.376 x 2.688 pixel ■ Rapporto 
d’immagine: n.a. ■ Formato file immagine: 

Jpeg ■ Livello di qualità Jpeg: standard ■ 
Lunghezza focale (equivalente 35 mm): n.d. - 
Zoom ottico / digitale: X / X • Apertura 
massima: f/2,0 ■ Stabilizzatore software / 
hardware: X / X ■ Dist. di messa a fuoco 
minima: 10 cm - Misurazione esposimetrica: 
auto - Compensazione dell'esposizione: ±2 
EV passi 1/3 EV ■ Sensibilità Iso relativa: 
auto, manuale (100 - 1.600) • Bilanciamento 
del bianco: foto: auto, 9 modalità 
preimpostate / video: auto ■ Velocità 
otturatore: foto da 1/6.4D0 s a 60 s / video: 
da 1/8.000 s a 1/30 s • Timelapse / intervallo 
tra gli scatti: sì / 5 s - 60 m ■ Flash integrato: 
X ■ Modalità di scatto: foto: auto, priorità di 
tempi, priorità di Iso, manuale / video: auto • 
Risoluzione video max: 1.920 x 1.080 pixel §) 
30 fps • Formato file video / codec: MP4 / 
H.264 ■ Display: X ■ Interfaccia Usb 2.0 / 
Hdmi: • (micro) /# (micro) • Interfaccia 
Wi-Fi / Nfc: # / X ■ App per smartphone 
(Android / iOS / Windows 10): • / • / X ■ 
Applicazioni per computer (Mac / Windows): 
• / • • Memoria integrata: 8 Gbyte (non 
espandibili) ■ Batteria / carica batteria 
esterno: integrata agli ioni di litio / X ■ 
Autonomia (scatti dichiarati Ricoh): 260 
scatti ■ Accessori in dotazione: custodia 
morbida, cavo Usb 


se dimensionalmente l'ultimo modello 
è quasi impercettibilmente più gran¬ 
de (130 x 44 mm, spessore 17,9 mm e 
22,9 lenti incluse) e più pesante di 30 
grammi. Il corpo adesso è ricoperto 
in gomma, mentre come colorazione è 
disponibile nel solo nero opaco. 

È però all'interno che si nascondo¬ 
no le novità più interessanti, con una 
piattaforma hardware radicalmente 
cambiata. A partire dai sensori, due 
Cmos da 1/2,3" da 12 Mpixel reali, 
che catturano immagini sferiche dalla 
risoluzione massima di 5.376 x 2.688 
pixel (equivalente a un sensore da 14 
Mpixel). Anche i due obiettivi sono 
nuovi, ora con 7 elementi divisi in 6 
gruppi e dalla luminosità massima 
di f/2.0. La memoria integrata è stata 
poi raddoppiata, passando da 4 a 8 
GB, mentre è stata incrementata anche 
l'autonomia, che arriva adesso a 260 
scatti. Cambiato anche il modulo Wi-Fi 
che, rispetto al modello precedente, 
consente un trasferimento dati quattro 
volte più veloce. Il comparto video 
è, finalmente, all'altezza delle foto: i 
filmati hanno una risoluzione Full Hd 
a 30 fps, con una lunghezza massima 
di 25 minuti. Infine, è stata aggiunta la 
possibilità del live streaming, sia sulle 
foto che sul video. In questo caso lo 
streaming video viene veicolato non 
via Wi-Fi, ma tramite o il cavo micro 
Usb (a risoluzione Hd e 15 fps) o il 
nuovo connettore micro Hdmi (anche 
in Full Hd). Nessun cambiamento, in¬ 
vece, per quel che riguarda la facilità di 
utilizzo: anche la Theta S è una perfetta 
punta-e-scatta, progettata per lavo¬ 
rare in pieno automatismo. Solo per 
alcuni scatti più creativi (come pose 
con tempi lunghi, panorami notturni, 
oppure timelapse) è necessario passare 
dall'app. 

Considerando che per catturare un'im¬ 
magine sferica bisogna mediare tra 
condizioni di luce molto diverse, la 
Theta S ha un automatismo per il cal¬ 
colo dell'esposizione più che buono: il 
soggetto (che siete voi) è sempre cor¬ 
rettamente esposto. Discreto anche il 
comportamento con scene fortemente 


illuminate o in controluce, con effetti 
di flare e ghosting ben controllati. In 
fase di editing, la correzione delle di¬ 
storsioni e quella prospettica è davvero 
buona, restituendo immagini e video 
molto soddisfacenti. La sovrapposizio¬ 
ne, tra i due scatti, è convincente, con 
qualche inevitabile piccolo artefatto 
sulla mano che impugna la Theta stes¬ 
sa. Per ovviare a questo inconveniente 
- o anche per minimizzare la presenza 
delle vostre dita in primo piano - ba¬ 
sta un semplice accorgimento, ovvero 
usare un selfie stick, posizionandolo 
perpendicolarmente al terreno. 

Ma come si "guarda" un video o 
un'immagine sferica? Ovviamente è 
impossibile da stampare. Può essere 
però riprodotta sullo schermo di uno 
smartphone o di un computer (Ricoh 
ha applicazioni ad hoc, ma è possibile 
utilizzare software di terze parti, anche 
gratuiti), cambiando il punto di vista e 
zoomando con le dita o il mouse. Chi 
vuole davvero sfruttare le potenzialità 
di questa soluzione deve però adottare 
un visore per la realtà virtuale. Niente 
di estremamente costoso, è sufficiente 
anche un semplice Google Cardboard 
del costo di pochi euro, da abbinare al 
proprio smartphone. In questo caso 
l'impressione è di essere "dentro" la 
scena e basta muovere la testa per spo¬ 
stare lo sguardo su un altro dettaglio. 
L'immersività è tale che passano in 
secondo piano la nitidezza e la riso¬ 
luzione, più che sufficienti, ma sicura¬ 
mente ancora migliorabili. Per quanto 
riguarda la parte social, segnaliamo 
che le immagini sferiche possono es¬ 
sere caricate sul sito theta360 ( https :// 
theta360.com/it), condivise mediante 
Facebook, Twitter e Tumblr oppure 
pubblicate su Google Maps o Google+ 
e sul canale 360° di YouTube. 

In definitiva la Theta S è una soluzione 
davvero particolare; certo non è uni¬ 
versale o adatta a tutti, ma permette di 
sperimentare punti di vista inusuali. 
Di contro, non sostituisce una classica 
fotocamera/videocamera e se volete 
foto e video "normali" dovrete portare 
con voi un altro dispositivo. • 
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La sovrapposizione, tra i due scatti, è molto 
convincente, con qualche inevitabile piccolo 
artefatto sulla mano che impugna la Theta. 
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Motorola X Force, 
lo smartphone 
a prova di caduta 

Ha un vetro ShatterShield infrangibile 
e una scocca in nylon balistico. 

O Di Davide Piumetti 



D opo aver coperto fascia media e 
medio alta con i prodotti Moto G 
e Moto X (Play e Style), arriva sul 
mercato il vero top di gamma Motorola. Il 
Moto X Force è un terminale da 5,4" con 
risoluzione Quad Hd 2.560 x 1.440 pixel, 
caratterizzato da una scocca posteriore 
in nylon balistico di sicuro effetto e uno 
schermo infrangibile a prova di urti, il 
tutto in una cornice in alluminio satinato. 
Motorola stessa definisce lo schermo 
come "rinforzato" e ne tesse le lodi in 


MOTOROLA 
MOTO X FORCE 

Euro 749,00 Iva inclusa 



+ PRO 

Qualità costruttiva e resistenza Buone 
prestazioni Durata batteria 

- CONTRO 

Manca un sensore biometrico • Prezzo 


Produttore: Motorola, www.motoroia.com 


PRESTAZIONI 

AnTuTu 6 (64 bit) 

Totale 8D.062 

Basemark 05 II 

Totale 1.439 

Geekbench 3 

Multi Core 3.332 

Futuremark 3DMark 

Ice Storni unlimited 25.475 

1.117 

GFX Bench 3.1 

T-Rex (on/off screen) 2.093/2.992 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 1.005 /1.533 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 651,9 /1.114 
5unspider 1.0.2 

Test JavaScript (ms) 539 


maniera tangibile. Nelle varie prove 
effettuate da laboratori indipendenti si 
nota come questo particolare schermo 
resista a cadute anche da altezze molto 
elevate (si sono registrati lanci da oltre 10 
metri senza danni), risultando il modello 
consumer meglio protetto in commercio. 
La tecnologia su cui si basa prende il no¬ 
me di ShatterShield, costituito da cinque 
strati di vetro e plastica che assorbono gli 
urti ed evitano rotture. Nel complesso la 
qualità è buona, ma lo strato protettivo 
si nota, falsando un poco i colori quando 
l'angolo di visione non è perpendicolare. 
Esteticamente il terminale riprende lo 
stile aziendale, con forme molto ele¬ 
ganti e nel complesso bello da vedere. Il 
frontale ospita l'altoparlante di sistema, 
la capsula auricolare, la fotocamera, il 
flash e il microfono principale (in totale 
sono ben cinque, di cui due sul retro, per 
compensare i rumori). Sui lati trovano 
invece spazio il pulsante per l'accensione 
e il bilanciere del volume, a dire il vero 
forse un po' troppo piccoli. In basso il 
connettore per la ricarica micro Usb e in 
alto il jack per cuffia e lo slot dual Sim 
(utilizzabile anche con una sola Sim e 
una micro Sd). 

Sotto la scocca troviamo l'ottimo 
Snapdragon 810 di Qualcomm (octa co- 
re a 64 bit da 2 GHz), ben tenuto a bada 
dai dissipatori interni Motorola, 3 Gbyte 


di Ram e 32 Gbyte di spazio (25 circa 
disponibili al primo avvio). Il comparto 
fotografico è affidato ad una fotocamera 
posteriore da 21 megapixel con doppio 
flash led dual tone e una anteriore da 5 
megapixel, anch'essa con flash Led. Gli 
scatti sono molto buoni, al livello dei 
prodotti di fascia alta concorrenti. 

Il Moto X Force ha una batteria da 3.760 
mAh con funzioni di ricarica wireless, 
nonché ricarica rapida tramite il carica- 
batteria TurboPower in dotazione, che 
permette di raggiungere il 30% di carica 
in 15 minuti e il 95% in circa 1 ora. Tale 
batteria permette comunque ima grande 
autonomia, abbiamo superato senza pro¬ 
blemi la giornata lavorativa, arrivando 
molto spesso al pomeriggio del giorno 
successivo. 

Il terminale si basa su Android in ver¬ 
sione 5.1.1, praticamente senza alcuna 
personalizzazione. Unica nota è Moto 
Voice, un assistente vocale sempre attivo, 
anche a schermo spento, che integra ed 
espande Google Now. A breve è atteso 
l'aggiornamento alla versione 6.0. 

In conclusione il Moto X Force è un ot¬ 
timo terminale. È veloce e reattivo, lo 
schermo infrangibile è un plus conside¬ 
revole, così come il dual Sim, la memoria 
da 32 Gbyte e la qualità delle fotocamere. 
Pesano l'assenza di un sensore biometri¬ 
co e il prezzo, piuttosto elevato. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE ?=• 

Display: 5,4”, 2.560 x 1.440 pixel (540 ppi) ■ Chipset: Qualcomm Snapdragon 310 • 

Memoria (Gbyte): 3 ■ Storage interno (Gbyte): 32 ■ Slot di espansione: micro Sd (max 
123 Gbyte) ■ Fotocamera post.: 21 Mpixel f/2.0, dual flash ■ Fotocamera ant.: 5 
Mpixel ■ Apparato radio: 4G/ Lte 300 Mbps ■ Connettività: Wi-Fi 802.11ac, BLuetooth 
4.1, Nfc, micro Usb ■ Sensori: Accelerometro, giroscopio, bussola, luminosità, 
prossimità • Gps integrato: I ■ Radio Fm: • • Batteria (mAh): 3.760 ■ Dimensioni 
(mm): 149,8 x 78 x 7,6 • Peso (g): 169 • Sistema operativo: Android 5.1.1 


PC Professionale > Gennaio 2016 












o Di Marco Martinelli 

Sound BlasterX H5, 
più realismo nei giochi 


novità di Creative è 
per i videogiocatori 
alla ricerca di un’esperienza 
audio ancor più coinvolgente. 


■ FIRST LOOKS > Hardware 


Il controller consente 
di rispondere alle 
chiamate in arrivo, 
mettere in pausa, 
silenziare il microfono 
e regolare il volume. 


P resentata a Cologna in occasione 
del Gamescom 2015, la Sound Bla¬ 
sterX Gaming Series di Creative si 
compone di una scheda audio portatile 
con amplificatore per cuffie e surround 
7.1 (G5), un set di auricolari (P5) e tre 
cuffie (H7, H5 e H3), tra cui le H5 in 
prova che rappresentano il prodotto 
mediano dell'offerta. Dedicate ai gioca¬ 
tori, le H5 sfoggiano un design ricercato 
non soltanto sotto il profilo estetico, ma 
studiato per assicurare l'indispensabile 
comfort richiesto da chi indossa abi¬ 
tualmente le cuffie audio per periodi 
prolungati di tempo. 

Sul piano costruttivo la nuova realizza¬ 
zione di Creative è promettente. Già a 
un primo esame si riscontra una qualità 
complessiva piuttosto valida - sia per il 
tipo di materiali utilizzati sia per la cura 
nell'assemblaggio - che avvicina il pro¬ 
dotto più alla linea Creative Evo che non 
alle Recon3D e Tactic3d, parimenti va¬ 
lide in prestazioni nell'ambito gaming 
ma apparentemente meno raffinate in 
estetica, struttura e componenti. L'H5 
in prova impiega un archetto in acciaio, 
molto robusto ma nel contempo flessi¬ 
bile, interamente imbottito all'interno 
nella zona di appoggio sulla testa. Una 
similpelle molto morbida e gradevole al 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


tatto è utilizzata per il rivestimento dei 
pad, non molto spessi - caratteristica 
che ne facilita la portabilità - ma di ge¬ 
nerose dimensioni quanto a superficie 
di appoggio. Ne consegue un elevato 
grado di comodità: la cuffia non stringe 
pur rimanendo stabile anche ruotando 
la testa e i padiglioni, benché privi di 
uno snodo per la rotazione in senso 
assiale, si adattano piuttosto bene a tut¬ 
te le taglie. Valido l'isolamento dall'e¬ 
sterno: la configurazione circumaurale 
chiusa (seppur non totalmente, poiché 
in realtà è presente una piccola griglia 
di aerazione nella parte alta dei padi¬ 
glioni) filtra abbastanza bene i rumori 


esterni e nel contempo non lascia fuo¬ 
riuscire ciò che si ascolta. 

La cuffia può essere usata in modalità 
passiva oppure attraverso il softwa¬ 
re Sound BlasterX Acoustic Engine Lite, 
che aggiunge 5 profili ottimizzati - non 
personalizzabili - per altrettanti scenari 
di gioco (Avventura & Azione, Simula¬ 
zione di guida, Fps, Strategico in tempo 
reale e Sport), caratterizzati dall'impie¬ 
go degli effetti Surround, Crystalizer, 
Bass, Smart Volume e Dialog Plus in 
proporzione variabile in funzione del 
profilo selezionato. Nei test in ambito 
ludico l'H5 ha sfoggiato un compor¬ 
tamento valido e complessivamente 
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BlasterX Acoustic 
Engine Lite è 
scaricabile dal sito 
Creative. Offre cinque 
profili predefiniti, 
non personalizzabili, 
ottimizzati per i 
generi di videogiochi 
più comuni. 


CUFFIE Tipo: circumaurale chiusa ■ Connettività: cavo con jack 3,5 mm ■ Dimensioni driver: 50 mm ■ Impedenza: 32 ohm ■ Risposta in 
frequenza: 20 - 20.000 Hz ■ Sensibilità: 118 db ■ Controlli: sul cavo (volume, mute, risposta alle chiamate) MICROFONO Tipo: rimovibile ■ 

Risposta in frequenza: 100 -15.000 Hz ■ Sensibilità: -40 db ■ Cancellazione rumore: sì ■ Software: Sound BlasterX Acoustic Engine Lite 
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apprezzabile sotto tutti gli aspetti. 
L'ottima dinamica (grazie alla bassa 
impedenza e alla sensibilità di 118 db 
si raggiunge inoltre volume piuttosto 
alto), i bassi ben rappresentati e i medio 
alti in leggera evidenza per aggiungere 
maggior realismo e dettaglio hanno 
caratterizzato la resa della Creative. 
Buona la restituzione delle voci in gam¬ 
ma media e la disposizione spaziale di 
suoni ed effetti, con una ricostruzione 
abbastanza realistica dell'ambiente 
virtuale. 

Con la musica il comportamento acu¬ 
stico della Creative è apparso soddi¬ 
sfacente ma migliorabile per riuscire 
a eguagliare il livello raggiunto con i 
giochi: la timbrica è risultata tendenzial¬ 
mente scura e si è avvertita una certa 
mancanza di definizione soprattutto 
alzando il volume, quando la H5 è an¬ 
data talvolta in crisi evidenziando un 
indurimento del suono particolarmente 
in gamma medio alta. 

Buona in compenso la separazione tra i 
canali, l'effetto stereo e la ricostruzione 
del fronte sonoro, nei limiti consentiti 
dall'ascolto in cuffia. 

Apprezzabile la resa del microfono, la 

cui capsula omnidirezionale è inserita 
in cima a un'astina comodamente rego¬ 
labile in tutte le posizioni e rimuovibile 
grazie all'innesto a jack sul padiglione 
sinistro; la dotazione della cuffia inclu¬ 
de un controller sul cavo con regola¬ 
zione del volume, pulsanti di risposta 
alle chiamate in arrivo e mute, più un 
ulteriore cavo di prolunga da 1,2 m con 
ingressi a jack da 3,5 mm sdoppiati per 
audio e mie. Nel corso dei test effettuati 
da Pc in ambito gaming e con Skype, 
nonché impiegando vari smartphone, 
il microfono della H5 ha sempre dimo¬ 
strato di catturare con precisione la vo¬ 
ce opportunamente filtrata dai rumori 
ambientali, restituendo dialoghi chiari 
e definiti. • 


CREATIVE SOUND 
BLASTERX H5 

Euro 129,00 Iva inclusa 



+ PRO 

Buona dinamica e impatto con i giochi 
Molto comoda da indossare Realizzazione 
curata e materiali di qualità 


-CONTRO 

Definizione migliorabile con la musica 


Produttore: Creative, http://it.creative.com 



L'amore per la 

• • 


precisione 



o 

X300/P300 
High-Performance Hard Drives 


Per ulteriori informazioni visita toshiba.it/internal-hdd 
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Rigoroso nell’aspetto 
e preciso anche nei 
dettagli più piccoli. 


© Di Michele Braga 



Eizo CG248, il 4K professionale 


N el panorama dei monitor con 
risoluzione 4K reali, Eizo pro¬ 
pone un modello dedicato ai 
professionisti dell'immagine che ri¬ 
cercano la massima precisione nella 
riproduzione dei colori. 

Il modello CG248 della serie Color Edge 
è, infatti, un prodotto capace di ritagliar¬ 
si il proprio spazio in una nicchia di 
mercato dove il costo dell'hardware non 
è il primo parametro di valutazione. Un 
professionista che dispone del budget 
adeguato - questo modello costa infatti 
quasi 2.500 euro - può trovare il comple¬ 
mento perfetto per la propria postazio¬ 
ne di lavoro dedicata all'elaborazione 


di fotografie o video e per finalizzare il 
prodotto con colori calibrati in funzione 
alle richieste del cliente. 

Il pannello da 24 pollici con risoluzione 
di 3.840 x 2.160 pixel (185 pixel per pol¬ 
lice) utilizza la tecnologia Ips con una 
gestione dei colori a 10 bit e una Lut 
interna a 16 bit. Questo si traduce in una 
elevata precisione nella riproduzione 
dei colori così come dimostrano i test 
che abbiamo eseguito. 

L'Eizo CG248 è differente dai prodot¬ 
ti più economici anche per il tipo di 
controllo fornito all'utente attraverso il 
menu di configurazione. Qui è possibile 
impostare - con ottima precisione - la 


luminosità del pannello selezionando 
l'intensità di luce in cd/m 2 (l'imposta¬ 
zione di 120 cd/m 2 è stata misurata dal¬ 
la sonda come un 119 cd/m 2 ). Ancora, 
sempre nel menu è possibile scegliere 
la lo spazio colore in cui operare così 
da avere una buona corrispondenza con 
quello che sarà il risultato visivo del 
contenuto una volta che sarà riprodotto 
con l'apparecchiatura finale. 

Il CG248 dispone di una buona cali¬ 
brazione di fabbrica che risulta utile 
a chi non dispone dell'attrezzatura 
necessaria a eseguire la calibrazione 
del monitor già dal primo momento 
di utilizzo. Questo modello dispone 
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Nel test di uniformità dei colori, il CG248 ha fatto registrare risultati Anche nel test di uniformità della luminosità abbiamo rilevato una 

ottimi con variazioni ridottissime su tutta la superficie del pannello. ottima distribuzione della luce, tipica dei prodotti professionali. 
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CARATTERISTICHE 9=# 

TECNICHE no=* 


CARATTERISTICHE DEL 

PANNELLO 


Tecnologia 

IPS 

Sorgente di illuminazione 

Led RGB 

Dimensione (pollici) 

23,8 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

3.848x2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,137 

Tempo di risposta gtg (ms) 

14 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070,0 

Intervallo freq. di scans.orizz. (kHz) 

24,5-137,5 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

22,5-71,5 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

350 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

Angolo di visione orizz. vert. (gradi) 

178 /178 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRE5SI VIDEO | 

Ingresso Vga 

X 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

•(2) 

Ingresso Displayport 

•(2) 

ALTRE FUNZIONALITÀ ! 

Hub Usb 

3x Usb 3.0 

Ingresso audio 

X 

Uscita audio cuffie 

X 

Speaker 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

LUT a 16 bit/ 
palpebra / kit 
pulizia 

CARATTERISTICHE FISICHE I 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

55,3 x 39,4 x 
24,5 

Cornice laterali (mm) 

12 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

29/18 

Peso netto con base (kg) 

8,5 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/ + 30 

Rotazione della base 

-172/+172 

Regolazione in altezza (cm) 

15 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

2x 

Displayport / 
Usb 3.0 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 1 

Consumo max dichiarato (W) 

136 

Consumo tipico (W) 

52 

Consumo in stand-by dich. (W) 

9 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

5 

Garanzia sul pannello 

5 



EIZO 

CG248-4K 

Euro 2.455 Iva inclusa. 

+ PRO 

Ottima qualità dei colori Risoluzione 
4K reale Spazio colore selezionabile 
dal menu del monitor 

-CONTRO 

Il pannello potrebbe risultare troppo 
piccolo per alcuni utenti 
Produttore: Eizo, www.eizo.it 

Il gamut ampio è molto ben posizionato: 
copre lo spazio colore Adobe Rgb al 100%. 



comunque di un sistema di autocali¬ 
brazione che permette di risparmiare 
sull'acquisto del colorimetro esterno 
e che attraverso i software ColorNavi- 
gator 6 e ColorNavigator NX consente 
anche di programmare la calibrazio¬ 
ne automatica. Questa risulta buona, 
ma quella eseguita con il colorimetro 
esterno è in grado di restituire risultati 
migliori per chi necessita di regolazioni 
ancora più precise. 

Le misurazioni eseguite con il colorime¬ 
tro DataColor Spyder4Elite mostrano 
risultati ottimi in tutti i settori: la curva 
gamma risulta sempre precisa e l'uni¬ 
formità dei colori e della luminosità è 
ottima su tutta la superficie del pan¬ 
nello e per tutti i valori di luminosità 
misurati. Nei test relativi alla risposta 
tonale e all'accuratezza dei colori il pan¬ 
nello ha fatto segnare un punteggio 
rispettivamente un punteggio pieno 
(5 su 5) e uno quasi pieno (4,5 su 5). 
Questi risultati sono ampiamente sopra 
la media come ci sia aspetta da un 
prodotto sviluppato e destinato 
in modo specifico ai professioni¬ 
sti dell'immagine e del colore. Il 
display offre un gamut di colore 
ampio e questa caratteristica è stata 
riscontrata anche nei test: il gamut 
caratteristico dell'Eizo CG248 copre 
il 100% dello spazio colore sRGB e 
il 100% di quello Adobe RGB. In 
realtà il gamut si spinge oltre in 
quanto il rosso primario è molto più 
profondo di quello standard; questo 
si nota utilizzando il monitor con le 
impostazioni di fabbrica in quanto le 
immagini risultano molto calde e con 
rossi vividi e carichi. Il blu e il verde 
primari sono ben centrati su quelli dello 
spazio colore Adobe RGB. Anche i test 
di accuratezza e uniformità del colore 


hanno fatto segnare risultati eccellenti, 
con variazioni molto ridotte su entram¬ 
bi i parametri nei punti di misurazione. 
E difficile trovare un punto negativo su 
questo prodotto che oltre alla qualità 
dell'immagine offre una elevata qualità 
costruttiva anche del telaio e del sup¬ 
porto, e l'unico dubbio che possiamo 
sollevare è relativo alla dimensione del 
pannello. Con il mercato sempre più 
spostato verso diagonali di grandi di¬ 
mensioni, 24 pollici potrebbero essere 
pochi e costringere uno sforzo eccessivo 
durante lunghe sessioni di lavoro. 

Il corredo del CG248 comprende, oltre ai 
cavi di collegamento, anche la palpebra 
da installare attorno al pannello per ri¬ 
durre l'interferenza delle fonti luminose 
esterne e un kit di pulizia composto da 
un panno e da un liquido adatto a ri¬ 
muovere lo sporco dalla superficie del 
pannello senza aggredire il materiale 
del rivestimento antiriflesso. • 



La qualità costruttiva è molto 
elevata e adatta all’uso 
professionale. 
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Motore. Partito. 
Ciak. Azione. 


Con Bandit TomTom punta sulla facilità 
di condivisione grazie alVediting “al volo” 


© Di Eugenio Moschini 


Q uando si entra in corsa in un mer¬ 
cato maturo - per non dire saturo 
- come quello delle action cam, in 
cui ci sono ormai prodotti adatti a tutte 
le esigenze (e a tutte le tasche) per avere 
successo bisogna proporre qualcosa di 
assolutamente unico e inedito. TomTom, 
brand californiano nato nel settore dei 
navigatori satellitari, ma che da tempo 
ha arricchito la sua offerta con soluzioni 
pensate per Tuniverso sport&fitness, entra 
sul mercato con la Bandit, una action cam 
di fascia alta davvero innovativa. Seppur 
con alcune limitazioni, come vedremo, 
la Bandit si presenta sulla carta come 
l'action cam perfetta. 

Il primo aspetto, da sottolineare, è che 
la TomTom Bandit è disponibile in due 
differenti versioni: Base Pack (429 euro) e 
Premium Pack (499 euro). Ma l'action cam 
presente nei due bundle è, dal punto di 
vista hardware e software, assolutamente 
identica; a cambiare sono solamente gli 
accessori in dotazione. La differenza di 
prezzo non è certo trascurabile (70 euro in 
più sul listino) ma vista anche la differen¬ 
za degli accessori inclusi (per acquistarli 
successivamente si dovrebbero sborsare 
complessivamente ben 194,75 euro) e 
vista - soprattutto - la loro indiscutibile 
utilità, il nostro consiglio è di fare un 
piccolo sacrificio e optare da subito per 
la versione Premium. Il Base Pack, infatti, 
ha una dotazione davvero troppo scar¬ 
na: due supporti adesivi e l'adattatore 
per l'attacco GoPro. Il Premium Pack è 
la scelta migliore anche per chi ha già 
un vasto parco di accessori compatibili 
GoPro (accessori che potrebbe quindi "ri¬ 
ciclare"): il solo costo delTindispensabile 
telecomando e del coprilente waterproof 
colma la differenza di prezzo. 
Esteticamente la Bandit rientra nella cate¬ 
goria delle "bullet-cam", ovvero di quei 
modelli allungati (dalla forma appunto 
di "proiettile"). Realizzata con robusto 
corpo in policarbonato, la Bandit non è 
certo un peso piuma (190 grammi), che 


Non è necessario 
tornare a casa 
per fare un video 
con le migliori clip 
della giornata, ma 
è possibile farlo “al 
volo”: è la Bandit 
che suggerisce 
automaticamente 
i momenti più 
emozionanti della 
giornata. 


arrivano a oltre due etti considerando 
anche i supporti di montaggio. Una volta 
installata sul casco il rischio di notare 
questa "zavorra" è concreto, soprattutto 
negli sport più dinamici. Noi Tabbiamo 
installata sulla sommità del casco (quindi 
in una posizione simmetrica) e, dopo 
pochi istanti, l'adattamento è diventato 
naturale. Particolarmente robusta è anche 
la staffa di montaggio per i supporti: si 
tratta di un pezzo unico di metallo, pie¬ 
gato a U e con i due terminali ad anello, 
in cui l'action cam è "passante". La staf¬ 
fa può essere ruotata di 180° (tra -90° e 
+90°), garantendo la giusta inquadratura 


anche quando si installa la Bandit la¬ 
teralmente al casco. L'aggancio, a due 
punti, dispone di un pratico meccanismo 
a farfalla, a sgancio rapido: è possibile in¬ 
serire/disinserire la Bandit dai supporti a 
occhi chiusi e anche indossando i guanti. 
TomTom, quindi, è riuscita a coniugare 
perfettamente solidità e facilità di utiliz¬ 
zo; due caratteristiche fondamentali per 
un dispositivo nato per essere sempre al 
centro dell'azione. Anche gli accessori 
sono realizzati con la stessa cura. Tra 
gli accessori della dotazione Premium 
Pack spicca il supporto per manubrio, 
perfetto anche per chi pratica downhill. 
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1. Copriobiettivo waterproof (IPX8) 

2. Copriobiettivo splashproof (IPX7) (in alterna 

3. Tasto off / stop 

4. Batt-stick (batteria da 1.900 mAh) 

5. Supporto ruotabile con sgancio rapido per montaggio 

6. Obiettivo 

7. Display 


8. Pulsante 4 vie per la navigazione tra i menù 

9. Connettore Usb 3.0 per la ricarica e il trasferimento dati 

10. Slot memoria Micro SD 

11. Tasto on / start / momento saliente manuale 

12. Connettore con cappuccio in gomma per alimentazione opzionale / microfono esterno 


COM’E FATTA 
LA TOMTOM BANDIT 


Segnaliamo infine che, per un'ulteriore 
livello di sicurezza, è presente una piccola 
asola metallica, utile per chi vuole fissare 
la Bandit con un cordino. 

A differenza di molte altre soluzioni, in 
cui è necessario "vestire" Taction cam con 
un guscio per garantire la tenuta all'ac¬ 
qua, il corpo della Bandit nasce già im¬ 
permeabile. Con il coprilente "standard", 
l'action cam è splashproof (certificata 
IPX7), a prova di spruzzi d'acqua e per¬ 
fetta quindi per gli sport all'aria aperta 
(ma senza immersione in acqua). La Ban¬ 
dit diventa invece waterproof (certificata 
IPX8, fino a 40 metri di profondità) con 


un apposito coprilente (acquistabile se¬ 
paratamente o incluso nella dotazione del 
Premium Pack). Mentre il copriobiettivo 
standard ha due piccole aperture, nella 
parte inferiore, in corrispondenza con il 
microfono, quello waterproof è - ovvia¬ 
mente - perfettamente sigillato. In questo 
caso, oltre al microfono, si perde anche 
la misurazione dell'altimetro, barome¬ 
trico, non più in grado di misurare le 
variazioni di pressione. Segnaliamo che il 
coperchio waterproof ha una colorazione 
diversa (completamente nera, mentre 
quello splashproof è bianco), per cui, a 
colpo d'occhio, si capisce quale dei due è 


montato. Due i vantaggi della soluzione 
scelta da TomTom: se non si deve immer¬ 
gere la Bandit in acqua, si può tranquil¬ 
lamente usare il coprilente standard e 
avere ima migliore registrazione audio 
(anche se spesso, in fase di montaggio, si 
preferisce sostituire la traccia audio con 
una musicale). In più, in caso di colpi 
violenti o urti, che incrinano o graffiano 
il copriobiettivo, quest'ultimo può essere 
sostituito facilmente, senza mandare il 
prodotto in assistenza. Di contro, c'è un 
piccolo accessorio da aggiungere al cor¬ 
redo e, soprattutto se si utilizza la Bandit 
in acqua, bisogna prestare attenzione 
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MASSIMA 

MASSIMA FORZA 

MASSIMA 

ACCELERAZIONE 

VELOCITÀ 

DI GRAVITÀ 

ROTAZIONE 
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DECELERAZIONE 

DISCESA 

MASSIMA 

MOMENTO 


VERTICALE 

FREOUENZA 

SALIENTE 



CARDIACA 

MANUALE 


NON SOLO UN “SEMPLICE” VIDEO 

Grazie ai suoi sensori, la Bandit registra anche le 
informazioni relative a velocità, forza g, accelerazione/ 
decelerazione, velocità verticale, velocità di rotazione e 
frequenza cardiaca. Tutti questi dati sono poi utilizzati 
dalla Bandit per trovare i “momenti salienti”, brevissime 
clip di 6 secondi che vengono identificate e taggate 
con un’icona particolare e divise in B categorie. Questa 
classificazione è utile nella fase di editing, tramite app e 
smartphone, per realizzare video brevi, da 15 secondi a 2 
minuti, da creare e condividere in pochi istanti. 
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TOMTOM 
BANDII 

Euro 429,00 (Base Pack) Iva inclusa 

Euro 499,00 (Premium Pack) 

+ PRO 

Costruttivamente ineccepibile Funzioni di 
montaggio “al volo” - Ottima ergonomia 
di utilizzo Dotazione completa (versione 
Premium Pack) 

- CONTRO 

Dotazione scarna (versione Base Pack) ■ 
Prezzo di listino 


Produttore: TomTom, www.tomtom.com 


quando si avvita il copriobiettivo, che 
non ci siano granelli o detriti. Un ac¬ 
coppiamento non perfetto infatti, sotto 
pressione, potrebbe non garantire ima 
corretta tenuta dall'acqua. 

Un'altra peculiarità della Bandit è il suo 
corpo centrale sfilabile (che TomTom 
chiama Batt-stick), che racchiude lo slot 
per la memory card micro Sd e la batteria 
da 1.900 mAh. Di forma cilindrica, con 
guarnizione e serraggio a incastro (co¬ 
me il copriobiettivo), ha sul frontale un 
connettore Usb 3.0 tipo A maschio: per 
ricaricare la batteria o anche per trasferire 
i file sul computer, non servono cavi o let¬ 
tori di memoria, basta inserire l'unità in 
una porta Usb. L'autonomia, dichiarata, 
è ottima: fino a tre ore di filmati, con Gps 
attivo. Un'ulteriore modalità, di ricari¬ 
ca della Bandit, è tramite il connettore 
posteriore, nascosto da un cappuccio di 
gomma; si tratta di un cavetto che non 
fa parte della dotazione standard, ma è 
incluso nella versione Premium Pack. 
L'alimentazione via cavo può essere utile 
per chi vuole creare lunghi timelapse, 
coprendo un periodo di tempo di diverse 
ore. Segnaliamo infine che il connettore 
posteriore serve anche per collegare un 


eventuale microfono esterno; tra le op¬ 
zioni c'è infatti il cavetto/adattatore per 
un ingresso mini-jack audio. 

Oltre a offrire una modalità di ricarica 
e trasferimento dati semplificata, un al¬ 
tro aspetto positivo del Batt-stick, che 
abbiamo apprezzato sul campo, è la 
possibilità di ricaricare la batteria anche 
tramite un power bank: durante la sosta 
in rifugio non ci siamo solo ritemprati, 
ma abbiamo anche ricaricato la batteria. 
Con questo piccolo accorgimento avere 
anche un weekend di autonomia, senza 
necessità di una presa di corrente, non 
è una missione impossibile. Di contro, 
non essendo una "semplice" batteria, 
chi vuole acquistare un secondo Batt- 
stick di scorta deve spendere quasi 60 
euro. La cura costruttiva e progettuale 
di TomTom si nota - anche - nei piccoli 
dettagli: il Batt-stick ha 4 led che mostra¬ 
no lo stato di carica (e di ricarica). Un 
particolare utile per chi sta preparando 
l'attrezzatura prima di partire e vuole, 
in un secondo, capire se (e quanto) sono 
cariche le batterie che sta portando con 
sé. Inoltre, quando acquistata separata- 
mente, la Batt-stick ha in dotazione una 
custodia in plastica trasparente protettiva 
e a prova di spruzzi (IPX7). 

Anche dal punto di vista dei comandi 
la Bandit è ben progettata. A differenza 
di altri modelli, in cui un solo tasto ha 
la funzione di on / off (e start / stop), 
TomTom ha preferito mettere due tasti: 
imo sul retro del corpo macchina, fa¬ 
cilmente identificabile, con le funzioni 
di accensione, avvio della registrazione 
video, scatto delle foto e contrassegno 
del momento saliente manuale (funzione 
che vedremo meglio più avanti), e uno 
appena sopra la lente, con il compito di 
spegnimento e fine della registrazione. 
Utilizzare due tasti specifici e dedicati 
migliora sicuramente l'utilizzo, visto che 
molto spesso, con la telecamera fissata 
al casco, si vuole - e si deve - porre più 



TOMTOM BANDIT, 
NELLA VERSIONE 
BASE PACK 


La dotazione di accessori è 
decisamente scarna e comprende 
due supporti adesivi (uno per superfici 
piane e uno per superfici curve) e 
l’adattatore per l’attacco GoPro 


attenzione a quello che si sta facendo 
piuttosto che a quale tasto premere. Un 
accessorio, ma davvero indispensabile, 
è il telecomando: acquistabile separata- 
mente a 49,95 euro (ma incluso nel Pre¬ 
mium Pack) è un piccolo "bottone" Blue- 
tooth che replica i due tasti funzione. In 
dotazione con il telecomando due fasce, 
una da polso e una più piccola, elastica, 
utilizzabile per fissare il telecomando a 
un selfie stick oppure come "prolunga" 
della prima fascia, nel caso si utilizzino 
spessi guanti da sci/snowboard. 

Per cambiare le impostazioni e le modali¬ 
tà di ripresa c'è invece un piccolo display 
Lcd (monocromatico) e un pulsante a 
4 vie dedicato. La TomTom Bandit è 
progettata per lavorare in pieno auto¬ 
matismo, con pochissimi interventi o 
personalizzazione da parte dell'utente. 
Le uniche impostazioni possibili sono 
essenzialmente limitate alla risoluzione 
di foto e video, alla cadenza di scatto, 
all'intervallo dei timelapse o alla velocità 
degli slow motion. 

Se, fino a questo punto, la Bandit potreb¬ 
be sembrare "semplicemente" un'action 
cam sì ben costruita e progettata, ma 
come tante altre, c'è una caratteristica 
che la distingue da tutto il panorama di 
soluzioni oggi sul mercato. Con la Bandit 
non è necessario tornare a casa per fare 
un video con le migliori clip della gior¬ 
nata, ma è possibile farlo "al volo", con 
l'action cam stessa che suggerisce auto¬ 
maticamente i momenti più emozionanti 
della giornata. Mentre la Bandit cattura 
un video, i sensori integrati registrano 
le informazioni relative a velocità, forza 
g, accelerazione/ decelerazione, velocità 
verticale, velocità di rotazione e frequen¬ 
za cardiaca. Per rilevare la frequenza 
cardiaca è però necessario indossare una 
fascia cardio esterna Bluetooth (TomTom 
ne ha un modello a listino tra gli acces¬ 
sori, ma nelle nostre prove abbiamo 
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TOMTOM BANDII PREMIUM PACK 

TomTom Bandit, nella versione Premium Pack: 
la dotazione di accessori cambia radicalmente. 

Oltre alla dotazione del Base Pack sono inclusi 
il copriobiettivo waterproof, un supporto rotante 
con due supporti (uno per superfici piane e uno 
per superfici curve), il supporto per manubrio, 
il telecomando e il cavo di alimentazione esterna. 


utilizzato, senza alcun problema, un 
cardiofrequenzimetro Polar H 7). 

Tutti questi dati sono poi utilizzati dalla 
Bandit per trovare i "momenti salienti", 
brevissime clip di 6 secondi che vengono 
identificate e taggate con un'icona par¬ 
ticolare e divise in 8 categorie: Massima 
velocità, Massima forza di gravità. Massima 
rotazione, Accelerazione, Decelerazione, Di¬ 
scesa verticale, Massima frequenza cardiaca 
e Momento saliente manuale. Questa clas¬ 
sificazione è utile nella fase di editing, 
tramite app e smartphone, per realizzare 
video brevi, da 15 a 120 secondi, da creare 
e condividere in pochi istanti. Si può 
lasciare la scelta al software, che propo¬ 
ne una sua selezione, oppure scegliere 
le clip in base alle vostre preferenze. Si 
tratta di una classificazione che cerca 
di evidenziare automaticamente tutti 
i momenti più emozionanti, basando¬ 
si solo sull'azione e sulTadrenalina. Le 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni solo corpo / con custodia (L X A X P) mm: 38 x 52 x 94 / n.a. • Peso solo corpo / con custodia (g): 190 / n.a. ■ Impermeabilità: • 

copriobiettivo splashproof (IPX7) copriobiettivo waterproof IPX8 (40 m) ■ Temperatura operativa: -20 °C / +40 °C • Sensore: tipo / fattore di 
forma / dimensioni (mm): Ccd / n.d. / n.d. ■ Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 16,0 / 16,0 • Foto (risoluzione): 4.032 x 3.024, 3.648 x 
2.736 ■ Risoluzione video (pixel / fps): 4K @) 15 / 2,7K f) 30 / 1.920 x 1.080 gl 60 / 30,1.280 x 720 §) 120 / 60 ■ Formato video / codec: Mp4 
/ H.264 ■ Livelli di qualità: foto: un livello - video: un livello ■ Timelapse / intervallo tra gli scatti: • / 1 s, 5 s, 10 s, 15 s, 30 s, 60 s • 5low 
Motion (risoluzione / velocità): 1.080 x2 / 720 x4 / Wvga x6 • Scatto a raffica (risoluzione / velocità): # / 16 Mpixel / 10 foto in 1 s - 10 foto in 
2 s ■ Angolo di campo: n.d. ■ Apertura ottica: f2,4 ■ Modalità di scatto: auto / luminoso / notte ■ Sensibilità Iso: auto ■ Bilanciamento del 
bianco: auto - Stabilizzatore software / hardware: n.d. / X - Display Lcd: dimensioni / risoluzione (pixel): • (n.a. / n.a.) - Interfaccia Usb 3.0 / 
Hdmi: • (standard) / X ■ Wi-Fi / Nfc: # / X Bluetooth: ■ Gps: • Microfono interno / esterno: ; > / • (opzionale) ■ Batteria / carica 
batteria: ioni di litio (1.900 mAh) / X 1 Autonomia dichiarata: fino a tre ore • Tipo di memoria supportata: micro Sd, micro Sdhc (classe 10) fino 
a 128 GB ' App per smartphone (Android / iOS / Windows 10): # / # / X • Applicazioni per computer (Mac / Windows): X / X ■ Accessori 
in dotazione: Base Pack: coperchio obiettivo splashproof, 1 supporto per superfici piane, 1 supporto per superfici curve, 1 adattatore attacco 
GoPro / Premium Pack: Base Pack e in più: telecomando, 1 supporto per manubrio, coperchio obiettivo waterproof, 1 supporto rotante con 1 
supporto per superfici piane e 1 supporto per superfici curve, cavo alimentazione • Accessori disponibili: supporti adesivi, adattatore filettato 
per cavalletto, supporto da polso, supporto per zaino, supporto ad asta, supporto per manubrio, supporto per tavola, supporto rotante a 
360”, supporto per caschi ventilati, custodia protettiva galleggiante, coperchio obiettivo waterproof, Batt-5tick, telecomando 


diverse informazioni sono anche inte¬ 
grabili, in sovraimpressione, alTintemo 
del video (anche se al momento questa 
funzione è supportata solo nella app per 
iOS, mentre la versione Android include 
solo i dati della velocità). Se si vogliono 
inserire anche quei momenti non neces¬ 
sariamente "action" (per esempio, un bel 
panorama dalla vetta di una montagna 
appena scalata oppure le evoluzione dei 
propri compagni di avventura) basta clic¬ 
care il pulsante "stellina" (che coincide 
con il tasto di avvio registrazione) sul 
corpo macchina o sul telecomando per 
marcare un Momento saliente manuale. 
Nei nostri test abbiamo molto apprez¬ 
zato sia la funzione di editing via app 
sia Tinserimento dei tag dei momenti 
salienti. Per condividere le proprie im¬ 
prese prima ancora di salire in macchina, 
sulla strada del ritorno, è la soluzione 
perfetta. Non è certo il lavoro di fino, ma 


è sempre possibile creare i propri video 
nel modo tradizionale, a casa, con tutta 
calma. Purtroppo tutù i dati catturati dai 
sensori non vengono letti da un normale 
software di editing video. Sebbene nel 
manuale utente della TomTom Bandit 
sia citato e ci sia una breve guida all'uti- 
lizzo, sul sito non c'è ancora traccia del 
software per computer ( Bandit Studio), 
che consentirebbe di editare i video su 
Pc (sia Windows che Mac), includendo le 
informazioni catturate dai sensori. 

In definitiva la TomTom Bandit è davve¬ 
ro un'ottima action cam, eccellente dal 
punto di vista costruttivo ed ergonomico. 
L'idea di poter editare "al volo" i propri 
video con i migliori momenti salienti è 
sicuramente innovativa, anche se resta il 
rammarico di non poter disporre di tutte 
le informazioni anche in una versione per 
il Pc. L'unico suo "difetto" è che è una 
top di gamma, anche nel prezzo. • 


No=X 
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© Di Michele Braga 


Curvo h multimediale, 
per chi non si accontenta 


LAB 


La linee estetica 
è essenziale e pulita 
tanto per la scocca 
in colore bianco 
che per la base dal 
design moderno 
e con casse audio 
integrate. 


La proposta Philips nel segmento 21:9 per la casa, ma anche per Vufficio. 


P resentato in Italia all'inizio di no¬ 
vembre insieme ad altri modelli 
dedicati al settore consumer, il 
monitor BDM3490UC è la proposta tar¬ 
gata Philips nel nuovo segmento dei 
prodotti con pannello curvo. Si tratta 
di un display con diagonale da 34 pol¬ 
lici in formato 21:9 e con un raggio di 
curvatura di 3,8 metri. Il pannello è pro¬ 
dotto con tecnologia AH-Ips (Advanced 
High-Performance In Piane Switching) con 


retroilluminazione a led bianchi e con 
una risoluzione di 3.440 x 1.440 pixel. 
Philips propone il BDM3490UC a chi 
svolge un lavoro di produttività con più 
applicazioni attive simultaneamente e 
che passa gran parte del tempo davan¬ 
ti al display. Il formato 21:9 permette 
lavorare in modo comodo con due o 
più finestre affiancate eliminando la 
discontinuità delle immagini tipica delle 
soluzioni a due monitor. 


La scocca è di buona qualità, ma senza 
possibilità di regolare l'altezza del di¬ 
splay rispetto al piano di lavoro. Nella 
base del piedistallo a forma di arco sono 
stati integrati due diffusori audio; il 
monitor è certificato Dts e quindi idoneo 
anche alla riproduzione di contenuti 
multimediali anche se non si dispone 
di un impianto audio esterno. 

Grazie alla tecnologia MultiView è 
possibile connettere e visualizzare più 
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Nel test di uniformità dei colori il pannello di questo monitor ha fatto 
segnare buoni risultati, con variazioni nel complesso limitate. 


Nel test di uniformità della luminosità abbiamo riscontrato un calo 
di luce negli angoli, con un effetto simile a quello della vignettatura. 
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CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

9=* 

No=X 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO i 

Tecnologia 

AH-IPS 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

34 

Rapporto d’aspetto 

21:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

3.440x1.440 

Pixel pitch (mm) 

0,232 

Tempo di risposta gtg (ms) 

14/5 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070,0 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

30-160 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

23-B0 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

50.000.000:1 

Angolo di vis. orizz. / vert. (gradi) 

178 /178 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 1 

Ingresso Vga 

X 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

• (2 +1 Mhl) 

Ingresso Displayport 

• 0) 

Altre Funzionalità 

Hub Usb 

4x Usb 3.0 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 


LUI a 16bit/ 
PiP / PbP 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

82,6x47,9 
x 22,0 

Cornice laterali (mm) 

1 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

1/25 

Peso netto con base (kg) 

10,3 

Attacco Vesa (mm) 

X 

Funzionalità Pivot 

X 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / + 20 

Rotazione della base 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

X 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

Hdmi / 
Displayport / 
Usb 3.0 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

130 

Consumo tipico (W) 

67,4 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 


Sul lato posteriore trovano 
posto le connessioni: 

Hdmi, Displayport, audio 
e un hub Usb 3.0. 


r\ 



sorgenti grazie al supporto nativo delle 
modalità PiP (Picture in Picture) e PbP 
(Picture b\j Picture). Tutte le connessioni 
sono collocate sulla faccia posteriore e 
comprendono: un ingresso Displayport 
1.2, uno Hdmi 2.0, due Hdmi 1.4 di cui 
uno con supporto Mhl. È inoltre presente 
un hub Usb 3.0 dotato di quattro porte. 
Per quanto riguarda la qualità dell'im- 
magine. Tanalisi eseguita con la sonda 
Datacolor Spyder Elite 4 mostra risultati 
che vanno commentati in modo diverso 
da quelli dei normali pannelli. La tec¬ 
nologia AH-Ips permette di ottenere un 
angolo di visione di 178 gradi come per 
la maggior parte dei prodotti basati su 
una delle tecnologie Ips. 

I risultati conseguiti nella batteria di 
test sono stati molto buoni, con un so¬ 
lo test dove questo prodotto non ha 
brillato. Si tratta, come prevedibile, di 
quello relativo all'uniformità della lu¬ 
ce emessa dal pannello: le variazioni 
tra i diversi quadranti di misurazione 
ci sono, ma rispetto a altri prodotti di 
questo tipo che abbiamo provato, non 
abbiamo riscontrato andamenti a fasce 
verticali man mano che ci si allontana 
dal centro del pannello; quello che si 
osserva è piuttosto un effetto simile 
alla vignettatura, ovvero con un calo 
di luminosità in corrispondenza degli 
angoli del pannello. Il sistema di retroil- 
luminazione a led bianchi, combinato 
con una gestione dei segnali a 8 bit con 
tecnologia FRC (Fratrie Rate Control ) per¬ 
mette la riproduzione di 1,07 miliardi di 
colori. Il gamut caratteristico di questo 
pannello copre in modo completo lo 
spazio colore sRgb e per il 79% quello 
Adobe RGB. Il blu primario è centrato 
sul valore standard, mentre il rosso e so¬ 
prattutto il verde primari sono più pro¬ 
fondi rispetto a quelli del gamut sRgb. 
La calibrazione di fabbrica è abbastanza 


buona, ma consigliamo una calibrazione 
con il colorimetro se volete colori più 
precisi. Il prezzo su strada superiore a 
1.000 Euro potrebbe sembrare molto 
elevato, ma se siete alla ricerca di un 
display curvo di qualità, il BDM3490UC 
non fa rimpiangere la spesa, soprattutto 
perché offre una risoluzione più elevata 
dei modelli con pannello curvo dedicati 
ai videogiocatori. • 



il gamut del pannello AH-Ips copre il 100% 
dello spazio colore sRgb ed è ben posizionato. 


PHILIPS 

BMD3490UC 

Euro 1.149 Iva inclusa. 



+ PRO 

Buona qualità complessiva Buon 
audio integrato 

- CONTRO 

Mancano le regolazioni in altezza 
Produttore: Philips, www.philips.it. 
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Un Nas dedicato 
all’ambiente domestico 
con il supporto 
di Android e dello 
sterminato parco app 
del Play Store di Google. 


O Di Davide Piumetti 





Android entra nel Nas di Qnap 


I nnovare in un settore come quello 
dei Nas domestici è sempre più dif¬ 
ficile. Dopo aver sdoganato l'utilizzo 
dei dispositivi di rete anche nelle case, 
rimuovendoli da un uso prettamente 
professionale e integrando in essi il sup¬ 
porto diretto ad Hdmi per collegarli ai 
televisori, i produttori non hanno offerto 
molto di più, almeno finora. 

Qnap, forte della propria lunga esperien¬ 
za nel settore e nel ruolo di innovatore 
tecnologico, presenta una nuova linea di 
Nas caratterizzati dal supporto, novità 
assoluta, al sistema operativo Android 
integrato e coesistente con il classico 
sistema Qts che pilota tutti i prodotti 
aziendali. 

La linea prende il nome di Tas (laddove 
la A nel mezzo indica esplicitamente An¬ 
droid e differenzia questi modelli dalla 
linea Ts) e si compone per il momento di 
due soli dispositivi: il Tas-168 e il Tas-268, 
dotati rispettivamente di uno o due slot 
per dischi da 3,5 pollici. 

I due modelli sono esteticamente molto 
simili, eccezion fatta per le dimensioni 


superiori del secondo che guadagna an¬ 
che tutte le funzionalità Raid, assenti nel 
modello a singolo disco. 

A differenza degli altri modelli Qnap la 
linea Tas cambia molto in termini estetici, 
risultando meglio rifinita e collocabile in 
vista anche in ambienti domestici. Co¬ 
struita con una scocca in plastica bian¬ 
ca molto luminosa, ha sul frontale ima 
singola scanalatura che include i led di 
stato (accensione, utilizzo disco, errori) 
e i pulsanti di alimentazione e di copia 
rapida. Sempre sul frontale troviamo uno 
slot Sd e Tunica porta Usb 3.0, adibita 
anche a ingresso per la copia rapida. Sul 
retro trovano posto l'interfaccia di rete 
Gigabit Ethernet, il connettore Hdmi e 
quattro porte Usb di tipo 2.0. 

Il Tas-168 a singolo disco, oggetto di 
questa prova, risulta molto compatto 
e con un peso inferiore ai 500 grammi. 
Il sistema di accesso e installazione del 
disco è semplice e non necessita di al¬ 
cuno strumento o utensile. Il comparto 
hardware si basa su una Cpu Arm dual 
core da 1,1 GHz, sufficiente per tutti gli 


Il sistema nativo 
resta il ben noto 
Ots di Onap, di 
per sé molto 
ben strutturato, 
gradevole e 
semplice da 
usare. Le app 
native disponibili 
sul Tas-16S 
sono in numero 
inferiore al 
consueto. 



scopi di un Nas domestico tradizionale e 
perfettamente compatibile con Android 
e le relative app. La memoria installata, 
non espandibile, è pari a 2 Gbyte. 

Il sistema operativo base è lo stesso Qts 
4.1 presente sugli altri modelli della casa 
e ricco di funzionalità e possibilità di 
gestione. In più c'è Android. I due siste¬ 
mi coesistono in maniera particolare, 
grazie a un lavoro certosino di Qnap che 
ha dotato il proprio Qts di un servizio 
aggiuntivo che permette al sistema ope¬ 
rativo di Google di operare come se fosse 
proprietario della piattaforma hardware 
sottostante. Attivabile direttamente dalle 
impostazioni del sistema Qts, Android 
prende poi pieno possesso dell'interfac¬ 
cia Hdmi in uscita, mostrando sul tele¬ 
visore connesso un sistema lievemente 
personalizzato, indistinguibile da uno 
dei tanti tablet sul mercato. 

Al primo avvio il prodotto si mostra 
in modalità base, con alcune app sullo 
schermo e la possibilità diretta di accesso 
al Play Store di Google o al Qmarket di 
Qnap. La versione operativa è la 4.4.4 
(KitKat), personalizzata da alcune appli¬ 
cazioni proprietarie di Qnap che permet¬ 
tono di prendere pieno controllo dei file 
presenti sul disco da 3,5 pollici installato 
all'interno del Nas. Nel market proprie¬ 
tario, gestito direttamente da Qnap, si 
trovano tutte le applicazioni certificate 
per funzionare al meglio con il prodotto. 
In questa raccolta sono contenute le più 
diffuse e utilizzate, senza grandi assenze. 
Per tutte le altre si può passare dal Play 
Store, non avendo però la certezza della 
compatibilità assoluta. Nelle nostre pro¬ 
ve comunque non abbiamo trovato app 
incompatibili. 
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Ecco l’aspetto di Android visualizzato su un televisore collegato via Hdmi. 

È indistinguibile da quello di un classico tablet con il sistema operativo di Google. 


Una delle app più interessanti è senz'al¬ 
tro Kodi, che permette di fruire dei con¬ 
tenuti multimediali memorizzati a bordo 
con un'esperienza di ottimo livello, sia 
dal punto di vista dell'intrattenimento 
sia da quello estetico, con copertine, in¬ 
formazioni e organizzazione seriale della 
propria libreria. 

Per verificare la compatibilità del pro¬ 
dotto abbiamo voluto provare alcune 
applicazioni molto diffuse, come Spotify, 
Deezer, Netflix (che scatta leggermente), 
ma anche tutto il parco Google, com¬ 
presi giochi come Hearthstone o app 
come Twitch, Facebook e Twitter. Tutte 
funzionano e possono contare sul teleco¬ 
mando fornito in dotazione o appoggiarsi 
a mouse e tastiera da collegare via Usb. 
Al di là del sistema operativo Android ci 
troviamo davanti a un valido Nas dedica¬ 
to all'ambiente domestico, caratterizzato 
da molte delle funzionalità più diffuse 
e utili dell'ecosistema del produttore. 
Parliamo ad esempio di File Station, con 
la quale visualizzare tutti i dati contenu¬ 
ti sul disco (anche da remoto via app), 
o Photo Station, Music Station e Video 


Station, vero gruppo di servizi multime¬ 
diali che rendono tutti i Nas del produt¬ 
tore dei veri centri domestici per l'intrat¬ 
tenimento, permettendo lo streaming e 
la gestione di tutti i dati. La Download 
Station (con supporto Http, Ftp, Torrent 
o eMule) permette di utilizzare il Nas 
come centro di gestione dei file e avviare 
download da remoto con le apposite app 
o le estensioni per i browser, relegando 
al Nas tutti gli oneri connessi. 

Sulla linea Tas mancano però alcuni dei 
software classici offerti da Qnap sui suoi 
modelli. Non parliamo solo della stazio¬ 
ne di virtualizzazione, presente solo sui 
Nas più potenti, ma anche della sezione 
di videosorveglianza o di varie app di 
utilità, probabilmente per via dell'in¬ 
compatibilità con l'architettura Arm v7. 
In effetti il numero delle applicazioni 
installabili su Qts è di una decina con, 
oltre a quelle già citate, anche Python3 
e un tool diagnostico. Le prestazioni del 
prodotto, complice anche il processore 
non di fascia alta, non rappresentano 
certo dei record assoluti, risultando al di 
sotto della media della categoria. 


PRESTAZIONI 


INTEL NA5PT 1.7.1 (MB/5) WD GREEN 1 TB 


Lettura file 

77,2 

Scrittura cartella 

14,8 

Lettura cartella 

21,4 

Content creation 

7,1 

Office productivity 

49,2 

Photo album 

7,7 

Riproduzione video Hd 

87,4 

Riproduzione video Hd x 2 

83,2 

Riproduzione video Hd x 4 

83,8 

Registrazione video Hd 

90,1 

Registr. e riprod. video Hd 

77,1 


Le operazioni classiche sono comunque 
compiute senza alcuna esitazione, così 
come la copia o lo spostamento di grandi 
quantità di dati. Calore e rumorosità sono 
estremamente contenuti. 

Nel complesso il Tas-128 è una soluzione 
interessante che coniuga il mondo An¬ 
droid con quello Nas, anche se l'espe¬ 
rimento non può dirsi completamente 
riuscito. Il dispositivo pecca dell'assenza 
di app importanti all'interno dello store 
Qnap, che non possono essere compen¬ 
sate da quelle presenti su Android. L'e¬ 
sperienza d'uso sul televisore di questo 
sistema operativo è inoltre buona solo 
per metà, dato che le applicazioni che 
probabilmente hanno più senso sulla Tv 
sono già contenute in tutte le SmartTv o 
sui sistemi Qnap dedicati, senza Android. 
Le altre app funzionano, ma il loro uti¬ 
lizzo sulla Tv non è sempre ottimale (ed 
essendo studiate per un'interfaccia touch 
è anche comprensibile). 

Questa particolare soluzione è in ogni 
caso la prima ad apparire sul mercato e le 
varie problematiche di gioventù potran¬ 
no essere risolte con futuri aggiornamenti 
del firmware; dal lancio del prodotto, av¬ 
venuto a dicembre, si contano già quattro 
nuove versioni. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Arm dual core 1,1 GHz ■ Memoria installata / massima (Gbyte): 2 / 2 • 
Ethernet: 1 x Gigabit Ethernet ■ Slot disco / capacità massima: 1 da 3,5” / 6 Tbyte ■ 
Interfacce esterne: 4 x Usb 2.0, Usb 3.0, slot Sd, Hdmi 1.4a ■ Periferiche supportate: 

dischi esterni, stampanti, sintonizzatori Tv, webcam, Ups, dongle Wi-Fi ■ Protocolli di 
condivisione: Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Http(s) • Backup: Apple Time Machine, Onap NetBak 
Replicator for Windows, Nas2Usb, Nas2Nas, Rsync, Rtrr (server e Client), cloud ■ 
Funzioni extra: Dina, server iTunes, download manager, iScsi, server Vpn, Digital Tv 
Station, Surveillance Station, Android Station ■ Dimensioni AxLxP (mm): 187,7 x 60 x 
125 • Peso (kg): 0,56 ■ Sistema operativo: Qnap Qts 4.1.2 + Android 4.4.4 


QNAP TAS-168 

Euro 194 Iva inclusa 



+ PRO 

Compatibilità con Android e le sue app 
Funzioni multimediali e domestiche 


- CONTRO 

Pochi servizi Qnap ■ Prestazioni modeste 
Produttore: Qnap, www.qnap.com 
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LAB 


Per Vhome cinema BenQ 
propone il W1100: resa 
cromatica di buon livello, 
facile da calibrare e dotato 
di shift ottico verticale. 


Un cinema 


personale 


B enQ è famosa per i monitor e per 
i proiettori aziendali ma ha in 
catalogo anche diversi proiettori 
home theater, categoria a cui apparten¬ 
gono il W1110 in prova e i due modelli 
superiori W2000 e W3000, un trio di mac¬ 
chine che rappresenta la produzione più 
recente dell'azienda di Taiwan. Questi 
proiettori hanno diverse caratteristiche 
in comune: innanzitutto sono pensati per 
la proiezione di film e quindi hanno una 
ruota colore Rgb (sei spicchi, Rgbrgb), 
a differenza dei modelli per ufficio che 
hanno anche un segmento bianco, per 
innalzare la luminosità a scapito della 
fedeltà cromatica. Inoltre sono Full Hd 
(1.920 x 1.080 pixel), impiegano un Dlp 
di Texas Instruments e integrano una 
lampada tradizionale Uhp che produce 
un flusso luminoso elevato. 

Il proiettore W1110 è un parallelepipedo 
arrotondato con un guscio in plastica, 
bianca lucida per il corpo e silver per il 
frontale. L'obiettivo è di piccole dimen¬ 
sioni ed è molto incassato, posto quasi al 
centro del fronte. L'aria per il raffredda¬ 
mento entra dalle griglie poste ai fianchi 
ed esce dalla grata in corrispondenza 
dell'angolo anteriore destro. La ventola 
interna produce un rumore di 29 dB, che 
scendono a 27 in modalità Eco. 

Il proiettore appoggia su tre piedini, 
due posteriori a vite e uno anteriore 


nte 

k A 


regolabile in altezza tramite un movi¬ 
mento a slitta. Sul lato superiore del 
dispositivo sono situati un set completo 
di tasti per il controllo e imo sportello 
retrattile che copre le tre ghiere per re¬ 
golare il fuoco, lo zoom l,3x, e lo shift 
ottico verticale, che permette di traslare 
del 10% Timmagine proiettata. Sul retro, 
di fianco alla griglia per l'altoparlante 
monofonico da 10 watt, sono allineate le 
prese: due Hdmi, una Vga, sei Rea per 
video composito component e 
audio stereo, due minijack 
per l'ingresso e l'uscita dei 
segnali audio, una RS-232 
e un trigger a 12 volt. So¬ 
no presenti anche due 
Usb, una mini B per la 
manutenzione e una tipo ^ 

A per l'alimentazione del kit 
WSP01, da acquistare a parte 
per la trasmissione wireless dei 
segnali Full Hd. 

Come abbiamo anticipato alTinizio, il 
motore ottico è un Dlp Full Hd con una 
ruota colore a sei spicchi Rgbrgb, che 
gira a velocità 6x. Il contrasto dichiarato 
è di 15.000:1, mentre la lampada produce 
2.200 Ansi lumen. La durata del bulbo 
Uhp è di 3.500 ore a piena potenza, 5.000 
ore in modalità Eco (-30% di consumo) 
e 6.000 ore quando è attiva la funzione 
SmartEco (fino a 70% di consumo in 


•deità 
(.rumatica 

I proiettori home theater 
hanno una ruota colore 
Rgb “piena”, senza ' 
spicchio trasparen 
dei modelli office 


meno), che riduce la luminosità in ma¬ 
niera dinamica a seconda delle scene 
proiettate. L'ottica consente di avere 
un'immagine di 100 pollici (221 cm di 
base) a 2,5 metri di distanza, che diven¬ 
tano 60" (133 cm di base) alla distanza 
minima di 1,5 metri e 180" (400 cm di 
base) alla distanza massima di 5,9 metri. 
Il menu Osd, navigabile con il comodo 
telecomando retroilluminato, è dispo¬ 
nibile in due versioni, semplificato 
e completo, per adattarsi all'e- 
sperienza dell'utente, mentre 
i preset sono sette e inclu¬ 




dono le classiche modalità 
di funzionamento, come 
luminoso, gioco e cinema. 
Nelle nostre prove Cinema 
è risultato di gran lunga 
il migliore, ma un utente 
esperto può personalizzare 
uno dei due banchi di memoria 
disponibili. Il proiettore dispone anche 
di due preimpostazioni Isf Giorno e Notte, 
attivabili solo da rm tecnico installatore 
certificato. Le regolazioni sono molte e 
oltre ai classici gamma (da 1,6 a 2,8 con 
passi di 0,2) e temperatura colore sono 
accessibili i parametri non solo per Rgb 
ma anche per Cmy. Il W1110 offre alcune 
funzioni accessorie come Brilliant color, 
che aumenta del 50% la luminosità delle 
mezze luci e rende più saturi i colori, la 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


9=# No=X 


Tecnologia di visualizzazione: Dlp • Lampada: Tradizionale Uhp • Risoluzione nativa (pixel): 1.920 x 1.080 • Risoluzioni massime accettate 
(pixel): 1.920 x 1.200 /1.920 x 1.080 ■ Distanze min / max di proiezione (m): 1,5 / 5,9 ■ Diagonale immagine alle distanze min /max: 60" / 
180" ■ Fattore di forma nativo / compatibile: 16:9 • Colori visualizzabili dichiarati: 1,07 miliardi • Luminanza (Ansi lumen): 2.200 • Rapporto di 
contrasto (valore medio): 15.000:1 • Zoom ottico/digitale: 1,3x / X • Correzione keystone: ) ■ Ingressi video: 2 Hdmi, Vga, component, 
composito - Manuale / Menu OSD in italiano: ® / # ■ Speaker / potenza (W): • /10 ■ Inclinazione proiettore regolabile: % ■ Attacco per 
cavalletto / montaggio a soffitto: X / • • Batteria interna / esterna: X / X • Alimentatore: Interno ' Rumorosità Eco mode / Standard 
(dbA): 27 / 29 • Consumo massimo (W): 375 ■ Consumo massimo in stand-by (W): < 0,5 • Peso netto (kg): 3,2 kg ■ Dimensioni (larg. x alt. x 
prof.): 38,1 x 12,2 x 27,7 cm ■ Telecomando: • 
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La curva 
della luminanza 
(in giallo) è molto 
buona e quasi 
coincidente 
con il riferimento 
(in azzurro). 




I livelli Rgb, dopo 
la calibrazione 
effettuata con 
la sonda, sono ben 
bilanciati e in quasi 
tutto lo spettro 
producono 
un AE medio 
minore di due. 



dispetto al riferimento Rec.709, 
il gamut del proiettore BenO 
nco) appare piuttosto ridotto in 
londenza del rosso e del verde. 


BENO W1110 

Euro 899,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Buona resa cromatica anche senza 
calibrazione Regolazioni molto complete 
Shift ottico verticale • Prezzo interessante 

- CONTRO 

Gamut limitato • Effetto rainbow 
chiaramente percepibile ■ Nessun algoritmo 
di interpolazione dei fotogrammi 

Produttore: BenO, www.benq.it 



correzione digitale della deformazione 
a trapezio e la compensazione di una 
leggera colorazione del muro usato come 
schermo. Il proiettore genera immagini 
tridimensionali con la tecnologia Dlp- 
Link, che richiede occhiali con lenti Lcd 
attive (da acquistare a parte) sincronizza¬ 
te tramite brevissimi flash bianchi (invi¬ 
sibili ai nostri occhi) emessi dal chip Dlp 
tra un'immagine e l'altra. 

Per provare il W1110 abbiamo usato 
un player multimediale Cloud Media 
Popcorn Hour A-410, mentre per ottenere 
misure precise abbiamo usato la sonda 
Spyder3 di Datacolor con il programma 
gratuito Hcfr Colorimeter (wwuihomeci- 
nemn-fr.com). Fin dalla prima accensione 
si apprezzano la buona luminosità e la 
ricchezza dei colori, impressioni che ri¬ 
mangono valide anche quando si spegne 
Brilliant color (per le prove lo abbiamo 
tenuto sempre disattivato). Dal proiettore 
esce un po' di luce spuria, in particolare 
dalla griglia nell'angolo davanti a de¬ 
stra, ma questa luce non raggiunge in 
maniera diretta lo schermo e quindi non 
dà fastidio. L'effetto rainbow è visibile 
nonostante la ruota colore Rgbrgb 6x, 
un difetto ineliminabile con le macchine 
che impiegano un solo Dlp, e come al 
solito si percepisce chiaramente quando 


in una scena scura sono visibili dettagli 
molto luminosi. Con il film Tron Legacy, 
per esempio, il fenomeno è chiaramente 
distinguibile e molto fastidioso. Il W1100 
non dispone di alcun algoritmo di inter¬ 
polazione dei fotogrammi, quindi nessun 
rischio di artefatti ma le panoramiche 
sono spesso saltellanti a causa della ca¬ 
denza di 24 fps. Se non altro il proiettore 
cambia il frame rate in funzione dell'in¬ 
put, ima caratteristica fondamentale per 
una vera macchina home theater. 

Come abbiamo già detto, il menu per la 
gestione dei colori è molto completo e 
rende la calibrazione con la sonda un'o¬ 
perazione piuttosto facile. Con pochi clic 
su Guadagno (alte luci) e su Offset (basse 
luci) dei tre primari Rgb si riesce a otte¬ 
nere ima scala di grigi neutra, con un E 
minore di due; le correzioni da apportare 


sono di pochi punti percentuali, segno di 
una buona resa cromatica di base della 
macchina. Purtroppo non va così bene 
con il gamut. Il proiettore non riesce a 
coprire completamente lo spazio colore 
Rec.709 (coincidente con quello sRgb): il 
verde e il rosso sono piuttosto arretrati, 
mentre il blu è abbastanza vicino al rife¬ 
rimento. Le uniche operazioni consentite 
sono un migliore centraggio del rosso e 
del blu all'interno del triangolo Rec.709. 
Anche i colori secondari Cmy sono un po' 
troppo fuori asse ma è facile farli scorre¬ 
re per allinearli in maniera corretta. La 
resa sonora, infine, è discreta: il volume 
è adeguato ma mancano un po' i bassi. 
La sezione audio integrata va bene solo 
per un'installazione volante e ridotta 
all'osso, molto meglio l'impiego di un 
impianto dedicato. • 
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WinPad X201, il tablet 
evoluto di Mediacom 

La seconda generazione dei WinPad da 10,1” 
ha una dotazione completa e connettività 3G. 

O Di Davide Piumetti 


M ediacom, già autore di alcu¬ 
ni interessanti dispositivi 2 in 
1, ha aggiornato di recente la 
propria linea con il WinPad 10.1 X201. 
Il prodotto ha le classiche dimensioni 
rese possibili dal suo formato: costituito 
da un tablet con schermo da 10,1 pollici 
e da una tastiera staccabile, rappresenta 
una buona combinazione tra usabilità e 
portabilità. La parte tablet contiene tutta 
la dotazione hardware principale: sotto 
la scocca è presente l'ormai collaudato 
processore Intel Z3735F, un modello quad 
core da 1,33 GHz e 2 Gbyte di memoria 
Ram Ddr3-L a singolo canale. Il sistema 
di archiviazione si basa su una memoria 
eMmc da 32 Gbyte, che risulta appena 
sufficiente per un prodotto dotato del 
sistema operativo Windows più recente. 
A completare la dotazione un chip di 
rete Realtek con supporto agli standard 
Bluetooth 4.0 e a Wi-Fi 802.11bgn, oltre 
che due fotocamere (da soli 2 Mpixel cia¬ 
scuna) sul frontale e sul retro. La batteria 
integrata è da 7.000 Mah, con un'autono¬ 
mia operativa sufficiente per la classica 
giornata di lavoro. Questo Winpad può 
contare su un buon numero di connessio¬ 
ni, decisamente al di sopra della media: 
sul tablet si trovano una micro Usb, una 

PRESTAZIONI 


Futuremark PC Mark B 

Home 

1.130 

Creative 

927 

Work 

1.150 

Maxon Cinebench RII.5 

Cpu 

0,77 

Open GL 

5,74 

GeekBench 3.1 

Multi Core 

2.849 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

09:12 

FutureMark 3DMark 

Ice Storm 

13.209 

Cloud Gate 

1.077 

Sky Diver 

377 

Fire Strike 

n.d. 


micro Hdmi e due slot in 
grado di ospitare schede 
micro Sd e Sim card per la 
connettività dati 3G/Hsdpa+. 

Sul retro sono presenti due pul¬ 
santi, di accensione/spegnimento 
e il classico tasto Windows, affiancati da 
un bilanciere per il controllo del volume. 
Nota dolente e poco comprensibile è l'u¬ 
tilizzo di un connettore proprietario per 
l'alimentazione, che non viene di conse¬ 
guenza fornita come sulla maggior parte 
dei modelli concorrenti via micro Usb. 
Il tablet è nel complesso ben costruito, sia 
in termini di materiali sia di robustezza. 
Il suo utilizzo in tale modalità, compli¬ 
ce anche Windows 10 preinstallato, è 
molto buono e risente solo della scarsa 
risoluzione dello schermo (1.280 x 800 
pixel su 10 pollici sono ormai pochi) e 
dal vetro frontale in po' troppo incline 
ai riflessi. La tastiera è al contempo co¬ 
struita piuttosto bene, con tasti ad isola 
ben distanziati, due porte Usb 2.0 laterali 
e una robustezza notevole. 

Il peso, non indifferente, consente di 
mantenere il sistema saldamente in 
posizione, evitando oscillazioni o mo¬ 
vimenti indesiderati. Il meccanismo di 
connessione è simile a quello visto in 
altri prodotti, con un gancio fisico che 
blocca i due elementi insieme in maniera 
fin troppo salda. Per sganciare i due si 
deve infatti esercitare non poca forza e 
fare un po' di pratica per capire qual è 
il punto giusto dove premere. 




MEDIACOM WINPAD 
10.1 X201 

Euro 250,90 Iva incl.j 

+ PRO 

Espandibilità e versatilità Tastiera 
efficace Materiali e costruzione 

-CONTRO 

Display migliorabile ■ Connettore 
alimentazione proprietario 

Produttore: Mediacom, www.mediacom.it 


Dal punto di vista prestazionale non ci 
sono molte considerazioni da fare, la 
piattaforma hardware condivisa tra tutti 
i prodotti del genere portano ad avere 
risultati praticamente identici. Sufficienti 
per un utilizzo generale, anche ricrea¬ 
tivo, meno per una vera produttività 
professionale. 

Il WinPad X201 di Mediacom si com¬ 
porta dunque molto bene ma pecca 
per alcuni dettagli: l'alimentazione 
proprietaria e lo schermo migliorabi¬ 
le oscurano in parte i meriti di avere 
una dotazione molto completa e una 
costruzione più che adeguata. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Z3735F Quad core 1,33 GHz (Turbo 1,83 GHz) ■ Memoria installata / 
massima (Gbyte): 2 / 2 ■ Disco fisso / capacità (Gbyte): eMMC / 32 • Chip di rete: 
RTL8723B5 (Bluetooth 4.0 / Wi-Fi 802.11 bgn) ■ Display (pollici / tecnologia / 
risoluzione): 10,1 / Ips /1.280 x 800 ■ Webcam: 2 Mpixel frontale, 2 Mpixel posteriore • 
Porte: 2x Usb 2.0 (sulla tastiera), micro Usb 2.0, micro Hdmi, slot micro Sd, slot Sim, 
cuffia. • Batteria (tecnologia / capacità): ioni di litio / 7.000 mAh ■ Dimensioni (L x A x P, 
cm): 26,6 x 0,92 (2 con tastiera) x 17,2 ■ Peso (g): 600 tablet, 500 tastiera ■ Sistema 
operativo: Windows 10 Home 32 bit ■ Garanzia: 2 anni • Accessori: Tastiera staccabile 
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IN EDICOLA 

IL NUMERO SPECIALE 



le previsioni del n»* 



anno 


Da 40 anni il più 
diffuso, autorevole e 
affidabile oroscopo. 
Tutto quello che 
devi sapere su 
amore, lavoro, 
denaro, famiglia 
e benessere 



...E IN PIÙ 

L’Agenda di Astra 


I suggerimenti 
della Luna e dei pianeti 
giorno per giorno 




FIRST LOOKS 

SOFTWARE 
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Come si dice a Milano 
“per non dimenticare”? 

L o scorso 31 ottobre, giusto in tempo per La tradizionale commemorazione 
dei defunti del 2 novembre, il comune di Milano ha lanciato l’App per iOS e 
Android “Not2 4get”, che permette di individuare il cimitero e il luogo 
preciso di sepoltura dei defunti. L’iniziativa è sicuramente lodevole, e 
segnala una positiva sensibilità verso l’innovazione dei servizi al cittadino. 
La buona volontà non è però sufficiente: servono anche competenze specifiche, non 
sempre diffuse nel settore pubblico. La scelta di una denominazione poco formale 
può essere simpatica e sdrammatizza l’argomento: Not2 4get è una scrittura 
“moderna” di not to forget, ossia “per non dimenticare”. Ma questo nome ha il grave 
difetto di nascondere l’App a una buona parte del suo pubblico potenziale. Non solo 
risulta probabilmente indecifrabile a molti utenti - non tutti conoscono l’inglese, e 
pochissimi hanno familiarità con il vezzo americano di sostituire parti di una parola 
con numeri dal suono analogo - ma chi ne avesse sentito parlare e non ricordasse il 
nome preciso avrà grosse difficoltà a trovarla, perché una ricerca generica (per 
esempio con i termini “cimiteri milano) non porta a nessun risultato sull’App Store di 
Apple. Si ha maggiore fortuna con “defunti milano”, ma chi progetta un servizio per il 
pubblico non può rischiare di rimanere invisibile. Il motore di ricerca integrato nello 
store di iTunes non brilla certo per efficacia, ma Apple detta le regole del gioco e chi 
sviluppa un’App può solo adeguarsi. 

Ancor più grave è un altro aspetto: Not2 4get può essere installata soltanto sui 
dispositivi aggiornati ad iOS 9. Questa decisione progettuale esclude tutti gli iPhone 
inferiori al 4S, gli iPad di prima generazione, gli iPod Touch dalla quarta generazione 
in giù e tutti i device che per qualsiasi motivo non sono stati aggiornati all’ultima 
versione del sistema operativo (quasi il 30% di quelli attivi, secondo i dati forniti da 
Apple). Considerando le funzioni implementate (interrogazione di un database, 
geolocalizzazione), è difficile credere che fosse realmente necessario sfruttare le 
novità architetturali dell’ultima versione dell’OS di Apple, soprattutto sapendo che 
questa scelta esclude una parte del pubblico. Molto più convincente è la versione 
Android: richiede solo la versione 2.3.3 ed è facilmente individuabile nello store, 
anche grazie ai migliori algoritmi di indicizzazione di Google. 

La parabola di Not2 4get è soltanto un piccolo esempio di come una 
implementazione poco attenta possa vanificare o quantomeno danneggiare anche le 
idee migliori. Per digitalizzare e modernizzare l’amministrazione pubblica servono 
entusiasmo e voglia di innovare, ma anche attenzione ai dettagli e progettualità. 

Dario Orlandi 


AGGIORNAMENTI 

0 

Gparted Live 0.24.0 

L’ambiente avviabile per l'utility di 
manipolazione delle partizioni Gparted 
è stato aggiornato; la nuova versione 
è basata sul kernel Linux 4.2, identifica 
e gestisce correttamente i file System 
Zfs e i dispositivi NVMe, e supporta 
anche i file System Fat con caratteri 
illegali nelle etichette. 



Tor Browser 5.0.5 

OUesta versione del pacchetto per 
la navigazione nella rete Tor include 
aggiornamenti per tutti i componenti 
principali, come Tor, Firefox, OpenSSL, 
NoScript, FITTPS Everywhere 
e Torbutton. Inoltre, sono state 
modificate alcune opzioni per offuscare 
ancor di più l’impronta del sistema. 



È La percentuale 
dei dispositivi iOS aggiornati 

all’ultima versione del sistema operativo 
(die. 2015). iOS 8 detiene ancora il 21% 
del mercato; le versioni precedenti 
si dividono il restante 8%. 

Fonte: Apple 
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kUuuMmu 210q«* 


Kuratuss 


Kuratuss 


r>vrar..i« 


del L.ivti of jIp 

Senza glutine 

Senza alcool 


Raffreddore? 


Naso chiuso? 


INALATORE PER SUFFUMIGI CALDO-UMIDI 


MAL DI GOLA 


RAFFREDDORE 

NASO CHIUSO TOSSE SECCA-GRASSA 


Kuraflu Compresse Gola, nei gu¬ 
sti miele-limone e menta-eucalipto, 
attenuano le irritazioni e gli arrossa¬ 
menti del cavo orale. 

Kuraflu Spray Gola previene e alle¬ 
via gli stati irritativi della gola, do¬ 
nando una sensazione di sollievo. 


Kuraflu Suffumigi compresse ef¬ 
fervescenti, da utilizzare con l'Inala¬ 
tore per Suffumigi Caldo-umidi, 
favoriscono l'eliminazione del muco. 
Kuraflu Spray Naso favorisce la ri¬ 
mozione del muco, offrendo rapido e 
prolungato sollievo. 


Kuratuss naturai, sciroppo adulti 
e bambini, idrata, lubrifica e pro¬ 
tegge le mucose delle prime vie ae¬ 
ree, alleviandone gli stati irritativi. 
L’effetto emolliente calma la tosse 
di ogni tipo, fluidificando il muco e 
facilitandone l'espulsione. 


KURAFLU e KURATUSS naturai. 



Per chi ama “kurarsi”. 


Sono dispositivi Medici C£. Gli sciroppi Kuratuss naturai sono dispositivi medici CC 0373. 
Leggere attentamente te avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione del 15/07/2015. 


[POOL [PHARMA 
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BARRE DI 
SCORRIMENTO 

La nuova versione 
abbandona 
le barre di 
scorrimento 
realizzate ad hoc 
per riabbracciare 
quelle di default 
di Gnome. 


COLLEGAMENTI 

Finalmente si possono 
creare collegamenti 
trascinando le icone 
di programmi e file 
direttamente dal Dash 
sul desktop, per creare 
collegamenti in modo 
molto più rapido e 
intuitivo. 


AGGIORNAMENTI 

Come quasi tutte le 
distribuzioni, Ubuntu 
utilizza un sistema di 
gestione dei pacchetti che 
permette di aggiornare 
sistema operativo e 
software installati in 
un’unica operazione. 


O Di Dario Orlandi 


Ubuntu 15.10: il licantropo 

OT1 HI O Y^fl P La nuova versione, nome in codice Wily 

Werewolf (licantropo astuto), aggiorna 
l’architettura di base e si prepara al grande 
balzo previsto per il prossimo anno. 


S eguendo la consueta cadenza 
semestrale, lo scorso ottobre Ca- 
nonical ha rilasciato una nuova 
versione di Ubuntu Linux, una delle 
distribuzioni più note e diffuse tra 
quelle dedicate ai sistemi desktop 
e notebook. Il nomignolo scelto per 
questa release è Wily Werewolf, ossia 
licantropo astuto. Il nome vagamente 
inquietante, associato alla tradizione 
che prevedeva per le release autunnali 
un'impostazione più ricca di novità e 
sperimentazioni, potrebbe spaventare 
gli utenti più conservatori, ma in que¬ 
sto caso non c'è davvero nulla di cui 
aver paura: il licantropo di Canonical 
non morderà nessuno. 

Da varie versioni, infatti, le innovazioni 
introdotte in Ubuntu sono poche e di 
piccola portata. La motivazione è dupli¬ 
ce: in primo luogo il sistema operativo 
e l'interfaccia Unity 7 hanno ormai rag¬ 
giunto rm grado di maturità e stabilità 
tale da non richiedere stravolgimenti 
nel passaggio da una versione all'altra. 
Inoltre gli sforzi degli sviluppatori sono 
concentrati nello sviluppo della nuova 
interfaccia Unity 8, che salvo imprevisti 


dovrebbe debuttare tra circa un anno, 
con la versione 16.10. La prossima rele¬ 
ase primaverile, infatti, avrà il supporto 
a lungo termine (LTS, Long term sup¬ 
porti, e potrà godere di aggiornamenti 
di sicurezza e compatibilità con il nuovo 
hardware per ben cinque anni dal rila¬ 
scio. Le release Lts sono in genere 
quelle che vengono adottate 
dalla grande maggioranza 
degli utenti, anche in con¬ 
testi produttivi, quindi 
non sono sicuramente le 
più adatte per introdurre 
cambiamenti epocali. E 
la nuova interfaccia Unity 
8 si preannuncia realmente 
rivoluzionaria: vedrà infatti il 
debutto del nuovo server grafico Mir 
e un ambiente operativo pensato per 
far convergere i computer tradiziona¬ 
li e i dispositivi mobile. Molto prima 
che Microsoft lanciasse Windows 10, 
infatti, Canonical stava già lavorando 



Anche queste release 
introduce novità di 
rilevanza piuttosto 
limitata 


su concetti in gran parte simili, seppu¬ 
re con notevoli differenze nell'imple- 
mentazione. Il nuovo desktop Unity 
8 promette proprio fondere gli am¬ 
bienti desktop e mobile, con scalatura 
e riorganizzazione automatica delle 
interfacce utente, una nuova imposta¬ 
zione più adatta all'interazio¬ 
ne tramite schermi touch e 
molto altro ancora. L'ob¬ 
biettivo è quello di per¬ 
mettere la realizzazione 
di dispositivi versatili: 
smartphone, tablet e 
device ibridi con un'in¬ 
terfaccia ottimizzata 
per il tocco ma capaci di 
proporre anche un desktop 
tradizionale una volta collegati a 
un monitor esterno ed eventualmente 
a un mouse e una tastiera. 

Unity 8 può essere testata già oggi 
all'interno di Ubuntu, ma il suo stato 
è ancora troppo acerbo perché possa 


r 
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UBUNTU 
LINUX 15.10 

Gratuito 



+ PRO 

Interfaccia gradevole ed ergonomica 
Dotazione software ricca e aggiornata 
■ Supporto migliorato per l'hardware più 
recente 


- CONTRO 

Poche novità rispetto alle versioni 
precedenti ■ Il ricorso al terminale non è 
ancora del tutto facoltativo 

Produttore: Canonical, www.ubuntu.com 


avere una qualche utilità pratica se non 
si lavora come sviluppatori, special- 
mente nella versione dedicata ai com¬ 
puter. Chi avesse la curiosità di vederla 
in azione può installarne la versione 
preliminare aprendo il terminale e di¬ 
gitando il comando sudo apt-get instali 
unity8-desktop-session-mir; al riavvio 
troverà una nuova sessione attivabile 
nella schermata di login. 

Ma Unity 8 è il futuro di Ubuntu, e 
neppure tanto prossimo: il presente 
è la release 7.3.2, che come accennato 
non ha un aspetto radicalmente diver¬ 
so rispetto a quello delle ultime incar¬ 
nazioni. Ciononostante, aguzzando la 
vista si possono notare alcune novità 
interessanti: la principale è l'abbandono 
delle barre di scorrimento, originali ma 
non molto pratiche, che hanno accom¬ 
pagnato le ultime versioni di Ubuntu 
in favore di quelle ufficiali di Gnome, 
che aumentano di dimensioni quando 
vengono sorvolate con il cursore del 
mouse. La nuova implementazione è 
sicuramente più pratica e nello stes¬ 
so tempo elegante, anche se certo non 
rivoluzionaria. 

Pratica è anche la funzione che consente 
di trascinare le icone dei programmi dal 
Dash (il pannello che integra ricerca ed 
elenco dei programmi) verso il desktop, 
per creare collegamenti in modo molto 
più semplice e veloce rispetto al passato. 
Ubuntu 15.10 porta in dote nuove ver¬ 
sioni per tutte le principali applicazioni 
di produttività, e per molti componen¬ 
ti importanti del sistema operativo: 
a cominciare dal kernel Linux, che è 
stato aggiornato al ramo di sviluppo 
4.2. Questa versione offre molte no¬ 
vità importanti, tra cui il supporto ai 
processori grafici più recenti di Amd 


Installa (as superuser) 

Tipo d'installazione 


Questo computer ha installato Windows a. come procedere? 

O installa Ubuntu a fianco di Windows a 

Verranno mantenuti documenti, musica e aJtri hle personali Sarà possitele vegliere il sistema operativo desiderato aU'awio del 
toinpulei. 

O Cancella il disco e installa Ubuntu 

Attenzione: in Questo modo verranno eliminati programmi, documenti, foto, musica e altri file presenti in tutti i sistemi 
operativi. 

c 1 Cifra l'Installazione di Ubuntu per maggiore sicurezza 
Nel passo successivo verrò scelta una chiave di sicurezza. 

usa l vm con l'installazione di ubuntu 

Verrà configurato il logicai Volume Management, che consente di creare «snapsfiot» e ridimensionare taolmente le partizioni 


O Altro 

t possitele creare o ridimensionare le partizioni oppure veglierà più partizioni per Ubuntu. 

Esci Indietro Avanti 



Se rileva un’installazione di Windows, la procedura di setup di Ubuntu propone 
per default La creazione di un sistema dual boot; alcune opzioni, come il supporto 
Lvm, saranno però disattivate. 



Ubuntu non è solo Unity: Canonica! infatti realizza o coordina anche numerose altre 
versioni della sua distribuzione, tra cui una elegante edizione basata sull’ambiente 
desktop Kde, chiamata Kubuntu. 


e la gestione dei comandi Ncq Trim, 
essenziali per i sempre più diffusi di¬ 
schi a stato solido. 

Anche l'ambiente desktop Gnome, par¬ 
zialmente utilizzato da Unity, è stato 
aggiornato alla versione 3.16. L'update 
però non è completo: alcuni componen¬ 
ti, come per esempio il file manager 
Nautilus e l'editor Gedit, sono ancora 
fermi a versioni ormai obsolete. L'uti¬ 
lizzo delle nuove barre di scorrimento 
dovrebbe aiutare gli sviluppatori di 
Canonical a diminuire, in futuro, i 
tempi di adattamento e integrazione 
delle nuove versioni delle utility eredi¬ 
tate da Gnome. Anche le applicazioni 


principali sono state aggiornate: tra 
le altre, segnaliamo i browser Firefox 
e Chromium, il player multimediale 
Rhythmbox e soprattutto la suite per 
l'ufficio LibreOffice, che raggiunge il 
ramo di sviluppo 5.0. 

L'installazione di Ubuntu si conferma 
anche in questa edizione un punto di 
riferimento nel mondo Linux: l'im¬ 
postazione della procedura guidata è 
molto semplice, e tutti i passaggi sono 
spiegati in maniera chiara e dettagliata. 
All'avvio si può scegliere se installare 
l'OS o provarlo in modalità live, cioè 
senza modificare il contenuto dell'hard 
disk. Chi sceglie l'installazione può 


PC Professionale > Gennaio 2016 











FIRST LOOKS > Software 


O Installa (as superuser) 

Tipo d'installazione 


Non è stato trovato alcun sistema operativo installato su questo computer. Come procedere? 

O ( ancella il disco e installa Ubuntu 

Attenzione m questo modo verranno eliminati programmi, documenti, toto, musica e altri hle presenti in tutti i sistemi 
opei alivi. 

Q Cifra l'installazione di Ubuntu per maggiore sicurezza 
Nel passo successivo vei i i scelta una chiave di skuiecza. 

O Usa LVM con l'Installazione di Ubuntu 

verri configuralo II Logicai Volume Management, che consente di creare «snapshot» e ridimensionare facilmente le partizioni. 
O Altro 

É possibile creare o ridimensionare te partizioni oppure scegliere più partizioni per Ubuntu. 


isti indietro installa 



Durante l’installazione si può decidere se attivare o meno il supporto a Lvm 
(Logicai Volume Management), un sistema di gestione delle memorie di massa 
avanzato che permette di astrarre le unità logiche da quelle fisiche. 


Ubuntu Software center 

Q » © 

Tutto ilsoftwaic Installato Cronologia 




Gratuito 


Lettore multimediale VLC 

Legge, cattura e diffonde flussi multimediali 

***** (205* giudizi) 


VLC è il lettore multimediale del progetto VideoLAN. Riproduce fHe 
MPEG, MPEG 2, MPEG-4, DivX, MOV. WMV, QuickTime, WcbM, FLAC. MP3, 
Ogq/Vorbh e DVD, VCD, podcast e flussi multimediali da varie sorgenti in 
rete. 

VLC can alio be used as a streaming server that duplicates thè stream it 
reads and multicasts them through thè network to other clients, or serve» 
them through HTTP. 

VLC has support for on-the-Ny transcoding of audio and video rormats, 
either for broadcasting purposes or for movie format transformations. 
Support for most output methods is provided by this package, but 
features can be added by installing additional plugins (vtc-plugin- 
fluidsynth, vie- plugln Jack, vlc-plugln notlfy, vie plugin samba, vtc-pluqln- 
sdl, vie- plugin-svg, vie plugin /vbi). 



Ubuntu Software Center è molto cresciuto nel corso degli anni: oggi è un App Store 
facile da usare, che mostra molte informazioni utili sui software installabili. 


decidere se scaricare automaticamente 
gli aggiornamenti e le librerie software 
di terze parti necessarie per abilitare 
alcune funzioni importanti, come la 
decodifica dei file Mp3. Non bisogna 
temere di installare Ubuntu su un 
sistema Windows: l'installer, infatti, 
riconosce la presenza del sistema ope¬ 
rativo Microsoft e propone di ricavare 
automaticamente lo spazio necessario 
per il nuovo OS. Una volta completata 
l'installazione, all'avvio verrà visualiz¬ 
zato un menu per scegliere il sistema 
operativo da avviare, e Ubuntu mo¬ 
strerà automaticamente la partizione 
Windows tra i dischi montati (in lettura 
e scrittura). Se non si crea un sistema 
dual boot, Ubuntu propone di installare 


Lvm (Logicai Volume Management), 
un potente sistema di gestione delle 
memorie di massa che astrae le unità 
logiche da quelle fisiche, un po' come 
i volumi dinamici in Windows ma con 
molte più opzioni. Inoltre, si può anche 
attivare la cifratura dell'intero disco o 
della cartella home, per proteggere i 
dati memorizzati. 

L'ambiente desktop Unity è ormai 
molto maturo, e (pur non raccoglien¬ 
do un consenso unanime nel mondo 
Linux) si è dimostrato nel corso de¬ 
gli anni funzionale ed ergonomico. Il 
chrome, ossia l'insieme degli elementi 
di interfaccia delle finestre, è ridotto al 
minimo, e la scelta di colori scuri e caldi 
è gradevole ed elegante. Le opzioni 


di personalizzazione sono comunque 
molte, e l'aspetto della scrivania e delle 
finestre può essere stravolto dagli utenti 
più creativi. La dotazione di applicativi 
è molto ricca, e la loro selezione di ba¬ 
se è quasi sempre condivisibile; sono 
presenti tutti i software più importanti, 
e aggiungerne di nuovi è semplicissimo 
grazie all'Ubuntu Software Center, ima 
sorta di App Store con un'interfaccia gra¬ 
devole e informativa che si appoggia al 
classico sistema di gestione dei pacchetti 
Apt, comune a tutte le distribuzioni de¬ 
rivate da Debian. Apt garantisce a Ubun¬ 
tu un significativo vantaggio rispetto a 
Windows nell'aggiornamento del siste¬ 
ma e soprattutto delle applicazioni: tutti 
gli update, infatti, vengono gestiti da 
un'unica interfaccia e vengono applicati 
contemporaneamente. Basta quindi una 
sola operazione, spesso automatizzata, 
per mantenere sempre aggiornati sia il 
sistema operativo sia i programmi. 
Ubuntu 15.10 porta con sé notevoli mi¬ 
glioramenti alla funzione Ubuntu Ma- 
ke, uno strumento a riga di comando 
(dev'essere a sua volta installato, con 
il comando sudo apt-get instali ubuntu- 
make) che permette di trasformare ve¬ 
locemente Ubuntu in un ambiente di 
sviluppo completo e aggiornato. Per 
esempio, basta digitare umake android 
nel terminale per installare Android 
Studio e tutto il necessario per inizia¬ 
re a sviluppare App e widget per il 
sistema operativo mobile di Google. 
Nel complesso, Ubuntu 15.10 si è di¬ 
mostrato un sistema operativo sta¬ 
bile, maturo e intuitivo; l'ambiente 
è gradevole ed ergonomico, la dota¬ 
zione di applicazioni è molto ricca 
e le funzioni di base sono gestite in 
modo convincente. Il ricorso al termi¬ 
nale non è ancora del tutto facoltativo, 
ma il successo di Ubuntu permette 
ai suoi utenti di trovare moltissimo 
materiale informativo, tutorial e truc¬ 
chi per personalizzare e migliorare 
questo sistema operativo. Le novità 
rispetto alle ultime versioni non sono 
certamente rivoluzionarie, ma vanno 
tutte nella direzione giusta e contribu¬ 
iscono a creare un ambiente di lavoro 
coeso e funzionale. Nell'attesa della 
rivoluzione prevista per il 2016 con il 
lancio di Unity 8 e della convergenza 
tra desktop e mobile, Ubuntu è oggi 
un sistema operativo tradizionale ma 
completo e potente, certamente una 
delle distribuzioni più amichevoli an¬ 
che per chi non si considera un esperto 
o un appassionato di Linux. • 
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Video ancora più dinamici 
con PowerDirector 14 

La nuova versione del software di CyberLink offre molti 
strumenti indirizzati agli appassionati di action cam. 


© Di Nicola Martello 

P owerDirector 14 porta con sè nu¬ 
merose funzioni inedite, che po¬ 
tenziano questo software adatto 
sia agli utenti alle prime armi sia a quelli 
con una buona esperienza. 

La nuova versione offre i progetti Ex¬ 
press: sei template (altri sono scaricabili 
dal sito Web del produttore) composti 
ciascuno da tre partì - un inizio un corpo 
centrale e un finale - con effetti grafici 
animati e musica preimpostati. L'uten¬ 
te deve solo inserire le proprie riprese 
nei clip segnaposto dentro la Timeline, 
personalizzare i testi e infine lanciare 
l'esportazione finale. I preset sono adatti 
a occasioni standard come viaggi, storie 
romantiche ed eventi sportivi. 

Con il modulo Centro videocamera azione, 
CyberLink ha pensato poi agli appas¬ 
sionati delle riprese fatte con le action 
cam, filmati di solito molto dinamici e 
con inquadrature d'effetto. Nell'interfac¬ 
cia dedicata sono raccolti gli strumenti 
per stabilizzare le riprese, correggere le 
distorsioni ottiche, creare effetti di mo¬ 
viola come accelerazioni e rallentamenti, 
correggere i colori in base a numerosi 
preset. È anche possibile inserire rapidi 
zoom per esaltare le zone più signifi¬ 
cative delle inquadrature. Per quanto 


riguarda le distorsioni ottiche causate 
dall'obiettivo, il programma dispone di 
numerosi preset per le action cam più 
diffuse, come i modelli di GoPro, Sony 
e Panasonic. Con due semplici cursori è 
possibile impostare la forza di interven¬ 
to non solo per la compensazione delle 
distorsioni ma anche della vignettatura 
ai bordi della scena. 

Tra i Power Tools ora è presente Designer 
Velocità Video, che modifica la velocità di 
scorrimento dei frame; è possibile agire 
sull'intero clip oppure solo su parti spe¬ 
cifiche, attivando anche un passaggio 
graduale in ingresso e in uscita. Cyber¬ 
Link ha inserito in Inseguitore movimento 
l'algoritmo per il motion tracking, che 
permette di agganciare un testo, un og¬ 
getto o un filtro (solo Faretto oppure Mo¬ 
saico, per rispettivamente evidenziare o 
nascondere il soggetto) a un elemento 
in movimento inquadrato nella scena. 
Nelle nostre prove il motion tracking 
ha funzionato a dovere, ma è necessa¬ 
rio che il soggetto da inseguire sia ben 
staccato dallo sfondo. PowerDirector 14 
consente di accelerare e decelerare gra¬ 
dualmente i movimenti dei titoli animati 
e dei riquadri con i video (Pip), inoltre 
per la generazione delle anteprime e 
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dell'output finale impiega il rinnovato 
TrueVelocity 5, un insieme di algoritmi 
il cui cuore è il motore Svrt 4a 64 bit, che 
sfrutta le routine di accelerazione Open- 
C1 e tutte le Gpu (Nvidia, Amd e Intel) 
presenti nel computer. Segnaliamo che 
adesso la codifica in H.265/Hevc può 
avvenire in hardware (nella versione 
precedente era solo software) e in più 
è possibile gestire progetti con frame 
rate di 120 o 240 fps. Infine, nuovo è il 
software indipendente Screen Recorder, 
un applicativo che registra sotto forma 
di video tutto ciò che appare a schermo, 
cursore del mouse compreso. 

L'impiego è veramente intuitivo e le op¬ 
zioni permettono di stabilire se eviden¬ 
ziare o meno i clic, di impostare la caden¬ 
za (15,25,30 fps) e la dimensione dell'area 
di cattura, se registrare anche l'audio 
del computer e quello dal microfono. 
La risoluzione del video generato però 
è selezionabile solo tra 720 x 480,1.280 
x 720 oppure 1.920 x 1.080 pixel. Screen 
Recorder serve sia per creare Webcast e 
corsi di autoistruzione sia per catturare 
le scene salienti dei giochi. 
PowerDirector 14 è disponibile nelle ver¬ 
sioni Ultimate, Ultra e Deluxe. La prima 
fa anche parte del pacchetto Ultimate 
Suite, che comprende in aggiunta Au- 
dioDirector 6 per l'elaborazione sonora, 
ColorDirector 4 per le regolazioni croma¬ 
tiche dei video, e 40 Gbyte di spazio nel 
cloud per un anno (lo spazio si riduce 
a 20 Gbyte per le edizioni Ultimate e 
Ultra ). Rispetto a Ultimate, Ultra non 
ha i plug-in NewBlue Essentials 5, 6, 7, 
mentre Deluxe non include gran parte 
delle novità citate, inoltre non gestisce i 
progetti 3D né quelli 4K. • 


POWERDIRECTOR 
14 ULTIMATE 



Euro 119,99 Iva inclusa. 

PowerDirector 74 Ultra: 89,99 euro. 
PowerDirector 74 Deluxe: 59,99 euro. 
PowerDirector 74 Ultimate Suite: 224,99 
euro. 

* PRO 

Ricco di strumenti video. Codifica in 
H.265/Hevc e progetti fino a 4K 

- CONTRO 

I filtri applicabili con il motion tracking 
sono solo due. Screen Recorder ha solo 
tre livelli di risoluzione di cattura 


Produttore: CyberLink, www.cyberlink.com 
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Foto perfette con Photo Suite Elite 


I software di DxO permettono di eliminare molti 
difetti che affliggono gli scatti e sono in grado 
di conferire alle foto digitali un look “ analogico ” 

O Di Nicola Martello 


D xO è un'azienda francese nota 
soprattutto per One Camera, un 
add-on hardware per iPhone 
che trasforma lo smartphone di Apple 
in una macchina fotografica vera e pro¬ 
pria. Ma DxO ha in catalogo anche tre 
software per il ritocco fotografico avan¬ 
zato molto interessanti, I tre applicativi 
in questione (OpticsPro 10, FilmPack 5 e 
ViewPoint 2) possono lavorare sia come 
software autonomi sia da soli sia come 
plug-in per Photoshop CS, Photoshop 
Elements, Lightroom Aperture. Da no¬ 
tare che ViewPoint e FilmPack possono 
essere usati a loro volta come plug-in 
di OpticsPro 10. OpticsPro e FilmPack 
sono offerti in due edizioni; Essential 
ed Elite; tutti e tre i programmi DxO 
sono acquistabili separatamente oppu¬ 
re nella raccolta PhotoSuite, anch'essa 
offerta nelle versioni Elite ed Essential. 
DxO Photo Suite Elite è pensata per i 


fotografi professionisti, ma ha un costo 
piuttosto contenuto e anche un appas¬ 
sionato può usarla con profitto per ti¬ 
rar fuori il meglio dai propri scatti con 
poche e semplici operazioni. Vediamo 
cosa fanno i tre programmi di DxO. 

OPTICSPRO 10 ELITE 

E un software completo, con cui è 
possibile gestire archivi fotografici e 
ritoccare in maniera approfondita le 
immagini. L'interfaccia rispetta i canoni 
stilistici classici per questo genere di 
programmi: colori scuri, ampia antepri¬ 
ma centrale, pannelli con i preset e gli 
strumenti a sinistra e a destra, galleria 
con le miniature in basso. OpticsPro è 
suddiviso in due moduli, Organize e 
Customize. Nel primo si caricano le foto 
grazie alla finestra di navigazione nelle 
cartelle del computer, si assegnano le 



OpticsPro scarica dal sito di DxO i profili delle fotocamere e degli obiettivi usati per gli scatti 
appena importati. L’archivio dell’azienda francese è veramente molto ricco. 


consuete cinque stellette di gradimento 
e si applicano i profili di correzione 
ottica e i preset cromatici. In Customi¬ 
ze si possono modificare i parametri 
cromatici (anche i preset) in maniera 
molto approfondita. In entrambe le 
sezioni basta un clic sul tasto Compare, 
in alto, per vedere subito l'originale, 
ima funzione importante per i confronti 
rapidi. Peccato che in Organize manchi 
un pannello sempre visibile con i dati 
Exif dell'immagine selezionata. 
Quando si importano le foto in Orga¬ 
nize, il software legge in automatico i 
dati Exif di ciascun file e propone di 
scaricare dal sito di DxO i profili delle 
fotocamere e delle lenti usate per gli 
scatti. Questi profili servono per cor¬ 
reggere in automatico le distorsioni 
geometriche e le aberrazioni cromati¬ 
che, in maniera assai efficace già subito 
dopo il caricamento. L'archivio di DxO è 
veramente molto ricco e include tutte le 
principali marche sia di corpi macchina 
sia di obiettivi. 

Customize mostra sulla destra i pan¬ 
nelli retrattili con le regolazioni. Oltre 
ai parametri classici, segnaliamo per la 
loro efficacia gli algoritmi proprietari 
di DxO: Smart Lighting e ClearView. 
Il primo migliora il bilanciamento tra 
alte, mezze e basse luci, il secondo rende 
più incisivo il contrasto ed è l'ideale 
per i paesaggi smorzati da un velo di 
foschia. Interessante è poi il filtro contro 
il rumore, che dà il meglio di sé con i file 
Raw. I risultati sono buoni, ma un filtro 
specializzato, con campionamento delle 
zone prive di dettagli, è più efficace. Per 
rimuovere i piccoli difetti come i granel¬ 
li di polvere si usa la Gomma, mentre 
per raddrizzare l'inquadratura, con ri¬ 
taglio automatico, si dispone sulla foto 
una linea di riferimento (questo sistema 
è presente anche negli altri due software 
di DxO). Per la correzione della paral¬ 
lasse bisogna ricorrere a ViewPoint, che 
se installato consente l'uso diretto dei 
suoi strumenti in OpticsPro. Purtroppo 
manca la possibilità di usare un pen¬ 
nello o un filtro graduato per applicare 
in maniera parziale le correzioni cro¬ 
matiche. Assente è anche la funzione 
per rimuovere gli occhi rossi, ma un 
fotografo professionista non dovrebbe 
sentirne la mancanza: se si ritrova con 
ritratti dagli occhi rossi forse è meglio 
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ViewPoint corregge le distorsioni dovute alle lenti e alla prospettiva (in Filmpack offre 121 preset per cambiare la cromia e la grana della foto 
questo caso basta trascinare con il mouse i nodi delle linee guida). originale, inoltre consente di inserire cornici, texture e colpi di luce. 


che cambi mestiere... Come accennato 
all'inizio, OpticsPro è disponibile nelle 
due versioni Elite ed Essential. La se¬ 
conda, più economica, non dispone di 
una serie di funzioni avanzate, tra cui 
segnaliamo il filtro anti rumore Prime 
per le foto Raw, ClearView, lo strumento 
per ridurre il moiré, la possibilità di 
modificare i preset. L'edizione Elite, 
infine, può essere installata su tre Pc 
diversi, mentre la Essential solo su due. 

VIEWPOINT 2 

ViewPoint è specializzato nella corre¬ 
zione delle distorsioni, in particolare 
quelle dovute alla prospettiva. Come 
OpticsPro, anche ViewPoint scarica i 
profili degli obiettivi usati per le foto da 
elaborare, quindi è in grado di correg¬ 
gere subito le distorsioni dovute all'ot¬ 
tica utilizzata. In seguito l'utente può 
attivare gli strumenti correttivi, raccolti 
nel pannello a destra dell'anteprima. I 
primi due sono Distortion, che rettifi¬ 
ca le alterazioni causate dai fisheye e 
dai grandangolari molto spinti; e Vo¬ 
lume Deformation, ideale recuperare 
le proporzioni corrette delle persone 
visibili ai bordi dell'inquadratura. Il 
terzo step della fase di correzione si 
occupa della prospettiva vera e propria: 
lo strumento Perspective permette di 
correggere la parallasse, intervenendo 
separatamente in verticale o in orizzon¬ 
tale oppure agendo su entrambi gli assi 
contemporaneamente. L'impostazione 
di Perspective è molto semplice, dato 
che basta trascinare i nodi di due li¬ 
nee in corrispondenza dei riferimenti 


che devono diventare verticali oppure 
orizzontali. Se si desidera che la facciata 
di un palazzo, per esempio, appaia co¬ 
me se fosse stata fotografata di fronte, 
invece delle due linee si posiziona un 
quadrilatero, mentre nei casi più difficili 
(palazzi molto estesi e deformati) le 
linee da sistemare diventano quattro. 
Per un posizionamento più preciso 
il programma mostra in un riquadro 
(loupe) un ingrandimento centrato sul 
nodo selezionato, inoltre esegue il ri¬ 
taglio automatico e può far vedere una 
griglia di riferimento. ViewPoint apre 
solo file Jpeg e Tiff, non Raw. Per lavo¬ 
rare con quest'ultimo formato è neces¬ 
sario usare gli strumenti di ViewPoint 
dentro OpticsPro. 

FILMPACK 5 ELITE 

FilmPack è dedicato ai fotografi spe¬ 
cializzati in foto di ritratti, matrimoni 
e paesaggi, e offre 121 preset che simu¬ 
lano la cromia e la grana di numerose 
pellicole famose e classiche, più altri 
effetti cromatici tipici di filtri e processi 
di stampa. Ogni preset, rappresenta¬ 
to sulla destra da una miniatura della 
foto in lavorazione, è accompagnato 
da una descrizione ed è modificabile 
dall'utente. 

E anche possibile crearne di nuovi par¬ 
tendo da zero, ma manca un preset neu¬ 
tro per ritornare all'immagine originale 
dopo averla lavorata. Il programma 
lavora con immagini Jpeg, Tiff, Raw e 
tratta le foto sia a colori sia in bianco 
e nero. In quest'ultimo caso sono di¬ 
sponibili i filtri colorati Rgbcmy, utili 


per esaltare determinate zone colorate 
dello scatto originale. Sono disponibili 
non solo le regolazioni per aggiustare 
il bilanciamento cromatico ma anche i 
parametri per generare una grana di 
dimensione, tipo e intensità variabili, 
inoltre è possibile impostare una do¬ 
minante diversa per le alte e le basse 
luci. Il programma consente di creare 
una cornice e di applicare alla foto una 
texture, effetti luminosi e ima sfocatura 
uniforme o visibile solo ai bordi. La 
versione Essentials FilmPack non lavora 
con i file Raw, ha meno preset e no, può 
applicare né il blur né le dominanti alle 
basse e alte luci. • 


PHOTO SUITE 
ELITE 

Euro 199 Iva inclusa 
L'edizione Essentials costa 139,00 Euro. 
OpticsPro 10 Elite: 99 euro. ViewPoint 2: 
39,00 euro. FilmPack 5 Elite: 64,00 euro. 

+ PRO 

Software molto efficaci e semplici da usare 
OpticsPro: ottime le correzioni geometriche 
con i profili delle lenti ViewPoint: facile 
eliminare le distorsioni 

- CONTRO 

OpticsPro: non è possibile modificare solo una 
parte della foto ■ OpticsPro: in Organize 
manca un pannello sempre visibile con i dati 
Exif • FilmPack: manca un preset neutro per 
ripristinare lo scatto originale 

Produttore: DxO, www.dxo.com 
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LAB 

Gestione degli impegni multipiattaforma 



La versione Web di Wunderlist non ha nulla da invidiare a un software nativo. Se si 
elimina l’interfaccia del browser si ottiene un’applicazione perfettamente usabile. 


Wunderlist è un ottimo 
servizio ibrido per gestire gli 
impegni: garantisce un efficace 
compromesso tra dotazione 
di funzioni e intuitività. 

O Di Dario Orlandi 

W underlist è un gestore di im¬ 
pegni multipiattaforma; co¬ 
me parecchi altri concorrenti 
adotta un modello freemium, che prevede 
una versione di base gratuita (peraltro 
già assai potente) e una a pagamento, 
con varie funzioni extra. Non è imo dei 
prodotti più longevi della categoria (è 
stato lanciato nel 2011), ma è certamente 
uno dei più interessanti. È stato ideato e 
realizzato dalla startup tedesca ówunder- 
kinder, di recente acquisita da Microsoft. 
Il pregio principale di Wunderlist è l'ot¬ 
timo equilibrio tra funzioni e intuitività: 
è più ricco e potente rispetto alle App di 
default integrate nei sistemi operativi 
mobile, ma nello stesso tempo è molto 
più gradevole e semplice da usare se con¬ 
frontato con altri servizi simili, come per 
esempio Toodledo o RememberTheMilk. 
Wunderlist è accessibile praticamente da 
qualsiasi dispositivo connesso a Internet: 
offre innanzi tutto un'ottima interfaccia 
basata sul Web, con funzioni Ajax che 
rendono la sua usabilità paragonabile a 
quella di un'applicazione vera e propria. 
Se si estrae la Web App dall'interfaccia 
del browser, per esempio sfruttando le 
funzioni di Chrome, si ottiene un softwa¬ 
re pressoché tradizionale. 

Inoltre, gli sviluppatori hanno realizzato 
App native con funzioni e interfaccia 
sostanzialmente identiche per una mol¬ 
titudine di ambienti, desktop e mobile: 
Windows e Windows Universal, Mac, 
Android, iOS e Windows Phone. Inoltre 
dal sito del servizio (unmv.wunderlist.com) 
si possono scaricare anche estensioni per 
Chrome, Firefox e Safari, che consento¬ 
no di aggiungere alle liste di impegni 
collegamenti e intere pagine Web con la 
massima semplicità. Tutte le App posso¬ 
no essere collegate a un unico account, e 
quindi condividere lo stesso database di 
informazioni aggiornato e sincronizzato 
automaticamente in background. 

La struttura del servizio è piuttosto 
semplice: a ciascun impegno si possono 


aggiungere molte informazioni opzio¬ 
nali, come note, date di scadenza (anche 
ripetute), promemoria, tag (etichette), 
sotto attività e commenti, o allegare file 
e perfino appunti vocali. Inoltre possono 
essere organizzati in liste, a loro volta 
annidabili in gerarchie di cartelle che per¬ 
mettono di creare strutture anche molto 
articolate. Gli impegni e le Uste possono 
anche essere condivise con altri utenti, 
stampate o spedite via email. La posta 
elettronica può essere utilizzata anche per 
creare nuovi impegni: basta inviare un 
messaggio alTindirizzo me@wunderlist. 
com. Rispetto ad altri servizi simili, Wun¬ 
derlist offre un'implementazione molto 
più semplice delle funzioni di classifi¬ 
cazione degli impegni: si può assegnare 
un flag Importante, ma non sono previste 
organizzazioni più complesse. 

Un'altra assenza significativa è quella 
delle informazioni di geolocalizzazione, 
anche se questa funzione è (da molto 
tempo) inserita tra quelle progettate per 
il futuro: non si possono quindi creare 
recinti geografici con promemoria auto¬ 
matici che scattano quando si arriva in 
zona. L'interpretazione del linguaggio 
naturale è stata implementata qualche 
mese fa, ma non funziona ancora in 
maniera affidabile per gli utenti italiani: 
la versione per iOS riconosce le indi¬ 
cazioni temporali come Appuntamento 
con Mario domani a pranzo e aggiunge 
automaticamente la data e l'ora dell'im¬ 
pegno, mentre le altre rispondono (solo 
parzialmente) ai comandi in inglese. 


come tomorrow o nextfriday. Da qualche 
tempo gli sviluppatori hanno iniziato 
a interfacciare Wunderlist con servizi 
di terze parti: per esempio, si possono 
allegare agli impegni file memorizzati 
su Dropbox, ma soprattutto si possono 
visualizzare le scadenze all'interno di 
molti calendari di terze parti, tra cui Go- 
ogle Calendar, Slack, Sunrise e i servizi 
di Microsoft ed Apple. 

Tutte le funzioni illustrate sono dispo¬ 
nibili gratuitamente; l'edizione Pro 
(offerta in abbonamento a 4,99 dollari 
Usa al mese o 49,99 all'anno) permette 
di assegnare gli impegni ad altri utenti 
senza limitazioni, allegare file di qualsiasi 
dimensione e aggiungere a ogni impegno 
un numero arbitrario di sotto attività (la 
versione gratuita è limitata a 25). • 

WUNDERLIST 

Gratuito 

Abbonamento Wunderlist 
Pro a 4,99 dollari Usa al mese 
oppure 49,99 all’anno 

* PRO 

Ricco di funzioni ma semplice da usare 
App e plug-in disponibili per moltissimi 
ambienti Versione gratuita con 
limitazioni accettabili 

- CONTRO 

Non offre funzioni di gelocalizzazione 
Integrazione con altri servizi ancora agli inizi 

Produttore: 6wunderkinder, 
www. wunderlist. com 
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Due appuntamenti 2016 


dal 28 al 30 Aprile 2016 
Veronafiere 


organizzato da: 


La tua Azienda è alla Ricerca di 
Agenti di Commercio? 

Chiama Adesso e 
Prenota il tuo Stand Colloquio. 


dal 24 al 26 Novembre 2016 
Fiera Milano City 


uiifi 


Chiama Adesso: 


info line: +39 06.41.21.71.44 
www.forumagenti.it 


Forum Agenti 2016 


****** 

321 


800.86.16.16 
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• Di Michele Braga 
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Piccoli e dall’aspetto 
spesso aggressivo, 
i compatti da gioco 
sono di dimensioni 
sempre più ridotte, 
ma anche più veloci 
dei desktop classici. 
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Il periodo prima delle festività natalizie è spesso quello giusto per pensare all’ac¬ 
quisto di un nuovo computer, complici gli sconti promossi dalle principali catene 
di vendita che trattano materiale informatico, la disponibilità di nuovi prodotti 
hardware - fatto più vero in passato, ma ancora oggi valido - la maggiore pro¬ 
pensione all’acquisto e, se siete dei giovanissimi, la possibilità che i genitori siano 
più inclini ad assecondare il desiderio dei figli di possedere un computer potente e 
adatto per giocare con i titoli più recenti ed esigenti in termini di potenza di calcolo. 
Per questo motivo abbiamo scelto di provare alcune delle soluzioni in commer¬ 
cio, circoscrivendo però la nostra analisi a una particolare tipologia di computer, 
ovvero quella dei desktop compatti e pensati in modo specifico per i videogiochi. 


In questo periodo dell'anno il mercato 
dei videogiochi e dei sistemi da gioco 
si infiamma sull'onda delle maggiori 
possibilità di ricavo anche se, alla resa 
dei conti, le vendite relative all'hardwa- 
re informatico dedicato ai videogio¬ 
chi sono una piccola fetta del mercato 
globale dei computer desktop dove la 
maggior parte degli introiti si registra 
tra i prodotti per scopi aziendali e per¬ 
sonali. La vendita di desktop da gioco 
soffre la sempre più massiccia presenza 
di sistemi portatili che gli utenti prefe¬ 
riscono al classico e più ingombrante 
desktop utilizzato a casa perché difficile 
da trasportare ai lari party. In termini di 
potenza di calcolo, di possibilità di ag¬ 
giornamento e di personalizzazione, la 
superiorità di un desktop nei confronti 
dei notebook, anche dei più potenti, è 


indiscutibile e, proprio per questo mo¬ 
tivo, i compatti da gioco sono riusciti 
a ritagliarsi uno spazio importante in 
virtù dell'equilibrio che offrono: sono 
potenti quanto i migliori desktop, ma 
sufficientemente leggeri da poter essere 
trasportati. 

Questa categoria di desktop si con¬ 
traddistingue dai modelli pensati per 
l'ambito aziendale e consumer per l'uti¬ 
lizzo di componenti hardware che non 
massimizzano il rapporto tra prestazio¬ 
ni e prezzo, ma che puntano in modo 
marcato sulla velocità e sulla potenza 
di calcolo. Per questo motivo i compu¬ 
ter che analizziamo e tutti quelli ideali 
per giocare utilizzano - o dovrebbero 
utilizzare - sempre un processore di 
ultima o penultima generazione: nel¬ 
la maggior parte dei casi la scelta dei 


produttori ricade su unità Intel Core 
i5 oppure Core i7 di classe quad core; i 
Core i5 offrono quattro core fisici, men¬ 
tre i Core i7 aggiungono la tecnologia 
Hyper-Threading che permette di ave¬ 
re quattro core fisici e altrettanti core 
virtuali. I processori Amd - più adatti 
a configurazioni economiche - sono 
esclusi nella maggior parte dei casi in 
quanto il divario di prestazioni rispetto 
alle soluzioni Intel è molto marcato. Ciò 
non significa che una piattaforma con 
processore Amd non sia adatta a gio¬ 
care (la Playstation e l'Xbox utilizzano 
entrambe unità di calcolo Amd), ma 
che rispetto a qualche anno fa l'offerta 
dell'azienda sembra non essersi evoluta 
a sufficienza per soddisfare le esigenze 
dei videogiocatori su Pc. La scheda gra¬ 
fica è il secondo elemento caratteristico 


1% 

2% 


1 SISTEMI PIÙ USATI DAI GIOCATORI 

16% 

29% 

y acquisto dei videogiochi avviene sempre di più attraverso le piattaforme digitali, come 

14% 


jf Steam di Valve e Origin di Electronics Art, che permettono il download e l’installazione 



J J immediata dei titoli subito dopo il loro acquisto, un po’ come avviene con i negozi App 

^Étt 


Store di Apple e Google Play di Google per smartphone e tablet. L’acquisto del supporto fisico 

38% 

è ancora un'opzione praticabile e scelta da molti, ma sfruttata nella maggior parte dei casi da 



chi vuole regalare un gioco e non da chi effettua l'acquisto per sé. Osservando le statistiche 



fornite dalla piattaforma Steam - la più diffusa per l'acquisto Online dei videogiochi - si può 

0X12 e WinlO 

f ) DX10/11/12 e WinXP 

quindi ottenere una fotografia che rappresenta in modo abbastanza accurato il livello medio 

Altri 

DX11 e Win Vista 

dell’hardware che oggi è utilizzato dai videogiocatori. Per quanto riguarda la piattaforma 

0X12 e pre WinlO 

£ DX10 e Win Vista 

software il verdetto è netto, con più del 95% degli utenti che utilizza un sistema operativo 
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In questa prova abbiamo provato per voi le soluzioni proposte da Asus, Dell, Msi, Shuttle 
e una configurazione creata da noi nel nostro laboratorio. 


di un sistema da gioco e in questo caso 
la scelta tra un modello basato su Gpu 
Amd oppure Nvidia è più equilibrata. 
I modelli di schede grafiche disponibili 
sono moltissime e la scelta è dettata più 
da accordi commerciali stretti da chi 
produce il desktop completo, piuttosto 
che da differenze sostanziali in termini 
di prestazioni. La memoria e il disco di 
sistema, così come la tipologia del telaio, 
sono molto variabili e sono i principali 
strumenti di differenziazione dei mo¬ 
delli all'interno delle linee di prodotti 
pronti all'uso. 

Passando agli elementi più pratici della 
scelta, se desiderate un sistema da gioco 
avete tre possibilità: la prima è quella 
di acquistarne uno realizzato da una 
delle principali aziende che offrono 


linee di prodotto specifiche per i vide¬ 
ogiocatori e che è già pronto all'uso. H 
vantaggio principale in questo caso è di 
avere un sistema in cui la compatibilità 
delThardwareè già stata validata 
e che una volta fuori dalla 
scatola richiede pochi mi¬ 
nuti per essere utilizzato. 

La seconda possibilità 
prevede l'acquisto di 
un sistema barebone, 
ovvero un desktop che 
contiene solo lo scheletro 
del computer (telaio, scheda 
madre e alimentatore) sul quale 
l'utente deve installare i componenti 
mancanti; questi possono essere scelti in 
base alle proprie esigenze, ma devono 
essere acquistati a parte. I principali 
produttori di sistemi barebone offrono 


la possibilità di configurare il prodotto 
finito scegliendo i componenti mancanti 
tra una selezione non completa, ma 
spesso abbastanza varia. 

Infine, l'ultima opzione è quella di 
assemblare il proprio computer 
da gioco in autonomia; questa 
strada offre le maggiori pos¬ 
sibilità di scelta dei compo¬ 
nenti, ma richiede un po' di 
tempo, pazienza, attenzione 
e un minimo di dimestichez¬ 
za nell'installazione e assem¬ 
blaggio di un computer. Questa 
è senza dubbio la scelta preferita 
dagli utenti più evoluti, anche se i mo¬ 
derni desktop compatti sono in grado di 
offrire soluzioni più raffinate in termini 
di assemblaggio grazie all'impiego di 
telai progettati ad hoc. 


Già pronto 

I sistemi completi sono 
più pratici e immediati 
da utilizzare, ma costano 
qualcosa in più di un Pc 
costruito da voi 


Microsoft: il 36% è ancora su Windows 7, quasi il 29% su Windows 
!□, il 17% circa su Windows 8.1; il resto si divide con piccole percentuali 
sugli altri sistemi Windows - XP incluso - con una netta preferenza per i 
sistemi operativi a 64 bit, sebbene quelli a 32 bit siano ancora utilizzati. 

I sistemi Apple con sistema operativo 05 X sono poco meno del 4%, 
mentre quelli Linux sono poco al di sotto del punto percentuale. Sul 
fronte dell’hardware la platea è divisa in modo quasi perfetto tra chi 
utilizza un processore dual core e uno quad core; di questi però più del 
76% è un processore Intel. Per quanto riguarda la memoria di sistema 
il 20% circa degli utenti è ancora fermo a 4 Gbyte, il 32% dispone di 8 


Gbyte e solo il 16% dispone di una configurazione con più di 12 Gbyte 
di memoria. Un elemento d’analisi interessante è quello relativo alla 
risoluzione di gioco più diffusa, perché da questo dipende anche la 
scelta della scheda grafica installata. In base ai dati raccolti da Steam, 
al primo posto troviamo con il 35% del totale i giocatori utilizzano una 
risoluzione di 1.92D x 1.080 pixel; al secondo posto, con circa il 26%, 
figura la risoluzione di 1.366 x 768 pixel - risoluzione tipica dei notebook 
- indice dell'ampia diffusione dei sistemi portatili. La risoluzione di 1.680 
x 1.050 pixel raccoglie poco meno del 5%, mente sono pochissimi i 
sistemi che utilizzano risoluzioni sopra i 2.650 x 1.440 pixel. 
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ASUS GR8 


I prodotti della linea Asus Rog ( Repu - 
blic of Gamers) sono sviluppati per 
assecondare i desideri degli utenti 
più evoluti e in modo particolare le ne¬ 
cessità dei videogiocatori. Il Rog GR8 
è una versione ancora più compatta e 
ultra portatile del desktop Asus in stile 
console. L'hardware presente in questo 
modello deve sottostare a stringenti li¬ 
miti di spazio e di condizioni operative 
che rispetto a soluzioni più ingombranti 
limitano la potenza di calcolo e grafica 
che può essere messa a disposizione 
dell'utente finale. 

Il telaio da 2,5 litri è realizzato in mate¬ 
riale plastico sopra a uno scheletro me¬ 
tallo che ha lo scopo di fare da supporto 
all'hardware interno e di conferire rigi¬ 
dità e resistenza sufficienti al trasporto. 
Asus ha attinto a piene mani dal settore 
dei computer portatili per integrare un 
desktop completo in uno spazio così ri¬ 
dotto. i componenti hardware scelti sono 
di classe mobile a partire dal processore: 
l'Intel Core i7 4510U utilizza l'architettu¬ 
ra Haswell in configurazione dual core 
e grazie alla presenza della tecnologia 
Hyper-Threading è in grado di gestire 
fino a quattro thread in simultanea; il 
consumo massimo di 15 watt permette 
al processore di lavorare tra la frequenza 
base di 2 GHz e quella Turbo di 3,1 GHz. 
Il comparto grafico integrato utilizza il 
motore Intel HD Graphics 4400 che sa¬ 
rebbe sufficiente per le applicazioni di 
produttività di base, ma che non permet¬ 
terebbe di eseguire in modo adeguato 
applicazioni 3D come i videogiochi. Per 
questo motivo all'interno del GR8 è pre¬ 
sente anche il processore grafico Nvidia 
GeForce GTX 860M - sempre di classe 
mobile - che mette a disposizione del 
sistema e dell'utente una buona potenza 
di calcolo per le applicazioni grafiche più 
impegnative. Il processore e il resto dei 
componenti hardware sono connessi al 



Il GR8 di Asus è un 
Pc piccolo come una 
console, ma in grado 
di fornire maggiore 
potenza di calcolo. 


Sul frontale del telaio 
sono presenti le porte 
principali: quelle per 
l’audio e due Usb 3.0. 


Euro Iva inclusa www.asus.it 


chipset Intel Lynx Point-LP che come per 
le piattaforme portatili standard è inte¬ 
grato sullo stesso package del processore 
per costituire la soluzione Haswell-ULT. 
Il sistema che abbiamo ricevuto in prova 
dispone di 8 Gbyte di memoria Ddr3 
ripartita in due moduli Sodimm. Il 
quantitativo di memoria è sufficiente a 
garantire il corretto utilizzo del desktop 
con la maggior parte delle applicazioni, 
siano esse di produttività oppure vide¬ 
oludiche. Il sottosistema audio impiega 
un codec multicanale Realtek ALC1150 
in alta definizione e capace di gestire 
diffusori fino alle configurazioni 7.1. Sul 
versante della connettività esterna il GR8 
implementa ima scheda di rete Ethernet 
gestita dal controller Intel I218-V e una 
interfaccia Wi-Fi basata sul controller 
Realtek RTL8811AU con supporto allo 
standard 802.11ac. Le porte Usb sono 
sei, due collocate sul frontale del telaio 
- insieme ai mini jack per le cuffie e il mi¬ 
crofono - e quattro collocate sul lato po¬ 
steriore. Qui sono presenti anche la porta 


Ethernet, le uscite video in formato Hdmi 
e Displayport, le uscite audio analogiche 
aggiuntive e quella digitale in standard 
Toslink. Il comparto di archiviazione 
dati utilizza un disco Hitachi Travelstar 
7K100 (Hgst HTS721010A9E630) di classe 
mobile: si tratta di un'unità da 2,5 pollici 
con tecnologia magnetica, capacità di 1 
Tbyte, memoria buffer di 32 Mbyte e 
velocità di rotazione dei piattelli pari a 
7.200 rpm. Vista la ridotta dimensione 
del dispositivo, Talimentatore è di tipo 
esterno e dello stesso tipo di quelli im¬ 
piegati per i sistemi portatili. 

Rimuovendo un lato del telaio è possibile 
accedere ai vani che permettono l'ag¬ 
giornamento della memoria e l'aggiunta 
di un secondo disco da 2,5 pollici. Solo 
un'operazione più invasiva che prevede 
di smontare la seconda paratia permet¬ 
te di accedere all'intero del telaio e alla 
componentistica hardware; questa ope¬ 
razione mette alla luce il lato posteriore 
della scheda madre e l'alloggiamento dei 


Processore: Intel Core i7 45101) / 2,0 GHz (3,1 GHz) - Scheda madre / chipset: custom / Intel 
Lynx Point-LP - Scheda grafica / memoria: Nvidia GeForce GTX 860M / 4 Gbyte - Memoria di sistema: 2x 4 
Gbyte Ddr3 - Disco 1: Hitachi Travelstar 7K100 /1 Tbyte - Porte esterne: 6x Usb 3.0 / Gigabit Ethernet / mini jack 

audio - Uscite video: Hdmi / Displayport 
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L'utente può L’hardware è di classe mobile per 

aggiungere un disco sfruttare tutto lo spazio interno. 



Non tutti i controller presenti sono integrati sulla scheda madre progettata ad hoc. 


moduli wireless per la connettività senza 
fili. Solo disassemblando completamente 
la scheda madre dal telaio è possibile 
accedere al resto dei componenti. 
Grazie alle scelte dell'hardware, questo 
allestimento dell'Asus GR8 permette di 
avere un prodotto chiavi in mano adatto 
a soddisfare gran parte degli utenti che 
ricercano un compromesso tra potenza di 
calcolo, compattezza e portabilità estre¬ 
ma, senza rinunciare alla possibilità di 
eseguire piccoli aggiornamenti. Sebbene 
il GR8 disponga di un processore grafico 
di tipo discreto molto apprezzato nel 
settore notebook, la potenza di calcolo di 
cui si dispone non è sufficiente a gestire le 
risoluzioni più alte dei monitor desktop. 
Fino a 1.920 x 1.080 il GR8 fornisce presta¬ 
zioni adeguate a mantenere una buona 
fluidità di gioco, ma oltre questa soglia 
è necessario, con giochi impegnativi, 
intervenire e ridurre in modo drastico 
le impostazioni degli effetti e quelle di 
qualità dell'immagine. La potenza di 
calcolo è invece sufficiente a riprodurre 


contenuti video Ultra HD, così come a 
gestire desktop e applicazioni per la cre¬ 
azione di contenuti multimediali. 

L'Asus GR8 non è molto dissimile da un 
notebook da gioco per quanto riguarda le 
prestazioni e le caratteristiche hardware, 
ma ha il vantaggio di essere molto com¬ 
patto e di avere ima resistenza ben su¬ 
periore a quella di un computer portatile 
grazie all'assenza del display integrato. 
I risultati ottenuti nella prove che abbia¬ 
mo eseguito in laboratorio lo candidano 
come un ottimo desktop ultra compatto 
con un livello di prestazioni in grado 
di superare quelle dei desktop classici 
equipaggiati di hardware economico. Il 
prezzo su strada è ben superiore a quello 
di un computer portatile di fascia me¬ 
dia o di un desktop economico: bisogna 
infatti spendere 1.199 euro per entrare 
in possesso dell'Asus GR8 e le ridotte 
possibilità di aggiornamento potrebbero 
scoraggiare molti a favore di un sistema 
più ingombrante, ma decisamente più 
facile da aggiornare nel corso degli anni. 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.0.37) 

SM 2014 Overall Rating 

1024 

Office Productivity 

1.192 

Media Creation 

876 

Data/Financial Analysis 

1.002 

FUTUREMARK PCMARK 8 (2.5.419) 

Home 

2.318 

Creative 

2.167 

Work 

2.582 

Office 

1.624 

GEEKBENCH PRO 3.3.2 (64BIT) 

Single Core Score 

2.534 

Multi Core Score 

5.497 

MAXON CINEBENCH R15 

Gpu (fps) 

62,1 

Cpu (cb) 

257 

FUTUREMARK 3DMARK (1.5.915) 

Fire Strike 

3.765 

Fire Strike Extreme 

2.008 

Fire Strike Ultra 

1.204 

UNIGINE HEAVEN 4.0 (TESSELLATION NORMAL) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

44,7/36,4 

1.920x1.080 

39,5/31,8 

2.560 x 1.440 

24,2/20,4 

METRO LAST LIGHT (IMPOSTAZIONI HIGH) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

46,1 / 37,3 

1.920x1.080 

39,8/32,4 

2.560 x 1.440 

27,1/21,2 

TOMB RAIDER (IMPOSTAZIONI ULTRA) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

56,4/32,1 

1.920x1.080 

43,8/31,8 

2.560 x 1.440 

29,5/26,4 

TESSMARK 0.3.0 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

n.d / n.d. 

Tessellation level 32 

n.d/n.d. 

Tessellation level 64 

n.d/n.d. 

LUXMARK 3.0 - GPU 

Neumann TLM-102 SE 

746 

Hotel lobby 

282 


Compatto e trasportabile 
è un buon punto di 
partenza per giocare 



Hardware sorpassato, 
prezzo elevato e non 
aggiornabile 
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Il telaio accattivante 
con una linea da console 
racchiude hardware 
di ultima generazione 
potente e veloce. 


Per gli amanti della 
personalizzazione 
il telaio integra luci led 
con colore che può 
essere modificato 
attraverso il software 
Alienware. 


Euro Iva inclusa www.dett.it 


DELL 

ALIENWARE 
X51 R3 


P ur essendo uno dei più piccoli 
computer da gioco sul mercato, 
l'Alienware X51 prodotto da Dell 
in un formato simile a quello delle con¬ 
sole più recenti, racchiude potenza di 
calcolo sufficiente per eseguire la mag¬ 
gior parte dei videogiochi più moder¬ 
ni, anche se non sempre con le più alte 
impostazioni possibili. 

Questo compatto, evoluzione dei model¬ 
li passati e ora giunto alla revisione R3, 
è disponibile in quattro diverse configu¬ 
razioni base pronte all'uso che possono 
essere personalizzate dall'utente in fase 
di acquisto. Il modello più economico ha 
un costo di partenza di 849 euro, mentre 
il più evoluto parte da 1.399 euro. 

I quattro modelli differiscono per tipolo¬ 
gia di processore (si parte da un core i3 
6100 fino a raggiungere il Core i7 6700K) 
e di schede grafica; in quest'ultimo caso 
le opzioni di base prevedono una Ge- 
Force GTX 745 oppure una Radeon R9 
370, con la possibilità di optare per una 
GeForce GTX 960. 

Il modello da noi provato è basato sul 
modello top di gamma con l'aggiunta 
di alcuni componenti opzionali. Il pro¬ 
cessore di sistema è un Core i7 6700K 
con architettura Skylake e affiancato 
da 16 Gbyte di memoria Ddr4 contro 
gli 8 Gbyte di base. La scheda grafica 
è una GeForce GTX 960 con 2 Gbyte di 
memoria locale, mentre di base è pre¬ 
vista una Radeon R9 370 con 4 Gbyte 
di memoria. Questa scelta permette di 
offrire qualcosa di più sotto il profilo 
della velocità pura, mentre i 4 Gbyte 
della scheda Radeon avrebbero garan¬ 
tito maggiori risorse per chi gioca a 
risoluzioni elevate con titoli che fanno 
uso di texture in altissima risoluzione. 


Anche il comparto di archiviazione si 
distanza da quello standard perché so¬ 
stituisce il disco da 3,5 pollici con capa¬ 
cità di 1 Tbyte con due unità distinte: un 
disco Ssd Samsung PM951 in formato 
M.2, capacità di 256 Gbyte e suppor¬ 
to alla tecnologia NVMe affiancato da 
un'unità magnetica da 3,5 pollici con 
capacità di archiviazione di 2 Tbyte. 
Il comparto di archiviazione così con¬ 
figurato permette di avere un sistema 
reattivo grazie al disco Ssd e un'alta 
capacità di archiviazione garantita dal 
disco meccanico. Purtroppo il costo 
degli optional fa lievitare il prezzo che 
passa da 1.399 euro ai 1.825 euro finali. 
Il telaio è progettato con attenzione, 
vanta un ottimo livello di ingegne- 
rizzazione interna ed è realizzato con 
materiali di buona qualità. La scheda 
madre è di tipo custom, così come tutte 
le principali componenti aggiuntive, a 


partire dal sistema di raffreddamento; 
questo utilizza un convogliatore che 
permette di catturare il calore generato 
dal processore e di trasferirlo in modo 
diretto all'esterno del telaio. Ciò per¬ 
mette di mantenere una temperatura 
di esercizio ottimale e di lasciare aria 
fresca alla scheda grafica che è inca¬ 
strata nella sezione inferiore del telaio 
stesso. La scheda è fissata a un castello e 
a una scheda adattatore Pei Express che 
permette di collegarla allo zoccolo della 
scheda madre in posizione parallela alla 
stessa invece che perpendicolare, così da 
rendere possibile la realizzazione di un 
telaio sottile che si sviluppa in altezza. 
L'interno del telaio è stato pensato per 
facilitare le operazioni di aggiornamento 
e installazione di nuovo hardware, seb¬ 
bene le possibilità non siano illimitate. 
Questa caratteristica è apprezzata da chi 
non ha ancora l'esperienza o la voglia di 


Processore: Intel Core i7 6700K / 4,0 GHz (4,2 GHz) - Scheda madre / chipset: custom / Intel Z170 - 
Scheda grafica / memoria: Nvidia GeForce GTX 960 / 2Gbyte - Memoria di sistema: 2x 8 Gbyte Ddr4 - Disco 1: Samsung 
PM951 / 256 Gbyte - Disco 2: Seagate Barracuda 7200.14 / 2 Tbyte - Porte esterne: 6x Usb 3.0 / Gigabit Ethernet / mini 

jack audio - Uscite video: Fldmi / Displayport 
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L’interno del sistema è ingegnerizzato per ospitare hardware di fascia alta, 
compresa una scheda grafica di dimensioni standard a pieno formato. 


cimentarsi nella costruzione in autono¬ 
mia del proprio sistema di gioco, ma che 
desidera comunque poter aggiungere un 
disco più capiente o veloce, una scheda 
grafica di fascia più alta o, in ogni caso, 
di apportare modifiche alla configura¬ 
zione di partenza durante la vita del 
proprio desktop. 

Come la maggior parte dei sistemi 

basati sulla recente piattaforma Intel 
Skylake, anche l'Alineware X51 R3 
offre tutte le più recenti tecnologie di 
connessione per periferiche esterne e 
interne: zoccolo M.2 per i dischi con 
supporto NVMe, numerose porte Usb 
3.0 e connessioni Pei Express 3.0 per tutti 
i controller integrati. 

L'unica nota negativa riguarda l'ali¬ 
mentatore: visto il ridotto spazio inter¬ 
no, Dell ha optato per un alimentatore 
esterno che però, a causa dell'elevato 


consumo energetico del desktop, è in¬ 
gombrante (quasi un terzo delle dimen¬ 
sioni del telaio) e molto pesante. 

Il corredo del desktop è completo di 
tastiera e mouse, ma almeno quest'ul¬ 
timo ha solo rm valore di completezza 
e nessuna velleità di appartenere alla 
categoria delle periferiche da gioco. La 
dotazione software prevede una suite 
di applicazioni dedicate all'ottimizza¬ 
zione del sistema, all'aggiornamento 
dei driver e alla configurazione delle 
luci integrate nel telaio. 

Per quanto riguarda le prestazioni, l'X51 
R3 in questa configurazione ha fatto 
segnare buoni risultati, con qualche 
debacle nel comparto della grafica. In 
base ai nostri test questo sistema offre 
il massimo alla risoluzione di 1.920 x 
1.080 pixel, mentre oltre questa soglia 
la scheda grafica comincia a mostrare i 
primi segni di sofferenza. 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.0.37) 

SM 2074 Overall Rating 

2.037 

Office Productivity 

1.325 

Media Creation 

2.232 

Data/Financial Analysis 

2.796 

FUTUREMARK PCMARK 8 (2.5.419) 

Home 

4.478 

Creative 

4.835 

Work 

3.784 

Office 

4.188 

GEEKBENCH PRO 3.3.2 (64BIT) 

5ingle Core Score 

4.418 

Multi Core Score 

16.965 

MAXON CINEBENCH R15 

Gpu (fps) 

127,39 

Cpu (cb) 

876 

FUTUREMARK 3DMARK (1.5.915) 

Fire 5trike 

6.649 

Fire 5trike Extreme 

3.384 

Fire Strike Ultra 

1.062 

UNIGINE HEAVEN 4.0 (TESSELLATION NORMAL) 

No AA / MSAA4X 

1.680 x 1.050 

66,3/49,5 

1.920 x 1.080 

56,9/43,1 

2.560 x 1.440 

28,4/21,8 

METRO LA5T LIGHT (IMPOSTAZIONI HIGH) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

63,0/41,7 

1.920 x 1.080 

61,6/36,2 

2.560 x 1.440 

38,2/20,1 

TOMB RAIDER (IMPOSTAZIONI ULTRA) 

No AA / M5AA4X 

1.680x1.050 

102,3/47,4 

1.920 x 1.080 

88,8/40,9 

2.560 x 1.440 

48,2/21,3 

TESSMARK 0.3.0 

Set 3 / Set 4 

Tessellation level 16 

47.043 / 36.147 

Tessellation level 32 

23.246 / 20.236 

Tessellation level 64 

10.365/8.688 

LUXMARK 3.0 - GPU 

Neumann TLM-102 SE 

2.978 

Hotel lobby 

1.111 


Un sistema ben costruito 
per giocare con tutto 
in FuLL Hd 



Nel costo, elevato, 
si paga anche l’elevata 
compattezza 
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MSI 

NIGHTBLADE 

X2-012EU 


M si è uno dei produttori che 
da lungo tempo ha concen¬ 
trato la maggior parte delle 
proprie energie sui prodotti dedicati ai 
videogiocatori: schede madri, schede 
grafiche, molti notebook e qualche 
desktop. Rilasciata a metà ottobre, 
la nuova linea di desktop compatti 
Nightblade, che Msi propone agli 
utenti che desiderano passare da una 
console alla piattaforma Pc, contempla 
due linee di prodotto: quella X2 che 
si basa su un telaio da 16 litri e quella 
MI2 con telaio da 10 litri. Come abbia¬ 
mo sottolineato per gli altri sistemi in 
prova, dimensioni così ridotte rendono 
difficoltosa l'installazione di hardware 
di fascia alta. Nel nostro laboratorio 
abbiamo provato il Nighblade X2 che è 
basato su una piattaforma con chipset 
Intel Z170 sulla quale è installato un 
processore Intel Core i7 6700K con 
architettura Skylake; a fianco di que¬ 
sto sono presenti 8 Gbyte di memoria 
Ddr4 su singolo modulo che possono 
essere ampliati popolando il secondo 
zoccolo. La scheda grafica è una Ge- 
Force GTX 970 con 4 Gbyte di memoria 
Gddr5 locale sempre di produzione 
Msi e che attraverso le funzioni di 
overclock previste dal Nightblade X2 
permette di ottenere un incremento 
di prestazioni senza compromettere 
la stabilità dell'intero sistema. 

Il comparto di archiviazione prevede 
due unità distinte: la prima è un Ssd 
Samsung MZVPV128 in formato M.2, 
capacità di 120 Gbyte e supporto alla 
tecnologia NVMe; il disco è collocato 
sulla faccia inferiore della scheda ma¬ 
dre che è accessibile rimuovendo la 
seconda paratia laterale del telaio. Il 



Il telaio non è piccolo 
come quello di una 
console, ma all’interno 
c’è posto per hardware 
di fascia alta e spazio 
per l’aggiornamento. 


Il design aggressivo, ma 
nel complesso piacevole 
è quello tipico della linea 
gaming sulla quale Msi 
sta puntando molto sia 
nel settore desktop che 
notebook. 


Euro Iva inclusa www.msi.com 


disco è rivestito di un pad termico che 
permette di trasferire il calore generato 
dall'unità alla paratia metallica, così 
da mantenere una corretta tempera¬ 
tura di esercizio anche con lo scarso 
ricircolo d'aria presente in quella zona 
del telaio. 

A fianco dell'unità Ssd è presente un 
disco magnetico Seagate Barracuda 
7200.14 in formato da 3,5 pollici e con 
capacità di 2 Tbyte. Il comparto co¬ 
sì configurato permette di avere un 
sistema reattivo grazie al disco Ssd 
e una elevata capacità di archiviazio¬ 
ne garantita dal disco meccanico. Il 
Nightblade X2 è fornito inoltre di una 
unità ottica che permette di leggere 
e scrivere supporti Dvd. Avremmo 
preferito che Msi inserisse nella con¬ 
figurazione un'unità Blu-ray così da 
garantire la possibilità di installare 
giochi o vedere film su questo tipo di 


supporto senza la necessità di dover 
acquistare un lettore apposito. 
All'interno del telaio è presente un 
alimentatore da 600 watt che fornisce 
tutta la potenza necessaria per suppor¬ 
tare l'hardware presente e eventuale 
hardware aggiuntivo o sostitutivo che 
l'utente può ritenere necessario. 

Il telaio è progettato con attenzione e 
la disponibilità di un maggior spazio 
interno rispetto agli altri sistemi in 
prova offre maggiori capacità di raf¬ 
freddamento per l'hardware interno 
e un migliore spazio di manovra per 
intervenire all'interno del telaio stesso. 
La scheda madre è molto piccola e di 
tipo custom, così come tutte le princi¬ 
pali componenti aggiuntive, a partire 
dal sistema di raffreddamento; questo 
utilizza un radiatore passivo di grandi 
dimensioni che viene raffreddato dal 
ricircolo d'aria interno generato dalla 


Processore: Intel Core i7 6700K / 4,0 GHz (4,2 GHz) - Scheda madre / chipset: custom / Intel 
Z170 - Scheda grafica / memoria: Nvidia GeForce GTX 970 / 4 Gbyte - Memoria di sistema: 1x 8 Gbyte Ddr4 - Disco 
1: Samsung MZVP128 /128 Gbyte - Disco 2: Seagate Barracuda 7200.14 / 2 Tbyte - Porte esterne: 6x Usb 3.0 / 
Gigabit Ethernet / mini jack audio - Uscite video: Hdmi / Displayport / Dvi 
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Con un telaio da 16 litri c’è spazio per una scheda di fascia alta, per l’alimentatore e anche 
per dischi aggiuntivi qualora si volesse una maggiore capacità di archiviazione. 



grande ventola posta sul lato poste¬ 
riore del telaio. La scheda grafica è 
posizionata nella parte inferiore del 
telaio, con le ventole a contatto di una 
griglia, così che la scheda stessa può 
attingere all'aria esterna per il proprio 
raffreddamento. 

La zona frontale del telaio ospita inve¬ 
ce l'alimentatore, il disco magnetico, 
il lettore ottico e l'elettronica per la 
gestione delle porte frontali e del tasto 
OC Genie che permette di attivare le 
impostazioni di overclock automatiche 
che fanno operare l'hardware oltre le 
specifiche di fabbrica, ma in completa 
sicurezza. 

Sul fronte dell'espandibilità l'utente 
ha la possibilità di aggiungere fino a 
due dischi da 2,5 pollici grazie a un ce¬ 
stello posizionato nella parte superiore 
del telaio e facilmente accessibile. Chi 
acquista un Nightblade X2 in questa 


configurazione ha comunque poco di 
cui preoccuparsi in quanto il sistema 
così configurato fornisce prestazioni 
elevate e tutto il necessario per giocare, 
per lavorare e per lo svago. 

Nei test eseguiti in laboratorio il com¬ 
patto prodotto da Msi ha fatto segnare 
ottimi risultati, soprattutto grazie alle 
prestazioni della scheda grafica che è 
superiore a quella offerta dagli altri 
sistemi in prova. 

A differenza della la versione X2 non 
sarà disponibile come barebone, ma 
solo in diversi allestimenti già pronti 
all'uso. Il prezzo di partenza è di 699 
euro per la versione più economica che 
prevede un processore Intel Pentium 
G3250, una scheda grafica Nvidia Ge- 
Force GT 740,8 Gbyte di memoria e un 
singolo disco meccanico da 1 Tbyte. Il 
prezzo del modello presente in questa 
prova è, invece, di 1.799 euro. 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.0.37) 

SM 2014 Overall Rating 

2.098 

Office Productivity 

1.384 

Media Creation 

2.402 

Data/Financial Analysis 

2.816 

FUTUREMARK PCMARK 8 (2.5.419) 

Home 

4.558 

Creative 

5.265 

Work 

3.842 

Office 

4.681 

GEEKBENCH PRO 3.3.2 (64BIT) 

Single Core Score 

4.049 

Multi Core Score 

16.595 

MAXON CINEBENCH R15 

Gpu (fps) 

134,12 

Cpu (cb) 

872 

FUTUREMARK 3DMARK (1.5.915) 

Fire Strike 

10.392 

Fire Strike Extreme 

5.297 

Fire Strike Ultra 

2.729 

UNIGINE HEAVEN 4.0 (TE55ELLATI0N NORMAL) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

117,0/89,7 

1.920x1.080 

102,3/78,6 

2.560 x 1.440 

57,8/45,0 

METRO LAST LIGHT (IMPOSTAZIONI HIGH) 

No AA / M5AA4X 

1.680x1.050 

112,2/82,1 

1.920x1.080 

98,7/71,1 

2.560 x 1.440 

74,7/54,1 

TOMB RAIDER (IMPOSTAZIONI ULTRA) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

169,4/82,4 

1.920x1.080 

151,3/72,2 

2.560 x 1.440 

102,4/52,8 

TESSMARK 0.3.0 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

71.499/55.622 

Tessellation level 32 

36.918/32.965 

Tessellation level 64 

16.659/14.952 

LUXMARK 3.0 - GPU 

Neumann TLM-102 SE 

7.419 

Hotel lobby 

2.20 


Un desktop compatto 
per giocare a tutto al 
massimo dei dettagli 



Il prezzo è alto, ma in 
linea con i componenti 
hardware selezionati 
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Barebone che non invecchia mai, 
ma estremamente pratico e funzionale. 



Le porte frontali, 
così come il vano 
per l’unità ottica 
sono nascoste 
dietro a sportelli 
con sistema 
di chiusura 
a pressione. 


Euro Iva inclusa www.5huttie.com 


SHUTTLE 

XPC CUBE 
5H170R6 


S e avete pensato realizzare il vo¬ 
stro compatto da gioco partendo 
da un sistema barebone, allora 
un modello della linea Xpc Cube è un 
ottimo punto di partenza. In questo 
articolo abbiamo scelto di analizzare 
il modello SH170R6 che al momento è 
ancora l'unico della linea Shuttle che 
supporta i processori Intel di sesta ge¬ 
nerazione (Skylake). 

Chi conosce già la linea Xpc Cube sa 
che la base è un telaio realizzato intera¬ 
mente in alluminio con finitura esterna 
nera spazzolata e con un volume di 14 
litri, ovvero un terzo di quello previsto 
per i telai middle tower standard. 

A dispetto delle ridotte dimensioni, i 
sistemi Xpc riescono a offrire all'utente 
tutte le funzionalità tipiche dei desktop 
standard. Questo modello utilizza il 
chipset Intel H170 che permette di in¬ 
stallare tutti i più recenti processori 
Intel Core i3, i5 e i7, ma non consente 
di sfruttare le potenzialità dei modelli 
K con moltiplicatore sbloccato; a fianco 
del Socket sono presenti quattro zoccoli 
per moduli Ddr4 così da poter instal¬ 
lare grandi quantitativi di memoria. 
Grazie alla presenza di due uscite vi¬ 
deo Displayport e di una in formato 
Hdmi, è possibile sfruttare la grafica 
integrata del processore per pilotare 
uno o più monitor e per posticipare 
l'acquisto della scheda grafica discreta. 
A fianco delle uscite video sono pre¬ 
senti sei porte Usb 3.0, una porte eSata, 
la porta di rete per connessioni Ether¬ 
net fino a 1 Gbit di velocità e le uscite 
audio di tipo analogico; la presenza 
del tasto per il reset del bios facilita 


le operazioni di ripristino del sistema 
in caso di problemi o di impostazioni 
selezionate in modo errato. Dietro a 
uno sportello presente sul frontale del 
telaio sono state posizionate altre due 
porte Usb 3.0, due porte Usb 2.0 (una 
di queste permette la ricarica veloce di 
dispositivi esterni come smartphone e 
tablet) e le connessioni mini jack per 
le cuffie e il microfono. 

Grazie all'alimentatore opzionale da 

500 watt installato sul modello in pro¬ 
va - quello standard è da 300 watt - e 
all'ampio spazio interno è possibile 
installare schede grafiche che occu¬ 
pano due slot Pei Express. A fianco 
dello slot in formato X16 è presente 
uno slot Pei Express X4 che può essere 
utilizzato per schede di espansione 
qualora si installi una scheda grafica 
che occupa un solo slot o si utilizzi 


la Gpu del processore. Sul Pcb della 
scheda madre è presente un connettore 
per moduli mini Pei Express di tipo 
half size come ad esempio un modulo 
Wi-Fi e un connettore per installare 
dischi Ssd in formato M.2 (2280); per 
quanto riguarda il supporto alle unità 
di archiviazione sono presenti quattro 
porte Serial Ata 6 Gb/s, anche se per 
sfruttare tutte è necessario optare per 
unità da 2,5 pollici che possono occu¬ 
pare lo spazio previsto per due unità 
da 3,5 pollici. Se vi fosse l'esigenza di 
un'unità ottica il telaio è predisposto 
per l'installazione di un modello di 
dimensioni standard. 

Il sistema di raffreddamento del pro¬ 
cessore è quello ampiamente rodato e 
presente da tempo sui barebone Shut¬ 
tle: il calore generato dal processore 
è trasferito per mezzo di pompe di 
calore a un radiatore collocato dietro 


Processore: Intel Core Ì7 6700K / 4,0 GHz (4,2 GHz) - Scheda madre / chipset: custom / Intel H170 
- Scheda grafica / memoria: Amd Radeon R9 Nano / 4 Gbyte - Memoria di sistema: 2x 8 Gbyte Ddr4 Kingston HyperX 
- Disco 1: Ocz ARC100 / 240 Gbyte - Porte esterne: Gx Usb 3.0 / Gigabit Ethernet / mini jack audio - Uscite video: 

Hdmi / Displayport 
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Sul lato posteriore sono collocate le uscite video per la grafica integrata, 
le porte per le periferiche esterne e la griglia di raffreddamento. 


una griglia sul lato posteriore del tela¬ 
io. Una grossa ventola, la cui velocità è 
gestita attraverso la tecnologia I.C.E. 2, 
permette di mantenere la giusta tempe¬ 
ratura interna minimizzando il livello 
di rumore emesso. 

Nel complesso l'Xpc Cube SH170R6 si 
presenta con tutte le carte in regola per 
essere la base di partenza di un piccolo 
desktop nel quale è possibile installare 
hardware di fascia alta. Nel corso degli 
anni questa linea di prodotto è miglio¬ 
rata passo dopo passo fino a diventare 
il punto di riferimento per sistemi di 
questo tipo. La qualità e la cura con 
cui sono realizzati questi barebone 
ha tuttavia un impatto sul prezzo: il 
modello base con alimentatore da 300 
watt ha un costo di 314 euro, mentre 
il modello che abbiamo provato costa 
446 euro. L'alimentatore da 500 watt 
ha un costo di 132 euro e quindi molto 


al di sopra del prezzo medio di un 
alimentatore di pari potenza per telai 
in formato Atx. Se desiderate l'unità 
di alimentazione più potente vale la 
pena acquistarla a parte così da avere 
quella da 300 watt come riserva in caso 
di guasto. Sul sito Shuttle è possibile 
configurare anche un sistema completo 
a partire dall'Xpc Cube, ma è sempre 
meglio valutare il costo dei componenti 
proposti con quelli che è possibile re¬ 
perire sui negozi Online: qui i prezzi 
sono spesso inferiori. 

Per la prova di questo modello abbia¬ 
mo utilizzato un processore Intel Core 
i7 6700K, 16 Gbyte di memoria Ddr4, il 
disco OCZ Are 100 e una scheda Amd 
Radeon R9 Nano. Il livello di prestazio¬ 
ni ottenuto è risultato molto elevato e la 
stabilità del sistema è stata impeccabile 
anche con componenti di fascia alta e 
richieste energetiche elevate. 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.0.37) 

SM 2014 Overall Rating 

2.229 

Office Productivity 

1.755 

Media Creation 

2.254 

Data/Financial Analysis 

2.801 

FUTUREMARK PCMARK 8 (2.5.419) 

Home 

4.248 

Creative 

4.970 

Work 

3.576 

Office 

4.077 

GEEKBENCH PRO 3.3.2 (64BIT) 

Single Core Score 

4.412 

Multi Core Score 

16.999 

MAXON CINEBENCH R15 

Gpu (fps) 

162,3 

Cpu (cb) 

878 

FUTUREMARK 3DMARK (1.5.915) 

Fire Strike 

11.999 

Fire Strike Extreme 

6.316 

Fire Strike Ultra 

3.380 

UNIGINE HEAVEN 4.0 (TE55ELLATION NORMAL) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

120,9/101,4 

1.920x1.080 

110,0/91,4 

2.560 x 1.440 

68,0/52,1 

METRO LAST LIGHT (IMPOSTAZIONI HIGH) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

125,0/82,0 

1.920x1.080 

114,6/72,7 

2.560 x 1.440 

78,8/46,3 

TOMB RAIDER (IMPOSTAZIONI ULTRA) 

No AA / MSAA4X 

1.680x1.050 

198,4/99,2 

1.920x1.080 

181,7/87,7 

2.560 x 1.440 

118,6/52,4 

TES5MARK 0.3.0 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

77.059/66.685 

Tessellation level 32 

37.198/33.528 

Tessellation level 64 

11.823/11.640 

LUXMARK 3.0 - GPU 

Neumann TLM-102 SE 

7.545 

Hotel lobby 

3.196 


Per chi vuole fare 
da sé, ma su una base 
di partenza solida 



L’alimentatore da 500 watt 
è consigliabile, ma ha un 
costo piuttosto elevato 
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Q uando si costruisce da soli (da 
qui il nome DIY, Do It Yourself) 
un Pc da gioco, da collocare nel¬ 
lo studio o nel soggiorno di casa, il for¬ 
mato compatto è spesso la soluzione 
migliore perché oggi in un ingombro 
ridotto è comunque possibile instal¬ 
lare hardware con ottime prestazioni 
anche se bisogna prestare particolare 
attenzioni ai limiti imposti dalle di¬ 
mensioni e dai parametri energetici e 
termici. Il formato micro Atx è quello 
che offre il miglior compromesso si 
in termini di spazio sia in termini di 
costo e per questo motivo è il punto 
di partenza per questa breve guida 
su come realizzare in casa il proprio 
desktop compatto da gioco. 

TELAIO E ALIMENTATORE 

Il mercato offre moltissimi modelli 
dalle forme e colori più disparati a un 
prezzo che si colloca nella forbice tra 
i 25 e 100 euro per i prodotti che non 
comprendono l'alimentatore. I modelli 
già equipaggiati di questo componen¬ 
te - di solito sono unità da 250 o 300 
watt - hanno un costo di circa 50 euro 
in più, ma anche se non avete necessità 
specifiche il nostro consiglio è di sele¬ 
zionare a parte l'alimentatore, così da 
poter scegliere un modello con poten¬ 
za calibrata sui componenti hardware 
che avete scelto e soprattutto dotato 
degli attacchi corretti per la scheda 
grafica e per le unità di archiviazione. 
Sapendo che il numero dei componenti 
da installare sarà ridotto al minimo 
sindacale, due valide scelte sono il 
BitFenix Prodigy m e il ThermalTake 
Armor A30i. 

Il primo ha un design giovane e co¬ 
lorato e la disposizione interna degli 
spazi è ben calibrata; il secondo ha una 
linea più aggressiva che ben si addice 
a un desktop da gioco e, soprattutto, 
adotta soluzioni tecniche che facili¬ 
tano l'assemblaggio del sistema. La 
parte posteriore del telaio è un pezzo 
unico con la base sulla quale è fissata 



la scheda madre e il tutto può essere 
estratto dalla scocca esterna grazie 
a un sistema a slitta. In questo mo¬ 
do potrete installare tutti i principali 
componenti del Pc fuori dal telaio e 
poi inserire il tutto in una sola volta. 
Il modello BitFenix Prodigy m ha un 
costo di circa 80 euro, mentre per il 
telaio di ThermalTake è necessario 
spendere circa 100 euro. 

Entrambi i telai sono privi di alimenta¬ 
tore, ma un buon modello con potenza 
di 650 watt - necessario se intende¬ 
te installare una scheda grafica e un 
processore di fascia alta - ha un costo 
tra i 60 e i 70 euro. Per chi vuole un 
alimentatore da 750 watt la spesa sale 
a 100 euro. Nel complesso la coppia 


telaio e alimentatore può essere ac¬ 
quistata con un prezzo variabile tra i 
120 e i 200 euro. 

SCHEDA MADRE 

Se non avete esigenze molto stringen¬ 
ti sul budget di spesa, la scelta della 
scheda madre deve essere indirizza¬ 
ta verso piattaforme progettate per i 
processori Intel di ultima generazione. 
Le piattaforme Amd - ottime solu¬ 
zioni per sistemi economici - sono 
rimaste un po' al palo nell'evoluzione 
tecnologica delle piattaforme ad alte 
prestazioni. Con una piattaforma che 
supporta i processori con architettura 
Skylake avrete infatti a disposizione il 



La Maximu5 Vili 
Gene è una delle 
schede madri micro 
Atx più evolute. 
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supporto alla memoria Ddr4, ai dischi 
in formato M.2 e, in alcuni casi, alle 
interfacce di comunicazione Usb 3.1 
anche nel nuovo formato Tipo C. Det¬ 
to ciò, la scelta della scheda madre è 
tutt'altro che semplice perché il nume¬ 
ro di modelli disponibili è molto alto 
e perché si corre il rischio di spendere 
per funzioni che spesso non si utiliz¬ 
zeranno mai; queste incidono in modo 
marcato sul prezzo finale del prodotto, 
soprattutto quando ci si muove nei 
listini di prodotti destinati ai computer 
da gioco. 

Se avete intenzione di scegliere un 
processore Intel della serie K, ovvero 
con moltiplicatore sbloccato e migliore 
per l'overclock, dovrete orientarvi su 


una scheda madre micro Atx basata su 
chipset Intel Z170. Se, invece, non ave¬ 
te intenzione di acquistare i processori 
della serie K potete accontentarvi 
di un modello che utilizza il 
chipset H170. 

Tra i modelli in com¬ 
mercio la Gigabyte GA- 
Z170MX Gaming 5 (cir¬ 
ca 220 euro) e la Asus 
Maximus Vili Gene (250 
euro) - la piattaforma 
utilizzata per il sistema 
creato in laboratorio - sono 
tra le migliori soluzioni per chi 
cerca piattaforme senza compromessi. 
Offrono infatti tutto quanto è disponi¬ 
bile sulle controparti in formato Atx e 
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nel caso della Maximus Vili Gene si 
ottiene anche un supporto all'over- 
clock più evoluto di quello già ottimo 
offerto dalla piattaforma Gigabyte. 
Questo livello di spesa deve essere 
considerato da chi intende realizzare 
un desktop compatto di fascia molto 
alta, mentre chi vuole ridurre il budget 
può orientarsi su modelli con un costo 
di circa 100 euro come quello Gigabyte 
GA-H170M-D3H, ASRock Z170M Pro4 
oppure Asus Z170M Plus che ha un 
prezzo di circa 130 euro. 

SCHEDA GRAFICA 

La scheda grafica è, insieme al pro¬ 
cessore, l'altro elemento chiave di un 
computer per giocare e la sua scelta 
non può essere lasciata al caso. La 
risoluzione di gioco più diffusa è quel¬ 
la di 1.920 x 1.080 pixel, ma se siete 
giocatori evoluti e abituali potreste 
voler giocare a risoluzioni più alte, 
come 2.560 x 1.440, su schermi sopra 
i 28 pollici. 

Per giocare alla risoluzione Full Hd in 
modo fluido e senza grandi compro¬ 
messi sulle impostazioni di qualità è 
sufficiente un budget di circa 250 
euro. Con questa cifra pote¬ 
te acquistare un modello 
GeForce GTX 960 con 
Gpu Nvidia e 2 Gbyte di 
memoria oppure un mo¬ 
dello Radeon R9 380 con 
processore grafico Amd e 
4 Gbyte di memoria locale. 
Per fare il salto di qualità 
sul fronte delle prestazioni è 
necessario spendere tra i 350 e i 
370 euro per entrare in possesso di 
una scheda GeForce GTX 970 con 4 
Gbyte di memoria o una Radeon R9 
390 con 8 Gbyte di memoria. 

Per i videogiocatori che cercano il mas¬ 
simo delle prestazioni è necessario 
mettere in preventivo una spesa molto 
superiore. La scheda Amd Radeon R9 
Nano che abbiamo impiegato per la 
nostra prova ha un costo di partenza 
di circa 630 euro, ma ha il vantaggio 
di essere estremamente compatta e di 
impiegare il processore grafico Amd 
Fiji che utilizza la memoria Hbm ( Hi¬ 
gh Bandwidth Memory) e che riesce a 
offrire prestazioni poco inferiori alla 
top di gamma Fury X con un consu¬ 
mo massimo di soli 175 watt. Proprio 
questo parametro rende la soluzio¬ 
ni Amd estremamente interessante 
per chi vuole costruire un sistema da 
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Evitate di acquistare 
hardware con funzioni 
che non utilizzerete 
e spendete il budget 
dove vi serve 
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PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.0.37) 

5M 201 4 Overall Rating 

2.376 

Office Productivity 

1.872 

Media Creation 

2.382 

Data/Financial Analysis 

3.008 

FUTUREMARK PCMARK B (2.5.419) 

Home 

4.581 

Creative 

5.147 

Work 

3.903 

Office 

4.654 

GEEKBENCH PRO 3.3.2 (64BIT) 

Single Core Score 

4.610 

Multi Core 5core 

18.181 

MAXON CINEBENCH R15 

Gpu (fps) 

164,39 

Cpu (cb) 

934 

FUTUREMARK 3DMARK (1.5.915) 

Fire Strike 

12.192 

Fire Strike Extreme 

6.394 

Fire Strike Ultra 

3.377 

UNIGINE HEAVEN 4.0 (TE55ELLATI0N NORMAL) 

NoAA/MSAAAX 

1.680x1.050 

122,8/102,6 

1.920x1.080 

112,1/91,9 

2.560 x 1.440 

72,4 / 56,8 

METRO LAST LIGHT (IMPOSTAZIONI HIGH) 

No A A / MSAAAX 

1.680x1.050 

128,2/83,4 

1.920 x 1.080 

115,1/73,4 

2.560 x 1.440 

79,6/48,5 

TOMB RAIDER (IMPOSTAZIONI ULTRA) 

No AA / MSAAAX 

1.680x1.050 

203,2/102,2 

1.920x1.080 

184,3/88,6 

2.560 x 1.440 

120,2/55,1 

TE55MARK 0.3.0 

Set 3 /Set 4 

Tessellation level 16 

79.819 / 67.643 

Tessellation level 32 

37.625 / 34.034 

Tessellation level 64 

11.738 /11.712 

LUXMARK 3.0 - GPU 

Neumann TLM-102 SE 

8.662 

Hotel lobby 

3.522 



I dischi in formato M.2, soprattutto se del tipo Pei Express, permettono di ridurre gli ingombri 
e di ottenere livelli di prestazioni molto elevati. Se potete scegliete un modello con NVMe. 


gioco compatto. Per chi desidera una 
modello con processore grafico Nvidia 
Maxwell è disponibile il modello Ge- 
Force GTX 980Ti che ad oggi è ancora 
quello con le prestazioni velocistiche più 
elevate. Per acquistare questo modello 
è necessario spendere almeno 760 euro, 
disporre di un telaio in grado di ospitare 
una scheda in pieno formato e di un 
alimentatore dotato di doppio attacco 
Peg X8. Poiché avrete costruito voi il 
sistema potete anche scegliere di partire 
con una scheda intermedia e aggiornare 
il computer in un secondo momento. 

PROCESSORE 

Sulla scelta del processore le indicazioni 
che possiamo dare non sono moltissi¬ 
me e spesso la decisione è strettamente 
legata al budget disponibile in quanto 
i prezzi variano poco e il produttore 
è unico, che sia Intel o Amd. Il nostro 
consiglio è di optare sempre per un 


processore quad core perché le pre¬ 
stazioni dei videogiochi sono ancora 
molto influenzate dalle prestazioni 
di questo componente. Un Core i5 è 
quindi la scelta di partenza e se non 
potete permettervi un modello Core i7 
- questo aggiunge la tecnologia Hyper- 
Threading che fornisce quattro core 
virtuali - optate per il modello con la 
frequenza operativa più alta. I moderni 
telai da gioco compatti permettono di 
raffreddare i processori desktop classici 
e quindi non c'è la necessità di optare 
per un modello a basso consumo. 
Quest'ultima opzione deve essere pre¬ 
sa in considerazione solo da chi vuo¬ 
le realizzare computer da gioco ultra 
compatti dove di solito non è presente 
lo spazio per la scheda grafica. 

MEMORIA E DISCO 

La scelta della memoria di sistema è 
molto semplice: non meno di 8 Gbyte e 


KINGSTON 


p: 


FURY 


HYPER i 


FLJRY 


dora 

I er il nostro 
desktop 
da gioco 
abbiamo scelto 
un kit di memorie 
Kingston e in particolare 
quello identificato dalla 
sigla HX424C15FBK2/1G. Si tratta di un kit 

composto da due moduli da 8 Gbyte di memoria Ddr4 garantito per operare 
alla frequenza massima equivalente di 2.400 MHz con valori CL 15-15-15 alla 
tensione di 1,2 volt. Questo kit di memoria è compatibile con le specifiche Intel 
Extreme Memory Profiles (XMP) 2.0 e attraverso il bios è possibile impostare il 
profilo operativo alla frequenza di 2.133 MHz che permette ai moduli di operare 
con un CL 14-14-14.1 moduli sono rivestiti con uno scudo metallico che funge 
sia da protezione per i chip di memoria sia da dissipatore passivo per aiutare il 
raffreddamento della memoria quando opera alla frequenza massima e in telai 
dove il ricircolo dell’aria è ridotto. 


OCRA 



HVPE^ 
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IL nuovo SanDisk 
Ultra II offre un 
ottimo rapporto tra 
velocità, capacità e 
prezzo. Il modello 
da 1 Tbyte può 
essere acquistato 
a circa 350 euro. 



se avete budget 
a disposizione puntate 
senza dubbi su 16 Gbyte, so¬ 
prattutto se il numero degli zoccoli 
a disposizione è limitato a 2. L'unico 
consiglio per l'acquisto è quello di 
spendere il minimo indispensabile; 
non cercate modelli con timing par¬ 
ticolari o che possono arrivare a fre¬ 
quenza da overclock estremo perché 
il guadagno di prestazioni non ripaga 
della spesa aggiuntiva e il budget che 
risparmiate in questo settore può es¬ 
sere investito meglio nel comparto di 
archiviazione. 

Acquistando due moduli da 4 Gbyte 
dovreste riuscire a contenere la spe¬ 
sa intorno ai 60 euro, mentre 
se volete un kit da 16 Gbyte 
costituito da due moduli da 
8 Gbyte la spesa minima 
sarà tra i 90 e i 100 euro 
per le memorie Ddr4. 

Ricordate sempre che i 
processori Intel dispongo¬ 
no di un controller a doppio 
canale: per poter ottenere 
massimo delle prestazioni è neces¬ 
sario popolare entrambi i canali e 
quindi acquistare coppie di moduli. 
Il sistema di archiviazione è un altro 
elemento molto importante nella de¬ 
finizione delle prestazioni generali 
del Pc da gioco. 

Nella scelta del disco fisso bisogna 
tenere in conto un paio di elementi: 
il primo è che il sistema operativo 
dovrebbe risiedere su un'unità veloce 
in modo da ridurre i tempi di avvio del 
sistema e quelli di accesso ai dati da 
parte dei servizi attivi in background; 
il secondo è che la maggior parte dei 
giochi per Pc, soprattutto quelli più 
moderni e spettacolari dal punto di 
vista grafico, richiedono in media da 
15 a 25 Gbyte di spazio per l'instal¬ 
lazione. Per questo motivo la solu¬ 
zione ideale consiste nell'acquisto di 


due dischi: uno Ssd 
da utilizzare come 
unità primaria per il 
sistema operativo e 
le applicazioni e di un Hdd 
da utilizzare come unità di archivia¬ 
zione capiente. Le unità magnetiche, 
sebbene più lente, offrono ancora un 
prezzo al Gbyte molto più vantaggioso 
rispetto a quelle Ssd. 

Tra le opzioni che segnaliamo figura il 
SanDisk Ultra II da 480 o 960 Gbyte - in 
questo numero a pagina 22 trovate la 
prova del taglio più piccolo - che per¬ 
mette di acquistare un'unità da 2,5 pol¬ 
lici veloce e capiente a un prezzo molto 
aggressivo: il taglio da 480 euro 
può essere acquistato a circa 
150 euro, mentre quello 
da 960 Gbyte si trova a 
circa 320 euro. Se de¬ 
siderate un disco in 
standard M.2 dovrete 
spendere qualcosa in 
più, soprattutto se volete 
un modello con supporto 
NVMe, e assicurarvi del tipo 
di supporto offerto dalla scheda 
madre: alcuni modelli sono compatibili 
con dischi M.2 sia Pei Express sia Serial 
Ata, mentre altri supportano una sola 
di queste due tecnologie. Per quanto 
riguarda l'unità meccanica da 3,5 o 
2,5 pollici il consiglio è di scegliere un 
taglio di capacità adatto alle vostre esi¬ 
genze e quindi optare per il prodotto 
più economico con le caratteristiche 
che avete stabilito. 

SISTEMA OPERATIVO 

In questo comparto c'è poco da dire. 
Se volete giocare con il Pc e desiderate 
il supporto alle più recenti tecnologie, 
come le DirectX 12, la scelta è obbli¬ 
gata: optate per Microsoft Windows 
10 a 64 bit che per di più è migliore di 
tutte le precedenti versioni dei sistemi 
operativi della casa di Redmond. • 


Un Pc per giocare deve 
avere hardware che 
supporta le DirectX 12 
e sistema operativo 
Windows 10 
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9> Di Pasquale Bruno 



SFIDA TRA 
APPLE 

E MICROSOFT 

□Pad Pro e il Microsoft Surface Pro 4 sono i due nuovi 
tablet con schermo superiore ai 12 pollici che guardano 
al mercato business. Scopriamone pregi e difetti. 
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I tablet tradizionali stanno affrontando un periodo di crisi, in atto già da diversi mesi. 

II mercato sta cambiando e si sta spostando poco a poco verso nuovi fattori di forma: 
schermi più ampi, tastiere rimovibili o rotanti, potenza superiore. I dispositivi 2 in 1 
sono in lenta ma costante crescita e a farne le spese sono soprattutto i tablet “puri” 
e i computer portatili classici. L’iPad Pro di Apple e il Surface Pro 4 di Microsoft sono 
i più recenti e meglio noti esponenti di questo nuovo trend. Il primo rappresenta il 
tentativo di fornire qualcosa di più avanzato rispetto al classico iPad da 9,7 pollici, 
in particolare a creativi e professionisti in genere; il secondo è l’ultima incarnazione 
(siamo alla quarta generazione) del concetto di tablet evoluto secondo Microsoft. 
In realtà le due macchine hanno in comune davvero poco, a parte il display oltre i 12 
pollici, la possibilità di usare un pennino e una tastiera staccabile opzionale. 


Entrambi però si candidano a sostituti 
del tradizionale computer portatile, 
più o meno velatamente. Tim Cook 
ha dichiarato che l'iPad Pro può es¬ 
sere un sostituto del notebook o del 
Pc desktop per "molti, molti utenti"; 
Microsoft promuove tout-court il Sur¬ 
face come un personal computer vero 
e proprio, non un tablet né un ibrido, 
adatto a qualsiasi tipo di utilizzo. A no¬ 
stro avviso le cose non stanno proprio 
così, almeno non ancora. Anche per 
un semplice dato di fatto: il prezzo di 
questi dispositivi è al momento molto 
alto, intorno ai 1.000 euro e anche oltre. 


tra l'altro senza un accessorio come 
la quasi indispensabile tastiera (e nel 
caso del prodotto Apple, senza il pen¬ 
nino che costa altri 109 euro). Più che 
come macchine universali, per adesso 
il loro mercato è ancora una nicchia. 
Da rma parte c'è il power user che vuo¬ 
le un tablet estremamente potente e 
con la migliore tecnologia disponibile 
oggi; dall'altro ci sono aziende e sin¬ 
goli professionisti per i quali l'esborso 
necessario è giustificato e prevede un 
ritorno di tale investimento. 

Ognuno dei due modelli ha pregi e 
difetti specifici, che saranno meglio 


analizzati nelle pagine a seguire. La 
prima constatazione da fare è che 
hanno ingombri leggermente diversi 
(l'iPad è più grande per via del display 
da 12,9" contro i 12,3" del Surface) e 
pesi piuttosto simili, variabili tra 700 
e 800 grammi. Il prodotto di Micro¬ 
soft ha un hardware da portatile di 
fascia alta, con un processore Intel di 
sesta generazione, fino 16 Gbyte di 
Ram e dischi allo stato solido fino a 
512 Gbyte; l'iPad invece conserva una 
classica architettura a base Arm ma 
la spinge fino a livelli di potenza ed 
efficienza mai viste finora. 
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Evidente la differenza nello spessore tra l’iPad Pro (in basso) 
e il Surface Pro 4: 6,9 contro 8,4 millimetri. 



Uno ha Windows 10, lo stesso sistema 
operativo che si trova sul Pc di casa o 
sul portatile dell'azienda, e la possibi¬ 
lità di usare le stesse applicazioni per 
il lavoro o per il divertimento. L'altro 
ha un ambiente software semplicissi¬ 
mo da usare, estremamente stabile, 
ampiamente supportato e arricchito 
da centinaia di migliaia di app stret¬ 
tamente ottimizzate per l'hardware in 
questione. Sono due ecosistemi molto 
diversi, che possono suscitare l'interes¬ 
se di chi lavora per motivi altrettanto 
diversi. La disponibilità di Windows 
10 su un tablet potrebbe chiudere la 
questione, ma non è certo così. Solo 
per citare alcuni aspetti, l'iPad Pro ha 
un'autonomia più lunga, può usare la 
connettività 4G su rete cellulare, ha un 
pennino che funziona meglio ed è più 
agevole da usare in modalità tablet per 
via dello spessore molto ridotto. Sul 
display Retina non ci sono i problemi 
di compatibilità di molti programmi 
(vecchi e nuovi) con gli schermi Ul¬ 
tra Hd come accade, ancora oggi, su 
Windows 10. D'altro canto, iOS non 
è OS X e pretendere di fare lo stesso 
lavoro con Photoshop o Autocad in¬ 
differentemente sull'iPad Pro o su un 
Macbook Air è quantomeno azzardato. 



Il confronto tra gli iPad mini, Air 2 e Pro. 


Entrambi hanno potenzialità che van¬ 
no ben oltre quelle di un classico tablet, 
ma non riescono a raggiungere la stessa 
versatilità di un notebook, che rimane 
ancora imbattuto, per esempio, nella 
scrittura di lunghi testi tramite la ta¬ 
stiera. Specie quando si è in giro e si 
deve lavorare tenendo il dispositivo 
sulle gambe e non necessariamente 
su una scrivania. 

Volendo trarre delle conclusioni, pos¬ 
siamo affermare che l'iPad Pro è una 
scelta migliore per i disegnatori, i cre¬ 
ativi e in generale è quello che offre 
la migliore esperienza d'uso con il 
pennino, oltre a una mobilità supe¬ 
riore grazie al modulo 4G integrato 


e all'autonomia che raggiunge le no¬ 
ve ore. Il Surface Pro 4 d'altro canto 
è un'ottima soluzione per il lavoro 
da ufficio e per riuscire a utilizzare 
le stesse app che girano sul Pc; è la 
piattaforma ideale per la suite Micro¬ 
soft Office e non teme gli applicativi 
più pesanti o complessi. Entrambe le 
piattaforme hanno delle prospettive di 
crescita molto ampie, benché differen¬ 
ti. In particolare, quella di Apple per 
quanto riguarda il software che pos¬ 
sa sfruttarne al 100% le funzionalità, 
quella di Microsoft per un ulteriore 
affinamento dell'hardware, che possa 
spingere ancora più in là le attuali ca¬ 
ratteristiche di mobilità ed ergonomia. 


COME VA IL MERCATO DEI TABLET 

I l secondo trimestre aveva segnato un -7% nelle vendite mondiali di tablet; nel 
terzo le cose sono andate ancora peggio, con un calo del 12,6%. È evidente 
che il mercato dei tablet tradizionali è in una fase di transizione. Da un lato 
ci sono gli smartphone con schermi sempre più grandi, dall’altro la crescita di 
attenzione di aziende e consumatori verso nuovi fattori di forma come i modelli 2 
in 1. Secondo Idc, nei prossimi 18 mesi si assisterà a un consistente aumento delle 
vendite di dispositivi ibridi e convertibili; le vendite natalìzie ci diranno quanto c’è 
di vero in questa previsione. Per il momento, la parte più consistente delle vendite 
di tablet (il 49,1%) è rappresentata da prodotti economici di aziende minori. In 
testa alla classifica dei produttori resta Apple, che ha il 20,3% del mercato ma 
rispetto al terzo trimestre del 2014 ha venduto il 19,7% in meno. Segue Samsung 
con otto milioni di pezzi venduti, primo tra i produttori che utilizzano Android. In 
controtendenza Lenovo e Huawei, gli unici con un incremento nelle vendite. 


LE VENDITE MONDIALI DEI PRIMI 5 PRODUTTORI DI TABLET 


1 PROD. 

TERZO 
TRIM. 2015 

OUOTA 

DI MERCATO 

TERZO 
TRIM. 2014 

OUOTA 

DI MERCATO 

VARIAZIONE 1 
VENDITE ; 


(min di unità) 

03 2015 (%) 

| (min di unità) | 

03 2014 (%) | 

/ 2014/2015 / 

Apple 

9,9 

20,3 

12,3 

22,1 

-19,7% 

Samsung! 

8,0 

16,5 

9,7 

17,4 

-17,1% 

Lenovo 

3,1 

6,3 

3,1 

5,5 

0,9% 

Asus /' / 

1,9 

4,0 

3,4 

6,1 

-43,4% 

Huawei ■ 

1,8 

3,7 

0,7 

1,3 

147,9% 

Altri '/,/ 

23,9 

49,1 

26,4 

47,5 

-9,6% 

Totale 

48,7 

100% 

55,7 

100% 

-12,6% 

Fonte: Idc 
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APPLE PAD PRO 


S arebbe semplice liquidare l'iPad 
Pro come una versione ingrandita 
dell'iPad Air 2, ma in realtà ci 
sono ben altre differenze. Certo è che 
la prima impressione è proprio quella 
di un iPad gigante: l'area del display 
da 12,9" è del 78% più ampia rispetto 
al fratello minore e si ha più l'impres¬ 
sione di maneggiare un Macbook Air 
senza tastiera piuttosto che un tablet. 


Il peso di 723 grammi è paragonabi¬ 
le a quello del primo iPad del 2010 
ma è quasi il doppio rispetto a quello 
di un Air 2 da 9,7". La differenza si 
sente: l'utilizzo con una sola mano 
dopo un po' diventa stancante e viene 
naturale poggiarlo sulle ginocchia o 
sulla scrivania e utilizzare entrambi 
le mani. In compenso lo spessore di 
6,9 mm è davvero ridotto, siamo a 


livello del fratello minore ed è molto 
inferiore rispetto a quello del Surface 
Pro 4. Il telaio è il classico unibody 
in alluminio con una cornice intorno 
allo schermo poco spessa, che dona 
armonia al design. Lungo il perime¬ 
tro si scoprono alcune delle novità: i 
contatti elettrici dello Smart Connec- 
tor, per l'aggancio della tastiera Smart 
Keyboard (purtroppo non disponibile 
con layout in italiano) e le feritoie dei 
quattro speaker. I diffusori quadrifo¬ 
nici sono probabilmente i migliori che 
ci sia capitato di provare su un tablet: 
hanno una qualità ben oltre la media 
e prevedono una gamma dinamica 




COME FUNZIONA LA APPLE PENCIL 


I l pennino dedicato può sembrare piuttosto costoso (109 euro) ma in realtà si tratta di un 

dispositivo molto complesso che di fatto trasforma l’iPad Pro in una tavoletta grafica. Un primo 

_ gruppo di sensori è in grado di rilevare l’intensità con cui si preme sullo schermo, aumentando di 

Numerosi conseguenza l’ampiezza del tratto: dunque si possono tracciare linee sottili o spesse a seconda della 
i sensori forza esercitata. Altri due sensori provvedono a trasmettere l’orientamento della punta al display: 

integrati in questo caso è possibile tracciare delle sfumature che seguono l’inclinazione del pennino. Si rimane 

nella punta. colpiti dalla totale assenza di lag, il tracciamento è praticamente istantaneo, un fattore di primaria 
importanza per un utilizzo proficuo. Il rilevamento della posizione avviene 240 volte al secondo e 
un cerchio è davvero tale, non un poligono più o meno somigliante. L’iPad Pro ha un sistema che 
evita interferenze del palmo durante l’uso della penna ma allo stesso tempo è possibile usare l’altra 
mano per agire sui menu o cambiare lo strumento. La sommità del pennino nasconde un connettore 
Lightning per la ricarica della batteria interna; collegandolo all’iPad per 15 secondi si hanno 30 minuti 
di autonomia, mentre una ricarica completa offre una durata di 12 ore. 
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1. Batteria 

2 Telaio in alluminio 

3 Antenne 

4 Speakerx4 

5 Scheda madre 
G Display 


DENTRO 
L’IPAD PRO 


differenziata. Quelli superiori sono 
ottimizzati per i toni medio-alti, gli 
inferiori sono per quelli bassi. Tale 
configurazione segue la rotazione del¬ 
lo schermo e varia dinamicamente se 
si passa dalla modalità orizzontale 
a quella verticale. Gli speaker sono 
alloggiati in piccole casse armoniche 
che donano al suono un effetto di pro¬ 
fondità, ben evidente con i film. Nella 
parte inferiore c'è il classico connettore 
Lightning (il controller è in standard 
Usb 3.0, ma per ora è stato implemen¬ 
tato solo il "vecchio" Usb 2.0) mentre 
sul frontale fa capolino il tasto Home 


con sensore Touch Id integrato. È di 
prima generazione, analogo a quello 
delTiPhone 6 (e non 6s) ma in ogni caso 
funziona senza incertezze. Il display 
Retina da 12,9" ha una risoluzione di 
2.732 x 2.048 pixel (con una densità di 
264 ppi), ha un efficace trattamento 
antiriflesso, è antigraffio e rimane ben 
visibile anche da forti angolazioni. È 
nitido e con colori molto vivi, inoltre 
ha la particolarità di ridurre il refresh 
da 60 a 30 Hz con le immagini statiche 
per ridurre il consumo. Purtroppo non 
è 3D Touch, probabilmente per via 
della grandezza dello schermo; questa 


tecnologia introdotta con PiPhone sa¬ 
rebbe stata molto utile su un dispositi¬ 
vo del genere. Uno dei punti di forza 
dell'iPad Pro è quello di poter gestire 
due applicazioni in contemporanea 
sullo schermo, in finestre separate. 
Grazie alla potenza del processore A9X 
non abbiamo mai notato il minimo 
rallentamento, anche utilizzando app 
particolarmente pesanti. Ricordiamo 
che l'iPad Pro ha 4 Gbyte di Ram, il 
doppio rispetto all'iPad Air 2. Comuni 
al fratello minore sono invece le fotoca¬ 
mere, quella principale con sensore Bsi 
da 8 Mpixel e la frontale da 1,2 Mpixel. 



CARATTERISTICHE TECNICHE A CONFRONTO 


MODELLO 

IPAD AIR PRO 

IPAD AIR 2 

Display 

12,9”, 2.732 x 2.04B 

9,7”, 2.048x1.536 

Cpu 

Apple A9x, 2,2 GHz + Apple M9 

Apple A8x 1,5 GHz + Apple M8 

Core Cpu 

2 

2 

Gpu _ 

PowerVR 7XT 

PowerVR GXA6850 

Memoria Ram (Gbyte) 

4 

2 

Storage interno (Gbyte) 

32 o 128 

16, 64ol28 

Fotocamere (Mpixel) 

8 + 1,2 frontale 

8 + 1,2 frontale 

Rete Wi-Fi 

8D2.11ac dual band, Mimo 

802.11ac dual band. Mimo 

BLuetooth 

4.2 

4.0 

Touch Id 

Si 

Si 

Connettività * 

Lte, Hspa, Hspa+, DC-Hspa, Edge, Gsm 

Lte, Hspa, Hspa+, DC-Hspa, Edge, Gsm 

Connettore dati 

Lightning, Smart Connector 

Lightning 

Batteria (watt/ora) 

38,5 

27,6 

Dimensioni (mm) 

305,7x220,6 

240 x 169,5 

Spessore (mm) 

6,9 

6,1 

Peso (g)_*_ 

723 

444 


* modelli Wi-Fi+cellular 
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PRESTAZIONI 


Da euro 919 Iva inclusa 

(32 GB solo Wi-Fi) 

La versione AG con 72S GB costo 1249 Euro 

+ PRO 

Prestazioni molto alte Qualità del 
display Ottimi speaker 

-CONTRO 

Dimensioni e peso in modalità tablet ■ 
Costo elevato ■ Tastiera non in italiano 
Produttore: Apple, www.appie.it 


MODELLO 


Benchmark di sistema 

Oeekbench 3 (multi core) 

Totale 

5.523 

4.509 

Cpu integer 

5.936 

5.110 

Cpu Float 

5.797 

4.820 

Memoria 

4.151 

2.688 

Basemark OS II 

Totale 

3.237 

1.960 

System 

6.256 

3.449 

Memory _ 

1.S97 

733 

Graphics 

8.414 

4.608 

Web 

1.100 

1.267 

SunSpider 1.0.2* 

Punteggio 

182 

289 

Benchmark grafici 

3DMark 1.1 1 

Ice Storm Unlimited 

33.386 

21.736 

GFXBench 3 

T-Rex 

3.326 

2.714 

T-Rex offscreen 

7.814 

3.316 

Manatthan 

2.019 

1.526 

Manhattan offscreen 

4.527 

1.895 


* A punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori. 


Anche in questo caso si poteva fare di 
più, proponendo qualcosa di più sofi¬ 
sticato come è avvenuto per l'iPhone 
6s. Non che una fotocamera di fascia 
alta sia indispensabile su un tablet 
del genere, ma avremmo visto meglio 
qualcosa di più consono alla classe 
(e al prezzo) di questo dispo¬ 
sitivo. La velocità operativa 
dell'iPad Pro è veramente 
molto alta. La reattività è 
visibilmente maggiore ri¬ 
spetto a quella, già buona, 
dell'iPad Air 2. La cosa si 
nota in ogni frangente, dal¬ 
la semplice apertura e chiu¬ 
sura delle app fino all'utilizzo 
di giochi 3D molto complessi. Tanta 
potenza e un display così grande in 
effetti aprono la strada a una nuova 
generazione di app, che possono es¬ 
sere ben più complete e complesse di 
quelle attuali. Autocad, Photoshop, 
iMovie con supporto all'editing video 
4K sono solo alcuni dei titoli ottimiz¬ 
zati, in grado di funzionare in maniera 
completa e di sfruttare tutto Thardware 
messo a disposizione. Il calore prodot¬ 
to è sempre poco avvertibile. Sono già 
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una decina le app in grado di sfrut¬ 
tare l'Apple Pencil opzionale, il cui 
funzionamento viene trattato nel box 
separato. Per quanto riguarda l'auto¬ 
nomia, considerando un utilizzo misto 
(giochi esclusi, con rete Wi-Fi attiva) 
si arriva tranquillamente a nove 

É ore. Abbiamo sperimentato 
sette ore circa utilizzando 
Netflix ininterrottamen¬ 
te, decisamente un buon 
traguardo. 

Al momento in cui 
scriviamo è noto un 
bug che affligge alcuni 
specifici tablet: dopo una 
ricarica completa della bat¬ 
teria, se l'iPad Pro continua a 
rimanere collegato all'alimentazione 
per molto tempo, si ha un blocco del 
sistema risolvibile soltanto con un hard 
reset. Apple è al corrente del problema 
e sta lavorando a un aggiornamento 
del firmware. Abbiamo provato a 
lasciare sotto carica il nostro 
sample più volte per 
una notte intera ma il 
problema non si è mai 
verificato. 


Il nuovo processore offre 
prestazioni superiori 22 
volte lato Cpu e 360 volt 
lato Gpu rispetto 
all’iPad originario 


LA TASTIERA 

LOGITECH 

CREATE 

D ato che la tastiera di 

Apple non è disponibile 
con layout italiano, 
un’alternativa può essere la 
Logitech Create (150 euro). È 
composta da una cover che si 
aggancia alla metà superiore 
dell’Pad Pro e tramite 
un’apertura a compasso 
lo trasforma di fatto in un 
piccolo computer portatile. In 
più protegge efficacemente 
da urti e graffi. La tastiera 
è retroilluminata e ricorda 
molto quella del Macbook 
Air, anche per ampiezza e per 
comodità d’uso. Ottima la 
meccanica dei tasti, immediato 
il funzionamento visto che 
si collega tramite la porta 
SmartConnector; non c’è 
Bluetooth né una batteria 
interna da caricare. L'unico 
problema è l’aumento di peso 
e dimensioni: la tastiera pesa 
da sola 725 g ed è spessa 
due centimetri, portando 
così l'iPad Pro a ingombri 
persino superiori a quelli di un 
MacBook Air da 13”. 
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STABILE SULLE GAMBE 


Il supporto posteriore può 


a piacimento e permette 
di trovare l’angolo ideale. 


essere orientato 


MICROSOFT SURFACE PRO 4 


I l tablet Microsoft di quarta genera¬ 
zione è stato presentato il 6 ottobre 
e rappresenta un'evoluzione del 
precedente Surface 3 Pro, che rima¬ 
ne per ora a listino. Una delle novità 
principali riguarda la piattaforma, ora 
basata su processori Intel Core di sesta 
generazione (Skylake), ma non sono 
meno importanti le migliorie a carico 
dell'ergonomia, del display e anche del 
design. Con il Surface 4 Pro viene ul¬ 
teriormente spinta la connotazione di 
sostituto del notebook, non solo a livello 
di prestazioni, che possono raggiungere 
e persino superare quelle di un classico 
notebook aziendale da 15", ma anche 
per quanto riguarda la comodità d'uso 


e l'utilizzo della tastiera (purtroppo 
opzionale). Sono disponibili ben sei con¬ 
figurazioni: quella base costa 1.029 euro 
e prevede processore Core m3,4 GB di 
Ram e disco Ssd da 128 GB. Quella di 
fascia più alta prevede un Core i7 con 
veloce grafica Iris Pro, 16 GB di Ram e 
disco da 512 GB, il tutto a 2.499 euro. A 
nostro avviso una molto equilibrata è 
quella intermedia con processore Core 
i5, 8 GB di Ram e 256 GB di Storage a 
1.499 euro. Si tratta in ogni caso di cifre 
consistenti, che piazzano il Surface Pro 
4 in una fascia di mercato molto alta che 
rischia di trasformarsi in una nicchia. 
Certo è che rispetto al Surface Pro 3 
le differenze sono tante e importanti. 


Le dimensioni sono simili ma la dia¬ 
gonale del display aumenta da 12" a 
12,3"; merito della cornice intorno al 
pannello di dimensioni ben più ridot¬ 
te. Anche la risoluzione sale parecchio 
e arriva a 2.736 x 1.824 pixel, per una 
densità di 264 punti per pollice. La 
qualità è entusiasmante, è estrema- 
mente nitido e con colori vibranti; 
viene dichiarata una copertura del 
100% dello spazio colore sRgb. Come 
al solito bisogna fare i conti con le 
applicazioni non aggiornate che po¬ 
co gradiscono risoluzioni così alte, 
risultando al limite della leggibilità 
oppure compromettendo il layout di 
box e finestre. 



La nuova Type Cover è stata migliorata di molto 
e ora è più comoda e precisa. Non costa poco: 
154,90 euro. È disponibile nei colori blu brillante, 
blu scuro, nero, rosso e verde. Pesa 310 grammi. 


CARATTERISTICHE TECNICHE A CONFRONTO 


MODELLO 

SURFACE PRO 4 

SURFACE PRO 3 

Display _ 

12,3”, 2.736 x 1824 

12”, 2.160 x 1.440 

Processore 

Intel Core m3/iE/i7 (Skylake) 

4, 8 o 16 

Intel Core i5/i7 (Haswell) 

Memoria Ram(Gbyte) _ 

4o 8 

Storage interno (Gbyte)_ 

128, 2E6 o 512 

64,128, 256 o 512 

Fotocamere (Mpixel) 

8 + 5 frontale 

5 + 5 frontale 

Rete Wi-Fi 

8G2.11ac 

802.11ac 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

Connettività 3G/4G 

assente 

assente 

Porte 

Usb 3.0, micro Sd, cuffia, 
mini Displayport 

Usb 3.0, micro Sd, cuffia, mini 
DisplayPort 

Batteria (mAh) 

5.087 

5.547 

Dimensioni (mm)*_ 

292 x 201 

290 x 201 

Spessore (mm)_ 

8,4 

9,1 

Peso (gr)j;_ 

786 

800 


* modelli con Core i5/i7 
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Per quanto riguarda l'ergonomia, il 
telaio in magnesio è leggermente più 
sottile (0,7 mm) rispetto a quello del 
Surface 3 Pro. La nuova custodia/ 
tastiera Type Cover ad aggancio ma¬ 
gnetico è un netto passo in avanti: più 
rigida, più stabile, con tasti a isola, ha 
un touchpad finalmente ben sfrutta¬ 
bile grazie alla superficie in vetro. È 
più ampio e più preciso di prima. Il 
pennino N-Trig ora supporta 1.024 
livelli di pressione anziché 256 e risulta 
anch'esso molto più preciso, anche se 
per quanto riguarda il lag non rag¬ 
giunge l'eccellenza dell'Apple Pencil 
dell'iPad Pro (che comunque va acqui¬ 
stata a parte e costa 109 euro). La punta 
sostituibile ora è più morbida; c'è un 
solo pulsante multifunzione posizio¬ 
nato sulla sommità e anche forma e 
dimensioni sono leggermente differen¬ 
ti. In definitiva l'utilizzo in modalità 
notebook è migliorato sensibilmente, 
anche quando si utilizza il Surface sul¬ 
le ginocchia; il bilanciamento di tutto 
l'insieme ci sembra aumentato e si ha 
una sensazione di stabilità superiore. 
Tra i punti migliorabili ancora c'è la 
rigidità della Type Cover, che tende 
a flettersi quando si premono i tasti 
centrali. 

Per quanto riguarda le prestazioni, si 
nota un balzo in avanti molto netto ri¬ 
spetto al Surface Pro 3. Il nostro sample 
era dotato di un Core Ì5-6500U con 8 
Gbyte di Ram e la differenza si vede 
sia con le applicazioni che sfruttano la 


PRESTAZIONI 


DENTRO 
SURFACE PRO 4 


1. Batteria 

2 Dissipatore 

3 Telaio 

4 Disco Ssd 

5 Scheda madre 
G Speaker 

7, Display 


IL 


MODELLO 

MICROSOFT 
SURFACE PRO 4 

MICROSOFT 
SURFACE PRO 3 

MICROSOFT 
SURFACE PRO 2 

Processore 

Intel Core 
Ì5-6300U 

Intel Core 
Ì5-4300U 

Intel Core 
Ì5-4200U 

Freq. standard / turbo (GHz) 

2,4/3,0 

1,9/2,9 

16/2,6 

Ram (Gbyte) 

8 

4 

4 

Gpu_ 

Intel HD 520 

Intel HD 4400 

Intel HD 4400 

Disco 

Samsung 

256 GB 

Samsung 

128 GB 

Liteon 

LMT-M6M 64 GB 

Futuremark PCMark 8 

Home 

2.709 

2.158 

1.994 

Creative 

2.902 

2.090 

1.988 

Work 

3.140 

2.940 

2.830 

Geekbench 3 (64 bit) 

Punteggio multi Cpu 

6.786 

5.562 

5.624 

Mainconcept Reference 2.2 * 

Encoding H.264 (mm:ss) 

05:27 

07:35 

07:26 

Maxon Cinebench RII.5 

Cpu_ 

3,47 

2,45 

2,51 

Open GL 

39,6 

22,5 

22,4 

Futuremark 3DMark 

Cloud Gate 

6.020 

4.460 

4.568 

Fire Strike 

851 

635 

642 


* a valore inferiore corrispondono prestazioni superiori 
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Con 234,90 euro potete acquistare La docking station da coUegare 
alla porta Surface Connect usata normalmente per l’alimentatore. 
Mette a disposizione quattro porte Usb 3.0, due mini Displayport, 
il connettore Gigabit Ethernet e l'uscita audio. 



Cpu sia con la grafica. L'evoluto dis¬ 
sipatore di calore è basato su condotti 
in rame con liquido al loro interno; 
la ventola resta normalmente spenta 
durante il lavoro da ufficio ed entra in 
funzione solo quando la Cpu o la Gpu 
vengono messe sotto stress. In ogni 
caso il calore resta molto contenuto e 
non diventa mai fastidioso. 

Lavorare con il nuovo disco Ssd, do¬ 
tato tra l'altro di connessione diretta 
Pci-Express e non Serial Ata, è un ve¬ 
ro piacere; tutte le attività scivolano 
via senza rallentamenti o ritardi, si 
ha l'impressione di lavorare su un Pc 


desktop di ultima generazione e non 
su un tablet da 750 grammi. 
L'autonomia misurata è di sette ore 
di funzionamento continuo con rete 
Wi-Fi accesa e utilizzo di applicazioni 
da ufficio e del browser Web. Un buon 
valore che si avvicina alla chiusura 
della giornata lavorativa, ma va tenuto 
presente che con task più impegnativi 
(video, applicazioni complesse e uso 
di grafica 3D) tale valore può ridursi 
di molto. 

Segnaliamo che è noto un bug, rico¬ 
nosciuto da Microsoft ma non ancora 
risolto al momento in cui scriviamo. 


Da euro 1.029 Iva inclusa 

+ PRO 

Potenza e funzionalità da notebook Ha 
Windows 10 Tastiera e pennino migliorati 

- CONTRO 

Dimensioni e peso in modalità tablet ■ Prezzo 
■ Non c’è una versione 4G ■ Type Cover da 
comprare a parte 

Produttore: Microsoft, www.microsoft.it 


che impedisce la corretta entrata in 
stand-by del Surface Pro 4 e tende a 
consumare rapidamente la batteria 
quando invece dovrebbe accadere il 
contrario. Non siamo riusciti a re¬ 
plicare questo comportamento, che 
sembra casuale e non presente su tutti 
i dispositivi. Vogliamo sperare che un 
aggiornamento del firmware ponga ra¬ 
pidamente rimedio a questo problema. 


TRA CORE M3 E CORE 15: LE DIFFERENZE 

I l Core m3-6Y30 da 4,5 watt del Surface Pro 4 versione base presenta alcune differenze 
importanti rispetto al Core Ì5-6300U del modello intermedio. Entrambi hanno un’architettura 
Skylake a 14 nanometri, ma il primo presenta frequenze di funzionamento sensibilmente 
inferiori: 90D MHz contro 2,4 GHz, che possono crescere in modalità turbo rispettivamente 
fino a 2,2 GHz e 3 GHz. Stesso discorso per la Gpu integrata: in entrambi troviamo 24 unità di 
elaborazione, ma il Core m3 ha un range di frequenze di 3D0-850 MHz, mentre quello del Core i5 è 
300 -1.000 MHz. Il divario di velocità può essere quantificato in un 25-50% in meno a seconda del 
tipo di applicazione, misurato da vari benchmark eseguiti da terze parti. Il vantaggio del Core m3 
è che non ha bisogno di una ventola per il raffreddamento, presente invece nel telaio dei Surface 
con Core Ì5/Ì7; ciò permette un risparmio di 20 grammi sul peso, assenza totale di rumorosità e 
un consumo elettrico leggermente inferiore. L’efficienza dell’architettura Skylake comunque non 
pone nessun problema nell’integrare un Core i5 (che ha un Tdp contenuto in 15 watt) in un oggetto 
sottile come il Surface, e non abbiamo notato problemi di surriscaldamento o consumi eccessivi. 

Se il proprio obiettivo è quello di sostituire del tutto il notebook e si utilizzano anche applicazioni 
piuttosto pesanti, il consiglio è quello di orientarsi direttamente sul modello intermedio. La 
differenza di prestazioni rispetto a un notebook tradizionale viene azzerata. 
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Il minuscolo processore Intel 
Core m3-6Y30 da 4,5 watt. 
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Pc e device mobili rivestono 
un ruolo sempre più importante 
nelle nostre vite e sono quindi 
obiettivi sempre più interessanti 
per i criminali. Per proteggerli 
non bisogna necessariamente 
spendere molti soldi, grazie 
alla disponibilità di numerosi 
prodotti antimolwore gratuiti. 


• Di Dario Orlandi 


DIFENDERSI 


90 
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La protezione dei computer, ma soprattutto dei dati memorizzati, è una 

° erf,n ~ Trojan pvo^^ 
MaYfW'V 
Hacking 

phishité 


VW V 


priorità assoluta per tutti gli utenti: i bersagli dei criminali informatici, * ct/ °n 
infatti, non sono soltanto le grandi aziende e i governi, ma anche gli ^ 
utenti comuni, sempre più spesso colpiti da attacchi “personalizzati” 
che prendono in ostaggio l’intero computer o i documenti. A questi }j? orrnat,Ql // 

- Pi rat 

\|\rc»s 

si aggiungono i furti d’identità, i bot, il phishing e tutte le altre minacce 
tradizionali, che non sembrano passare mai di moda. Ma negli ultimi anni sono cresciuti 
anche gli strumenti per proteggersi da questi attacchi. E la notizia migliore è che molti 
sono gratuiti. Come vedremo, i sistemi operativi recenti implementano funzioni più 
avanzate per proteggere i computer e gli altri dispositivi, e molte aziende produttrici di 
soluzioni antimalware commerciali propongono anche versioni gratuite dei loro prodotti. 

In questo articolo analizzeremo gli strumenti per proteggere dal malware il compu¬ 
ter e i dati senza spendere neppure un centesimo, o per ripulirli se l’infezione è ormai 
avvenuta: vedremo quali strategie adottare per sfruttarli al meglio e ne scopriremo 
anche i limiti, per capire quando è invece meglio affidarsi a un prodotto commerciale. 


Anche il 2015 non è stato un anno faci¬ 
le per la sicurezza informatica: alcuni 
casi eclatanti, come la violazione dei 
sistemi della società Hacking Team, 
hanno avuto un'eco così ampia da 
interessare persino i mezzi d'infor¬ 
mazione generalisti e occupare addi¬ 
rittura le edizioni dei telegiornali. Ma 
oltre all'attività di hacking, altamente 
specializzata e diretta in larga parte 
verso obiettivi particolarmente sen¬ 
sibili, nel corso dell'ultimo anno si è 
assistito all'ennesimo incremento nel 
numero totale di malware: gli esem¬ 
plari registrati - secondo le rilevazioni 
di AV-Test, società specializzata nelle 
prove dei software di sicurezza - sono 
arrivati quasi a quota 500 milioni. 

Il malware generico è una minaccia 
certamente meno letale rispetto a un 
attacco mirato condotto da professio¬ 
nisti, ma anche molto più diffusa. Per 
la prima volta dopo molti anni, invece, 
la crescita del numero di nuovi malwa¬ 
re ha subito una battuta d'arresto, at¬ 
testandosi su livelli simili a quelli del 


2014. Ma non c'è da festeggiare: questo 
dato può semplicemente significare 
che i malware vecchi funzionano an¬ 
cora bene e non è così pressante la 
necessità di sviluppare attacchi nuovi. 


Il numero di malware in circolazio¬ 
ne è talmente elevato che chiunque 
abbia un computer, un tablet o uno 
smartphone prima o poi sarà attacca¬ 
to; se l'attacco avrà successo oppure 



CryptoLocker è stato uno dei primi ransomware a raggiungere una grande diffusione: 
cifra i file dell’utente e chiede un riscatto in cambio della chiave di decodifica. 


PC Professionale Gennaio 2016 


























COME FARE > Sicurezza ■ 


no dipende dalla bontà della linea di 
difesa messa in campo. La varietà di 
attacchi registrati, il loro numero e 
gli obbiettivi colpiti mostrano uno 
scenario in continuo mutamento; gli 
utenti devono acquisire consapevolez¬ 
za dei rischi, e dotarsi di strumenti di 
protezione adeguati. Per proteggersi, 
infatti, è necessario conoscere i peri¬ 
coli, e sviluppare una strategia com¬ 
plessiva, che comprenda strumenti di 
protezione software, comportamenti 
sicuri e tattiche per salvaguardare le 
informazioni più preziose. 

Quello che ci attende nei prossimi 
mesi è uno scenario tutt'altro che ras¬ 
sicurante: secondo un'analisi condotta 
da Trend Micro, il 2016 sarà Tanno 
dei ransomware, cioè dei malware che 
"prendono in ostaggio" i dati dell'u¬ 
tente, cifrandoli, e li liberano - fornen¬ 
do la chiave di decifratura - dopo il 
pagamento di un riscatto pagato in una 
moneta virtuale, come i Bitcoin. Una 
percentuale significativa degli utenti 
colpiti da un ransomware (tra il 3 e il 
5%, a seconda delle stime) finisce per 
pagare il riscatto, ma non sempre al 
pagamento segue l'effettivo "rilascio" 
dei dati in ostaggio. 

Ma non è il ransomware Tunica mi¬ 
naccia in rapida crescita: i sistemi ope¬ 
rativi mobile stanno diventando ogni 
giorno più diffusi, e l'introduzione dei 
sistemi di pagamento come Apple Pay 
o Google Wallet contribuirà a trasfor¬ 
mare smartphone e tablet nella preda 
più appetibile. Ci sono però anche no¬ 
tizie positive: il blocco degli annunci 
pubblicitari, tramite estensioni dei 
browser o funzioni integrate diretta- 
mente nel sistema operativo, renderà 
sempre meno efficaci i cosiddetti mal- 
vertisement, cioè gli attacchi veicolati 
attraverso le piattaforme di distribu¬ 
zione dei messaggi pubblicitari. 

Insieme al numero e alla varietà delle 
minacce stanno crescendo anche gli 
strumenti che gli utenti possono utiliz¬ 
zare per proteggersi. Ma è necessario 
conoscerli, comprenderne a fondo il 
funzionamento e i limiti, e mettere 
in campo una strategia di protezione 
complessiva, che copra vari aspetti: 
dalTaggiornamento dei programmi 
alla protezione delle connessioni, dal 
backup dei documenti alla tutela della 
privacy durante la navigazione. 


LA PREVENZIONE 
DEL MALWARE 


L a prima linea di difesa dagli at¬ 
tacchi del malware è rappresen¬ 
tata dal sistema operativo stesso: 
negli ultimi anni Windows è diventato 
molto più sicuro rispetto al passato, 
tanto che oggi la maggior parte degli 
exploit (ossia dei bug che possono con¬ 
sentire l'accesso agli hacker) non riguar¬ 
da più il sistema operativo, quanto le 
applicazioni di terze parti installate al 
suo interno. Fin dai tempi di Windows 
XP, Microsoft ha implementato la fun¬ 
zione Data Execution Prevention (Dep), 
che limita i rischi legati allo sfruttamen¬ 
to di buffer overflow ed altre strategie 
tradizionali per eseguire codice male¬ 
volo all'interno di programmi legittimi. 
Windows 8 ha esteso poi YAddress Space 
Layout Randomization (Aslr), ima tecni¬ 
ca che distribuisce in modo casuale le 
pagine di memoria riservate ai compo¬ 
nenti del sistema operativo in modo da 
rendere molto più difficile l'azione di 
un eventuale malware. 

Ma mentre il sistema operativo diven¬ 
tava più sicuro, al suo interno si molti¬ 
plicavano gli ambienti in cui è possibile 


* Windows Firewall 


Generale Eccezioni Avanzate 


v V” Windows Firewall sta facilitando la protezione del computer. 


Windows Firewall facilita la protezione del computer dagli accessi non autorizzati da 
Internet o da una rete. 


Attivato (impostazione consigliata) 

Questa impostazione blocca la connessione al computer da parte di 
tutte le origini esterne, tranne quelle selezionate nella scheda Eccezioni. 


eseguire codice: quasi tutti i computer 
moderni hanno installato il runtime 
Java, almeno un browser (che integra 
un interprete JavaScript), il framework 
.NET e il plug-in Flash. E naturalmente 
bisogna anche considerare le funzioni 
di automazione integrate in molti sof¬ 
tware, come le suite di produttività o i 
pacchetti di disegno professionali. Per 
questo Microsoft non poteva limitarsi 
a rinforzare i componenti del sistema 
operativo, ma doveva fornire invece 
di una serie di funzioni e pacchetti di 
sicurezza che permettessero di garantire 
un livello minimo di protezione fin dal 
primo istante, senza che fosse necessa¬ 
rio installare un software di terze parti 
prima di iniziare a utilizzare il com¬ 
puter. In un primo tempo ha aggiunto 
a Windows un firewall bidirezionale 
(con il Service pack 2 di XP), poi l'anti- 
spyware Defender, che ha fatto la sua 
comparsa in Windows Vista e - a partire 
dalla versione integrata in Windows 8 
- è cresciuto fino a incorporare anche 
le funzioni di protezione dai virus. At¬ 
tualmente, quindi, fin dal primo avvio 
Windows offre una 
prima linea di prote¬ 
zione che garantisce 
un livello di sicurez¬ 
za ragionevole. 

Le versioni più recen¬ 
ti di Windows han¬ 
no altre funzioni che 
contribuiscono a ga¬ 
rantire una migliore 
protezione: Windows 
8, per esempio, ha 


J 


I I Non consentire eccezioni 

Selezionare questa opzione quando ci si connette a reti pubbliche 
in ubicazioni meno protette, come in un aeroporto. Non si riceverà 
alcun avviso quando Windows Firewall blocca un programma. Le 
selezioni nella scheda Eccezioni verranno ignorate. 

O Disattivato (impostazione sconsigliata) 

Impostazione sconsigliata. Se viene disattivato Windows Firewall, il 
computer può essere maggiormente esposto a virus e intrusi. 


Altre informazioni importanti su Windows Firewall 


0K 


Microsoft ha 
integrato un firewall 
bidirezionale all’interno 
di Windows soltanto 
con il 5ervice Pack 2 di 
XP, rilasciato nel 2004. 
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introdotto la funzione Ehm, acronimo 
di Early Launch Anti-Malware. Si tratta 
di una particolare ottimizzazione della 
sequenza di boot che permette di cari¬ 
care la protezione antivirus in tempo 
reale prima degli altri componenti del 
sistema operativo, attivandola prima 
che eventuali rootkit o malware ad 
avvio automatico possano entrare in 
funzione e nascondere la loro presenza 
ai software. Sempre a proposito della 
sequenza di caricamento, i sistemi con 
Bios Uefi possono attivare la funzione 
Secure Boot, che non consente di ese¬ 
guire bootloader privi di firma digitale. 
Questa opzione potrebbe mettere in 
difficoltà alcune distribuzioni Linux e 
altri software che installano bootloader 
personalizzati (come svariati software 
di backup), ma rappresenta l'unica di¬ 
fesa efficace contro i cosiddetti bootkit 
(una tipologia di malware abbastanza 
recente, sorta di ibrido tra un virus che 
infetta il settore di boot e un rootkit). 
Anche le App Modern/Universal pos¬ 
sono offrire una migliore difesa: un 
po' come accade nei sistemi operativi 
mobile, infatti, vengono eseguite in un 
ambiente separato (sandbox)dal resto del 
sistema operativo, e garantiscono una 
sicurezza superiore. Purtroppo, però, 
sono ancora troppo poche (e loro qualità 
media troppo bassa) per pensare che 
possano rimpiazzare a breve termine i 
tradizionali programmi desktop. 

Con l'arrivo di Windows 10, Micro¬ 
soft ha ulteriormente ampliato e raf¬ 
finato la dotazione delle funzioni di 


Making sure it’s you 

For security, Expenses needs to verify your identity. 
^ Yup, it's you! 

Sign-in options 


Continue I Cancel 


Passport permette di 
effettuare il login a 
Windows utilizzando 
le informazioni 
biometriche della 
funzione Microsoft 
Hello; per ora questa 
tecnologia è utilizzabile 
solo in ambito 
corporate. 


sicurezza del sistema operativo, anche 
se nessuna delle novità ha un impatto 
immediato sul pubblico degli utenti 
consumer. La prima è Windows Hello, 
un nuovo sistema di identificazione 
degli utenti basato su analisi biome¬ 
triche, come per esempio il riconosci¬ 
mento del volto. 

Per funzionare, questa tecnologia 
necessita di hardware specifico, co¬ 
me videocamere 3D o sensori per il 
rilevamento delle impronte digitali, 
quindi non è utilizzabile immedia¬ 
tamente con qualunque computer. 
Un'altra novità potenzialmente molto 
interessante è Passport, una tecnolo¬ 
gia di autenticazione a più fattori che 
promette di eliminare, o quantome¬ 
no di limitare, l'uso delle password. 
Passport può sfruttare un Pin, la fir¬ 
ma del dispositivo e le informazioni 
biometriche di Windows Hello per 


riconoscere l'utente, e poi consentire 
l'accesso a Microsoft Account, Active 
Directory, Azure o qualsiasi servizio 
di terze parti che supporti lo standard 
Fido (Fast ID Online). Per ora questa 
tecnologia è pensata principalmente 
per gli ambienti corporate, ma è molto 
promettente ed è auspicabile la sua 
rapida estensione anche al mondo 
consumer. 

Windows integra anche altri strumenti 
molto utili sotto il profilo della sicu¬ 
rezza, come per esempio il sistema di 
cifratura Bitlocker o il backup conti¬ 
nuo della Cronologia file; Microsoft 
offre anche vari strumenti software 
scaricabili opzionalmente, che con¬ 
tribuiscono a migliorare la protezione 
del computer o a risolvere problemi 
specifici; ne parliamo nel Box I tool di 
sicurezza Microsoft, che troverete più 
avanti in queste pagine. 


OLIANDO 
IL SISTEMA 
OPERATIVO 
E LE APPLICAZIONI 


o 


U 


J 
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I malware possono agire in molti modi: danneggiare il sistema, renderlo instabile, 
cancellare i file oppure cifrarli. Ma più spesso rimangono in silenzio, analizzano 
i comportamenti degli utenti e inviano informazioni ai server di comando e 
controllo remoti. Secondo questa definizione, però, anche Windows e molti altri 
software potrebbero essere considerati malware. Il sistema operativo Microsoft, e 
in particolare il nuovo Windows 10, comunica molte informazioni sull'installazione 
e sulle abitudini dell’utente; certo, Windows non invia a Microsoft il numero di carta 
di credito o la password per accedere all’home banking, ma sue comunicazioni con 
server remoti sono piuttosto frequenti. Per Limitare questo scambio di informazioni 
si può agire sulle impostazioni del sistema operativo, andando a raggiungere le 
varie opzioni e disattivandole una per una. Ma sono distribuite in molte pagine di 
configurazione diverse, ed è fin troppo facile dimenticarne qualcuna. Un'ottima 
alternativa è DoNotSpylO, un semplice software gratuito che propone un lungo elenco 
di funzioni e opzioni legate alla privacy, e permette di attivarle o disattivarle una per 
una. Il programma può essere scaricato dalla pagina http://pxc-coding.com/portfolio/ 
donotspylO/, in due versioni: una gratuita ma supportata dalla pubblicità, e una 
accessibile soltanto con una donazione di almeno 5 dollari. 
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TIVARE COMPLETAMENTE 
IN WINDOWS IO 


ivirds integrato per default in Windows 
re attivo finché non si installa un aLtro prodotto 
ma. Fino a Windows 8, l'interfaccia di 
configurazione di Detender comprendeva un'opzione che consentiva di 
disattivare permanentemente il programma, ma nell'implementazione di 
Windows 10 è sparita. È prevista infatti solo la disattivazione temporanea; 
bisogna aprire l'App Impostazioni, selezionare Aggiornamento e Sicurezza e poi 
are clic sulla sezione Windows Defender. Qui si troverà l'opzione Protezione in 
o reale (figura A), che però ha un effetto solo temporaneo. Se invece, per 
|ye motivo, voleste disattivare definitivamente il programma, dovrete 
strada diversa: vediamo quale. 

versione Pro di Windows 10 possono sfruttare le policy di 
la finestra di esecuzione con la scorciatoia Windows+R e 

richiamare l'interfaccia di configurazione dei criteri 
la sezione Criteri Computer Locale/Configurazione 
trativi/Componenti di Windows/Windows 
a voce Disattiva Windows Defender e 
finestra di configurazione successiva 
lato la versione Home di Windows 10 
'Igurazione: aprite la finestra di 
:d+/Vplgftate regedit per aprire l’editor 

ngete Schiave HKEY—tOCAl _ MACHINE\ 

Windows Defender. Selezionate Modifica/ 
e digitate il nome DisableAntiSpyware. Fate 
nenta appena creato e modificatene per concludere il 
valore portandolo da □ a 1 (figura C). 



Ma non è solo Windows a spiare gli utenti: lo scorso maggio è scoppiato 
un caso attorno al browser Chromium, fratello open source di Chrome. 

Google infatti aveva aggiunto un’estensione che manteneva sempre attivo il 
microfono integrato nel computer, e registrava l'audio ambientale. Lo scopo, 
svelato solo dopo che alcuni utenti hanno notato lo strano comportamento, 
era quello di rilevare la frase OK Google per avviare la ricerca vocale. Ma 
l'attivazione automatica di una funzione potenzialmente così invasiva, per di 
più in un progetto open source, ha destato molte perplessità e alla fine ha 
costretto Google a tornare sui suoi passi, eliminando il download automatico 
dell’estensione. 

Più in generale, i software realizzati da Google non sono famosi per la loro 
attenzione alla privacy: se si vuole evitare di essere tracciati è opportuno 
scegliere un altro browser, ma soprattutto fare molta attenzione alla 
configurazione. L’argomento è molto complesso e ricco di sfaccettature: per 
maggiori informazioni, rimandiamo all’articolo “Difendere la privacy Online”, 
pubblicato sul numero 288 di PC Professionale (marzo 2D15) e inserito nel Dvd 
virtuale allegato a questo numero. 
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DoNotSpylO elenca in un’unica finestra 
moltissime funzioni di Windows 10 che potrebbero 
compromettere la privacy, e permette di disattivarle 
molto facilmente. 
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ANTIMALWARE 

GRATUITI 


L a protezione garantita da Win¬ 
dows Defender è di sicuro me¬ 
glio di niente, ma non è neppure 
eccezionale. Le analisi condotte dai la¬ 
boratori di test indipendenti mostrano 
un impatto contenuto sulle prestazioni 
del computer, ma un livello di prote¬ 
zione discreto e sensibilmente inferiore 
rispetto a quello ottenibile con prodotti 
di terze parti. La buona notizia è che 
non tutti gli antivirus migliori di De¬ 
fender sono a pagamento: sono dispo¬ 
nibili anche ottimi software gratuiti, 
che tra l'altro evitano il problema di 
rinnovare la licenza anno dopo anno. 
Capita infatti, specialmente sui com¬ 
puter utilizzati più raramente, che le 
licenze scadano senza che nessuno si 
prenda la briga di rinnovarle, e che i 
Pc rimangano sprovvisti di copertura 
antivirus. Scopriamo dunque quali so¬ 
no gli antimalware gratuiti più diffusi 


e affidabili. In questa sezione abbiamo 
raggruppato soltanto i prodotti che 
offrono una funzione di protezione 
in tempo reale, cioè i software di sicu¬ 
rezza capaci di prevenire le infezioni e 
bloccare i pericoli prima che possano 
fare danni. Altri strumenti, specializ¬ 
zati invece nella rimozione dei virus 
o in altri aspetti legati alla protezione 
del sistema, saranno trattati invece nei 
paragrafi successivi. 

AVAST 

Il produttore di origine ceca Avast Soft¬ 
ware ha una lunga storia, che risale 
addirittura alla fine degli anni '80. Pro¬ 
duce da sempre una versione gratuita 
del suo antivirus, affiancata poi da vari 
prodotti commerciali. Nella sua offerta 
si trovano oggi security suite, servizi 


Vpn, password manager e utility di ot¬ 
timizzazione per i mercati consumer, 
business e mobile, ma l'antivirus gratuito 
è ancor oggi il prodotto più noto e sca¬ 
ricato. Per scaricarlo basta raggiungere 
l'homepage del produttore (www.avast. 
com): la versione free è indicata chiara¬ 
mente, accanto a quelle commerciali, in 
una tabella che evidenzia le principali 
differenze tra i vari prodotti. 

L'installer è molto leggero (meno di 5 
Mbyte), perché scaricherà i componenti 
necessari durante la procedura di setup. 
All'avvio, l'installer propone di scaricare 
e installare anche Chrome e la Google 
Toolbar per Internet Explorer; l'offerta 
può essere facilmente declinata, perché 
le due opzioni sono indicate chiaramente 
nella finestra iniziale. Con un clic sul 
pulsante Installa si avvia la procedura, 
che viene completata automaticamente 
nel giro di qualche minuto. Una volta 
conclusa Tinstallazione, una finestra con 
il rassicurante titolo Sei protetto accoglie 
l'utente in una procedura guidata che 
illustra alcune funzioni del prodotto 
e propone anche la versione Android 
dell'anti virus. 

L'interfaccia del programma è molto 
semplice, ed è completamente tradotta 
in italiano. La pagina principale mostra 
in modo chiaro lo stato della protezione. 




Alla fine dell’installazione, Avast annuncia che 
il computer è protetto e illustra le principali 
funzioni dell’antivirus appena installato. 


Tra le funzioni più originali del software antimalware di Avast c’è un 
interessante scanner che analizza i dispositivi presenti nella rete locale 
alla ricerca di eventuali problemi di sicurezza. 
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L'interfaccia dell’antivirus di Avira è piuttosto tradizionale e ricca di controlli, 
ma rimane comunque molto leggibile. Le funzioni disponibili solo nella versione 
a pagamento sono presenti ma disattivate. 


L’icona presente nell’area di notifica richiama un 
pannello di controllo che permette di accedere 
a tutti gli strumenti offerti dal pacchetto. 


ed è dominata da un grande pulsante 
per avviare la scansione del computer. 
Subito sopra si trovano quattro pulsanti, 
che richiamano altrettanti menu di fun¬ 
zioni: Scansione, Strumenti, Password e 
Store. Alcune delle funzioni in realtà non 
sono attive, ma rimandano alle versioni 
commerciali del programma; non sono 
però disattivate e la maggior parte non 
è neppure segnalata. Capita quindi di 
richiamarle per poi essere rinviati a una 
pagina di acquisto. 

Le funzioni antimalware comprendono 
la protezione in tempo reale, che analizza 
i file scaricati, aperti o manipolati, la 
classica scansione del computer e alcuni 
altri strumenti per individuare i com¬ 
ponenti software obsoleti, verificare le 
estensioni del browser o controllare lo 
stato di protezione della rete domestica; 
è presente anche un ottimizzare delle 
prestazioni del computer, ma per ap¬ 
plicare le modifiche suggerite bisogna 
acquistare l'abbonamento al servizio. 
Creare un disco avviabile per analizzare 
e ripulire un computer infetto è molto 
semplice e anche piuttosto rapido. La 
funzione di creazione inserisce auto¬ 
maticamente le definizioni dei virus 
più recenti, e permette di scegliere se 
realizzare un Cd oppure una chiavetta 
Usb avviabile. 

Richiamando le impostazioni si trovano 
alcune opzioni interessanti, che forse 
avrebbero meritato maggiore visibilità: 
per esempio, si può attivare la modalità 
silenziosa, utile quando non si vuole 
essere disturbati dalle notifiche dell'anti- 
virus (per esempio quando si guarda un 


film). Anche la scansione dei programmi 
potenzialmente non voluti (adware e 
simili) è disabilitata per default, e bi¬ 
sogna raggiungere le impostazioni per 
attivarla. 

Avast aggiunge un componente ai prin¬ 
cipali browser, per analizzare le pagine 
visitate ed evitare sorprese sgradite 
durante la navigazione. La sua pre¬ 
senza non è comunque intrusiva: non 
aggiunge informazioni alle pagine di 
risultati dei motori di ricerca, ma entra 
in azione soltanto quando si tenta di 
accedere a una pagina potenzialmente 
pericolosa, un po' come le funzioni di 
sicurezza integrate in vari browser mo¬ 
derni. Interessante è anche la funzione 
di protezione delle password: Avast crea 
un archivio protetto e può integrarsi 
con Chrome, Firefox e Internet Explo¬ 
rer. L'antivirus integra addirittura un 
funzione di Assistenza Remota, 
ma le sue funzioni sono molto 
più crude rispetto a quelle di 
prodotti dedicati, come per 
esempio Team Viewer. 

Nel complesso Avast è un 
prodotto ben realizzato, che 
forse tenta con un po' trop 
pa insistenza di convincere 
gli utenti a passare alla versione 
commerciale. Le sue prestazioni sono 
buone, e i molti test indipendenti a cui 
è stato sottoposto hanno certificato una 
buona affidabilità nella prevenzione e 
nella rimozione dei pericoli. L'interfaccia 
è gradevole e intuitiva, ma alcune op¬ 
zioni e funzioni avanzate sono nascoste 
nelle finestre di configurazione. 


1 


AVIRA 

Anche Avira è un nome storico nel cam¬ 
po degli antivirus gratuiti; l'azienda 
tedesca è sul mercato dalla metà degli 
anni '80, e offre un prodotto gratuito 
per uso non commerciale (nelle ver¬ 
sioni desktop e mobile), a cui affianca 
varie soluzioni commerciali. L'edizione 
gratuita è proposta in grande evidenza: 
è addirittura il primo prodotto visibile 
quando si raggiunge il sito del produt¬ 
tore alTindirizzo www.avira.com. 
L'installer di Avira non raggiunge i 5 
Mbyte, e non propone alcun prodotto 
di terze parti: mostra soltanto il grande 
pulsante Accetta e Installa, dopodiché 
completa l'installazione e la configu¬ 
razione senza che l'utente sia più chia¬ 
mato in causa. Scarica e installa 
i vari moduli del program¬ 
ma, e richiede qualche 
minuto per completare 
i download. 

L'icona aggiunta all'a¬ 
rea di notifica della 
barra delle applicazio¬ 
ni è quella del launcher, 
una sorta di menu di av¬ 
vio per i software Avira, 
che comprende sia l'antivirus 
sia altri prodotti e funzioni attivabili 
opzionalmente. Alcune sono gratuite 
(per esempio il plug-in per aumenta¬ 
re la sicurezza dei browser), mentre 
altri sono a pagamento (come il tool 
di ottimizzazione System Speedup). 
L'interfaccia del launcher è tradotta in 




Password 
protette 

Avast comprende un 
password manager che 
si integra con i browser 
principali 
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Avira permette di Legare tutti i dispositivi protetti La funzione di creazione del Rescue CD scarica al volo l'ambiente live dal Web e può 

(computer, smartphone e tablet) a un unico account. anche masterizzarlo direttamente su un disco ottico. 


italiano, ma curiosamente quando si 
apre la finestra principale delTantivirus 
si ritorna alla lingua inglese. 

La sua interfaccia è un po' più popo¬ 
lata rispetto alla media, ma rimane co¬ 
munque ben leggibile; le funzioni non 
disponibili nella versione gratuita sono 
visualizzate, ma risultano disabilitate 
e non possono essere richiamate per 
errore. Questa impostazione garanti¬ 
sce un buon compromesso tra visibilità 
delle funzioni premium e usabilità del 
prodotto gratuito. 

L'antivirus integra naturalmente le fun¬ 
zioni di protezione in tempo reale e di 
scansione del sistema; propone molte 


funzioni di analisi del sistema, dedicate 
ai documenti, ai dischi locali e a quelli 
rimovibili, ai processi attivi e così via. 
C'è anche ima funzione specializzata 
nella scansione dei rootkit, e si può cre¬ 
are un profilo personalizzato indicando 
esattamente quali unità analizzare. Le 
scansioni possono anche essere avviate 
automaticamente, grazie a un semplice 
scheduler che propone una procedura 
guidata di configurazione molto chiara. 
Avira si interfaccia con Windows Fire¬ 
wall: ne verifica il livello di protezione 
e permette di accedere velocemente alle 
pagine di configurazione. Nella sezio¬ 
ne Extra del menu principale si trovano 


alarne funzioni interessanti: quella per 
analizzare i boot record dei dischi di 
sistema, e la Detection List, un elenco 
ricercabile che comprende tutti i nomi dei 
malware individuabili dal programma. 
Il menu Extra ospita anche la funzio¬ 
ne Download rescue CD: al contrario di 
molti altri prodotti, infatti. Avira non 
genera un disco avviabile di scansione 
e rimozione dei malware. Il programma 
scarica invece il Rescue CD dal sito del 
produttore, e lo masterizza direttamente 
su disco ottico. Si tratta semplicemente 
di una scorciatoia, poiché l'immagine Iso 
dell'ambiente avviabile può essere scari¬ 
cata e masterizzata anche manualmente. 



CLAMWIN, 

LANTIVIRUS 

LIBERO 


S e il panorama degli antivirus gratuiti è piuttosto ricco, non altrettanto si può dire per 
il settore dell’open source. La maggior parte dei prodotti free, infatti, è una versione 
ridotta di suite commerciali. ClamWin, invece, è l’edizione Windows di un prodotto 
antimalware multipiattaforma, chiamato ClamAV, sviluppato secondo la filosofia dell’open 
source e disponibile anche per Linux, Bsd, Mac OS X e molti altri sistemi operativi. Il livello di 
minaccia varia naturalmente da un sistema operativo all’altro, ma molti degli OS supportati 
possono fungere da file server o da mail server per ambienti ibridi, i cui Client sono più 
soggetti al rischio di infezioni. Non abbiamo inserito la versione Windows nella rassegna 
delle soluzioni antimalware perché non integra uno strumento di protezione in tempo reale: 
ClamWin è un classico antivirus on demand, che effettua la scansione dei file e delle cartelle 
del sistema quando viene avviato dall’utente, oppure sulla base di operazioni pianificate. 
ClamWin può essere scaricato dal sito http://it.clamwin.com, ed è distribuito con un installer 
di tipo tradizionale: le sue dimensioni sono molto superiori rispetto alla media del settore 
(la versione testata occupava oltre 100 Mbyte), ma offre il vantaggio di non richiedere una 
connessione a Internet durante il processo di installazione. 

Nel pacchetto sono compresi il motore di scansione vero e proprio, l’interfaccia di 
configurazione per Windows e due plug-in per integrarne le funzioni con Esplora File e 
Microsoft Outlook. Tutti i moduli vengono installati per default, ma durante la procedura 
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L’interfaccia principale di AVG si chiama Zen, e mostra a colpo d’occhio lo stato di 
tutte le funzioni supportate dal software: protezione, prestazioni, privacy e Web. 


AVG 


come vedremo più avanti. Purtroppo 
Avira non offre supporto diretto alla 
creazione di chiavette Usb di recupero; 
per salvare il Rescue System su pendri- 
ve bisogna scaricare e usare l'utility di 
terze parti Unetbootin. Avira propone 
alcuni strumenti aggiuntivi installabili 
opzionalmente: Protezione identità è rm 
semplice servizio che verifica se il proprio 
indirizzo email (o quelli dei contatti pre¬ 
senti nella rubrica) è stato compromesso 
in una fuga di dati divenuta di dominio 
pubblico. Naturalmente questa verifica 
non copre tutti i possibili rischi per la 
sicurezza degli account, ma il servizio è 
comunque utile, poiché viene aggiornato 
a ogni nuova violazione scoperta. Regi¬ 
strandosi si può anche attivare Avira Da- 
shboard, un pannello di controllo Online 
a cui aggiungere tutti i dispositivi protetti 
da un prodotto Avira (computer, tablet e 
smartphone), per poi verificarne lo stato 
da un'interfaccia centralizzata. Si pos¬ 
sono anche creare più utenti, per avere 
sotto controllo tutto il "parco macchine" 
della famiglia. Nel complesso. Avira è un 
prodotto molto interessante; offre alcu¬ 
ne utili funzioni di gestione e propone 
vari strumenti avanzati. Molto positiva 
è la discrezione nel proporre l'aggiorna¬ 
mento alle versioni commerciali, mentre 
avremmo preferito un sistema per creare 
direttamente un pen drive avviabile per 
la scansione e la pulizia dei computer, 
senza dover passare da utility di terze 
parti. Alcuni utenti potrebbero trovare 
fastidioso il fatto che l'interfaccia utente 
sia tradotta solo parzialmente in italiano. 


Anche Avg propone da molti anni un 
antivirus gratuito, e anche in questo 
caso la versione free è affiancata da 
prodotti commerciali che offrono una 
copertura superiore e un numero mag¬ 
giore di funzioni. Individuare l'anti- 
virus gratuito è molto semplice: come 
nel caso di Avira, è proposto in modo 
chiaro nella homepage del produttore, 
all'indirizzo www.avg.com. Come nella 
maggior parte degli antivirus moder¬ 
ni, l'installer è compattissimo (meno 
di 4 Mbyte) e scarica i componenti 


necessari da Internet durante la pro¬ 
cedura di installazione: questa im¬ 
postazione diminuisce la durata dei 
download, poiché vengono scaricati 
soltanto i moduli necessari, e garan¬ 
tisce l'aggiornamento fin dal primo 
istante, ma naturalmente richiede una 
connessione attiva a Internet durante 
l'installazione. 

L'installer propone di scegliere tra la 
versione gratuita e una trial di 30 gior¬ 
ni per l'edizione Pro, ma le due opzioni 
sono ben evidenti e non si rischia di 
scegliere la versione sbagliata per er¬ 
rore. Durante il setup, il programma 


guidata si può scegliere se attivare o meno 
le integrazioni. L’installer chiede anche se 
si vuole scaricare il database delle firme; 
l’operazione è necessaria, ma potrebbe 
causare errori se il computer utilizza una 
configurazione di rete non standard oppure 
se non è connesso a Internet, e può essere 
disattivata opzionalmente. 

Una volta completata l’installazione, o 
durante la procedura stessa, è comunque 
necessario scaricare l’archivio delle 
firme dei virus: un’operazione che può 



L’installer di ClamWin 
integra due estensioni 
che aggiungono le 
funzioni dell’antivirus 
rispettivamente a 
Esplora file e al Client 
di posta Microsoft 
Outlook. 


richiedere parecchio tempo. L’interfaccia del 


programma è molto semplice: i pulsanti della 
toolbar principale permettono di aggiornare 
le definizioni dei virus ed effettuare la 
scansione della memoria oppure dei 
contenuti delle cartelle. 


L’aggiornamento delle 
definizioni di ClamWin può 
essere un processo piuttosto 
lungo, perché i server non 
sono sempre velocissimi. 


0 

ClamWin Free Antivirus: Downloading Update.. 
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L’interfaccia di Avg include molti strumenti avanzati, ma non tutti sono realmente 
utilizzabili: PC TuneLip, per esempio, richiede una licenza commerciale. 


propone di creare un AVG MyAccount, 
che consente di gestire la protezione 
di tutti i dispositivi personali da un 
unico pannello di controllo online. 
Dopo aver completato l'installazione 
dei componenti Avg scaricherà anche 
le ultime definizioni dei virus (un pro¬ 
cesso che nel nostro caso ha richiesto 
parecchi minuti) e poi sarà finalmente 
pronto all'uso. 

L'interfaccia principale di Avg è chia¬ 
mata Zen, e non è quella dell'antivirus: 
include infatti quattro pulsanti relati¬ 
vi ad altrettante sezioni (protezione, 
privacy e identità, prestazioni e Web 
Tuneup) e permette di aggiungere altri 
dispositivi da controllare. Può essere 
vista come un pannello di controllo 
relativo alla sicurezza, del computer 
locale e degli altri device legati allo 
stesso account. Due funzioni (presta¬ 
zioni e Web Tuneup) non sono attive, 
ma il programma mostra popup che 
invitano a utilizzarle. In realtà si tratta 
di prodotti separati (Avg PC TuneUp e 
Web Tuneup), che devono essere scari¬ 
cati e installati separatamente. Alcuni 
indizi nell'interfaccia del prodotto in¬ 
vitano a passare alla versione Pro: l'in¬ 
dicatore di protezione, per esempio, 
è verde, ma il livello raggiunge solo 
i tre quarti del massimo disponibile. 
Aprendo la relativa sezione alla ricerca 
di maggiori informazioni, si scopre che 
per arrivare al 100% bisogna attivare 
anche la funzione Archivio dati protet¬ 
to, disponibile soltanto con l'edizione 
Pro dell'antivirus. 

Le funzioni antimalware compren¬ 
dono naturalmente la protezione in 
tempo reale e le scansioni on demand; 
Avg propone tre diverse tipologie di 


scansione (Intero Pc, file e cartelle 
specifiche, e un'analisi per scovare i 
rootkit), e permette anche di pianifi¬ 
care la scansione automatica tramite 
un semplice scheduler. Manca com¬ 
pletamente un'opzione per creare un 
supporto avviabile: Avg realizza un 
Rescue CD (ne parliamo nella sezione 
La cura del malware), ma il software non 
ne fa alcuna menzione. 

Il modulo Web TuneUp aggiunge al 
browser un plug-in che verifica la sicu¬ 
rezza dei siti Web e offre altre funzioni 
di utilità, come l'abilitazione dell'op¬ 
zione Do Not Track o la pulizia delle 
tracce della navigazione. Propone an¬ 
che di cambiare il motore di ricerca di 
default e modifica l'impostazione delle 
nuove schede. Nonostante la finalità 


lodevole l'intervento ci è parso un 
po' troppo invasivo, poiché modifica 
in maniera significativa l'esperienza 
d'uso del browser. Anche PC TuneUp 
è offerto come download opzionale, e 
mostra un'interfaccia completamente 
separata rispetto all'antivirus; condivi¬ 
de però la stessa impostazione grafica 
e può essere lanciato dal pannello di 
controllo Avg Zen. Le sue funzioni 
sono pensate per correggere problemi 
nel registro di configurazione, ripulire 
la cache e i log di sistema, eliminare 
i dati conservati dal browser e così 
via, ma per applicare le ottimizzazioni 
serve una licenza a pagamento. 

Nel complesso, Avg propone un an¬ 
tivirus gratuito molto efficace, come 
dimostrano anche i risultati conse¬ 
guiti nei test condotti dai laboratori 
indipendenti, ma le sue funzioni sono 
distribuite in troppe finestre e applica¬ 
zioni separate. Anche l'insistenza nel 
proporre l'aggiornamento alle versioni 
commerciali è un po' eccessiva: alcune 
indicazioni nell'interfaccia lasciano 
l'impressione che la sicurezza non sia 
completa, e potrebbero confondere gli 
utenti meno esperti. 

BITDEFENDER 

L'antivirus di origine romena BitDe- 
fender è nato all'inizio dello scorso de¬ 
cennio ma ha conquistato rapidamente 
quote di mercato interessanti, grazie 
agli ottimi risultati conseguiti nei test 
condotti da laboratori indipendenti e a 


Bitdefender S x 

Antivirus Free Edition 

INSTALLAZIONE 


Il programma d’installazione controllerà il sistema, scaricando i componenti necessari e installando 
Bitdefender Antivirus Free Edition sul sistema stesso. 


Percorso d'installazione: C:\Program Fi!es\Bitdefender\Antivirus Free Edition , CAMBIA 


1 ✓ ESEGUI UNA SCANSIONE VELOCE INIZIALE 



Bitdefender 


L’installer dell'antivirus gratuito di BitDefender è molto spartano, ma discreto: non 
tenta di vendere altri prodotti né di installare software di terze parti. 
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un posizionamento molto competitivo 
in termini di prezzo. Alla base della 
sua offerta si trova la versione gratuita 
dell'antivirus, ma non è facile trovarla: 
bisogna raggiungere la pagina www. 
bitdefender.it/solutions/free.html, fare clic 
sul pulsante Scaricalo gratis e poi decli¬ 
nare l'offerta della versione commer¬ 
ciale con il 50% di sconto, selezionando 
invece il collegamento No, grazie! Voglio 
scaricare Bitdefender Antivirus Free, in 
fondo al riquadro popup. 

L'installer proposto da BitDefender è 
microscopico: 159 Kbyte, che natural¬ 
mente contengono soltanto lo stretto 
indispensabile per avviare il download 
dei componenti da Internet. Una volta 
scaricato l'installer vero e proprio, il 
programma mostra i termini della li¬ 
cenza che devono essere accettati prima 
di proseguire. Nella stessa finestra si 
trova anche l'opzione che consente l'in¬ 
vio di informazioni anonime sull'uso 
del prodotto, attivata per default. Gli 
utenti più attenti alla privacy farebbero 
bene a disabilitarla prima di proseguire. 
L'installer è disponibile anche in ita¬ 
liano, ma il linguaggio non è rilevato 
automaticamente e dev'essere invece 
modificato a mano. Dopo aver veri¬ 
ficato ed eventualmente modificato il 
percorso di installazione, basta fare clic 
sul pulsante Avvia per iniziare l'instal¬ 
lazione vera e propria. Il programma 
effettuerà una rapida scansione iniziale 
del sistema, per verificare che non sia 
già compromesso. Una volta comple¬ 
tato il setup, l'antivirus dovrà scaricare 
gli ultimi aggiornamenti al database 



delle firme, un processo che potrebbe 
richiedere qualche minuto: nel nostro 
caso, ha impiegato più dell'installazio¬ 
ne vera e propria. 

L'impostazione del programma è piut¬ 
tosto diversa rispetto a quella degli 
altri prodotti di questo settore: mostra 
soltanto un semplice pannello popup, 
che indica lo stato della protezione, 
la data dell'ultimo aggiornamento, e 
offre un paio di switch per attivare o 
disattivare la protezione in tempo reale 
e la scansione. Quest'ultima funzione 
viene avviata automaticamente quando 
il sistema è inattivo, e non dev'essere 
pianificata o richiamata dall'utente. Si 
può comunque avviare scansione com¬ 
pleta a richiesta: bisogna fare clic destro 
sull'icona dell'antivirus, nell'area di 
notifica della barra delle applicazioni 
di Windows, e selezionare la voce Scan¬ 
sione completa nel menu contestuale. 
La terza sezione riguarda la registra¬ 
zione al servizio MyBitdefender, che 
dev'essere completata entro 30 giorni 
dall'installazione per poter continuare 


a utilizzare il programma, mentre il 
collegamento Registri, in basso a sini¬ 
stra, apre i log delle minacce trovate e 
delle azioni intraprese; qui si trova an¬ 
che l'elenco dei file in quarantena, che 
possono essere eliminati o ripristinati 
singolarmente. 

Le funzioni di Bitdefender Free An¬ 
tivirus finiscono qui: si tratta di un 
prodotto veloce, semplicissimo da 
usare, che ha un impatto minimo sul 
sistema e non infastidisce l'utente con 
richieste difficili da gestire o, ancor 
peggio, con messaggi pubblicitari fi¬ 
nalizzati all'upgrade agli altri prodotti 
dell'azienda. Nel complesso si tratta di 
un'ottima soluzione per proteggere il 
computer dai malware, ma manca di 
tutte le funzioni accessorie che invece 
sono patrimonio comune della maggior 
parte dei concorrenti. 

COMODO 

Comodo è un'azienda statunitense che 
ha raggiunto una grande notorietà ai 
tempi di Windows XP, dato che offri¬ 
va un ottimo firewall gratuito quando 
ancora Microsoft non aveva ritenuto 
opportuno integrare una funzione di 
questo tipo nel sistema operativo. L'a¬ 
zienda ha proseguito nello sviluppo di 
soluzioni per la sicurezza, continuando 
ad affidarsi al modello di business che 
affianca versioni gratuite dei prodot¬ 
ti principali alle tradizionali edizioni 
commerciali a pagamento. 

Comodo propone oggi due prodotti 
gratuiti: Antivirus 2016 e Free Internet 
Security, che integra anche il modu¬ 
lo firewall. La lineup è completata da 
due prodotti commerciali, più ricchi di 
funzioni, come per esempio la stateful 
inspection dei pacchetti in ingresso 
e uscita e un interessante strumento 
di protezione contro gli attacchi agli 
hotspot Wi-Fi. 

L'antivirus gratuito è scaricabile dal¬ 
la pagina https://antivirus.comodo.com, 
ed è facilissimo da individuare: basta 
un clic su Download Free per passare al 
download dell'installer, che richiede 
però qualche minuto di attesa poiché 
occupa oltre 200 Mbyte. Una volta av¬ 
viato permette di selezionare la lingua 
(è presente anche una buona traduzione 
in italiano realizzata dalla community 
degli utenti) e poi chiede di sceglie¬ 
re se attivare le funzioni di comuni¬ 
cazione verso i server del produttore. 
Le due opzioni riguardano l'invio di 



Updjlv ’X’ 

Status: downloading emaUare.240 

Downloaded: 1790 ©f 136206706. Current download spaed: 0.07KD/S 



L’interfaccia di BitDefender Free Antivirus è molto semplice e intuitiva: mostra lo stato 
della protezione e permette di controllare le due funzioni di sicurezza disponibili. 
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LE SUITE ANTIMALWARE COMMERCIALI 



P erché rivolgersi a un 
prodotto commerciale 
quando sono disponibili 
tanti antimalware gratuiti? La 
prima risposta è “l’assistenza 
tecnica”. La modalità di 
supporto offerta dai software 
gratuiti di solito consiste al 
massimo nella possibilità di 
chiedere aiuto su un forum, 
senza alcuna garanzia di una 
risposta tempestiva. In caso 
di infezione (eventualità da 
tenere sempre in conto: la 
sicurezza perfetta non esiste, 
e nessun antivirus è in grado 
di garantire una protezione 
efficace al 100%), gli utenti 
di una suite commerciale 
possono invece interagire con 
personale specializzato in grado 
di aiutarli nella risoluzione del 
problema. Inoltre i pacchetti a 
pagamento offrono tipicamente 
funzioni aggiuntive di protezione 
e prevenzione rispetto a quelle di 
base previste dalle controparti 
gratuite, e spesso integrano 
utili moduli aggiuntivi come, ad 
esempio, quelli per il backup 
dei dati, l'ottimizzazione del Pc 
e la gestione delle password. In 
questo riquadro trovate l’elenco 
delle principali suite di sicurezza 
consumer disponibili in Italia. 


AVG INTERNET SECURITY 

www.avg.com 

La suite di protezione 
commerciale di Avg aggiunge 
all’antivirus funzioni antispam 
e un firewall potenziato per 
la protezione degli acquisti 
Online e dell’home banking. Inoltre, è 
disponibile un archivio dati protetto tramite 
cifratura. Euro 45,99 (1 Pc) 

AVIRA INTERNET 
SECURITY SUITE 

www.avira.com 

La security suite di Avira offre 
alcune interessanti funzioni per 
migliorare le prestazioni del 
sistema, come l'ottimizzazione 
del boot e la rimozione dei file inutili. 

Inoltre, integra strumenti di cifratura per la 
protezione dei dati .Euro 44,95 (1 Pc) 


ESET SMART SECURITY 9 

www.eset.it 

La nuova versione 9 della 
security suite di Eset offre una 
funzione specifica per proteggere i 
pagamenti e le operazioni bancarie, 
e ha migliorato ulteriormente 
la protezione contro gli attacchi portati 
attraverso le botnet. 

Euro 65,88 (1 Pc) 

F-SECURE INTERNET SECURITY 

www.f-secure.it 

Il pacchetto di F-Secure propone 
una modalità Gioco che garantisce 
la protezione senza rallentare o 
interrompere le partite: è stato 
migliorato l’installer, che è più 
leggero e porta a termine l'installazione 
anche su computer compromessi. 

Euro 49,95 (1 Pc) 







BITDEFENDER 
INTERNET SECURITY 2016 

www. bit de fender, it 

BitDefender ha aggiunto alla sua ottima suite 
un firewall di nuova generazione, un sistema 
di controllo per i minori e una speciale difesa 
contro i ransomware, cioè i malware che 
cifrano i documenti per poi chiedere un 
riscatto. Euro 59,95 (3 Pc) 

ESCAN INTERNET 
SECURITY SUITE 

www. escanantivirus. it 

Questa suite offre molte 
funzioni avanzate: può 
vaccinare le memorie di 
massa Usb, verifica e applica 
gli aggiornamenti critici di 
Windows, non disturba l’utente quando è 
aperto un software a tutto schermo e integra 
il parental control. Euro 58,56 (2 Pc) 


G DATA INTERNET SECURITY 

www.gdata.it 

La security suite di G Data si 
differenzia da sempre rispetto alla 
concorrenza per l’uso di un doppio 
motore di scansione. Una nuova 
funzione permette controllare 
meglio lo scaricamento degli 
aggiornamenti. Euro 39,95 (1 Pc) 

KASPERSKY INTERNET SECURITY 2016 

www. kaspersky. it 

Kaspersky integra nella security 
suite funzioni di protezione della 
privacy e dell’identità, strumenti 
per la sicurezza delle operazioni 
di pagamento e home banking e 
per proteggere i minori durante la 
navigazione. Euro 49,95 (1 Pc) 

MCAFEE INTERNET SECURITY 

www.mcafee.com 

La suite McAfee protegge tutti i 
dispositivi: computer Windows 
e Mac, tablet e smartphone 
Android e iOS. Inoltre, integra 
funzioni di backup e un 
sofisticatissimo password 
manager. Euro 79,95 (dispositivi illimitati) 
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NORTON SECURITY 

www.norton.com 

L’offerta Symantec è composta da tre 
versioni: la Security Suite Standard protegge 
un computer, quella Deluxe gestisce fino a 5 
dispositivi mentre la Premium offre funzioni 
aggiuntive e copre fino a 10 device. 

Euro 29,90 (1 Pc) 



L’interfaccia 
di Comodo 
Antivirus 
è piuttosto 
intuitiva, grazie 
anche a un uso 
intelligente dei 
colori; il widget 
visualizzato per 
default, però, 
è un po’ troppo 
intrusivo. 


PANDA INTERNET 
SECURITY 2016 

www.pandasecurity.com 

Pioniere degli antivirus basati sul 
cloud, Panda propone funzioni 
di protezione per le informazioni 
sensibili, per la rete Wi-Fi e 
backup online dei dati; non manca 
parental control. Euro 46,19 (1 Pc) 



neppure il 



TREND MICRO INTERNET SECURITY 10 


Tra gli strumenti 
avanzati di Comodo 
Antivirus si segnala 
KillSwitch, una 
versione più ricca 
dello strumento 
Gestione attività di 
Windows. 



http://it. trendmicro. com 

Trend Micro dedica particolare attenzione alle 
minacce ai dati dell'utente e alla sua identità: 
rileva i tentativi di phishing, protegge la privacy 
sui social network e permette di controllare le 
attività dei minori. Euro 37,46 (1 Pc) 

WEBROOT 
SECUREANYWHERE 

www. webroot. com 

Basato quasi interamente nel 
cloud, il software antimalware 
prodotto dalla società americana 
WebRoot e distribuito in Italia da Achab 
è velocissimo nelle scansioni ed estremamente 
leggero. Euro 39,99 (1 Pc) 

ZONEALARM EXTREME 
SECURITY 2016 

www. zonealarm. it 

Questa suite può essere utilizzata 
sia su Pc sia su Android, e offre 
funzioni di recupero dei dispositivi 
persi o rubati, di ottimizzazione del computer 
e di backup online. Euro 53,95 (3 device) 




programmi non riconosciuti che pre¬ 
sentano comportamenti anomali, utile 
per individuare più velocemente nuove 
minacce, e di statistiche sull'uso del 
programma (errori, crash, pattern d'u¬ 
so), che dovrebbero permettere agli 
sviluppatori di migliorare la qualità 
del software. Per evitare l'installazione 
di programmi non necessari bisogna 
fare clic su Personalizza installazione 
e togliere il segno di spunta accanto 
alle voci Chromodo e GeekBuddy, due 
applicazioni realizzate da Comodo che 
non sono indispensabili per ottenere la 
protezione antivirus. L'ultima finestra 
di configurazione prima di installa¬ 
re il programma propone di variare 
l'impostazione dei Dns, sostituendoli 
con quelli proposti da Comodo, e di 
modificare la pagina iniziale e il mo¬ 
tore di ricerca del browser: anche in 
questo caso, si tratta di configurazioni 
opzionali che possono essere tranquil¬ 
lamente tralasciate. Solo la modifica 
dei Dns può avere un reale impatto 
sulla sicurezza, poiché l'infrastruttu- 
ra proposta da Comodo integra una 
lista di siti pericolosi aggiornata in 


tempo reale e protegge la navigazione 
bloccando automaticamente l'accesso. 
Una volta completata la configurazio¬ 
ne iniziale si può finalmente installare 
l'antivirus, facendo clic sul pulsan¬ 
te Accetta e installa. La procedura è 
piuttosto breve, poiché il pacchetto di 
installazione contiene già tutti i com¬ 
ponenti software necessari. Natural¬ 
mente, dopo aver concluso l'installa¬ 
zione bisogna comunque aggiornare il 
database delle firme dei virus, e quindi 
è necessaria una connessione attiva a 
Internet e qualche minuto di pazienza 
prima di essere completamente opera¬ 
tivi. Inoltre, al contrario della maggior 
parte degli altri prodotti provati in 
questa rassegna, è stato anche neces¬ 
sario riavviare il computer. 
L'interfaccia di Comodo Antivirus è 
piuttosto intuitiva, con un moderato 
uso dei colori che sottolineano sempre 
lo stato della protezione e l'urgen¬ 
za delle azioni proposte. La finestra 
principale ha due "lati", un po' come 
i prodotti di sicurezza Symantec di 
qualche anno fa: la faccia principa¬ 
le mostra lo stato della protezione. 
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Comodo offre una 
potente funzione 
che tiene sotto 
controllo i componenti 
critici del sistema 
operativo per 
individuare malware 
sconosciuti, però non è 
attiva per default 


COMODO Opzioni 

f - n « 

avanzate 

Impostazioni qpnerali 

v. 

□ Impostazioni MIPS 

Impostazioni 


Antivirus 

V 

□ Aliilil.i HIPS 

Defense+ 

yv 

Qurst.i impostinone .itMkt.i CHIPS (Sistema eh [mi- vi-ozio or delle mlfUMom basata 
sull'Host), il componente che controlla le attività critiche del sistema operando per 

MIPS 


Impostazioni MIPS 


L1 NON mostrare gli avvisi ; censenti richieste * 

Kegote H1PS 


□ Imposta la modalità dettagliata per gO avvisi popup 

5«t di 


[ 1 Crea regole per le applicazioni sicure 

Oggetti protetti 


□ Imposta lefn|Ki dii nuovi avvisi .1 sthermo a | set. 

Gruppi mips 


Avdrudte 

S.MUflH» 


□ Abilita modalità ad.it tiva in cavo di bassi' risorsi* di vtvtema 

Vni’icopn 


□ Blocca tutte le richieste sconosciute se l'applicazione non è in esecuzione 

[ 1 Abilita la modalità di protezione avanzata (richiede un ravvio del sistema) 

Valutazione file 

V 

Hfrttua un'.inalisi euristica iti ruga di ramando per determinate apphcazioni 

0 Rileva iniezioni shellcode Esclusioni 


l'aggiornamento dell'archivio delle 
definizione e permette di attivare la 
modalità Gioco, che non mostra nessu¬ 
na notifica. Girando invece la finestra 
(un'animazione sottolinea questo cam¬ 
bio di contesto) si può visualizzare la 
seconda faccia, con pulsanti dedicati a 
tutte le attività principali del software: 


qui si trovano i comandi per avviare la 
scansione, aggiornare il database del¬ 
le firme, visualizzare il registro degli 
eventi e l'elenco dei file in quarante¬ 
na e così via. Molto interessante è lo 
strumento di sandboxing, chiamato 
Desktop virtuale (la denominazione 
potrebbe creare qualche confusione 


con l'omonima funzione di Windows 
10), che permette di aprire un ambiente 
completamente isolato rispetto al resto 
del sistema operativo, da utilizzare per 
l'home banking, lo shopping o altre 
operazioni delicate. 

Oltre alla finestra principale. Comodo 
mostra anche un widget nell'angolo 
superiore destro dello schermo: questo 
pannello permette di raggiungere più 
velocemente le sue funzioni ma è un 
po' invadente. 

Per fortuna basta un clic destro per 
richiamare il menu contestuale, in cui 
si trovano le opzioni che permettono 
di nasconderlo. Tra le attività avanzate 
ci sono i comandi per creare un disco 
di emergenza, sia in formato Usb sia 
Cd, e varie funzioni utili per l'indi¬ 
viduazione di potenziali problemi di 
sicurezza. 

Comodo Killswitch, per esempio, è un 
tool opzionale (viene scaricato e instal¬ 
lato al primo utilizzo) che permette 
di controllare i processi e le attività 
del sistema; è una versione più ricca 
e informativa della Gestione attività 
di Windows. 


VIRUSTOTAL, IL MULTI-ANTIVIRUS 


G li antivirus tradizionali integrano un motore di scansione 
che analizza ì file e verifica la presenza di eventuali 
rischi. Il produttore di antivirus commerciali G Data si 
differenzia dalla concorrenza perché integra nei suoi prodotti due 
diversi motori, uno sviluppato internamente e l’altro acquisito 
in licenza: la presenza di due engine separati, infatti, garantisce 
un’affidabilità superiore. Ma c’è chi si è spinto molto oltre: il 
servizio Web VirusTotal (www.virustotai.com) permette di 
verificare un file sospetto utilizzando la grande maggioranza dei 
motori antivirus attualmente sul mercato. Nel momento in cui 
scriviamo gli engine utilizzati sono ben 56, e tra di essi troviamo 
tutti i principali prodotti del settore. VirusTotal lavora Online, 
ma non è utilizzabile come antivirus tradizionale: è pensato 
per fornire una seconda opinione quando si incontra un file 
sospetto e non si è convinti della risposta fornita dall’antivirus 
installato. Magari un file che sembra legittimo è individuato come 
pericoloso, o viceversa. Il servizio è utilizzabile gratuitamente: 
basta raggiungere la homepage e fare clic sul pulsante Scegli 
File per caricare un file locale, oppure indicare un file remoto 
incollando l’indirizzo Uri. La dimensione massima dei file caricabili 
è di 128 Mbyte, un limite necessario per prevenire abusi. Esistono 
anche alcuni utili strumenti software per integrare le funzioni 
di VirusTotal nell’interfaccia di Esplora file: per esempio il tool 
VirusTotal Uploader, scaricabile dalla pagina www.virustotal.com/ 





flivirustotal 
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Il servizio Web VirusTotal permette di verificare la sicurezza di un 
file utilizzando oltre cinquanta motori antivirus, anche commerciali. 


it/documentation/desktop-applìcations. L’installer è microscopico 
(14D kbyte) e aggiunge alcune funzioni ai menu di Esplora file: per 
analizzare un file basta fare clic destro e selezionare la voce Send 
to VirusTotal. Una volta completato il caricamento e l’analisi, si 
aprirà una pagina Web con i risultati delle scansioni. 
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Installazione di Panda Tree Antivirus 

Selezionare uno cartello di installazione. 

Ci'piuyron Nei (x86)Rorido Scujrily'fonia Seuxily PiuIc<.1juii\ 

Seleziuiid Imyud: 

I tal-ano w 


!H 


(7| Installale Panda Fiee Anlivitui cuti strumenti aggiuntivi di ptuleziune e Piuteiiune 

identità. 

[71 Impostare Yahoo come provider di ricerca prcdcfinito. 

2 Impoctare MyStart come pagina iniziale predefmita (powered by Yahoo). 


Accetta e Installa 


Forc clic su 'Accetto c installa' per accettare l’accordo di licenza. 

© Indietro 


Accordo di licenza 



Panda Frcc Arfcvirus 

- * 

© Kit di ripristino ’ 


& = 


Uno dei tuoi PC è bloccato da un virus? 



Altn strumenti di distnfezione 


L’installer del software Panda Free Antivirus propone anche di modificare La finestra informativa sui tool di pulizia di Panda è molto chiara; 
il provider di ricerca predefinito nonché la pagina iniziale del browser. tutte le opzioni sono spiegate in maniera semplice e amichevole. 


Quando trova una minaccia. Como¬ 
do Antivirus propone innanzitutto di 
richiedere l'aiuto di un GeekBuddy, 
un esperto certificato Microsoft che 
può aiutare a risolvere il problema. Se 
invece si preferisce declinare l'offerta 
basta spuntare l'opzione Non chieder¬ 
melo più e poi selezionare il pulsante 
No, cercherò di farlo da solo. Un dettaglio 
piccolo ma significativo è la presenza, 
tra le opzioni per trattare le minacce 
rilevate, della funzione Aggiungi ai 
file sicuri, che evita di dover cercare 
l'elenco delle eccezioni nei meandri 
delle opzioni del programma, per 
poi aggiungere manualmente il file 
da escludere. 

L'antivirus include anche un com¬ 
ponente di analisi comportamentale, 
chiamato Hips, che controlla i compo¬ 
nenti critici del sistema operativo per 
bloccare le azioni dei malware. Il suo 
funzionamento è piuttosto complesso, 
e richiede una certa consapevolezza 
da parte dell'utente. 

Per questo motivo è disabilitato per 
default, ma chi si prende la briga di 
comprendere il funzionamento può 
sfruttare un'arma in più nella lotta 
contro il malware. 

Complessivamente l'antivirus di 
Comodo ha destato una buona im¬ 
pressione: è un software completo e 
ricco di funzioni, caratterizzato da 
un'interfaccia intuitiva e compieta- 
mente tradotto in italiano. Notevole 
e originale, in particolare, è il tool di 
sandboxing, mentre la procedura di 
installazione avrebbe bisogno di essere 
svecchiata ed evitare i troppi passaggi 
attualmente necessari. 


PANDA 

Il produttore di software antimalware 
Panda propone da anni un antivirus 
gratuito che ha rapidamente guada¬ 
gnato una buona popolarità grazie 
all'efficacia del motore di scansione, 
alla semplicità dell'interfaccia utente 
e all'impatto limitato sulle prestazioni 
del sistema ospite. Per individuarlo 
sul sito Web del produttore serve un 
po' di attenzione, poiché non è molto 
reclamizzato: bisogna aprire il menu 
di navigazione e selezionare Privati/ 
Prodotti/Panda 2016 Free Anti¬ 
virus, oppure raggiungere 
direttamente la pagina 
www.pandasecurity. 
com/italyfiwmeusers/so- 
lutions/free-antivirus. 

Con un clic sul pulsante 
Download si raggiunge il 
sito Download.com, che 
ospita l'installer; bisogna 
fare clic su Scarica subito per 
iniziare lo scaricamento del piccolo 
installer, che occupa poco più di 2 
Mbyte. La finestra di configurazio¬ 
ne è molto semplice, ma bisogna fare 
attenzione: oltre alle opzioni per mo¬ 
dificare il percorso di destinazione 
e selezionare la lingua, ci sono due 
voci che impostano Yahoo come mo¬ 
tore di ricerca predefinito e MyStart 
come pagina iniziale. Possono essere 
tranquillamente disattivate prima di 
fare clic su Accetta e Installa. Dopo aver 
declinato la proposta di passare alla 
versione Pro, che offre alcune fun¬ 
zioni aggiuntive, si può finalmente 


Monitor 
dei processi 

Panda Antivirus può 
mostrare L’elenco dei 
processi attivi 
sul computer 


avviare il download e la configurazio¬ 
ne dell'antivirus. Dopo alcuni minuti 
di attesa il programma è finalmente 
pronto all'uso; al primo avvio avrà 
bisogno di qualche altro istante per 
analizzare la configurazione del siste¬ 
ma e verificare l'assenza di minacce, 
dopodiché la protezione sarà comple¬ 
tamente attiva. L'antivirus richiede la 
creazione di un account, ma l'opera¬ 
zione può essere rimandata, dopodi¬ 
ché si raggiunge finalmente la finestra 
principale. Lo stato della protezione 
è indicato in grande evidenza, ma la 
prima pagina include altre funzioni 
interessanti. Il pulsante Analizza 
avvia la scansione del compu¬ 
ter (si può scegliere tra la 
scansione completa, quella 
delle aree critiche oppure 
un'analisi personalizza¬ 
ta), mentre la funzione 
Monitor processi mostra 
l'elenco dei processi attivi, 
categorizzati in base al loro 
comportamento (ed eventual¬ 
mente bloccati, se l'antivirus lo ritiene 
necessario). Molto interessante è anche 
il Vaccino USB, che modifica alcuni 
parametri di configurazione di pen 
drive e hard disk esterni per impedire 
il contagio qualora venissero collegati 
a computer infetti. 

Le altre funzioni del programma sono 
accessibili tramite un semplice menu 
a discesa: basta fare clic sul collega¬ 
mento Avvio, in alto a sinistra. Tra le 
più interessanti segnaliamo "Kit di 
ripristino", che apre una pagina con 
i collegamenti per creare una chia¬ 
vetta Usb di soccorso o per scaricare 
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L’interfaccia principale di Malwarebytes Anti- 
Exploit; questo semplice software protegge i 
browser e il runtime Java dagli attacchi mirati. 
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Advanced setnngs 


La finestra delle 
impostazioni 
avanzate di 
Malwarebytes 
Anti-Exploit 
offre moltissime 
opzioni, che 
devono essere 
modificate solo a 
ragion veduta. 


Panda Cloud Cleaner, un tool di rimo¬ 
zione avanzato da utilizzare nei casi 
più difficili. Un po' come l'antivirus 
gratuito di BitDefender, anche quello 
di Panda è un prodotto semplice e 
senza fronzoli: il suo scopo è quello di 
proteggere il computer dalle minacce 
provenienti dai file scaricati da Inter¬ 
net oppure già presenti sul computer. 
Lavora quasi sempre in background, 
senza farsi notare e senza interagire 
con l'utente. La sua interfaccia utente 
è comunque un po' più ricca, e offre 
qualche strumento avanzato: notevole 
è l'analisi dei processi, il vaccino delle 
periferiche Usb e i link per raggiungere 
gli strumenti di cura. 

ANTI ADWARE, 
SPYWARE 
ED EXPLOIT 

Alla fine dello scorso millennio ebbero 
un notevole successo i software che 
contrastavano e rimuovevano adware 
e spyware: programmi come Ad-aware 
di Lavasoft o SpyBot Search & Destroy 
prendevano di mira le estensioni ma¬ 
levole per i browser e altre tipologie 
di software fastidioso ma non neces¬ 
sariamente classificabile come virus in 
senso stretto, che i pacchetti antivirus 
dell'epoca faticavano a rilevare e so¬ 
prattutto a eliminare. 

Entrambi i prodotti citati sono ancora 
presenti sul mercato, ma nel frattempo 
si sono trasformati in antivirus o in 
suite di sicurezza. I software antivirus 
tradizionali, infatti, nel frattempo si so¬ 
no evoluti per coprire anche queste ti¬ 
pologie di minacce o fastidi, rendendo 
un antispyware e antiadware dedicato 


sostanzialmente inutile. Altre funzioni 
integrate in questi software, come la 
rimozione dei cookie di tracciamento 
o la gestione dei plug-in dei browser, 
sono oggi integrate direttamente all'in¬ 
terno dei software di navigazione stes¬ 
si, oppure accessibili tramite semplici 
estensioni di terze parti. 

Esiste però un'altra tipologia di sof¬ 
tware di sicurezza che può affiancarsi 
agli antivirus tradizionali: gli strumenti 
che rilevano e prevengono gli exploit, 
ossia gli attacchi mirati a sfruttare le 
falle presenti in versioni specifiche di 
alcuni programmi di uso comune. Il 
più noto software gratuito di questo 
genere è Malwarebytes Anti Exploit, 
che può essere scaricato dalla pagina 
https://it.mahuarebytes.org/nntiexploit/. 
Il software è piccolissimo (meno di 
2 Mbyte su disco) e l'installazione 
richiede pochi secondi; la procedura 
guidata propone la trial della versione 
premium, ma l'offerta può essere de¬ 
clinata con un po' d'attenzione. Anche 
l'occupazione di memoria del software 
è risibile: Malwarebytes Anti Exploit 
mantiene in esecuzione tre processi, 
per un totale di circa 7 Mybte di me¬ 
moria di sistema. 

La versione gratuita del programma 
protegge contro gli exploit diretti verso 
i principali browser e verso il runtime 
Java. I software compatibili sono Inter¬ 
net Explorer e Edge, Mozilla Firefox, 
Opera, Chrome e molti progetti deriva¬ 
ti, come Seamonkey, IceDragon, Max- 
thon, Tor Browser e altri. L'edizione 
premium estende la protezione anche 
a molti altri programmi, tra cui alcu¬ 
ni dei principali lettori di documenti 
Pdf (Adobe Acrobat e Reader, Foxit) 
le suite per l'ufficio Microsoft Office 


e LibreOffice e alcuni diffusi player 
multimediali, come Vie, Winamp, 
QuickTime o Windows Media Player. 
Il funzionamento del programma 
è semplicissimo: rimane attivo in 
background e attende che qualche 
exploit minacci uno dei software pro¬ 
tetti; solo in quel caso entra in azione 
neutralizzando il pericolo. Il suo fun¬ 
zionamento è mirato, e non richiede 
aggiornamenti delle firme o analisi 
comportamentali. 

La protezione è evidentemente limitata 
ai software e ai pericoli riconosciu¬ 
ti, ma nei casi coperti la sua efficacia 
è totale. La versione premium offre 
una copertura molto ampia, ma an¬ 
che quella gratuita protegge Java e 
i browser, che sono uno degli anelli 
più deboli nel perimetro di sicurezza 
dei computer. 

L'interfaccia è molto ridotta, special- 
mente nella versione gratuita. L'e¬ 
dizione premium, infatti, permette 
di disattivare e personalizzare ogni 
singolo shield (ossia ogni programma 
protetto), mentre quella gratuita offre 
solo la configurazione predefinita. Gli 
unici elementi interessanti sono quel¬ 
li visualizzati nella scheda Logs, che 
elenca tutti gli interventi del software, 
e la finestra Advanced Settings, richia¬ 
mabile con un clic sul pulsante omoni¬ 
mo presente nella scheda Settings, per 
attivare molte funzioni di protezione 
per i programmi supportati. 

Nel complesso Malwarebytes Anti Ex¬ 
ploit è un software semplice da usare, 
poco esigente in termini di risorse e 
molto efficace, che può essere affian¬ 
cato a un software antivirus di tipo 
tradizionale per aumentare il livello 
di protezione del sistema. 
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LA CURA 
DEL MALWARE 


A nche usando e mantenendo 
sempre aggiornato un softwa¬ 
re antimalware, può comunque 
capitare che qualche programma dan¬ 
noso riesca a intrufolarsi nel sistema. 
Nonostante le campagne di informa¬ 
zione e prevenzione, i veicoli princi¬ 
pali di infezione restano gli allegati 
ai messaggi di posta elettronica e i 
software pirata, poiché in questi casi 
l'utente è meno scrupoloso, e tende 
ad assumere comportamenti rischio¬ 
si, come avviare software di dubbia 
provenienza e addirittura disabilitare 
temporaneamente l'antivirus per ri¬ 
uscire a completare un'installazione. 
Ma anche gli utenti più accorti pos¬ 
sono essere colpiti da un malware: 
basta una chiavetta Usb proveniente 
da un Pc infetto, o la visita a un sito 
Web compromesso. Una volta che il 
virus ha infettato il sistema, snidarlo 


può essere molto difficile. I malware 
moderni, infatti, utilizzano spesso so¬ 
fisticate tecniche di autoprotezione 
e si nascondono molto bene. Il pri¬ 
mo passo è effettuare una scansione 
completa con l'antivirus installato, 
dopo aver forzato l'aggiornamento 
dell'archivio delle firme. Tutti i file 
infetti devono essere messi 
immediatamente in qua¬ 
rantena o eliminati. 

Per avere a disposizio¬ 
ne una seconda arma 
si può scaricare e in¬ 
stallare Malwarebytes 
Anti Malware, un effi¬ 
cace prodotto antivirus 
disponibile anche in ver¬ 
sione gratuita. Non l'abbiamo 
inserito nella rassegna dedicata agli 
antimalware gratuiti soltanto perché 
l'edizione free non offre un sistema di 


protezione in tempo reale, e non è pa¬ 
ragonabile agli altri prodotti analizzati. 
Questa limitazione può però tornare 
utile se lo si vuole affiancare a un altro 
prodotto, poiché può essere installato 
insieme a un antivirus tradizionale 
senza che i due strumenti si disturbino 
a vicenda. 

Il software può essere scaricato 
dal sito https://it. malwarebytes. 
org/antimalware e si installa 
in pochi minuti. Alla fine 
della procedura guidata di 
setup, il software propone 
di attivare la prova gratui¬ 
ta della versione Pro; basta 
declinare l'offerta togliendo 
la spunta dalla relativa opzio¬ 
ne per completare Tinstallazione 
dell'edizione gratuita. Al primo avvio, 
Malwarebytes Anti-Malware dovrà 
scaricare gli aggiornamenti del data¬ 
base, e richiederà qualche minuto. Una 
volta completata questa operazione 
si può avviare la scansione facendo 
clic sul grande pulsante omonimo, 
presente nella finestra principale del 
programma. Passando invece alla 
scheda Scansione si può scegliere tra 
varie tipologie di analisi: completa, 
personalizzata o iperveloce, che però 
è riservata solo alla versione premium. 
Nella versione gratuita molte opzio¬ 
ni sono disattivate: per esempio, non 
si possono pianificare le scansioni, 
ne (come già accennato) attivare il 
rilevamento in tempo reale. Queste 
limitazioni, però, non sono gravi se 
si mantiene il software installato per 
avere una seconda opinione sui file 
presenti nel sistema, e per tenersi nella 
manica un asso da giocare in caso di 
infezione. 



La versione gratuita di Malwarebytes Anti-Malware non integra una funzione di 
protezione in tempo reale, ma può essere usata insieme a un altro antivirus. 


Sicurezza 

imperfetta 

Nessun software è 
in grado di garantire 
una protezione 
al 100% 
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LE UTILITY 
DI PULIZIA 

Può capitare che il malware interferi¬ 
sca con il funzionamento dell'antivirus 
e lo renda instabile o inutilizzabile. In 
questi casi, oppure se l'antivirus non 
riesce a eliminare l'infezione, ci si può 
affidare a un tool di pulizia specifico. 
Questi strumenti sono di solito mol¬ 
to aggressivi: possono rappresentare 


l'ultima chance per risolvere un pro¬ 
blema senza dover azzerare l'intero 
sistema, ma vanno usati con estrema 
cautela e soltanto in caso di effettiva 
necessità; non devono e non possono 
sostituire i comuni software di sicu¬ 
rezza. Molti produttori di antivirus 
realizzano tool di rimozione specifici, 
e quasi sempre li rendono disponi¬ 
bili gratuitamente. Quando si deve 
fronteggiare un'infezione grave vale 
la pena di procurarsene più di uno. 


poiché agiscono in maniera legger¬ 
mente diversa l'uno dall'altro, e una 
medicina potrebbe avere successo do¬ 
ve le altre hanno fallito. Tra gli stru¬ 
menti più noti e utilizzati segnaliamo 
Stinger di McAfee (www.mcafee.com/it/ 
downloads/free-tools/stinger.aspx), l'ac¬ 
coppiata Virus Removai Tool e Anti- 
Rootkit Utility di Kaspersky (www. 
kaspersky.com/antivirus-removal-tool e 
http://support.kaspersky.com/viruses/ 
disinfection/5350#blockl), Panda Cloud 


INTEGRARE PIU AMBIENTI DI 

C ome abbiamo visto in queste pagine, molti produttori offrono 
ambienti di ripristino avviabili, ma ciascuno di essi richiede il suo 
Cd Live oppure la sua chiavetta Usb. Esistono però strumenti che 
consentono di creare chiavette Usb multiuso, integrando più ambienti 
live in un solo dispositivo. Un menu di caricamento permette di scegliere 
lo strumento da avviare a seconda del contesto e dell’esigenza del 
momento. Uno dei tool più efficaci per questo genere di operazioni è 
Sardu, un progetto italiano che ha ottenuto negli anni un ottimo riscontro 
anche a Livello internazionale. Il sito del progetto è www.sarducd.it, e 
il tool è scaricabile raggiungendo la pagina dei download, nelle varianti 
per Windows e per Linux. Il programma è distribuito come archivio 
compresso in formato Zip: basta scompattarlo e avviare il file eseguibile 
5 ardu-3.exe. L’interfaccia del tool non è un prodigio di ergonomia, e 
serve un po’ di pratica per imparare a destreggiarsi. I pulsanti Lungo il 
margine sinistro aprono gli elenchi degli strumenti supportati: rimanendo 
nella prima scheda si possono notare molti ambienti di recupero realizzati 
dai produttori di antivirus. Sardu può scaricare direttamente le immagini 
binarie: basta fare doppio clic sull’icona azzurra che raffigura una freccia 
puntata verso il basso, presente a destra di tutti gli elementi della lista. 

Gli ambienti selezionati saranno aggiunti all’elenco dei download: bisogna 
quindi spostarsi nella scheda degli scaricamenti (il penultimo pulsante 


RIPRISTINO IN UN SOLO DEVICE 



L’interfaccia di Sardu è piuttosto ricca di controlli e funzioni; capire 
l'ordine in cui svolgere le varie operazioni non è banale. 
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scaricano gli ultimi aggiornamenti al 
database delle firme prima di procede¬ 
re con la scansione (per esempio Panda 
Cloud Cleaner). Entrambe le strategie 
hanno prò e contro: un software auto¬ 
contenuto dev'essere scaricato subito 
prima dell'uso, per avere la certezza 
di usare la versione più aggiornata, 
mentre un tool capace di ricevere gli 
aggiornamenti dalla rete può essere 
mantenuto sempre a portata di mano, 
per esempio su una chiavetta Usb. 
D'altro canto, però, deve poter accede¬ 
re a Internet per scaricare gli update, 
una condizione che non sempre può 
essere data per scontata. 


I DISCHI DI RIPRISTINO 


Cleaner, disponibile anche in versione 
portable (www.pandasecurity.com/italy/ 
support/toolsjiomeusers) e la collezione 
di strumenti di rimozione specifici per 
contrastare singoli virus pubblicata da 
Symantec all'indirizzo www.symantec. 
com/security_response/removaltools.jsp. 
Il loro funzionamento è abbastanza 
simile, seppure con qualche piccola 
differenza: vengono scaricati e avviati 
al momento del bisogno, e spesso non 
richiedono neppure l'installazione. 


sia per semplificarne l'uso sia perché 
alcuni malware tengono monitorate le 
installazioni per tentare di evitare che 
un nuovo antivirus riesca a debellarli. 
La loro interfaccia è di solito molto 
semplice, con un grande pulsante per 
avviare la scansione e una pagina di 
riassunto che elenca le minacce in¬ 
dividuate e le azioni intraprese. La 
maggior parte di questi strumenti 
è realizzata come pacchetti tutto in 
uno (per esempio Stinger), mentre altri 


Anche adottando tutte le accortezze 
possibili, ci sono situazioni in cui la 
disinfezione di un Pc attivo non è pos¬ 
sibile: alcuni rootkit si nascondono nel¬ 
le profondità del sistema operativo, e 
sfruttano tecniche molto avanzate per 
non farsi individuare e resistere ai tenta¬ 
tivi di rimozione. In altre circostanze il 
contagio è così grave che il sistema non 
è più utilizzabile: può rallentare in ma¬ 
niera abnorme, rendendo praticamente 
impossibile installare o avviare nuovi 


nella toolbar di sinistra) e avviare il download premendo il pulsante 
/Avvio in alto. Dopo aver completato il download, Le icone a fianco dei vari 
elementi selezionati cambieranno, da un segnale di stop su fondo rosso a 
un segno di spunta su fondo azzurro, per indicare che la relativa immagine 
Iso è stata scaricata ed è disponibile. Per inserirli nella chiavetta Usb in 
corso di creazione basta aggiungere un segno di spunta nella casella 
presente all'estrema sinistra di ciascun elemento della lista. Una volta 
completata la configurazione si può passare a costruire La chiavetta Usb: 
basta collegare l’unità, selezionare la sua lettera nell’elenco a discesa di 
destra (se non viene rilevata automaticamente basta fare clic sul pulsante 
Cerca Usb, subito sopra) e poi fare clic su Crea SARDU USB. Se invece si 
preferisce generare un'immagine binaria, basta far clic sul pulsante Crea 
SARDU ISO. IL processo di creazione richiede qualche minuto, dopodiché si 
potrà collegare L'unità (o masterizzare il disco ottico) e riavviare il sistema. 
Il menu di caricamento ripropone la stessa organizzazione delle sezioni di 
Sardu: gli antivirus, quindi, sono tutti inseriti nell’elenco Menu Antivirus. 
Basta aprire il menu e scegliere uno degli strumenti scaricati per avviarlo 
come se fosse l'unico memorizzato sulla chiavetta. Interessante è anche il 

Il risultato dell'elaborazione con Sardu è un'unità avviabile il cui contenuto deL menu TooLs: ^ ui 5i trovano aLcuni utiLi strumenti diagnostici, 

menu di boot elenca tutti gli ambienti scaricati e selezionati. come MemTest Hardware Detection Tool, PLop Boot Manager e FreeDos. 



SARDU MultiBoot Creator 3.0 


H Boot from HD (default) 



Menu Tools 
Menu fìntiuirus 
Reboot 



<F1> Help - http://www.sardu.pro 
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Quando il Pc infetto non è in 
grado di completare il boot, le 
normali utility di pulizia non 
sono più di alcun aiuto. 


programmi, oppure può addirittura 
non completare più il boot. In questi 
casi le utility di pulizia di cui abbiamo 
parlato nel paragrafo precedente non 
sono di alcun aiuto, e serve invece uno 
strumento diverso: un'unità avviabi¬ 
le, completa di un sistema operativo 
specializzato che possa completare il 
boot indipendentemente dallo stato 
dei dati e dei programmi memoriz¬ 
zati sull'hard disk principale. Questo 
approccio ha l'ulteriore vantaggio di 
non offrire ai malware nessuna chance 
di attivarsi e contrastare l'azione di 
pulizia. 

Anche in questo settore gli strumenti 
disponibili sono molti: la maggior par¬ 
te dei software antivirus (anche quelli 
gratuiti, di cui abbiamo parlato nelle 
pagine precedenti) offre un'opzione 
per creare un disco avviabile dedi¬ 
cato alla scansione e alla pulizia del 



sistema, e molti produttori rendono 
disponibili dischi di ripristino gratu¬ 
itamente sul loro sito Web. Tradizio¬ 
nalmente gli ambienti avviabili sono 
distribuiti come file Iso, e in alcuni casi 
le funzioni integrate negli antivirus 
permettono di masterizzare diretta- 
mente un disco ottico. I prodotti più 
avanzati permettono anche di creare 
una chiavetta Usb, uno strumento 
molto più moderno e facile da gestire. 
I vantaggi di questa soluzione sono 
molti: innanzi tutto, un numero sem¬ 
pre crescente di notebook non integra 
più il lettore di dischi ottici. Inoltre, 


spesso i tool di recupero devono essere 
creati subito prima dell'uso, poiché 
includono anche l'ultima versione 
del database delle firme, e perdono 
di efficacia nel giro di pochi giorni: 
una chiavetta Usb può essere sempli¬ 
cemente cancellata e ricreata, mentre 
un disco ottico (non riscrivibile) non 
serve più a nulla. 

Molti dei tool avviabili offrono in re¬ 
altà una funzione per connettersi a In¬ 
ternet e scaricare gli aggiornamenti al 
bisogno, ma non sempre ci si può con¬ 
tare: gli ambienti di ripristino, infatti, 
sono quasi sempre basati su Linux, che 


I TOOL DI SICUREZZA DI MICROSOFT 

N el corso degli anni e con il susseguirsi delle versioni di 

Windows, Microsoft ha aumentato e migliorato la dotazione 
di funzioni di sicurezza integrate nel sistema opeartivo. Oggi 
Windows offre un firewall efficace e una protezione antimalware in 
tempo reale capace di garantire almeno la sicurezza di base. Ma non è 
sempre stato così: perfino Windows 7 non disponeva di un antivirus di 
default, ma anzi ricordava subito dopo l’installazione che era opportuno 
colmare al più presto la lacuna. Si poteva scegliere un prodotto di 
terze parti, gratuito o commerciale, oppure scaricare e installare 
Microsoft Security Essentials, una versione potenziata dell’antispyware 
Defender. Questo tool è ancora oggi disponibile, all’indirizzo http:// 
window5.microsoft.com/it-it/windows/security-essentiaLs-alL-versions, 
e può essere utile per gli utenti di Windows 7, Vista o XP. Ma l’azienda 
di Redmond ha realizzato molti altri tool che possono migliorare la 
sicurezza dei sistemi Windows. 

Baseline Security Analyzer è una semplice utility che verifica la 
configurazione del sistema e segnala eventuali problemi di sicurezza 
dovuti alla mancata installazione di aggiornamenti cruciali o a errori 
di configurazione; può essere scaricata all’indirizzo https://technet. B aseline Security Analyzer è un sempLice strument0 di re p 0 rting 

microsoft.com/en-US/security/ccl84924.aspx, ed è compatibile con che ana ij zza j computer Windows e segnala eventuali problemi di 
le versioni di Windows da XP fino a 8.1. Oltre al sistema operativo, il aggiornamento e configurazione 


Baseline Security Analyzer 
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L’interfaccia 
del Rescue 
CD di Avg è 
basata su un 
semplice menu 
a caratteri. 

Le funzioni 
disponibili però 
sono piuttosto 
avanzate. 


ha un'architettura e una lista di com¬ 
patibilità diverse rispetto a Windows. 
Può capitare che l'ambiente basato 
su Linux non riesca a riconoscere e 
inizializzare correttamente l'hardware 
della scheda di rete, e di conseguenza 
non possa connettersi alla Rete per 
scaricare gli aggiornamenti più recenti. 
Tutti questi tool di ripristino devono 
essere avviati al posto del sistema ope¬ 
rativo: per ottenere questo risultato è 
quasi sempre necessario modificare, 
temporaneamente oppure in modo 
permanente, l'ordine con cui il Bios 
cerca i dischi di boot. Normalmente, 
infatti, i computer sono impostati per 
partire direttamente dall'hard disk 
senza perdere tempo. 

Per modificare questa impostazione 
bisogna accedere al menu di boot del 
sistema, premendo un tasto specifico 
durante i primi secondi dopo l'ac¬ 
censione o il reset della macchina. Il 
tasto da premere, purtroppo, non è 
standard, ma cambia invece seconda 
del produttore e del modello; spesso 
è F8, oppure F12. Viene comunque 
suggerito, per pochi istanti, prima che 
inizi il boot vero e proprio, ma anche 
questa indicazione è difficile da co¬ 
gliere. Potrebbe essere utile registrare 


con uno smartphone l'output dello 
schermo del Pc, per poi rivederlo con 
calma fermando o rallentando la ri- 
produzione del video. 

AVG RESCUE CD 

L'ambiente di ripristino di Avg è scari¬ 
cabile alla pagina www.avg.com/us-en/ 
download.prd-arl, ed è gratuito anche 
per chi non ha installato i prodotti di 
questa azienda. È disponibile in due 
versioni: un'immagine Iso, pronta per 
essere masterizzata, e una archivio com¬ 
presso in formato Zip, pensato per la 


creazione di pen drive Usb. Trasferir¬ 
ne i contenuti su una chiavetta Usb è 
molto semplice: basta decomprimere 
l'archivio, collegare Punita removibile e 
avviare il file eseguibile Setup.exe. L'in¬ 
terfaccia del programma di creazione 
è banale: un elenco a discesa permette 
di scegliere l'unità di destinazione tra 
quelle connesse, mentre il pulsante 
Instali avvia il trasferimento dei dati. 
All'avvio, il tool mostra un menu di 
boot con molte opzioni: quella di de¬ 
fault è la migliore, a meno che non si 
riscontrino problemi di compatibilità. 
Dopo un caricamento piuttosto lungo 


tool analizza anche la configurazione di Office, anche in questo caso 
coprendo un ampio ventaglio di versioni: da 2003 fino a 2013. La sua 
interfaccia è piuttosto intuitiva, e genera un report che evidenzia in modo 
chiaro eventuali mancanze; è uno strumento prezioso se ci si trova ad 
affrontare per la prima volta computer sconosciuti. 

Molto utile per i casi di emergenza può essere anche Microsoft Defender 
Offline: è l’ambiente di ripristino dell’antivirus targato Microsoft, e può 
essere scaricato dalla pagina http://window5.microsoft.com/en-U5/ 
windows/what-is-windows-defender-offline. Rispetto a quasi tutti gli 
altri tool di questo genere, Defender Offline ha il vantaggio di essere 
basato sull'ambiente Windows PE, e non su Linux: questo significa che 
la compatibilità con l'hardware è molto più ampia, poiché se Windows 
funzionava sul Pc da analizzare, con tutta probabilità funzionerà anche 
l’ambiente PE. 

Così come molti produttori di antivirus, anche Microsoft propone un 
tool di pulizia che permette di stanare alcune infezioni particolarmente 
insidiose. Malicious Software Removai Tool non è un antivirus completo, 
ma può essere risolutivo se il computer è attaccato da uno dei malware 
riconosciuti. Il tool può essere scaricato dalla pagina www.microsoft. 
com/it-it/downioad/maticious-software-removal-tooi-details.aspx, 
ed è compatibile con tutte le versioni di Windows da XP a 10. Il tool 
viene aggiornato continuamente: una nuova versione è disponibile 
ogni secondo martedì del mese. L'Enhanced Mitigation Experience 
Toolkit è un'utility pensata per prevenire gli exploit che colpiscono 


versioni specifiche dei software, sfruttando errori di programmazione 
e altri difetti del codice. Al contrario di Malwarebytes Anti Exploit, di 
cui parliamo nella sezione Antimalware gratuiti, questo tool non è 
ottimizzato per la protezione di applicazioni specifiche, ma offre invece 
alcune funzioni di sicurezza aggiuntive che possono rinforzare il livello 
di robustezza di qualsiasi software. Il suo problema è che per poterlo 
sfruttare al meglio bisogna comprenderne le funzioni e le opzioni, che 
lavorano a un livello ben più profondo rispetto a quello a cui arrivano 
le conoscenze dell’utente medio. Chi volesse approfondirne i dettagli (è 
richiesta almeno un’infarinatura sul funzionamento delle architetture 
software) può scaricare l’ottima guida ufficiale in formato Pdf, 
all’indirizzo http://tinyurl.com/EmetUserGuide. 

Microsoft Attack Surface Analyzer è un interessante strumento, 
dedicato agli utenti più esperti, che permette di controllare le 
modifiche effettuate al sistema operativo dai software installati o 
eseguiti, o da qualsiasi altro evento, il tool è scaricabile dalla pagina 
www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=24487 ed è 
compatibile con le versioni di Windows da Vista a 8. La lista degli 
eventi e delle modifiche tracciabili è notevole: file, chiavi di registro, 
ma anche processi, thread, sessioni utente, contenuto della memoria 
e molto altro ancora. Evidentemente non si tratta di uno strumento 
per principianti, ma offre moltissime funzioni per chi vuole scoprire 
esattamente cosa sta facendo un programma o cosa è stato 
modificato quando si è installato un nuovo software. 
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L’interfaccia 
dell’ambiente 
di ripristino di 
Avira è basata 
su Ubuntu: ha un 
aspetto gradevole 
ed è molto 
intuitiva, grazie 
all’impostazione 
come procedura 
guidata. 





viene mostrato un accordo di licenza 
che dev'essere accettato dall'utente, e 
finalmente si raggiunge il menu prin¬ 
cipale. L'interfaccia è molto semplice e 
spartana; potrebbe risultare ostica per 
gli utenti meno esperti, ma la scelta 
di non caricare driver grafici avanzati 
garantisce una migliore compatibilità. 
Prima di avviare la scansione si può 
tentare l'aggiornamento, selezionando 
la voce Update, poi Online e infine Prio- 
rity 2 Virus Database Update. Una volta 
completato questo passaggio si passa 
all'analisi del sistema: basta selezionare 
Scan e poi scegliere l'opzione desidera¬ 
ta. Il tool infatti può analizzare interi 
volumi (unità), cartelle specifiche, boot 
sector oppure il registro di configurazio¬ 
ne di Windows. Nella sezione Utilities 
si trovano alami strumenti utili: il File 
Manager Midnight Commander, un 
editor per il registro di configurazione, 
strumenti per accedere alle informazio¬ 
ni Smart dell'hard disk e molto altro 
ancora. 

AVIRA RESCUE SYSTEM 

Come l'ambiente di recupero di Avg, an¬ 
che quello di Avira è disponibile in due 
versioni: un'immagine Iso da masteriz¬ 
zare e un voluminoso file eseguibile che 
integra anche un semplice strumento di 
masterizzazione. Entrambe le versioni 
possono essere scaricate dalla pagina 
www.avira.com/en/download/product/ 
avira-rescue-system. Il menu di boot è 
elegante, e anche l'interfaccia del tool 
è basata su un'interfaccia grafica che 
gli dona un aspetto amichevole. Anche 
in questo caso, una volta completato 
il caricamento bisogna accettare la li¬ 
cenza, per poi raggiungere l'interfaccia 


principale derivata dal desktop Unity 
di Ubuntu. L'utente è accolto da una 
procedura guidata che semplifica molto 
l'uso degli strumenti disponibili. L'u¬ 
tente deve soltanto indicare l'unità da 
analizzare e avviare il processo, che 
prima di passare alla scansione tenterà 
di aggiornare le definizioni dei virus 
collegandosi ai server del produttore 
via Internet. 

Anche in questo caso, insieme agli stru¬ 
menti antimalware sono presenti alcune 
utility di contorno, tra cui un file mana¬ 
ger grafico molto intuitivo, il browser 
Firefox, il tool di partizionamento 
Gparted e mi editor per il registro di 
configurazione di Windows. L'ambiente 
di ripristino è molto avanzato, si carica 
velocemente ed è ricco di funzioni utili; 
peccato soltanto che non sia presente un 
tool per trasferirlo automaticamente su 
pen drive Usb. Sul sito del produttore 
si trova una procedura dettagliata a 
riguardo (www.avira.com/en/support-for- 
home-knowledgebase-detail ?kbid=655), ma 
è necessario scaricare e utilizzare l'uti¬ 
lity di terze parti Unetbootin. 

« 

L’ambiente di recupero 
di Avira è disponibile 
in due versioni: 
un’immagine Iso e un file 
eseguibile che integra un 
tool di masterizzazione. 


BITDEFENDER RESCUE CD 

L'ambiente di salvataggio di BitDe- 
fender non è molto reclamizzato, 
e bisogna sapere dove cercarlo per 
poterlo scaricare: bisogna visitare 
l'indirizzo http://download.bitdefender. 
com/rescue_Cd/ e avviare il download 
del file bitdefender-rescue-Cd.iso. Nella 
stessa cartella si trova anche l'utility 
Stickifier.exe, che serve per trasferire 
l'immagine Iso su un pen drive Usb. 
L'interfaccia di questa utility è sem¬ 
plicissima, e permette addirittura di 
scaricare l'ultima release dell'ambiente 
di recupero da Internet; il suo funzio¬ 
namento è altrettanto intuitivo: basta 
selezionare l'immagine Iso (oppure 
scaricarla al volo da Internet), selezio¬ 
nare l'unità di destinazione e avviare 
il trasferimento. 

Il menu di avvio del disco di ripristino 
permette di scegliere tra più lingue 
(purtroppo l'italiano non è presente), 
dopodiché bisogna attendere la fine 
del caricamento, che è piuttosto lungo. 
Anche in questo caso si viene accolti 
da una finestra di licenza, da accet¬ 
tare prima di poter raggiungere gli 
strumenti integrati nell'ambiente. Se 
il Rescue CD è riuscito a individuare e 
inizializzare una scheda di rete, avvie¬ 
rà immediatamente l'aggiornamento 
del database: una soluzione intelligen¬ 
te per evitare di dover ripetere la scan¬ 
sione per una semplice dimenticanza. I 
dati da scaricare possono essere molti, 
e bisogna quindi mettere in preventivo 
qualche minuto d'attesa. Una volta 
completato il download, la scansione 
parte automaticamente. 

L'interfaccia è grafica mostra un classi¬ 
co desktop Linux, che potrebbe essere 
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Il Rescue CD di 
BitDefender offre 
un’interfaccia grafica 
avanzata, ed è quasi 
completamente 
automatica: effettua 
gli aggiornamenti 
all’avvio e poi attiva 
la procedura di 
scansione. 



familiare agli utenti più esperti. Le ico¬ 
ne elencano tutte le unità disco rilevate 
e montate, ma si possono notare anche 
un paio di collegamenti a programmi 
di utilità. 

Oltre all'antivirus, che parte automa¬ 
ticamente all'avvio, è presente anche 
Team Viewer, il noto software gratui¬ 
to di controllo remoto e condivisione 
dello schermo. 

Altre utility sono disponibili tramite 
il menu Start, richiamabile con un clic 
sull'icona in basso a sinistra. 


KASPERSKY RESCUE DISK 10 

Il produttore russo Kaspersky pro¬ 
pone da molto tempo un ambiente di 
recupero davvero potente ed efficace, 
basato sullo stesso motore di scansione 
dei suoi ottimi software di sicurezza 
commerciali. Per scaricarlo bisogna 
raggiungere la pagina Web http:// 
support.kaspersky.com/viruses/utility e 
scorrere l'elenco delle utility fino in 
fondo. Il Rescue Disk è disponibile 
come immagine Iso, ma il produttore 



Kaspersky Rescue Disk offre un’interfaccia gradevole e intuitiva per analizzare e 
ripulire i sistemi infetti; l’aggiornamento delle firme dev’essere avviato manualmente. 


ha realizzato una semplice utility per 
trasferirlo anche su pen drive Usb. Il 
tool e la procedura da seguire si trova 
all'indirizzo http://support.kaspersky. 
com/8092. 

All'avvio, il Kaspersky Rescue Disk 
permette di raggiungere un menu di 
configurazione per cambiare la lingua 
dell'interfaccia; l'italiano non è co¬ 
munque disponibile, e quindi si può 
tranquillamente proseguire con le op¬ 
zioni di default. Subito dopo viene 
mostrata la classica licenza; accettan¬ 
dola si raggiunge il menu principale, 
che consente di scegliere tra la versio¬ 
ne grafica e quella testuale: se non si 
riscontrano problemi particolari, la 
prima è sicuramente più semplice da 
utilizzare. Una volta completato il 
caricamento, l'ambiente rileva tutti i 
gli hard disk connessi al computer e 
le eventuali schede di rete. 
L'aggiornamento deve però essere 
avviato manualmente: bisogna sele¬ 
zionare la scheda My Update Center 
nell'interfaccia principale, e poi fare 
clic sul collegamento Start Update. 

Il tool di scansione è molto intuitivo: 
mostra l'elenco delle partizioni del 
computer e permette di selezionare 
gli elementi da analizzare. Oltre allo 
scanner vero e proprio, il Rescue Disk 
include anche un editor del Registro 
di configurazione, un browser Web e 
altri strumenti di utilità, accessibili 
attraverso il menu Start. Rispetto ad 
altri prodotti simili, però, mancano i 
tool diagnostici avanzati e quelli per 
la manipolazione della struttura dei 
dischi. Si tratta quindi di un ottimo 
strumento antimalware, ma non può 
sostituire un ambiente live dedicato 
alla riparazione dei Pc. • 
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LE PERIFERICHE 
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Scansioni, copie, stampe e gestione dei fax: 
le multifunzione sono indispensabili per lavorare. 

In questa rassegna le soluzioni più recenti per 
budget limitati: dall’home office al piccolo ufficio. 
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Integrazione, versatilità ed efficienza costituiscono tre virtù essenziali delle unità 
multifunzione - o semplicemente Mfp - ovvero di quella categoria di periferiche 
pressoché irrinunciabili in ufficio o nell’ambito di qualsiasi attività professionale che 
richieda l’effettuazione continuativa o anche solo saltuaria di copie, scansioni e stampe, 
nonché la gestione dei fax in ingresso e uscita. Come abbiamo più volte avuto modo di 
evidenziare nel corso delle prove sui singoli prodotti, un’unità multifunzione rappre¬ 
senta uno strumento di lavoro eccellente che, proprio in virtù dell’integrazione e della 
sinergia tra le componenti (scanner e stampante in primis), assicura una produttività, 
una praticità e una comodità d’utilizzo nettamente superiori rispetto alla tradizionale 
soluzione a componenti separate, che in effetti è stata di fatto pressoché soppiantata 
e riservata più che altro per impieghi professionali più specializzati. 


La scelta di una periferica Mfp per l'uf¬ 
ficio può rivelarsi tutt'altro che facile, 
vista la frammentazione del mercato e 
l'offerta piuttosto ampia di prodotti: 
prima di prendere qualsiasi decisione 
è opportuno fare una valutazione del 
carico di lavoro medio previsto su base 
mensile, del tipo di attività prevalen¬ 
te che si richiede (copie, scansioni, 
stampe o gestione dei fax) e conside¬ 
rare quali tipologie di documenti si 
stamperanno con maggior frequenza. 
Sulla base di questa semplici analisi 
preventiva sarà possibile effettuare 
una prima selezione per restringere il 
campo di interesse, focalizzando l'at¬ 
tenzione sulle periferiche più adatte. 
Il costo iniziale rappresenta senz'altro 


un vincolo determinante: tuttavia, una 
volta stabilito il budget massimo non 
ci si deve far attrarre dal risparmio 
indiscriminato, poiché in molti casi 
un basso prezzo d'acquisto può na¬ 
scondere insidie che penalizzano nel 
lungo periodo le spese di gestione. 
Un esempio su tutti: se prevedete di 
stampare molto o utilizzare la nuova 
multifunzione in qualità di fotoco¬ 
piatrice, verificate attentamente tra le 
specifiche del dispositivo prescelto la 
dotazione iniziale di toner/cartucce 
e la disponibilità di ricambi ad alta 
capacità. Quasi sempre, infatti, i pro¬ 
duttori equipaggiano le periferiche di 
fascia bassa con consumabili a capa¬ 
cità ridotta, che nei peggiori dei casi 


arrivano a fornire poche centinaia di 
stampe: come dire che appena finito 
di pagare l'apparecchio dovrete met¬ 
tere nuovamente mano al portafogli 
per l'acquisto dei consumabili, sco¬ 
prendo a vostre spese che, con tutta 
probabilità, avreste risparmiato di più 
acquistando il modello superiore dal 
costo iniziale più elevato ma venduto 
con consumabili dall'autonomia alme¬ 
no doppia o tripla e, soprattutto, più 
performante o meglio equipaggiato. 

In questa rassegna abbiamo preso 
in considerazione le più recenti of¬ 
ferte dedicate ai piccoli uffici e alle 
attività professionali individuali, che 
formano quel segmento di mercato 

















PROVE Multif unzioni 


UNITÀ MULTIFUNZIONE: LE CARATTERISTICHE 


PANNELLO DI CONTROLLO 

L’Interfaccia principale di accesso ad attività 
e configurazione deve essere reattiva e 
intuitiva, per facilitare l’impiego in modalità 
autonoma. Le soluzioni che adottano 
display touch a colori di grandi dimensioni 
sono generalmente più funzionali. 


PORTA USB HOST FRONTALE 

Consente di stampare documenti e 
immagini direttamente da chiavette Usb, 
nonché salvarvi le scansioni o condividere 
i file contenuti nelle rete alla quale è 
connessa la multifunzione. 



ALIMENTATORE AUTOMATICO 

Velocizza la copia e la scansione 
dei documenti di più pagine. 
Nelle Mfp di fascia medio alta 
è spesso presente il duplex a 
passaggio singolo o multiplo, 
per l'acquisizione automatica di 
entrambi i lati del foglio. 


GESTIONE DELLA CARTA 

Cassetto capiente e duplex 
assicurano una buona autonomia 
senza dover continuamente 
rifornire di carta l’unità di stampa. 
La presenza di un eventuale vassoio 
manuale a fogli singoli o multipli 
consente di utilizzare formati 
differenti senza dover accedere 
all’alimentatore principale. 


definito Micro e Small Office o anche 
Striali Business rappresentante la mag¬ 
gioranza delle aziende italiane. Nelle 
pagine che seguono troverete quindi 
una panoramica di multifunzione più 
recenti o rappresentative suddivise per 
produttore, basate sulla tecnologia di 
stampa inkjet e laser/Led, proposte ad 
un prezzo contenuto entro i 500 euro 
più Iva (ovvero poco più di 600 euro), 
soglia che riteniamo ragionevole per 
questa categoria di mercato e desti¬ 
nazione d'uso. 

BROTHER 

Brother offre una linea di periferiche 
di stampa per ufficio e produttività 
individuale tra le più complete. La mul¬ 
tinazionale giapponese, le cui origini 
risalgono al 1934 con la produzione 
di macchine per cucire, entra 
nel mercato delle stampan¬ 
ti nel 1971 con la prima 
periferica ad aghi, per 
proseguire dalla fine de¬ 
gli anni 80 con le laser 
e i fax. Brother è leader 
mondiale nella tecnolo¬ 
gia laser monocromatica, 
ma si distingue anche per 
la presenza nel segmento delle 
laser a colori e delle inkjet, basate su 
tecnologie proprietarie sia per l'har- 
dware sia per quanto attiene i materiali 
di consumo. 


AUTONOMIA E COSTI SOTTO CONTROLLO 

L’Impiego di consumabili a elevata capacità abbatte i costi di 
mantenimento, limita gli interventi di manutenzione per la 
sostituzione, riduce le scorte di magazzino e il pericolo di rimanere 
senza inchiostro o toner nel bel mezzo di un’attività di stampa. 




Tutte le Mfp inkjet adottano un siste¬ 
ma di stampa a cartucce separate per 
ciascun colore e testine di tipo fisso in 
grado di raggiungere la risoluzione 
di 6.000 dpi mediante espulsione di 
gocce d'inchiostro da 1,5 picolitri; la 
gamma è articolata per soddisfare tutte 
le esigenze produttive e di budget, con 
prodotti 3-in-l o 4-in-l in grado di ge¬ 
stire in alcuni casi anche il formato A3 
oltre al canonico A4, pur conservando 
dimensioni compatte. 

Tra le novità a getto d'inchiostro 
destinate al piccolo ufficio se¬ 
gnaliamo le MFC- J680DW 
e MFC- J880DW, che con¬ 
dividono una base har¬ 
dware e software comune 
eccetto per la presenza, nel 
modello superiore, della 
connettività cablata e del- 
l'Nfc che si aggiungono alTUsb 
2.0 e al Wi-Fi 802.11n con supporto 
alla modalità Direct. Tra le caratteristi¬ 
che essenziali, la velocità di stampa di 
12 e 10 ipm rispettivamente in nero e 
a colori, il fax autonomo, un pannello 


di controllo con display a colori da 6,8 
cm e interfaccia tattile, lo scanner con 
Adf da 20 fogli e una gestione flessibile 
della carta con tre sistemi distinti di 


Brother DCP-8110DN 
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Canon MB5350 


Canon 


Canon MB2350 


i ir.i 


alimentazione con cassetto principale 
da 100 fogli, secondario da 20 per sup¬ 
porti fotografici e bypass posteriore a 
foglio singolo. In linea con le tenden¬ 
ze attuali, le unità supportano l'app 
Iprint&Scan per la gestione remota da 
dispositivi mobili e sono compatibili 
con AirPrint e Google Cloud Print. 
Completa la dotazione software, costi¬ 
tuita dal pacchetto integrato MFL-Pro 
Suite comprendente PaperPort 14 SE di 
Nuance per la gestione e archiviazione 
documentale, anche con funzionalità 
Ocr incorporata. 

Nel segmento delle laser monocro¬ 
matiche l'offerta di Brother parte da 
cifre abbordabili, per esempio con la 
DCP-1510 che per poco più di 100 eu¬ 
ro fornisce copie, scansioni e stampe 
fino alla velocità di 20 pagine per mi¬ 
nuto. Chi ambisce a prestazioni più 
rilevanti e prevede carichi di lavoro 
maggiormente impegnativi, fino a 
3.500 pagine mensili, può orientarsi 
sulla DCP-8110DN, proposta a 457,49 
euro Iva compresa: per questa cifra si 
ottiene una periferica da 36 ppm in co¬ 
pia e stampa, che supporta i linguaggi 
Pelò & BR-Script3, dotata di duplex e 
Adf da 35 fogli, con un vassoio mul¬ 
tiuso da 50 fogli più cassetto carta da 
250 supporti ampliabile fino a 750. 
Per assicurare la massima autonomia 
operativa con il minimo di manuten¬ 
zione, la periferica è compatibile con 
il toner ad alta capacità da 8.000 copie; 
la dotazione standard include una car¬ 
tuccia da 2.000 stampe, mentre quella 
standard arriva fino a 3.000. 

Anche in questo caso sono natural¬ 
mente supportati i servizi di stampa 
remota da dispositivi mobili e dal 


cloud, che si aggiungono alle funzio¬ 
ni di scansione in rete verso cartelle 
remote, Ftp, email oppure su memo¬ 
rie flash Usb in modalità autonoma. 
Per budget più ridotti vale la pena di 
considerare FMFC-L2740DW (350,32 
euro Iva inclusa), la versione arricchita 
dell'MFC-L2720 che offre in più rispet¬ 
to al modello inferiore lo scanner con 
doppio sensore Cis per il duplex in 
copia/scansione: per il resto valgono 
le caratteristiche di base che prevedo¬ 
no una velocità di 30 ppm, il pannello 
di controllo touch a colori da 6,8 cm, 
la connettività di rete cablata e 
Wi-Fi, con compatibilità con 
i servizi cloud per stampa¬ 
re e inviare scansioni su 
Box, DropBox, Evernote, 

Facebook, Flickr, Google 
Drive, Picasa e SkyDrive, 
una doppia alimentazione 
della carta con vassoio ad 
inserimento manuale e cas¬ 
setto da 250 fogli e supporto ai 
linguaggi di stampa Pel e PostScript. 
Tra le ultime novità segnaliamo inoltre 
FMFC-L2700DN da 26 ppm con du¬ 
plex di serie, annunciata nel mese di 
dicembre e disponibile a 199,90 euro 
Iva compresa. 

CANON 

La storia di Canon inizia nel lontano 
1937 con la denominazione di Preci- 
sion Optical Industry: attualmente la 
multinazionale giapponese è leader 
a livello mondiale nella produzione 
di fotocamere digitali e detiene una 
posizione di primo piano nelle solu¬ 
zioni per l'imaging rivolte ad aziende. 


professionisti e privati. Inventore della 
tecnologia definita bubble jet, Canon 
offre una linea particolarmente ricca 
di unità a getto d'inchiostro, tutte a 
elevato contenuto tecnologico - ma 
distinguibili anche per il design raf¬ 
finato - che vantano prestazioni bril¬ 
lanti dei motori di stampa, qualità 
degli inchiostri e integrazione con i 
servizi Web e cloud. In ambito pretta¬ 
mente consumer le unità di Canon si 
differenziano nelle linee Pixma MG e 
MX, le prime più votate all'ambiente 
domestico e con vocazione fotografica, 
le seconde dedicate invece al¬ 
la produttività individuale 
e agli uffici con budget 
molto ridotti e limitate 
esigenze di produtti¬ 
vità di copie e stampe. 
Alle piccole imprese e 
alle attività home office 
che richiedono alti volu¬ 
mi di stampa è invece ri¬ 
volta l'offerta più recente rap¬ 
presentata dalla nuova linea Maxify, 
presentata lo scorso mese di settembre 
e composta da 4 unità, tra cui spiccano 
l'MB2350 (166,73 euro) e il top di gam¬ 
ma MB5350 (271,60 euro). Entrambe 
dispongono di un motore da 23 e 15 
ipm, rispettivamente in nero e a colori, 
che assicura l'uscita rapida della prima 
stampa in soli 7 secondi e impiegano i 
nuovi inchiostri DRHD (Dual Resistant 
High Density) appositamente progettati 
e formulati in modo da garantire testi 
nitidi, colori vivaci e stampe partico¬ 
larmente resistenti ad acqua, usura ed 
evidenziatori. Le caratteristiche basilari 
includono naturalmente la connettività 
Wi-Fi che consente anche la gestione 
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da dispositivi mobili e l'integrazione 
di Maxify Cloud Link di Canon per 
stampa e scansione dai maggiori servizi 
cloud. Maxify MB2350 offre un'ottima 
gestione della carta con Adf da 50 fogli 
e doppio cassetto di alimentazione per 
un totale di 500 copie, dispone di pan¬ 
nello touch da 7,5 cm e utilizza quattro 
cartucce separate disponibili anche in 
versione XL per garantire un'elevata 
autonomia, stimabile in 1.200 copie 
monocromatiche e 900 a colori. 

Il modello di punta della serie, MB5350, 
condivide design e caratteristiche fon¬ 
damentali della precedente unità ma 
aggiunge l'utile funzione di scansione 
in duplex realizzata grazie alla pre¬ 
senza di due sensori Cis che cattura¬ 
no entrambi i lati di una pagina in un 
singolo passaggio. Il ciclo operativo 
mensile consigliato cresce da 1.000 a 
1.500 stampe e, inoltre, aumenta anche 
l'autonomia dei consumabili che con le 
cartucce della serie PGI-2500XL garan¬ 
tiscono una produttività di 2.500 pagine 
in monocromatico e 1.500 a colori, ri¬ 
ducendo drasticamente manutenzione 
e necessità di approvvigionamento dei 
ricambi. 

Nel segmento delle periferiche a tec¬ 
nologia laser l'offerta si concretizza 
nella gamma i-Sensys, comprendente 
un valido assortimento di unità mo¬ 
nocromatiche e a colori. Tra le prime, 
un soluzione interessante a costi tutto 
sommato contenuti in rapporto alle 
prestazioni è costituita dall'MF229dw, 
una 4-in-l che per 401 euro Iva com¬ 
presa offre funzioni di copia e stampa 
alla velocità di 27 pagine per minuto, 
alla risoluzione di 600 dpi e con attesa 
ridotta a soli 6 secondi per l'uscita del 
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primo documento grazie alla tecnolo¬ 
gia Quick First-Print. Altre peculiarità 
includono il duplex in stampa e scan¬ 
sione (con Adf da 50 fogli) di serie, il 
fax autonomo Super G3 con memoria 
sufficiente per 256 pagine, la connet¬ 
tività di rete cablata e wireless con 
funzioni di condivisione delle funzioni 
tra postazioni fisse e dispositivi mobili 
e la gestione semplificata in modalità 
autonoma, facilitata dal display touch 
Lcd monocromatico a 6 linee. 


L'offerta di Canon è inoltre in grado di 
soddisfare anche il cliente che necessita 
di un'unità laser a colori ma senza sfora¬ 
re troppo il budget: in questo caso una 
delle soluzioni più interessanti potreb¬ 
be configurarsi nella i-Sensys 
MF724Cdw, una Mfp 4-in-l con 
motore laser a singola passaggio 
da 20 ppm in nero e a colori, con 
un ciclo lavorativo mensile con¬ 
sigliato da 750 a 2.000 pagine e 
proposta a 516 euro Iva inclu¬ 
sa. Full duplex in copia 
e stampa, connettività 
avanzata per condivi¬ 
sione in rete e da dispo¬ 
sitivi mobili, supporto 
ai linguaggi Pel 5/6 e 
PosctScript, funzioni 
di stampa protetta con 
Pin e utilizzo di comode 
cartucce integrate facili 
da sostituire e dall'otti¬ 
ma autonomia - 2.900 
pagine a colori e 3.400 / 

6.800 pagine in nero cori 
toner standard o XL - rap¬ 
presentano i principali pun¬ 
ti di forza di questa unità. 


EPSON 

A 73 anni dalla fondazione, Epson è 
tra le aziende primarie a livello mon¬ 
diale nel mercato dell'imaging con un 
completo assortimento di prodotti e 
soluzioni per la stampa fotografica 
amatoriale e professionale. 

Creata nel 1942 come manifattura di 
componenti orologiere con il nome di 
Daiwa Kogyo, la società giapponese 
realizza nel 1968 l'EP-101, la stampan¬ 
te digitale più piccola al mondo; nel 
1975 assume l'attuale denominazione 
e nel 1993 celebra il debutto della pro¬ 
pria tecnologia esclusiva Micro Piezo, 
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cui segue nell'anno successivo la prima 
stampante inkjet a colori del mondo, 
l'Epson Stylus Color. A partire dal 1996 
inizia la produzione di serie delle linee 
di stampanti e multifunzione inkjet 
per la stampa fotografica domestica, 
con un susseguirsi fino ai nostri giorni 
di novità tecnologiche e innovazioni. 
L'offerta attuale è ricca e articolata, 
con una gamma di prodotti che spa¬ 
zia dai modelli entry level dedicati al 
mercato consumer fino a periferiche di 
fascia alta per professionisti e aziende; 
la multinazionale giapponese punta 
essenzialmente alla tecnologia inkjet, 
tuttavia non trascura il segmento laser 
seppur con un catalogo ridotto rispetto 
a quello dei diretti concorrenti. 
Workforce e Workforce Pro sono le li¬ 
nee che Epson dedica agli uffici: gli 
apparecchi che vi appartengono so¬ 
no accumunati e caratterizzati dalla 


stampa in quadricromia con cartucce 
separate caricate con inchiostri a pig¬ 
menti Durabrite Ultra, una formula¬ 
zione appositamente realizzata per 
produrre stampe a elevata longevità e 
resistenza con testi nitidi e grafica dai 
colori brillanti, anche su carta comu¬ 
ne. Alla base dell'offerta, le Workforce 
WF-2630WF e WF-2660DWF (111,83 e 
172,83 euro. Iva inclusa) sono due Mfp 
4-in-l interessanti per uffici con budget 
ridotti ma che non intendono rinun¬ 
ciare alla versatilità. Entrambe offrono 
connettività wireless con supporto alle 
soluzioni Epson Connect (Email Print, 
Scan-to-Cloud ed Epson iPrint) per la 
gestione di stampe e scansioni in rete 
e da dispositivi mobili, compatibilità 
Apple AirPrint e Google Cloud Print, 
costi di gestione competitivi dati dalla 
disponibilità di cartucce XL, dimensioni 
molto compatte, facilità d'installazione. 


configurazione e utilizzo. 

La versione più economica WF-2630WF 
è consigliata per impieghi fino a 3.000 
pagine al mese, produce 9 e 4,7 ppm 
in nero e a colori (velocità in standard 
ISO/IEC 24734), raggiunge la risoluzio¬ 
ne massima di 5.760 x 1.440 su supporti 
speciali e dispone di scanner da 1.200 
dpi ottici con Adf da 30 fogli. Su di 
un gradino superiore, la WF-2660DNF 
aggiunge l'Nfc, il duplex in stampa e un 
pannello di controllo con touch screen 
a colori da 2,7" (6,8 cm) al posto del 
semplice Lcd mono da 2,2" (5,6 cm) 
che equipaggia il modello precedente. 
Questa unità adotta inoltre le testine 
di stampa PrecisionCore derivate dai 
modelli di fascia alta e raggiunge una 
velocità di 13 e 7,3 ppm rispettivamen¬ 
te in nero e a colori; il ciclo operativo 
mensile consigliato resta invariato, 
mentre si aggiunge la compatibilità 
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con la cartuccia del nero XXL da 1.000 
pagine per ridurre ulteriormente i costi 
di stampa. 

Per carichi di lavoro più impegnati¬ 
vi e prestazioni superiori Epson pro¬ 
pone le Workforce Pro, con i modelli 
WF-5620DWF e WF-5690DWF che ai 
rispettivi costi di listino pari a 352,58 
e 547,78 euro Iva inclusa rientrano per¬ 
fettamente nel budget di spesa preven¬ 
tivato per questa rassegna. Si tratta 
di due unità molto performanti tanto 
sul piano della produttività - il ciclo 
di funzionamento massimo mensile 
è di 35.000 copie - quanto su quello 
delle prestazioni, con una velocità di 
20 ppm in nero e a colori in modalità 
standard e con qualità comparabile a 
quella di una laser. Differenziate sostan¬ 
zialmente per le dimensioni del display 
touch screen e per i linguaggi di stampa 
(emulazione Gdi per la WF-5620DWF 
e PDF 1.7, PostScript 3, PCL5e/6 per la 
WF-5690DWF), le due Mfp adottano te¬ 
stine PrecisionCore che raggiungono la 
risoluzione massima di 4.800 per 1.200 
dpi, integrano il duplex anche nell'Adf, 
offrono utili funzionalità autonome 
quali la stampa e la scansione diretta 
su memorie Usb e supportano l'utilizzo 
di codice di sicurezza a protezione dei 
lavori di stampa riservati. Ma i punti di 
forza più rilevanti riguardano l'aspetto 
ecologico e le spese gestione: secondo i 
dati dichiarati da Epson queste perife¬ 
riche consumano fino all'80% in meno 
di energia rispetto alle laser equivalenti 
e consentono una grande autonomia 
di stampa - fino a 4.000 pagine con 
le cartucce ad altissima autonomia - 
con un costo per copia estremamente 
concorrenziale. 


HP 


La stampa ha sempre rappresentato 
uno dei core business di HP: la mul¬ 
tinazionale statunitense fondata da 
Bill Hewlett e Dave Packard nel 1939 
a Palo Alto, in California, si colloca a 
pieno diritto tra le aziende protagoniste 
dell'information technology a livello 
mondiale per attività di ricerca, quantità 
di brevetti detenuti, soluzioni e prodotti 
dedicati a pressoché qualsiasi segmen¬ 
to dell'informatica, dal consumer al 
professionale. Per quanto riguarda il 
settore delle multifunzione, l'offerta 
HP è articolata e più che sufficiente 
a coprire qualsiasi esigenza, con 
prodotti per uso domestico 
di fascia economica fino alla 
macchine di produzione e 
stampa a livello industria¬ 
le; per quanto riguarda il 
contesto che stiamo consi¬ 
derando, l'azienda mette a 
disposizione sia periferiche 
a getto d'inchiostro sia laser che 
rientrano tranquillamente nei nostri 
limiti di budget (600 euro Iva inclusa). 
HP è attiva nel segmento inkjet dal 
1984, e nel corso degli anni ha svilup¬ 
pato tecnologie proprietarie quali il 
Photoret (che gestisce la distribuzio¬ 
ne di più gocce d'inchiostro per ogni 
singolo punto), le cartucce con testine 
integrate - impiegate perlopiù nelle 
unità economiche - per minimizzare 
la manutenzione, il sofisticato sistema 




Per un'azienda moderna 
stampare a colori non 
L è più un lusso: le Mfp l 
^ offrono molto e A 
costano poco 




HP M477FDN 


HP 8620 


Scabbie Printing nelle unità di fascia in¬ 
termedia e alta, la tecnologia PageWide 
per coniugare efficacemente velocità e 
qualità di stampa mediante impiego di 
testine sovradimensionate, gli inchiostri 
a formulazione dye e a pigmenti per 
assicurare la resa ottimale con testo 
e immagini. A partire dal 2010 HP ha 
introdotto sul mercato modelli Web- 
connected, che sfruttando schermi tattili 
e connettività di rete sono in grado di 
accedere e utilizzare contenuti Online, 
ricevere e stampare e-mail (e relativi 
allegati) direttamente al'indirizzo as¬ 
segnato all'unità senza passare da un 
Pc e utilizzare in modo autono¬ 
mo mini applicazioni (Print 
Apps) per la produttività 
in modalità compieta- 
mente autonoma. 

Per le attività profes¬ 
sionali e i piccoli uffici, 
l'attuale linea Officejet 
offre diversi prodotti in¬ 
teressanti sotto il profilo 
del rapporto qualità/prezzo: 
la 4-in-l Officejet Pro 8620, per 
esempio, costituisce una proposta inte¬ 
ressante nella fascia dei 200 euro (costa 
di listino 224,00 euro) perché promette 
buone prestazioni (21 ppm in nero e 
16,5 a colori), costi di gestione conte¬ 
nuti e ridotti fino al 50% rispetto alle 
controparti laser grazie all'impiego di 
consumabili in cartucce indipendenti 
ad alta capacità per ciascun colore (fino 
a 2.300 e 1.500 pagine rispettivamente 
in nero e a colori), connettività avan¬ 
zata cablata e wireless (anche 
Nfc) per l'interazione con la 
rete e i dispositivi mobili. 
Tra le caratteristiche es¬ 
senziali, la scansione in 
fronte/retro rapida con 
alimentatore da 50 fogli 
e destinazione diretta dei 
file su posta elettroni¬ 
ca, cartelle di rete e 
cloud, il touchscre- 
en a colori di grandi 
dimensioni (4,3"), il 
fax con memoria 
fino a 100 pagine, il 
supporto alla stampa 
diretta da dispositivi 
mobili e l'implemen- 
tazione della funzione 
HP ePrint. Di tutt'altro 
livello - e prezzo - la 
Officejet Pro X476DW 
(519,00 euro), ideale per 
gruppi di lavoro che 
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necessitano di una periferica a elevate 
prestazioni, con produttività mensile 
continuativa fino a 4.200 pagine, sempre 
restando nell'ambito delle periferiche 
inkjet: in questo caso, l'impiego della 
tecnologia PageWide consente di rag¬ 
giungere velocità eccezionali per questa 
categoria, nell'ordine delle 55 ppm. 
Agli utenti che preferiscono scegliere 
una Mfp laser, HP propone in fascia 
media la recente Color LaserJet Pro 
M277dw, lanciata nel marzo 2015: si 
tratta di una periferica a colori 4-in-l da 
314 euro caratterizzata dalle dimensioni 
compatte, con motore da 18 ppm in nero 
e a colori, duplex, pannello di controllo 
touch da 7,6 cm e connettività wireless 
con Nfc per la stampa anche in modalità 
diretta da dispositivi mobili. Come tutte 
le Mfp HP, anche questa unità offre una 
pratica gestione autonoma, con scansio¬ 
ni dirette su email, cartelle di rete e cloud 
e possibilità di stampare direttamente 
file Word e PowerPoint da memorie 
flash attraverso l'Usb host frontale. Nel¬ 
la fascia immediatamente superiore, 
un'altra proposta ancor più recente è 
la Color LaserJet MFP M477fdn (452 
euro), presentata lo scorso settembre: 
processore più veloce, motore da 27 ppm 
in mono e a colori in grado di supportare 
una produttività mensile continua fino 
a 4.000 copie, scansione duplex rapida, 
compatibilità con i linguaggi di stam¬ 
pa PCL 6, HP PCL 5c, emulazione HP 
PostScript livello 3, PCLm, Pdf, Office 
nativo e tutte le funzionalità di rete e 
operatività autonoma tipiche delle unità 
HP di ultima generazione. 


LEXMARK 

Lexmark è una multinazionale ame¬ 
ricana che inizia l'attività nel 1991 
come affiliata IBM. L'azienda è uno 
dei principali sviluppatori di soluzio¬ 
ni per la stampa e commercializza i 
propri servizi e prodotti in più di 170 
paesi, focalizzandosi particolarmente 
più sulla fornitura di un servizio com¬ 
pleto che non sulla semplice vendita 
di un prodotto a sé stante. 

Il target dell'azienda è medio alto, 
tuttavia è comunque possibile tro¬ 
vare a listino prodotti performanti e 
competitivi anche a cifre abbordabili 
per le piccole attività. Nel passato 
l'offerta di Lexmark comprendeva 
anche unità a getto d'inchiostro, at¬ 
tualmente abbandonate dall'a¬ 
zienda di Lexington che si 
è concentrata esclusiva- 
mente sulla tecnologia 
laser monocromatica e 
a colori. 

Nell'ambito del target 
di spesa che abbiamo 
definito per questa ras¬ 
segna, Lexmark propone 
quattro soluzioni apparte¬ 
nenti alle linee MX e CX, rispetti¬ 
vamente composte da unità monocro¬ 
matiche e a colori. Tra le più recenti, 
L'MX310dn (419 euro. Iva inclusa) è 
una 4-in-l equipaggiata con un veloce 
motore da 33 pagine per minuto, in 
grado di emettere al prima copia in 
soli 6,5 secondi fino alla risoluzione 


massima di 1.200 x 1.200 dpi. Si tratta 
di un'unita rivolta ai piccoli gruppi di 
lavoro ed è adatta per carichi di lavoro 
continuativi fino a 6.000 pagine men¬ 
sili; nonostante il prezzo abbordabile, 
questa multifunzione non rinuncia 
a caratteristiche importanti quali il 
duplex di serie e una gestione della 
carta adeguata alla produttività sup¬ 
portata, con un cassetto standard da 
250 fogli più alimentatore multifeed 
da 50 e possibilità di aumentare la 
capacità totale a 850 fogli mediante 
cassetti opzionali. 

A differenza delle unità consumer di 
primo prezzo, la dotazione Lexmark 
di serie non risparmia sul toner dal 
momento che viene fornita una car¬ 
tuccia standard da 2.500 copie; l'Mfp 
accetta inoltre ricambi ad alta resa 
da ben 10.000 stampe, capacità 
generalmente consentita so¬ 
lo ad attrezzature di fascia 
alta. Medesimo design ma 
prestazioni ancor più per¬ 
formanti per la MX410de 
(629 euro, sempre Iva in¬ 
clusa), che a fronte di un 
prezzo di listino che sfora 
di soli pochi euro il budget 
considerato aumenta la velocità 
a 40 pagine per minuto, assicura una 
produttività ancor più elevata - fino 
a 10.000 pagine mensili - e dispone 
di un pannello di controllo ancor più 
versatile grazie al touch screen da 
4,3 pollici (10,9 cm) al posto del più 
semplice display Lcd a colori da 2,4 
pollici (6 cm) del modello inferiore. 



connesse 

Le unità di ultima 
generazione possono 
interfacciarsi con servizi 
cloud e dispositivi 
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Una nota interessante riguarda i to¬ 
ner di prima fornitura, che in questo 
modello sono da ben 5.000 pagine. 
Per gli utenti che vogliono rinunciare 
al colore, Lexmark presenta le 3-in-l 
CX310, declinate nelle due varianti 
310n e 310dn proposte rispettiva¬ 
mente a 499 e 599 euro Iva inclusa, 
rivolte ai piccoli gruppi di lavoro con 
esigenze produttive mensili entro le 
5.000 stampe. I due modelli sono so¬ 
stanzialmente identici, eccetto per il 
duplex di serie nell'Mfp più costosa 
che, inoltre, include nella dotazione 
standard dei toner da 1.400 pagine 
contro quelle limitate a 750 della ver¬ 
sione base. 

Tra le caratteristiche essenziali, la ve¬ 
locità di 23 pagine per minuto in nero 
e a colori alla risoluzione standard di 
1.200 dpi e fino a 4.800 dpi in moda¬ 
lità Color Quality (2.400 x 600 dpi), 
il Quick Print con uscita della prima 
stampa in 12,5 secondi e, per assicura¬ 
re la fedeltà cromatica e la corrispon¬ 
denza colore, la calibrazione Pantone 
e la Sostituzione colore per nome. Tra le 
altre caratteristiche tecniche spicca il 
pannello di controllo con display a 
colori da 2,4 pollici (6 cm), la capacità 
di gestire carta in ingresso fino a 800 
fogli integrando il cassetto standard 
da 250 con quello opzionale da 550 e 
la possibilità di espandere la memoria 
base di 512 Mbyte. 


OKI 

Con 21 stabilimenti produttivi e presen¬ 
za in oltre 60 paesi nella sola area Emea, 
la divisione stampanti di Oki rientra a 
pieno diritto tra i leader nella fornitura 
di soluzioni e prodotti per la stampa 
professionale, con un'offerta molto ar¬ 
ticolata che copre un ampio intervallo di 
esigenze, dall'utenza individuale, studi 
professionali e piccoli uffici alla media e 
grande impresa. Tra i fiori alTocchiello 
della storica società di Tokio, le cui origi¬ 
ni risalgono addirittura al 1881, il posto 
d'onore spetta alla tecnologia Led digi¬ 
tale, di cui l'azienda è pioniere e leader 
da oltre vent'anni: in estrema sintesi, il 
principale vantaggio del sistema deriva 
dall'impiego di testine di stampa Led 
High Definition, prive di parti in movi¬ 
mento, al posto del tipico complesso di 
specchi e lenti mobili della tradiziona¬ 
le tecnologia laser, una soluzione che 
consente di ottenere unità compatte, 
affidabili, efficienti, ecocompatibili in 
virtù dei consumi energetici contenuti 
e, naturalmente, in grado di assicurare 
un'alta qualità nella stampa di testi e 
immagini. 

Nel comparto delle Mfp mono, le recenti 
proposte dell'azienda includono la se¬ 
rie MB400, in particolare con i modelli 
MB472dnw e MB492dn. Nel primo caso 
parliamo di un'unita desktop compatta 


4-in-l, dedicata alle utenze singole o ai 
gruppi di lavoro fino a 5 postazioni e 
con una produttività mensile consigliata 
fino a 3.000 copie, dalle caratteristiche 
interessanti in rapporto al prezzo, fissato 
a 486,78 euro Iva inclusa. Il motore da 33 
ppm con un tempo di uscita della prima 
copia di soli 5 secondi, risoluzione di 
1.200 x 1.200 dpi, duplex in stampa e 
scansione con Adf da 50 fogli, l'alimen¬ 
tazione della carta con vassoio multifor- 
mato da 100 fogli e cassetto standard da 
250 (con possibilità di aggiungerne un 
ulteriore per un totale di 880 supporti in 
linea), la connettività cablata e wireless 
rappresentano le principali caratteristi¬ 
che. Da segnalare inoltre il pannello di 
controllo con display da 3,5" e pulsanti 
di accesso rapido alle funzioni primarie, 
le opzioni di crittografia Secure Print, la 
funzione di scansione e stampa diretta 
da memorie flash Usb e la compatibilità 
con le applicazioni di stampa mobile, con 
Apple AirPrint e Google Cloud Print. 
Salendo al livello superiore troviamo 
l'MB492dn, che con un prezzo di listino 
pari a 669,78 euro (Iva inclusa) sfora di 
poco il tetto del nostro budget preventi¬ 
vato: velocità e produttività consigliata 
aumentano in questo caso a 40 ppm e 
5.000 pagine/mese, si rinuncia al Wi-Fi 
ma in compenso si guadagna parecchio 
in operatività autonoma grazie al display 
touch a colori da 7". Invariata, per en¬ 
trambi i modelli, la dotazione software 



Oki MB472DNW 
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con gli applicativi di Nuance (PaperPort 
SE14 e OmniPage SE18) e la prima forni¬ 
tura di toner da 2.000 pagine, sostituibili 
con i ricambi standard o ad alta capacità 
da 3.000 e 7.000 copie. 

Passando al colore, la Serie MC300 an¬ 
novera più modelli che rientrano in un 
budget di spesa contenuto, come per 
esempio l'MC342dnw (364,78 euro), Mfp 
4-in-l dotata di connettività wireless ed 
equipaggiata con motore da 22 ppm in 
mono e 20 a colori alla risoluzione di 
1.200 x 600 dpi con tecnologia ProQ2400 
e Autocolor Bnlnnce più Photo Enhance, 
scanner con Adf da 50 fogli e acquisi¬ 
zione in fronte/retro automatica, duplex 
in stampa, Usb host per salvataggio dei 
documenti acquisiti e stampa diretta da 
memoria flash. Indicata per gruppi di 
lavoro fino a 5 utenti, MC342dnw con¬ 
divide con le altre unità Oki la dotazione 
software di Nuance e le utility dedicate 
alla produttività, le funzionalità di rete 
avanzate, le modalità di risparmio ener¬ 
getico ed ecocompatibilità. L'Mfp viene 
fornita con toner da 750 pagine, mentre 
i ricambi standard hanno un'autonomia 
di 2.300 copie in monocromatico e 1.500 a 
colori. Nell'ambito della medesima linea 
si segnala anche il modello superiore 
MC362dn (574,78 euro), consigliato per 
gruppi fino alO utenti con produttività 
massima fino a 3.000 pagine. La piatta¬ 
forma hardware rimane sostanzialmente 
invariata, eccetto per la velocità che au¬ 
menta a 24 e 22 ppm rispettivamente in 
bianco e nero e a colori e per l'autonomia, 
sia della carta - che a differenza del mo¬ 
dello inferiore può essere incrementata 
a 880 fogli con il cassetto opzionale - sia 
dei toner in dotazione da 1.000 stampe, 
sostituibili con quelli standard da 3.500 
in nero e 2.000 a colori. 


RICOH 

Multinazionale giapponese fondata a 
Tokyo nel 1936 e attiva inizialmente nel 
settore della fotografia con la produ¬ 
zione di fotocamere e carta sensibile, 
Ricoh entra nel mercato delle macchine 
da ufficio nel 1955, affermandosi nel 
corso degli anni come marchio innova¬ 
tivo e pioniere in alcuni segmenti legati 
all'Office Automation. 

Il suo catalogo attuale offre un ampio 
ventaglio nella scelta di periferiche di 
stampa rivolte a un target prevalen¬ 
temente di fascia medio alta, tuttavia 
l'azienda non trascura certo gli utenti 
con budget ridotti poiché, sempre ri¬ 
manendo entro i limiti stabiliti in questo 
contesto, possiamo attingere a tre linee 
di prodotti desktop. Nell'ambito della 
stampa laser monocromatica, tra le of¬ 
ferte più competitive spicca la SP 3600SF 
(588,04 euro Iva inclusa), una Mfp 4-in- 
1 sufficientemente compatta per 
trovare posto sulla scrivania 
di lavoro ed efficiente grazie 
all'innovativo controller Ri¬ 
coh che governa il motore 
di stampa da 30 ppm, in 
grado di produrre la prima 
copia in soli 6,5 secondi e 
lavorare alla risoluzione di 
1.200 x 1.200 dpi. Tra le doti 
di spicco, la capacità standard di 
gestione della carta di 350 fogli incre¬ 
mentabile a 850 e, soprattutto, il basso 
consumo energetico che si riflette posi¬ 
tivamente sui costi di gestione, ottenuto 
anche utilizzando uno speciale toner 
PxP che fonde a temperature inferiori 
rispetto alle formulazioni tradizionali. 
Analogamente alle periferiche di fascia 




Ogni test ISO/IEC si 
esegue su almeno tre 
dispositivi e con almeno 
tre cartucce colore 
per dispositivo 


alta, anche questa unità utilizza una 
cartuccia con serbatoio del toner sepa¬ 
rato, che rispetto ai consumabili di tipo 
integrato all-in-one permette di ridurre 
gli sprechi e i costi del ricambio: la do¬ 
tazione di serie consente 1.500 stampe, 
autonomia che aumenta fino a 6.000 
copie con il toner a lunga durata. 

Alla medesima linea appartiene anche 
il modello superiore SP 3610SF (639,28 
euro), con eguali caratteristiche di base 
ma dotata di Adf dello scanner con du¬ 
plex a singolo passaggio; sul fronte della 
connettività, segnaliamo che entrambi 
in modelli possono essere equipaggiati 
con il Wi-Fi opzionale. In ambito colore, 
un'interessante proposta è rappresenta¬ 
ta dalla SP C250SF, che a fronte di un 
costo di listino abbordabile per questa 
categoria di laser 4-in-l, fissato in 437,98 
euro, offre un motore a singolo passag¬ 
gio da 20 ppm in entrambe le modalità 
di stampa alla risoluzione di 2.400 per 
600 dpi, duplex, connettività di re¬ 
te cablata e wireless di serie 
con possibilità di gestione 
remota da dispositivi mo¬ 
bili tramite l'app Ricoh 
Smart Device Print & 
Scan, funzioni avanzate 
di risparmio energetico 
e un duty cicle massimo 
di 30.000 pagine al mese. 
L'autonomia della carta in 
ingresso è di 251 fogli (cassetto 
più alimentatore singolo) espandibile 
fino a 751 fogli, mentre quella dei toner 
standard - in questo caso contenuti in 
cartucce all-in-one - ammonta a 2.000 
stampe in nero e 1.600 a colori; la prima 
dotazione prevede mio starter kit da 
1.000 pagine per ciascun colore. 

In aggiunta alle linee laser, Ricoh offre 
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inoltre periferiche Geljet, che sfruttano 
un'esclusiva tecnologia di stampa a colo¬ 
ri in quadricromia, basata sull'impiego di 
testine di stampa di grandi dimensioni e 
speciali formulazioni di inchiostri a base 
di gelatina trasparente ad alta viscosità 
(Liquid Gel) che mantiene in sospensione 
i pigmenti. Uno dei principali vantaggi 
di questo sistema si riscontra nelle pre¬ 
stazioni elevate, poiché la caratteristica 
fondamentale del Liquid Gel consiste 
nell'essiccamento quasi istantaneo che 
consente di annullare di fatto i tempi di 
attesa per l'asciugatura che richiedono 
le comuni stampe inkjet, soprattutto in 
fronte/retro. Questa proprietà determina 
inoltre altri benefici, quali l'eliminazione 
del rischio di sbavature e la resistenza 
delle stampe all'acqua e agli agenti atmo¬ 
sferici in virtù del fatto che l'inchiostro 
a gel si fissa sulla superficie della carta 
anziché penetrarvi. L'SG 3100SNw e 
l'SG 3110SFNw (352,58 e 398,18 euro. 
Iva inclusa) sono le due Mfp, rispettiva¬ 
mente 3-in-l e 4-inl, che rappresentano 
la categoria Geljet. Si tratta di periferiche 
da 29 ppm in stampa continua che si di¬ 
stinguono per l'alta risoluzione (3.600 x 
1.200 dpi), per la facilità d'uso attraverso 
il pannello di controllo con tasti "one 
touch" personalizzabili e per l'economia 
di esercizio sia sul fronte del risparmio 
energetico sia della resa dei consumabili, 
grazie alla modalità ECOnomy Color che 
consente di stampare i testi in nero pieno 
e le immagini a densità dimezzata, a 
costi paragonabili alle copie totalmente 
monocromatiche. 


XEROX 

Il marchio Xerox è storicamente legato 
alle macchine per ufficio, al punto che 
negli Stati Uniti è entrato nel lessico 
comune l'affermazione "fare una Xe¬ 
rox" come sinonimo di fare una fotoco¬ 
pia. Sedi in oltre 180 paesi nel mondo, 
130.000 dipendenti, 12.000 brevetti de¬ 
positati e 577 milioni di dollari (equi¬ 
valenti al 3,2% del fatturato) investiti 
in ricerca e sviluppo costituiscono il 
biglietto da visita sintetico della mul¬ 
tinazionale statunitense fondata nel 
1906, proprietaria tra l'altro del mitico 
Pare (scorporato e reso indipendente 
dall'azienda nel 2002), il centro ricer¬ 
che californiano di Palo Alto a cui va 
il merito di invenzioni basilari nella 
storia dell'informatica quali il mouse, 
le interfacce grafiche, i programmi di 
videoscrittura WYSIWYG (acronimo 
inglese di "quello che vedi è quello che 
ottieni), e molti altri. 

Nel comparto delle laser monocromati¬ 
che, una delle offerte economicamente 
più competitive riguarda la WorkCen- 
tre 3225, basata sulla meccanica della 
stampante Phaser 3260. Con un prezzo 
consigliato al pubblico di 190,32 euro 
Iva compresa, questa compatta unità 
desktop 4-in-l può raggiungere una 
produttività massima di 30.000 pagine 
mensili, offre una velocità di 28 ppm 
alla risoluzione standard di 600 x 600 
dpi (che aumenta fino a 4.800 dpi per 
interpolazione) con uscita della prima 


copia in 8,5 secondi, il duplex di serie, 
completa funzionalità autonoma con 
scansioni in rete e su email, connetti¬ 
vità cablata e Wi-Fi e compatibilità con 
Google Cloud Print a Apple AirPrint. 
La gestione della carta è affidata a un 
unico cassetto da 250 fogli più alimen¬ 
tatore manuale a slot singolo, mentre 
l'Adf dello scanner ha una capienza di 
40 fogli. Nonostante il basso prezzo di 
vendita, la dotazione di toner iniziale 
comprende una cartuccia standard da 
1.500 pagine, sostituibile con la versione 
ad alta capacità da 3.000 per ridurre 
ulteriormente il costo copia. 

In una fascia di prezzo di poco superiore 
troviamo invece la WorkCentre 3315 
proposta a 242,78 euro Iva inclusa, che 
assicura maggior produttività (massimo 
50.000 pagine mensili su base non rego¬ 
lare) e velocità pari a 31 ppm; rispetto al 
modello precedente si segnalano inoltre 
la maggior capacità di fogli ingresso - 
fino a 820 con cassetto opzionale - la 
porta Usb host frontale per il salvatag¬ 
gio diretto delle scansioni su chiavette 
Usb e la dotazione di toner a maggior 
autonomia (3.200 pagine), mentre si ri¬ 
nuncia alla connettività di rete wireless 
in favore della sola Ethernet. Al limite 
del budget di spesa previsto, si segnala 
infine la WorkCentre 3615 (608,78 eu¬ 
ro Iva compresa il prezzo consigliato), 
indicata per gli ambienti lavorativi che 
richiedono elevate prestazioni e pro¬ 
duttività. Con una velocità di 45 ppm, 
una produttività massima di 110.000 
pagine mensili, duplex in stampa e 
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scansione con Dadf da 60 fogli e una 
capacità di carta in ingresso fino a 2.350 
pagine (con 3 cassetti aggiuntivi) que¬ 
sta unità rappresenta un vero cavallo 
di battaglia come dispositivo centra¬ 
lizzato per gruppi di lavoro, versatile 
anche nell'utilizzo autonomo grazie al 
pannello di controllo con display tatti¬ 
le da 4,3 pollici. Eccellente la resa del 
toner standard in dotazione, ben 5.900 
pagine; l'unità accetta inoltre cartucce 
ad alta e altissima capacità da 14.100 e 
25.300 pagine. 

Allo stesso prezzo della monocromatica 
WorkCentre 3315, Xerox propone in am¬ 
bito colore la 3-in-l WorkCentre 6025 
(242,78 euro Iva inclusa), con motore 
da 12 ppm in nero e 10 a colori basata 
su architettura Gdi e con scanner piano 
privo di Adf, adatta per chi necessita di 


un'unità molto compatta e non richiede 
attività sostenute di copia e scansione. 
Decisamente più completa e interessan¬ 
te per il rapporto/prezzo prestazioni la 
WorkCentre 6027, che a fronte di un 
impegno economico superiore ma tutto 
sommato ancora contenuto (358 euro 
Iva compresa) offre maggior velocità 
(18 ppm in nero e a colori), linguaggi 
di stampa Pcl5/6, PostScript 3 e Pdf 
Direct, Adf da 15 fogli, fax autonomo e 
pannello di controllo con display tattile 
a colori da 4,3 pollici. 

Entrambi i modelli condividono i 
medesimi consumabili, con cartucce 
iniziali da 500 pagine e ricambi stan¬ 
dard da 2.000 pagine in nero e 1.000 a 
colori. Utenti e aziende che richiedono 
la stampa a colori ma senza rinuncia¬ 
re a prestazioni più rilevanti possono 


COSTI DI GESTIONE E STAMPA 

C ome accennato in apertura, il prezzo di acquisto è uno dei vincoli fondamentali 
nella scelta di un’Mfp, ma non l'unico poiché vanno considerate soprattutto le 
spese complessive di stampa, che includono la voce essenziale legata ai ma¬ 
teriali di consumo. I due parametri consueti nella stima delle spese di gestione sono 
rappresentati dal costo per pagina (Pcc) e dal Tco (costo totale di gestione). Il primo 
si ricava immediatamente semplicemente dividendo il prezzo di una cartuccia per il 
numero di pagine indicate dal produttore (ricavato dai test conformi allo standard 
di riferimento Iso/iec della resa per cartucce di toner/inchiostro), mentre il secondo 
richiede qualche calcolo aggiuntivo perché considera più elementi, quali il ciclo di 
vita operativa stimato dell'unità di stampa. Da considerare, infine, anche il consumo 
energetico, che seppur in misura più trascurabile concorre comunque alla voci di 
spesa: sotto questo aspetto e riguardo all'impatto ambientale in generale, è bene 
ricordare che le unità a tecnologia inkjet offrono generalmente maggiori benefici 
rispetto controparti Laser. Per esempio, l’assorbimento di corrente di un’unità laser 
in fase di copia/stampa arriva facilmente a qualche centinaio di watt, contro le poche 
decine richieste da una inkjet. 
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rivolgere la propria attenzione alla 
WorkCentre 6605n (633,18 euro Iva 
inclusa), equipaggiata con un motore 
a singolo passaggio da 35 ppm in grado 
di sopportare una produttività men¬ 
sile massima non continuativa fino a 
80.000 pagine. Unità ideale all'interno 
di piccoli gruppi di lavoro per digita¬ 
lizzare i flussi documentali e produrre 
copie di qualità fino a 1.200 x 1.00 dpi 
con miglioramento della immagini e 
simulazione dei colori solidi con cali¬ 
brazione Pantane, la WorkCentre 6605 è 
dotata di touch screen da 4,3 pollici, fax 
con funzioni Lan e ricezione protetta, 
connettività di rete cablata - con Wi- 
Fi opzionale - e doppio vassoio carta 
standard da 700 fogli, integrabile con 
cassetto aggiuntivo per aumentare al 
capacità totale a 1.250 fogli. • 


Xerox WorkCentre 6605 
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L'APP 

Ogni mese 
un'esperienza unica 
e coinvolgente, 
ricca di contenuti 
video extra, trailer e 
un repertorio di 
gallery che ti 
porteranno in prima 
fila sui set e nei 
backstage. 


LE FOTO 

Oltre alle immagini 
del numero in 
edicola, sull'App 
di Ciak trovate altre 
immagini del 
western di Quentin 
Tarantino, The 
Hateful Tight, e del 
nuovo capolavoro 
di Giuseppe 
Tornatore, La 
corrispondenza. 


COME FARE? 

Dove trovate l’App 
di Ciak ? Semplice, 
sull'App Store di iTunes. 
Scaricatela e poi potrete 
acquistare la copia 
singola a 2,99 euro, 
l'abbonamento 
trimestrale a 5,99 euro 
oppure quello 
annuale a 21,99 euro. 


I VIDEO 

Oltre al mensile, con tutti gli articoli e le interviste, sulla App 
troverete anche video, trailer e molto altro ancora. 


VISIBIL A 
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Windows 10 e il supporto 
per touchpad Synaptics 


o da poco aggiornato il sistema 
operativo del mio portatile Acer 
TMP256M-78LT a Windows 10. 
L'operazione non è stata proprio indolore: 
sono stati necessari quatto tentativi, ogni 
volta con la ripetizione del download di 3 
Gbyte di dati! Le prime tre volte la proce¬ 
dura si è bloccata al 90% circa riportando 
un codice di errore " 8007002C-4000D". 
Seguendo i suggerimenti reperiti sul web 
(disattivazione delle porte Usb, della web- 
cam, cancellazione dei file di Windows 
Update, avvio con i soli servizi Microsoft 
attivi) alla fine Windows 10 è stato instal¬ 
lato correttamente. Ancora devo valutare 
la funzionalità del nuovo sistema operativo 
ma la cosa che più mi manca (e che potrebbe 
farmi tornare a Windows 7) è la funzione 
"ChiralMotion” del touchpad Synaptics. 
Ho fatto diversi tentativi, sia il download 
dei nuovi driver dal sito Synaptics (versione 
19.0.19.1) sia altre prove (in alcuni casi pare 
avesse funzionato una versione di driver 
vecchia per Windows 8, la 16.2.21), ma sen¬ 
za ottenere il risultato sperato. Purtroppo 
sul sito di Acer non ho trovato driver rela¬ 
tivi al touchpad specifici per Windows 10. 
Neppure l'installazione forzata del driver 
porta all'attivazione delle opzioni avanzate 
e rimane quindi impossibile sostituire lo 
scorrimento a due dita con il ChiralMotion 
(decisamente più comodo per la ricerca di 


punti precisi in documenti di molte pagi¬ 
ne). Spero possiate darmi indicazioni su 
come riattivare questa utilissima funzione 
di scorrimento! Giuseppe Ottino 

Il touchpad è un dispositivo di input che 
può essere rilevato ed utilizzato in modi 
diversi. Esiste una funzione di base che 
converte l'interazione delle dita in un 
flusso di dati simile a quello provenien¬ 
te dal mouse (spostamenti sugli assi X, 
Y). Questa modalità operativa garanti¬ 
sce l'interoperabilità con gli applicativi 
che non supportano gesture e multi- 
touch. Se il touchpad viene utilizzato 
in questo modo è sufficiente il driver 
generico per dispositivi di puntamento 
collegati a porte Ps/2 o seriali Rs-232. 
Per utilizzare le funzionalità avanzate 
sono invece necessari driver specifici 
ma, anche in questo caso, ci sono dei 
fattori da considerare: nel tempo Synap¬ 
tics ha prodotto diversi modelli di tou¬ 
chpad in grado di acquisire un numero 
crescente di punti di contatto. Ciò rende 
possibile, ad esempio, l'utilizzo delle 
cornici laterali del riquadro sensibile per 
altri scopi. Inoltre per alcuni touchpad 
sono state corrisposte le royalty per le 
interazioni coperte da brevetto, come il 
pinch-to-zoom e il rotate, e il driver può 
attivare (o meno) queste funzionalità. 


Infine, a questa situazione già com¬ 
plicata, si aggiungono i touchpad che 
Synaptics produce conto terzi, i quali 
a volte sono gestiti dallo stesso driver 
in altri casi invece adottano un driver 
che l'Oem ha sviluppato in proprio. 
In base a quanto appena spiegato è 
possibile che un driver che garantisce 
la piena funzionalità su un notebook 
non ottenga lo stesso risultato in altre 
configurazioni apparentemente simili. 
All'inizio l'utilizzo dei touchpad in 
abbinamento a Windows 10 avveniva 
grazie ad un driver generico fornito a 
corredo del sistema operativo. Questo 
software di gestione, oltre a non imple¬ 
mentare controlli per gestire la sensibi¬ 
lità del tocco, non supportava gesture 
e multi-touch. Successivamente è stato 
distribuito, tramite Windows Update, 
un aggiornamento con funzionalità mi¬ 
gliori, ma anche questo driver risultava 
ben lontano dal sostituire il software 
ufficiale del produttore. Per fortuna la 
situazione sta migliorando e da qual¬ 
che settimana è disponibile un nuovo 
pacchetto, compatibile con Windows 
10, rilasciato da Synaptics. Nonostante 
l'evidente progresso rispetto alla si¬ 
tuazione iniziale sono ancora presenti 
delle difficoltà: il driver in questione 
(pur aggiungendo la regolazione della 
sensibilità e le funzioni di intelligenza 
artificiale per l'esclusione dei tocchi 
accidentali) è ancora un driver generico 
che non supporta le personalizzazioni 
applicate dal produttore del portatile. 
È quindi possibile che alcune caratteri¬ 
stiche disponibili con il driver fornito a 
corredo, tra cui lo scorrimento pagina 
con ChiralMotion, non siano presenti. 
Alcuni utenti hanno riportato di essere 
riusciti a risolvere il problema reinstal¬ 
lando i driver forniti dal produttore 
del notebook, attribuendo il successo 
dell'operazione alla versione prece¬ 
dente del software (16.2.19.14 spesso 
fornita a corredo di Windows 8.1, op¬ 
pure la successiva 18.1.27.30). In realtà 
è più probabile che il driver utilizzato 
contenga le impostazioni "custom" e 
quindi ripristini la modalità di funzio¬ 
namento che il notebook aveva di serie, 
comprese le gesture speciali. Se non si 
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ha a disposizione un pacchetto di driver 
personalizzati del proprio produttore 
esiste comunque un'alternativa segnala¬ 
ta nei forum dedicati ai notebook Sony 
Vaio ma che è stata confermata come 
funzionante anche su altri portatili. La 
procedura è la seguente: 1) scaricare e 
installare l'ultima versione del driver 
ufficiale per Windows 10 dal sito del 
supporto tecnico di Synaptics all'indi¬ 
rizzo www.synaptics.com/en/ drivers. 
php (prima di procedere accertatevi 
di rimuovere tutti i driver preesistenti 
tramite l'applet Programmi e funziona¬ 
lità), 2) riavviate il computer, 3) sempre 
tramite il Pannello di controllo accedete 
all'applet per la gestione del touchpad, 
così facendo verranno create le apposite 
voci nel Registro di configurazione, 4) 
lanciate Regedit e raggiungete la chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE \S0FTW ARE\ 

Synap tics\SynTPCp1\Con tro1s\03TabSc 
ro11 \40neFEdgeScro 11Chira1CheckBox 

in questa posizione troverete l'etichetta 
Visibility al quale dovrete assegnare il 
valore 2 e chiudere l'editor del Registro. 
Con questa operazione le modifiche di¬ 
verranno permanenti, 5) senza bisogno 
di riavviare entrate nelle impostazioni 
del touchpad, dove ora sarà presente 
la casella per attivare lo scorrimento 
tramite ChiralMotion, mettete il segno 
di spunta e confermate la vostra scelta. 
A questo punto sarà possibile utilizzare 
questa gesture per lo serali e per tut¬ 
te le altre funzioni che la prevedono. 
Purtroppo alcuni utenti hanno segna¬ 
lato che, nelle loro installazioni, questa 
impostazione viene eliminata ad ogni 
riavvio del sistema operativo. In questi 
casi per utilizzare le gesture avanzate 
è necessario ri-applicare ogni volta il 
segno di spunta. Riteniamo comunque 
che verranno rilasciati ulteriori aggior¬ 
namenti del software di supporto per il 
touchpad Synaptics e che anche le ulti¬ 
me difficoltà saranno presto superate. 

CACHING SU UNITÀ SSD 
CON WINDOWS 10 

P ossiedo un computer All-in-one Dell 
XPS 27 il quale era fornito con Win¬ 
dows 8.1 Professional preinstallato. 
II Pc in questione è dotato di un disco fisso 
da 2 Tbyte e una unità Ssd da 32 Gbyte. 
Dopo aver creato i dischi di ripristino del 
sistema, ho aggiornato a Windows 10 e 
l'operazione è andata a buon fine. Poiché 
noti riesco ad accedere alle due memorie di 


NELL’ESECUZIONE 
DEL SISTEMA OPERATIVO 

V i scrivo in merito ad un problema che sto riscontrando con il mio computer 
nuovo: dopo l’accensione, il boot avviene in maniera abbastanza rapida, 
tuttavia dopo 3-5 minuti di normale funzionamento si blocca per circa un 
minuto (il cursore del mouse rimane bloccato, lo schermo è fisso e la tastiera non 
accetta neanche i tasti Caps Lock e NumLock) dopo di che ricomincia a funzionare 
normalmente e questo problema non presenta più, salvo in sporadici casi. 

Premetto che non sono un esperto e che questa è stata la mia prima esperienza 
di assemblaggio di un Pc desktop, queste sono le caratteristiche: scheda madre 
Asus Z97 Maximus VII Hero, processore Intel Core Ì7-4790K, banchi di memoria 
Kingston HyperX Fury, scheda grafica Nvidia GeForce GTX 970, unità Ssd Kingston 
SsdNow V300 da 60 Gbyte, hard disk Seagate Barracuda 5T1000DM003. Il sistema 
operativo è Windows 1G, la cui installazione è stata eseguita tramite il file .Iso e 
non tramite aggiornamento. Ho provato ad aggiornare i driver ma anche questa 
operazione non ha prodotto l'effetto desiderato e non riesco neanche ad individuare 
l'origine di questo problema. Spero possiate aiutarmi! 



FURY 


HYPC 


Le memorie 

Kingston HyperXFury 

offrono prestazioni 

elevate ma richiedono 

l’impostazione 

di parametri specifici 

nel Bios della scheda madre. 


IHYP 


HYPE 


/ / 


Blocchi temporanei nell’elaborazione possono verificarsi per molti motivi, cercheremo 
di dare un rapido compendio delle cause più frequenti. Se il computer è stato appena 
assemblato, la prima cosa da verificare è la configurazione della memoria Ram: i 
moduli HyperX Fury di Kingston sono componenti ad alte prestazioni che però possono 
richiedere l'impostazione di parametri specifici. In alcuni casi è necessario modificare 
la tensione di alimentazione che può variare da 1,35 volt per i modelli Lv (low voltage) 
ai più tradizionali 1,5 volt. Allo stesso modo è necessario impostare anche i tempi di 
latenza e le altre temporizzazioni al fine di ottenere le prestazioni ottimali. È possibile 
eseguire questa operazione sia manualmente sia attivando gli appositi profili Xmp (Intel 
Extreme Memory Profile). La procedura è la seguente: 1) entrate nel Bios della scheda 
madre ed accedete alla sezione Advanced, 2) entrate nel segnalibro Extreme Tweaker 
e, nelle opzioni relative all’Ai Overclock, modificate la modalità di funzionamento 
dei moduli di memoria da Auto a Xmp, 3) salvate le impostazioni e uscite dal Bios. Il 
computer si riavvierà e nei messaggi della diagnostica iniziale dovrebbe essere possibile 
leggere un messaggio che conferma l'utilizzo del profilo Xmp. Una volta completata 
questa operazione, è consigliabile eseguire una batteria completa di test della memoria 
utilizzando il software MemTest86. Lo sviluppo di questa utility è ora portato avanti 
dai programmatori di PassMark Software che mettono a disposizione sia una versione 
commerciale sia una gratuita, scaricabile da www.memtest8G.com. Il software è 
distribuito sotto forma di immagine .Iso da masterizzare su Cd-R/Rw oppure come 
installer per pendrive Usb. Avviate il computer dal supporto così creato e lasciate il test 
in esecuzione per qualche ora o preferibilmente per una nottata intera. Se dopo questo 
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lasso di tempo non vengono rilevati errori 
si avrà la certezza che la memoria funziona 
in maniera affidabile e si potrà escludere 
questo componente dalle possibili cause di 
malfunzionamento. Un’altra causa che può 
portare ai blocchi del sistema operativo 
sono le memorie di massa, in particolare 
gli hard disk e le unità Ssd. Le schede madri 
di produzione recente hanno connettori 
Serial Ata differenziati per le varie tipologie 
di periferica. Nella maggior parte dei casi 
alla prima porta Serial Ata 3.x va collegata 
l’unità dalla quale si desidera avviare il 
sistema operativo, le altre porte Serial Ata 
3.x sono dedicate alle altre periferiche ad alta 
velocità come gli hard disk e infine, sempre 
in ordine di numerazione, alle porte Serial 
Ata 2.0 si potranno collegare i dispositivi 
più lenti come i masterizzatori. Accertatevi 
poi di avere gli ultimi driver per il controller 
Serial Ata e che anche il firmware dell’unità 
Ssd sia aggiornato. Se il malfunzionamento 
persiste, sostituite i cavi forniti a corredo con 
modelli certificati per il protocollo Serial Ata 
3.0 (6 Gbit/s). Se il problema si ripresenta 
è possibile che dipenda da fenomeni di 
surriscaldamento: verificate la corretta 
installazione del dissipatore sul processore 
accertandovi che le superfici di trasmissione 
del calore siano perfettamente a contatto. 
Eventualmente ripetete l’installazione 
sostituendo la pasta termoconduttiva con 
una di qualità migliore basata su componenti 
ceramici o all’argento micronizzato. Allo 
stesso modo verificate che la ventilazione 
della scheda grafica sia adeguata e che 
le linee di tensione dedicate a questo 
componente siano collegate ai rispettivi 
connettori provenienti dall’alimentatore. 
Anche un driver della scheda grafica datato 
o la cui installazione non è stata eseguita 
correttamente può avere effetti avversi 
sulla stabilità del sistema. Verificate quindi 
la disponibilità di software di supporto 
aggiornato tramite il sito del produttore. Per 
ultimo si potrà eseguire l’aggiornamento 
del Bios della scheda madre. Questa 
operazione può contribuire ad eliminare 
molti malfunzionamenti ma è sconsigliabile 
eseguire la scrittura della flash eprom se il 
computer non opera in maniera affidabile: 
infatti se la procedura si bloccasse durante 
l’aggiornamento, il computer potrebbe 
diventare inutilizzabile. Escludete quindi 
le cause elencate in precedenza prima di 
passare a questo componente. 



L’unità da 32 Gbyte fornita di serie può essere 
utilizzata solo per il caching dell’hard disk. Sostituendola 
con una di dimensioni maggiori sarà possibile installarvi 
sopra Windows 10 e ottenere prestazioni superiori. 


massa separatamente ma solo in un'unica 
soluzione (e vorrei disinstaliare il prece¬ 
dente sistema operativo Windows 8.1) la 
mia domanda è questa: i sistemi operativi 
Windows 8.1 e 10 sono presenti nell'unità 
Ssd o nel disco fisso da 2 Tbyte ? Quindi, 
se disinstallassi il precedente sistema ope¬ 
rativo, recupererei memoria sull'unità Ssd 
(utile alla velocità di tutto il sistema) o solo 
spazio di archiviazione nel disco da 2 Tbyte? 
In pratica l'unità Ssd da 32 Gbyte viene 
utilizzata per avviare, elaborare ed eseguire 
calcoli e rimane normalmente disponibile 
nella sua totalità o, come chiedevo sopra, è 
utilizzata per archiviarvi sistema operativo 
e programmi? Pietro Cavallini 

Il computer All-in-One Dell XPS 27 è 
dotato di un'unità Ssd da 32 Gbyte che 
viene utilizzata in abbinamento alla 
funzionalità Intel Smart Response per 
migliorare i tempi di avvio del sistema 
operativo e di caricamento delle appli¬ 
cazioni più utilizzate. La maggiore effi¬ 
cienza nel recupero dei dati è ottenuta 
mediante schemi di caching. In pratica 
l'Intel Smart Response, integrato nei 
driver del controller Serial Ata, con¬ 
sente di copiare i blocchi più utilizzati 
all'interno dell'unità Ssd, rendendoli 
così disponibili con tempi di attesa in¬ 
feriori a quelli che sarebbero necessari 
per recuperarli dal disco tradizionale. 
La tecnologia Smart Response è sta¬ 
ta introdotta per la prima volta con il 
chipset Intel Z68 e si basa su una stretta 
integrazione tra il controller Serial Ata 
ed il driver che gestisce le memorie di 
massa. Secondo lo schema di funziona¬ 
mento classico il processore richiede dei 
dati, se queste informazioni sono pre¬ 
senti nella Ram la Cpu può procedere 
nelle sue operazioni, in caso contrario 


ne viene disposto il recupero dal di¬ 
sco fisso. Il processore rimane quindi 
in attesa che il controller sposti i dati 
richiesti dall'hard disk alla memoria, 
quindi riprende l'elaborazione. 

Se viene attivata la funzionalità Smart 
Response di Intel, il controller Serial 
Ata prima di procedere al caricamento 
dal disco fisso verifica se una copia dei 
dati richiesti è presente sull'unità Ssd 
e, in tal caso, provvede a recuperarli da 
questo dispositivo invece che dall'al¬ 
tra memoria di massa, più lenta. Così 
facendo si riducono i tempi di attesa 
ed il processore può continuare la sua 
elaborazione con maggiore efficienza. 
In base a questo schema di funziona¬ 
mento, l'unità Ssd da 32 Gbyte non vie¬ 
ne utilizzata come memoria di massa. 
Non risulta quindi visibile con una 
propria lettera identificativa all'inter¬ 
no delle Risorse del computer e non è 
accessibile da parte dell'utente. Il suo 
utilizzo è dedicato esclusivamente al 
sistema di caching. Durante le opera¬ 
zioni di cancellazione, i dati vengono 
eliminati dall'hard disk a piattelli ma¬ 
gnetici. La rimozione dei dati dall'unità 
di caching avviene mediante appositi 
algoritmi "Least Recently Used" che 
provvedono di volta in volta ad elimi¬ 
nare i blocchi meno utilizzati per fare 
spazio ai nuovi dati ai quali si accede 
più frequentemente. Questa operazione 
viene eseguita in maniera automatica 
dalla tecnologia Intel Smart Response 
ed è del tutto trasparente per l'uten¬ 
te. La cancellazione delle immagini di 
installazione del vecchio sistema ope¬ 
rativo (e di eventuali backup dei dati) 
non avrà quindi alcun effetto benefico 
sullo spazio di archiviazione dell'unità 
Ssd o sulla sua efficienza. 
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Vogliamo però portare all'attenzione del 
nostro lettore che, nonostante il compu¬ 
ter All-in-One Dell XPS 27 risulti com¬ 
patibile con Windows 10, allo stato at¬ 
tuale la tecnologia Intel Smart Response 
è disabilitata. Anche l'ultima versione 
dei driver Rapid Storage Technology 
(Intel Rst) disponibile tramite il sup¬ 
porto tecnico di Intel non consente di 
attivare il caching su unità Ssd. In base 
alle informazioni pubblicate nei forum 
specializzati, Intel è a conoscenza del 
problema ed è previsto il rilascio di un 
nuovo driver che dovrebbe eliminare 
questa limitazione però non è stata fatta 
menzione dei tempi necessari per il suo 
sviluppo. 

Il nostro lettore può quindi valuta¬ 
re diverse linee di azione: installare 
Windows 10 sull'hard disk a piattelli 
magnetici e continuare ad utilizzare il 
proprio computer nella configurazione 
attuale fino a quando Intel rilascerà gli 
aggiornamenti necessari a riattivare la 
funzione Smart Response. In alterna¬ 
tiva sarà possibile rimpiazzare l'unità 
Ssd da 32 Gbyte con una di dimensioni 
maggiori: la memoria di massa allo stato 
solido del Dell XPS 27 è una periferica 
mSata, sarà quindi sufficiente acquistare 
un'unità Ssd dotata di questo tipo di 
interfaccia e sostituire il componente 
fornito di serie. Questa operazione è 
stata eseguita da alcuni utenti con esito 
positivo. Una volta sostituita l'unità 
Ssd con una da 120 Gbyte (o più), sarà 
possibile configurare questa periferica 
come memoria di massa tradizionale, 
assegnarvi una lettera identificativa 
e utilizzarla come disco di avvio per 
il sistema operativo. In questo modo 
si otterranno prestazioni ottimali sia 
in lettura sia in scrittura e la massima 
affidabilità in quanto l'accesso ai dati 
avverrà direttamente sulle periferiche, 
senza strati applicativi intermedi. Pur¬ 
troppo non è possibile eseguire questa 
operazione con l'unità Ssd da 32 Gbyte 
fornita a corredo, in quanto le dimen¬ 
sioni di Windows 10 (e degli applicativi 
che saranno successivamente aggiunti) 
sono tali da superare la capacità di que¬ 
sta memoria di massa. 

Allo stesso modo ci sentiamo di sconsi¬ 
gliare l'acquisto di un Ssd da 64 Gbyte 
per questo scopo, in quanto anche ri¬ 
ducendo al minimo l'occupazione del 
sistema operativo e degli applicativi, 
l'unità si troverebbe comunque a la¬ 
vorare con una percentuale di spazio 
libero ridotta, riducendone così effi¬ 
cienza e vita operativa. 



Posta 

software 



Visual Studio 6 su sistemi 
operativi di nuova generazione 

Questo ambiente di sviluppo è tuttora utilizzato 
per effettuare la manutenzione e l’aggiornamento 
degli applicativi rilasciati ai tempi di Windows 95. 


L a mia necessità è quella di installare 
Windows 10 a 32 bit in quanto la 
versione a 64 bit non mi consente di 
eseguire Visual Studio 6.0 che utilizzo per 
lo sviluppo softivare. L'installazione del 
sistema operativo è stata portata a termine 
seguendo le procedure riportate su PC 
Professionale di Settembre. Ho sostituito 
un Windows 8.1 Pro a 64 bit ma, anche 
scegliendo l’opzione per Windows 10 a 32 
bit, non mi è stata permessa Vinstallazione 
se non della versione Pro a 64 bit. Come 
posso installare Windows 10 a 32 bit o 
passare dalla attuale versione a 64 bit a 
quella a 32 bit? Sergi o Carazzai 

Molti utenti utilizzano ancora 
Visual Studio 6.0 perché è 
l'ultima versione di que¬ 
sto ambiente di sviluppo 
prima della migrazione 
alla piattaforma .Net 
e può quindi generare 
codice eseguibile senza 
passare attraverso il Mi¬ 
crosoft Intermediate Lan- 
guage (Msil). Nonostante il 
pacchetto di installazione di Visual 
Studio 6.0 non sia direttamente com¬ 
patibile con Windows 10 sono state 
messe a punto delle procedure che 


ne consentono l'utilizzo anche nelle 
più recenti incarnazioni del sistema 
operativo di Microsoft. Il primo passo 
per ottenere questo scopo consiste nel 
ripulire il sistema da eventuali residui 
dei tentativi di installazione falliti. 
Per questo scopo si può consultare 
l'articolo KB248697 della Knowledge 
Base di Microsoft oppure seguire la 
seguente procedura semplificata: 

Eliminate le seguenti directory e 
tutto il loro contenuto: C:\ Program 
Files\Microsoft Visual Studio, C:\Pro- 
gram Files\Common Files\Microsoft 
Shared\MSDesigners98, C:\Program 
Files\Common Files\Microsoft Shared\ 
MSDN, C:\ProgramFiles\Com- 
mon Files\Microsoft Shared\ 
VS98, C:\Program Files\ 
Common Files\Microsoft 
Shared\ Wizards98. 
Tenete presente che il 
percorso di queste car¬ 
telle potrebbe essere leg¬ 
germente diverso se avete 
eseguito una installazione 
personalizzata oppure se uti¬ 
lizzate un sistema operativo a 64 bit. 

Verificate la presenza delle di¬ 
rectory che contengono le librerie 
Msdn: C:\Program Files\Microsoft 


La nuova filosofia di 
programmazione ha 
cambiato radicalmente 
gli ambienti di sviluppo 
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Visual Studio 6.0 Instali» - Version 4.4 


HOME 


OPTIONS COMPONENTS 
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Root 
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Instali 

Graphics 

MKf 
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Visual Sturilo 6.0 
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Edition bdition 

Visual Raslr 6.0 


MSDN Libraijr: iustalled 


PRFPARF FOIDFRS 


Service Pack 6; installed 



IxlKprAnAtlmiti 


WINDOWS 10 PRO (V.6.3 BUILD 10240) 


Visual Studio G.O è ancora utilizzato dai programmatori per la manutenzione 
di applicativi sviluppati anni fa. È possibile installarlo anche su Windows 10. 


Visual Studio\MSDN98 e C:\Program 
Files\Microsoft Visual Studio\MSDN. 
Se fossero presenti provvedete alla 
loro eliminazione. 

Tramite l'editor Regedit elimi¬ 
nate le seguenti chiavi: HKEY_LO- 
CAL_MACHINE\Software\Microsoft\ 
DevSt lidio 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
Microsoft\MS VSDG 
HKEY_LOCAL_MACHlNE\Software\ 
Microsoft\HTML Help Collections 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
MicrosoftWisual Basic\6.0 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
MicrosoftWisual Component Manager 
HKEY_LOCAL_MACHlNE\Software\ 
MicrosoftWisual Modeler 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
Microsoft WisualStudio\6.0 
HKEY_CURRENT_USER\Softivare\ 
Microsoft\DevStudio 
HKEY_CURRENT_USER\Softivare\ 
Microsoft\MS VSDG 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
MicrosoftWisual Basic\6.0 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
MicrosoftWisual Modeler 
HKEY_CURRENT_USER\Softivare\ 
MicrosoftWisualFoxPro 
HKEY_CURRENT_USER\Softivare\ 
MicrosoftWisualStudio\6.0 

sui sistemi operativi a 64 bit elimi¬ 
nate anche le seguenti chiavi: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 
Wow6432Node\Microsoft\DevStudio 
HKEY_LOCAL_MACHlNE\Software\ 


Wow6432Node\Microsoft\MSVSDG 
HKEY_LOCAL_MACHFNE\Software\ 
Wow6432Node\Microsoft\HTML Help 
Collections 

HKEY_LOCAL_MACHlNE\Softwa- 
re\ Wow6432Node\Microsoft\Visual 
Basic\6.0 

HKEY_LOCAL_MACHlNE\Software\ 
Wow6432Node\MicrosoftWisual Com¬ 
ponent Manager 

HKEY_LOCAL_MACHINE \ Softwa- 
re\ Wow6432Node\Microsoft\Visual 
Modeler 

HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
Software\Wow6432No- 
de\Microsoft\ 
VisualStudio\6.0 

Accedete ora alla 
posizione 

HKEY_LOCAL_MA- 
CHINE \ S OFTWARE \ 
Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Unin- 
stall ed eliminate al suo 
interno ogni riferimento a Vi¬ 
sual Studio e alle librerie Msdn. Fate 
attenzione però a non danneggiare né 
le altre chiavi contenute all'interno né 
la radice Uninstall che deve rimanere 
al suo posto. 

sui sistemi a 64 bit ripetete l'ope¬ 
razione all'interno della posizione 

HKE Y_LOCAL_MACHINE \ S OF- 
TWARE\Wow6432Node\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Uninstall. 

Passate ora alla preparazione dell'ar¬ 
chivio di installazione: 


L’esecuzione in 
modalità XP (o 
Vista) migliora 
l’interoperabilità con 
i vecchi applicativi 


copiate il contenuto dei Cd-Rom di 
installazione di Visual Studio 6.0 in 
due cartelle sull'hard disk, scaricate 
la patch Visual Studio SP6 dall'indi¬ 
rizzo www.microsoft.com/en-us/ 
download/details.aspx?id=9183 ed 
estraetene il contenuto in una sot¬ 
tocartella che chiamerete Vs6Sp6. A 
questo punto nella cartella che avete 
dedicato a Visual Studio 6.0 dovreste 
avere un totale di 5 directory ovvero: 
MsdnCdl, MsdnCd2, Vs6Cdl, Vs6Cd2 
e Vs6Sp6. 3) scaricate il Visual Studio 
6.0 Installer Wizard di Giorgio Brasi 
dal sito http://nuke.vbcorner.net, 
scompattatelo e lanciate il Vs6instal- 
ler.exe. impostate ora la directory di 
lavoro, utilizzate un percorso in cui il 
programma abbia libero accesso come 
una sottocartella del Desktop oppure 
la vostra cartella dei Documenti per¬ 
sonali. premete il pulsante Set Root 
Folder, create una nuova sottocartel¬ 
la e confermate la vostra scelta. Se 
desiderate che siano installate anche 
le grafiche dell'ambiente di sviluppo 
mettete il segno di spunta alla relativa 
opzione, quindi scegliete la versione 
di Visual Studio 6.0 che desiderate 
installare. a questo punto premete 
il pulsante Step 1 e il programma vi 
chiederà dove reperire i file di Visual 
Studio, indicate la directory creata in 
precedenza e lasciate eseguire la copia 
dei file necessari, premete il pulsante 
Step 2, vi sarà richiesto di inserire il 
percorso dove reperire i file Msdn. 
Selezionate la relativa directory e pro¬ 
seguite. L'installer richiederà quindi 
la directory del secondo Cd-Rom 
Msdn, raggiungete anche que¬ 
sta cartella e confermate la 
scelta, premendo il pulsan¬ 
te Step 3 vi sarà chiesto di 
indicare la posizione della 
cartella Vs6Sp6, procedete 
in maniera analoga a quanto 
fatto in precedenza. Se si pre¬ 
senta un errore "File not found" 
durante questa operazione è ancora 
possibile procedere con l'operazione 
e installare il Visual Studio 6 Sp6 suc¬ 
cessivamente. premendo il pulsante 
Instali sarà avviata la procedura di 
caricamento. Vi sarà richiesto il co¬ 
dice di attivazione e le varie opzioni. 
Accertatevi di selezionare la modalità 
di installazione standard e non quella 
dedicata alle Server Applications. 

Continuate finché non vi sarà presen¬ 
tata una schermata in cui è presente 
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un bottone etichettato Custom. Pre¬ 
metelo e seguite la procedura guida¬ 
ta senza modificare i parametri che 
troverete reimpostati. Da tenere pre¬ 
sente che alcuni strumenti all'interno 
di Data Access non sono compatibi¬ 
li con Windows 10 e che l'opzione 
SourceSafe non può essere utilizza¬ 
ta. premete Continue e chiudete la 
procedura guidata al completamento 
dell'operazione. riavviate il compu¬ 
ter e procedere con l'installazione del 
Msdn. Accertatevi però di togliere il 
relativo segno di spunta dalla proce¬ 
dura guidata, quindi premete Next e 
selezionate Yes come risposta all'av¬ 
vertimento che non state procedendo 
all'installazione. togliete il segno 
di spunta dalla voce Register Now e 
premete il pulsante Finish. 

Quindi procedete all'installazio¬ 
ne della libreria Msdn: lanciate 
nuovamente il Vs6installer.exe, nella 
schermata iniziale premete il pulsante 
Instali Msdn Library, premete Yes per 
confermare la scelta e seguite la proce¬ 
dura. Quando vi verrà presentata la 
finestra "Msdn Library - Visual Studio 
6.0 Setup" premete il pulsante Full per 
installare la versione completa delle 
librerie. completate la procedura 
premendo Ok. 

A questo punto, se il Service Pack 6 
è già stato integrato dal Vs6instal- 
ler.exe, l'operazione è completa. In 

caso contrario dovrete procedere alla 
sua installazione manuale: lanciate 
nuovamente Vs6installer.exe e pre¬ 
mete il pulsante Instali Service Pack 
6, confermate la scelta e raggiungete 
la cartella Vs6Sp6, fate clic con il 
tasto destro del mouse su SetupSpó. 
exe e dal menu contestuale selezio¬ 
nate Esegui come Amministratore. 3) 
seguite la procedura guidata per in¬ 
stallare l'aggiornamento e completate 
premendo Ok. 

Gli ultimi ritocchi all'installazione: 
sempre tramite il Vs6installer.exe, ac¬ 
cedete al segnalibro Options e premete 
Create Desktop Shortcut. lanciate il 
programma mediante l'icona appena 
creata. Se viene visualizzato un "Au- 
tomation error" chiudete il software, 
tornate al Vs6installer.exe e, sempre 
nel segnalibro Options, premete il pul¬ 
sante Run as Administrator. lanciate 
il programma con questo strumento e 
il messaggio di errore non dovrebbe 


CUMULATIVO 

E IMPOSTAZIONI PREDEFINITE 

D opo il caricamento dell’aggiornamento cumulativo KBB105211 è 
stato visualizzato un avviso che mi informava che il computer 
era stato aggiornato e che i miei file non erano stati cancellati, 
però successivamente ho riscontrato una serie di anomalie: 1) sono 
cambiate alcune app associate ai tipi di file (ad esempio il lettore Pdf che 
avevo impostato su Sumatra è ritornato su Edge, 2) sono state annullate 
le personalizzazioni che avevo apportato alla grandezza dei caratteri 
dello schermo (li avevo portati a 12 e sono tornate tutte a 9), 3) sono 
cambiate le opzioni di condivisione avanzata (avevo impostato l’accesso 
alle condivisioni della rete interna “senza password” ed è stato impostato 
invece su “richiesta password”), 4) è stata disabilitata la condivisione dei 
flussi multimediali. Oltre a queste chissà quante altre opzioni che avevo 
pazientemente personalizzato sono state modificate! Esiste un modo 
per salvare e recuperare le proprie personalizzazioni per contrastare 
questa discutibile pratica di Microsoft che, mi par di capire, si ripeterà ad 
ogni aggiornamento cumulativo? Tra l'altro questi aggiornamenti sono 
considerati critici e non si possono nemmeno rifiutare! 





Molti utenti hanno riportato esperienze simili a quelle del nostro lettore 
dopo aver ricevuto l’aggiornamento cumulativo KB3105211. Secondo 
alcune analisi, la reimpostazione dei parametri è dovuta al fatto che 
questo hotfix contiene le correzioni per alcuni problemi di sicurezza ed il 
ripristino ai valori predefiniti fa parte della procedura per l'eliminazione 
delle vulnerabilità. Sono però stati segnalati anche alcuni problemi 
di affidabilità che si sono manifestati dopo l’installazione di questo 
aggiornamento cumulativo: ad esempio in alcuni computer le funzioni 
di accelerazione della grafica 3d hanno iniziato a funzionare in maniera 
irregolare, presentando artefatti sullo schermo oppure blocchi durante 
l’esecuzione di software ludici. 

Nel tempo trascorso tra la lettera del nostro lettore e la pubblicazione, 
Microsoft ha rilasciato una serie di aggiornamenti per affinare gli hotfix 
del pacchetto sopra indicato: è stato rilasciato dapprima il KB3118754, 
poi il KB3120677 ed infine il KB3116908. Secondo le informazioni 
pubblicate nei forum dedicati a Windows !□, la maggior parte delle 
difficoltà riscontrate subito dopo l’installazione del primo aggiornamento 
cumulativo sono state risolte dai pacchetti successivi. Riteniamo quindi 
che anche il sistema operativo del nostro lettore abbia ricevuto questi 
“aggiustamenti” e l’affidabilità complessiva dovrebbe averne tratto 
giovamento. 
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più presentarsi. una volta eseguite 
le necessarie registrazioni è possibile 
tornare al segnalibro Options e disabi¬ 
litare l'opzione Run as Administrator 
che non è più necessaria, per elimi¬ 
nare altre incompatibilità di Visual 
Studio è necessario attivare la funzione 
Set Vista Sp2 Compatible, anch'essa 
all'interno del segnalibro Options. Se 
questo parametro non funzionasse sa¬ 
rà necessario eseguire la stessa opera¬ 
zione manualmente. Raggiungete la 
directory in cui è stato installato Vi¬ 
sual Studio (di solito C:\Program Files 
(x86)\Microsoft Visual Studio\VB98\ 
), fate clic con il tasto destro del mouse 
sul file Vb6.exe e selezionate Proprie¬ 
tà dal menu contestuale. Entrate nel 
segnalibro Compatibilità e impostate 
l'esecuzione in modalità compatibile 
con Windows Vista (Service Pack 2). 
Confermate la scelta premendo Ok e 
lanciate il programma nuovamente. A 
questo punto Visual Studio dovrebbe 
essere utilizzabile in Windows 10 sen¬ 
za ulteriori problemi. 

DVD-VIDEO 
E L’AUDIO MANCANTE 

S to riscontrando uno strano problema 
con la nuova suite di Nero 2016 
Platinum: dopo aver composto un 
filmato con una serie di diapositive con le 
relative dissolvenze ed una semplice base 
musicale, ricavata da un brano incluso nel 
programma stesso, ho realizzato ifile Vob 
e le relative cartelle Video JTS e Audio_TS 
per la successiva masterizzazione con Ne¬ 
ro Burning Rom. Ma quando sono andato 
a riprodurre il Dvd in un lettore collegato 
al televisore, l'audio non si sentiva! Ho 
riprovato in tutti i modi ma l'audio, che in 
fase di preparazione è presente, scompare 
nel prodotto finale. 

La cosa più assurda è che se faccio ac¬ 
quisire i file Vob apparentemente muti 
da un altro programma con capacità di 
authoring come Premiere Elements, l'au¬ 
dio viene riprodotto! Ed anche ifile mo¬ 
dificati con Premier Elements, una volta 
masterizzati con Nero Burning Rom, sono 
riprodotti con audio! 

Ho anche provato a reinstallare nuova¬ 
mente la suite Nero ma senza miglio¬ 
ramenti. Nella prima installazione mi 
erano stata proposta la registrazione per 
lo sblocco delle funzionalità ed avevo 
accettato. 

Forse mi manca ancora qualche funzio¬ 
nalità per la masterizzazione dell'audio? 

Lettera firmata 



File v View Options e.' Debug Help Language 
| C:\Example.mxf 

container and generai intormation 

jifjj MXF (OP-la) (XDCAM HD422): 1.89 GiB, 4mn 52s Oberali bit rate: 555 Mbps 

Ss| 1 video stream: MPEG Video Encoded date: 2012-10-2919:28:07.712 

4 audio streams: PCM ì PCM / PCM / PCM Writing application: Telestream FlipFactory 1.0.0.0.0 

^ 2 text streams: CIA-600 ì DA-700 Writing library: Telestream riipfactory 1.0.0.0.0 


2. MXFTC/SMPTETC 


• ^ 


First video stream 

bu.u Mbps, 128UV2U (Tb:9). at 5y.y4U tps, MHtc video (version 2) (42:2@High) (BVOP) (XUCAM HU4 22) 

Fiislauuiu sliearn 

1152 Kbps. 48.0 KHz, 24 bits, 1 channel, PCM (Little) 

SeuumJ auuiu slieaui 

1 152 Kbps. 48.0 KHz, 24 bits. 1 channel, PCM (Little) 

First text stream 

ElA-608 (Andllary data / CDP) 

secona text stream 

EIA-708 (Andllary data / CDP) 


Note : for more information aboutthis file, you must select a different view (Sheet, Tree...) |-> | 


Grazie a utility come Medialnfo è possibile ottenere informazioni precise riguardo al 
formato dei vari flussi di dati audio/video contenuti in file come Vob, Avi, Mp4 e Mkv. 


Il file Vob (Video Object) è un conte¬ 
nitore che archivia al suo interno di¬ 
versi flussi di dati, per la riproduzione 
video, audio e anche di componenti 
aggiuntivi come i sottotitoli e i menu 
per la navigazione interattiva. I file 
con estensione .Vob sono solitamente 
memorizzati nella directory Video_TS 
di un supporto Dvd-Video. I dati dei 
flussi video e audio devono essere 
conformi ad un sottoinsieme delle 
specifiche Mpeg e proprio a causa 
della ristrettezza di questo sottoin¬ 
sieme è spesso necessario ricodificare 
i flussi audio/video per renderli 
compatibili. 

E quindi possibile che 
la suite Nero 2016 non 
abbia rilevato corretta- 
mente il formato della 
traccia audio e l'ab¬ 
bia integrata nel file 
Vob senza applicare le 
conversioni necessarie, 
portando alla creazione di 
un Dvd-Video incompatibile 
con il player stand-alone utilizzato 
per la riproduzione. Allo stesso mo¬ 
do è possibile che, passando il file in 
un programma di editing alternati¬ 
vo, come Premier Elements, questo 
abbia identificato il flusso di dati e 
abbia provveduto alle conversioni 
necessarie. 

Dopo l'operazione il file Vob risulta 
conforme alle specifiche e provve¬ 
dendo alla masterizzazione con Nero 
Burning Rom la riproduzione avviene 



senza ulteriori problemi. 

Per dirimere ogni dubbio di questo 
tipo è possibile utilizzare apposite 
utility in grado di identificare con 
precisione il formato di ogni flusso 
audio/video. Uno degli strumenti più 
apprezzati per questo scopo è GSpot 
2.70a, scaricabile gratuitamente da 
www.headbands.com/gspot/ . Nono¬ 
stante non sia più stato aggiornato da 
diversi anni, la sua struttura basata sui 
codec gli consente di gestire anche i 
formati più recenti. Purtroppo si tratta 
di un'utility abbastanza complessa e 
richiede una certa confidenza con i 
formati che si intende esami¬ 
nare. In alternativa si potrà 
utilizzare anche Medialn¬ 
fo, anch'essa disponibile 
gratuitamente e scarica¬ 
bile all'indirizzo http:// 
mediaarea.net/. Grazie a 
questi software sarà possi¬ 
bile esaminare il contenuto 
del file Vob e verificare se il 
flusso di dati audio sia conforme 
alle specifiche. 

Se invece si desidera convertire un flus¬ 
so audio nel formato Mpeg-1 layer 2 
(o Mpeg-2 layer 2) necessario per l'in¬ 
tegrazione in un file Vob, si potranno 
utilizzare soluzioni quali TwoLame, 
BeSweet o Ffmpeg, facilmente reperibili 
su Internet con l'uso di qualsiasi motore 
di ricerca. Procedendo alla conversione 
prima di fornire il file audio al pro¬ 
gramma di authoring sarà possibile 
prevenire ogni incompatibilità. 
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Live video, Collage e Photo Sync: 
tutte le novità di Facebook 


SulVapp arrivano le sessioni di video dal vivo, 
le foto e Vintegrazione di Photo Sync su Moments. 


I l social network di Zuckerberg con¬ 
tinua ad affinarsi per rimanere la 
piattaforma sociale di riferimento. 
Le ultime novità introdotte, o in via di 
distribuzione, riguardano la creazione 
e la condivisione dei contenuti visua¬ 
li tramite lo smartphone. All'inizio di 
dicembre sono stati annunciati Live 
Video e Collage. Tramite Live Video 
qualunque utente potrà condividere 
con gli altri ciò che sta vivendo in diretta 
video. Si tratta di uno strumento di live 
streaming paragonabile a Periscope, del 
concorrente Twitter. 

Tramite l'app di Facebook, presto po¬ 
tremo selezionare l'icona del Live Video 
nelTaggiornamento di stato e scegliere 
anche l'utenza alla quale vogliamo rivol¬ 
gerci, esattamente come accade quando 
vogliamo scrivere un messaggio o cari¬ 
care un'immagine. Durante la sessione 
live, potremo vedere quali e quante 
persone ci stanno seguendo e comuni¬ 
care con loro tramite i commenti. Una 
volta terminata la trasmissione, il video 
rimarrà disponibile sulla timeline, a me¬ 
no che noi non si decida di rimuoverlo. 
Dal punto di vista dello spettatore, sarà 


possibile iscriverci alle sessioni video di 
personaggi famosi e amici, in modo da 
ricevere una notifica ogni volta in cui 
verrà lanciata una nuova sessione dal 
vivo. Per ora. Live Video è disponibile 
per una ristretta percentuale di utenti 
statunitensi che utilizzano iPhone, ma 


l'opzione verrà gradualmente attivata 
per tutti gli iscritti al social network. 
Collage rappresenta una collezione di 
fotografie e video raggruppati in un 
unico contenitore che verrà condiviso 
come un aggiornamento di stato. 

Nel caso sentissimo la necessità di fare 
una raccolta tematica, magari duran¬ 
te rma vacanza o un evento culturale, 
basterà selezionare i contenuti da in¬ 
cludere: varrà automaticamente creato 
un collage di elementi da guardare e 





• 
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Collage: un solo aggiornamento di stato su Facebook può contenere molte immagini. 
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NETFLIX 
AFFINA LO 


E ntro il primo trimestre del 
2016, i file dell’intero ca¬ 
talogo di Netflix verranno 
aggiornati per sfruttare i nuovi 
parametri che permetteranno un 
miglioramento dello streaming. 

Il punto focale è l’utilizzo della 
banda: per estendere i propri 
servizi ai Paesi in cui i provider 
non offrono una connessione 
particolarmente veloce, Netflix 
ha studiato un nuovo sistema 
per la gestione della codifica, 
capace di offrire un servizio di 
alta qualità anche con una banda 
limitata. 

Attualmente, per godere di uno 
streaming a IQSDp, viene stimata 
la necessità di una velocità tra 
i 4 e E Mbps. Con una banda 
inferiore, l’utente subisce un 
degrado della qualità a 720p. 

Il sistema messo a punto da 
Netflix permetterà di usare 
meno dati, e innalzare la qualità 
in modo da offrire una qualità 
dell’immagine maggiore anche a 
chi non potesse contare su una 
connessione veloce. 

Netflix si avvarrà di codifiche 
differenziate e mirate al 
contenuto specifico: ogni filmato 
verrà trattato in modo diverso 
a seconda delle sue specificità: 
per fare un esempio, un film di 
animazione necessiterà di una 
codifica minore per mantenere 
un'alta qualità, rispetto a un film 
tradizionale. 

La stima generale è una riduzione 
del 20% del consumo di banda. 


NETFLIX 



^ Alex Come» r * 1 ’** 1 


g\ p«t« Yeng Hey S^a: You guy» 
Mi «rea*.! Havo tun! 


greai! Heve tun! 

Ryan Un So, who's gong ln 
tìrst? 


Shirteylp WowtookiKkeC.n 


Dal 10 gennaio l’applicazione 
Moments prenderà 
il posto della funzione Photo 
Sync su Facebook 


commentare, senza dover ricorrere a 
post multipli o alla creazione di album 
appositi. Collage sarà, come Live Video, 
incluso nell'app di Facebook ed è già 
stato dato il via all'abilitazione su iOS, 
mentre per Android sarà disponibile 
all'inizio del 2015, ma non è stata fornita 
una data specifica o un termine per il 
rollout. Ci sono alarne novità anche per 
la sincronizzazione fotografia. 

Dal 10 gennaio, Facebook eliminerà la 
funzione Photo Sync dall'app, delegan¬ 
do la sincronizzazione delle immagini a 
un'app specifica e già conosciuta: Mo¬ 
ments. Moments è un'app standalone di 
Facebook distribuita lo scorso giugno, 
studiata per riconoscere all'interno di 
una serie di scatti i volti degli amici. 


in modo da poter condividere con loro 
le immagini riprese. Risulta partico¬ 
larmente indicata nel caso si desideri 
scambiarsi le fotografie scattate durante 
una festa o un evento. 

Nello scorso numero di PC Professionale 
abbiamo parlato dell'introduzione di 
Photo Magic, ima nuova funzionalità 
dell'app Messenger capace di riconosce¬ 
re i volti nelle foto in modo da spedirle 
ai diretti interessati via messaggistica; 
la scelta risultava penalizzante nei con¬ 
fronti di Moments, tuttavia Messenger 
risulta essere un'app molto più popo¬ 
lare. È probabile che Facebook abbia 
trovato il modo per rendere Moments 
più appetibile proprio integrandovi le 
funzioni di Photo Sync. • 



Live Video: per condividere in tempo reale con i propri contatti video in tempo reale. 
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Dropbox dice addio a Mailbox e Carousel 

C V Il team concentrerà i propri sforzi sullo sviluppo 
della piattaforma principale, implementandovi 
alcune funzionalità delle app in dismissione. 


6 febbraio e 31 marzo 2015: sono 
queste le date di chiusura ufficiali 
fornite da Dropbox agli utenti dei 
servizi accessori Mailbox e Carousel. 
Mailbox è un'app pensata per la ge¬ 
stione della posta elettronica e viene 
distribuita gratuitamente nelle versioni 
per iOS e Android. 

La prima versione, realizzata da Orche¬ 
stra, è stata rilasciata il 7 febbraio 2013 
sull'Apple Store, registrando subito un 
grande consenso da parte del pubblico; 
Dropbox ha acquisito l'app e l'intero 
team di sviluppo il mese successivo, 
e nell'aprile del 2014 ha rilasciato la 
prima versione dell'app per Android. 
Mailbox, limitata a Gmail e iCloud, ha 
tra i suoi punti di forza una gestione 


dei messaggi organizzata per cartelle, 
che incentiva l'organizzazione sulla 
base di scadenze, ambienti e priorità. 
La gestione delle email è interamente 
affidata alle gesture. 

L'app ha mostrato la strada da percorre 
verso una semplificazione della gestio¬ 
ne dei messaggi di posta: oggi la gran 
parte delle sue funzionalità è stata im¬ 
plementata anche su altri client di terze 
parti. Nata dall'acquisizione di Snapjoy, 
un sistema per lo Storage di fotografie, 
Carousel è un'app capace di migliorare 
la fruizione delle immagini contenute in 
Dropbox. Lanciata nell'aprile del 2014, 
su piattaforme iOS e Android, unisce 
funzioni di Storage, condivisione, sin¬ 
cronizzazione e interazioni sociali come 


i commenti per gli album condivisi. 
Come nel caso di Mailbox, oggi l'app è 
analoga a sistemi concorrenti. 

I piani di Dropbox prevedono l'imple- 
mentazione dei servizi di Carousel di¬ 
rettamente all'interno della piattaforma 
madre e dell'app ufficiale, mentre per 
quanto riguarda Mailbox, non esisterà 
più un gestore simile; tuttavia il team 
sostiene di aver tratto dall'esperienza 
alcuni spunti interessanti da applicare 
alla piattaforma, legati in particolare 
modo alla collaborazione. In tal senso, 
sarà senz'altro interessante seguire gli 
sviluppi del progetto DropboxPaper 
(https://wzvzu.dropbox.com/paper), che fa 
presagire l'arrivo di strumenti dedicati 
al lavoro in team. 




SU ARRIVANO GLI ALBUM 

CONDIVISI E PHOTO SPHERE 


I l progetto di Google Foto continua ad ampliarsi e a raf¬ 
finarsi dal suo esordio nel maggio scorso, confermando 
L'intenzione di Big G di renderlo uno dei prodotti di punta. 
Una delle novità recentemente introdotte si chiama Shared 
Albums, Album condivisi, ma il nome non deve tratte troppo 
in inganno. Siamo soliti identificare nel concetto dell'album 
condiviso una semplice raccolta di file, accessibile a un solo 
gruppo di persone prestabilite. Nel caso di Google Foto, più che 
di condivisione si parla dì collaborazione. 

Con la nuova funzionalità, possiamo creare un album di 
foto e video e condividerlo istantaneamente con uno o più 
contatti. All’avvenuta notifica, le persone abilitate potranno 
consultare con estrema facilità le immagini condivise, ma 
anche arricchire la raccolta con altri scatti e clip presenti 
nella propria libreria. Shared Albums vede la sua espressione 
massima nell’applicazione mobile, grazie alla quale è molto 
semplice inviare un blocco di foto tramite le gesture. Tutte 
le persone invitate dall’autore potranno accedere all’album 
condiviso, mentre per parteciparvi attivamente con L'aggiunta 
di materiale sarà necessario sfruttare l'account Google. La 
seconda nuova entrata per Google è il supporto a Photo 
Sphere sulla versione web del servizio. Ricordiamo che Photo 
Sphere è un sistema realizzato per la creazione di fotografie 



a 360 gradi, consultabili nella stessa modalità sfruttata da 
Street View per creare un’esperienza più immersiva. Tramite 
l’app specifica Google Fotocamera per Android, o Photo 
Sphere Camera per iOS, si possono scattare fotografie in serie 
che vengono poi renderizzate per la visione a 360 gradi. Ora 
Google Foto ha aggiunto il supporto per questo tipo particolare 
di scatti, in modo da poterle esplorare dal browser. Con l'uso 
di un visore specifico per la realtà virtuale (Google ha il suo 
Carboard), la visione delle foto a 360 gradi renderà ancora più 
piacevole la permanenza su Google Foto. 
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A cura di 

Elena Avesani, Dario Orlandi 
e Francesco Destri 



LE RECENSIONI DEL MES 


FIREFOX 


—r- — 
.vO attendere per anni, il 

browser della Mozil¬ 
la Foundation è finalmente arrivato 
anche su iOS. La versione Android è 
presente infatti nello store di Google da 
molto tempo, mentre quella per iPhone 
e iPad è sbarcata su iTunes solo poche 
settimane fa. Nonostante la giovane età, 
la sua dotazione di funzioni è molto 
interessante e l'App ha dimostrato 
un'ottima stabilità. Innanzi tutto, è di¬ 
sponibile Firefox Sync, preziosissimo 
per chi utilizza Firefox anche sul Pc o 
sul tablet: questa funzione, infatti, sin¬ 
cronizza automaticamente le credenziali 
di login ai siti Web, la cronologia della 
navigazione e i segnalibri tra le varie 
installazioni del browser legate allo 
stesso account. Oltre ai segnalibri tra¬ 
dizionali, Firefox implementa da tempo 
anche un Elenco lettura, ossia un insie¬ 
me di collegamenti salvati solo tempo¬ 
raneamente: questa funzione permette 
di memorizzare link a pagine interes¬ 
santi, che però non si ha il tempo di 
leggere sul momento, un po' come il 
servizio Pocket, di cui abbiamo parlato 
in varie occasioni (per esempio sul nu¬ 
mero 295 di PC Professionale, in questa 
stessa rubrica). L'integrazione tra le 
diverse versioni del browser rende l'E¬ 
lenco lettura ancor più utile: vi si può 
salvare una pagina raggiunta mentre si 
naviga con l'iPhone, e leggerla poi con 
calma a casa oppure in ufficio; o, vice¬ 
versa, approfittare dei tempi morti du¬ 
rante un viaggio per godersi qualche 
lettura interessante salvata in preceden¬ 
za, senza doversi spostare su un'altra 
App. Ma la funzione di lettura non è 
soltanto ima collezione di segnalibri: 
Firefox offre una modalità di visualizza¬ 
zione specifica, simile a quella di Safari 
o di Edge per Windows 10, che reimpa¬ 
gina il contenuto per renderlo molto più 
gradevole da leggere anche sul piccolo 
schermo dell'iPhone. Si può modificare 


Dopo essersi fatto 


—ooo 3 ITA ^ 12:23 
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Come ti piace? 


Tocca per votare, scoro per la mezza ste«a 

9 Aggiungi luogo ^ Aggiungi prezzo 


Southern Italy 

White 


Italy is responsible for some of thè finest wines in thè worid. 
and while Northern Italy receives thè majority of thè 
plaudits, there is some excellent wine emerging from thè 
sparsely populated southern regions. 


Fiano and Greco are thè two big white varietals in Campania 
and Basilicata, while Sicily has become known Leggi tutto 


Bi 


0 


la dimensione del carattere, il colore dello 
sfondo o la luminosità dello schermo, un 
po' come in un lettore di eBook, ma non 
si può invece variare il font. Notevoli 
sono anche gli strumenti di ricerca: Fire¬ 
fox per iOS non solo integra i motori di 
ricerca tradizionali, come Google, Yahoo, 
Bing e DuckDuckGo, ma permette anche 
di interrogare direttamente altri siti e 
servizi Web, come Amazon, Wikipedia 
o Twitter. Durante la digitazione il 
browser mostra i suggerimenti per il 
completamento automatico, ma questa 
funzione può essere attivata o disattivata 
per ciascun provider. Firefox per iOS 
supporta anche la navigazione privata, 
ma solo con iOS 9; molto gradevole è 
anche l'interfaccia per manipolare le va¬ 
rie schede aperte, che mostra grandi 
anteprime affiancate in due colonne. Chi 
non amasse questa impostazione può 
comunque scegliere anche il tradizionale 


elenco. Nel complesso, Firefox per iOS 
si è dimostrato un browser completo ed 
efficace, che (come la sua versione de¬ 
sktop) punta molto sulla configurabilità 
e la personalizzazione. 

VIVINO 


? ^ '-" ii 
. vO i zione le App proposte 

nello store di iOS, avrà 
forse notato il successo ottenuto da Vi- 
vino, uno strumento pensato per gli 
appassionati della bevanda di Bacco. Le 
sue funzioni sono costruite attorno alla 
promessa di saper riconoscere qualunque 
vino e fornire informazioni in tempo 
reale; Vivino si propone come una sorta 
di consigliere personale per gli acquisti, 
capace di reperire in pochi istanti pareri 
di altri appassionati sulla bottiglia che 
sta per essere acquistata. 


Chi segue con atten- 
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Il cuore di Vivino è la funzione di scan¬ 
sione: basta inquadrare l'etichetta di 
una bottiglia allineandola alla maschera 
sovrapposta aH'immagine, scattare la 
foto e attendere che l'App la analizzi e 
la individui nel suo database. Il funzio¬ 
namento è molto intuitivo, e i risultati 
ottenuti nelle nostre prove hanno mo¬ 
strato una buona efficacia: la scansione 
è piuttosto rapida, e i risultati vengono 
mostrati nel giro di pochi secondi. Vi¬ 
vino può quindi effettivamente fornire 
risposte veloci quando si sta scegliendo 
il vino da acquistare. Oltre all'efficacia 
tecnica della funzione di scansione, che 
deve saper riconoscere l'etichetta della 
bottiglia inquadrata, serve anche un 
archivio ricco di informazioni, dove tro¬ 
vare tutti i dati e le opinioni degli altri 
membri della community, che possono 
guidare nella scelta e nell'acquisto. 

I test effettuati hanno mostrato più 
luci che ombre: l'archivio di Vivino è 
molto ben fornito quando si cercano 
informazioni sui vini di maggior pre¬ 
gio e notorietà, in particolare italiani e 
francesi. Notevole è anche la presenza 
di etichette americane, probabilmente 
dovuta all'origine statunitense dell'App. 
Anche la copertura dei vini venduti nel¬ 
la grande distribuzione è notevole, tanto 
che Vivino può rappresentare un ottimo 
strumento anche per scegliere il vino da 
bere tutti i giorni, e non soltanto la botti¬ 
glia per le grandi occasioni. Chi invece 
predilige i vini di piccoli produttori, e 
magari li va a cercare direttamente nelle 
cantine, probabilmente non ricaverà da 
Vivino molte informazioni utili. 

Per ogni bottiglia riconosciuta, Vivino 
mostra la valutazione e il prezzo medio, 
basato sulle informazioni inserite dalla 
community, le integra con le informa¬ 
zioni di base (produttore, zona e Paese 
di provenienza) e poi elenca le opinioni 
inserite dagli utenti dell'App. I vini sal¬ 
vati possono essere inseriti nella cantina 
virtuale (la funzione è legata all'abbona¬ 
mento premium), e si può anche cercare 
un venditore locale che abbia il vino a 
disposizione. Questa funzione potrebbe 
essere molto interessante, per esempio 
per riacquistare un vino assaggiato al 
ristorante, ma in realtà ha fornito risultati 
altalenanti: i negozi suggeriti, infatti, non 
sempre hanno effettivamente a catalogo 
il vino cercato. Le informazioni raccolte 
da Vivino sono usate anche per generare 
classifiche interessanti (per esempio i 
migliori vini sotto i 15 euro) e altri con¬ 
tenuti curati. 



Rftcip* Titl« 


If top App gone free in thè Apple App Store, then 
add to daily digest sent ^HEzsat 



t Top App gone 
ni per individuare 
ondo Android, 
Oqgle^a^, 

_ 3 aese della store da ^ 

ente il dispositivo e la categoria 
oletata questa fase selezionate 
alla prima pagina di creazione. 

:o that per individuare la destinazione 

ia newsletter giornaliera personalizzata: 

,. .ale Email Digest e poi Add to daily digest ; nel passo 
rate l’ora del giorno in cui volete ricevere il messaggio, 
te personalizzate rcampi Title e Message secondo 
usto. Confermate con un clic su Create Action e poi 
i procedura selezionando la voce Create Recipe. 
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Come abbiamo già accennato, gran parte 
delle funzioni di Vivino è gratuita, ma 
è disponibile anche un abbonamento 
premium piuttosto costoso (4,99 dol¬ 
lari al mese, o 49,99 aU'anno) che offre 
recensioni realizzate da esperti, un set 
di funzioni per gestire la cantina, ima 
guida agli acquisti su misura, generata 
sulla base dei gusti dell'utente, e un 
accesso prioritario alla funzione di scan¬ 
sione delle etichette, per diminuire i 
tempi di attesa. 

ANYDROP3 

La funzione AirDrop è uno dei 
tanti piccoli tocchi che contri¬ 
buiscono a rendere coeso l'e¬ 
cosistema Apple e a semplificare la vita 
di chi usa dispositivi iOS e computer 
Mac. Serve per scambiare facilmente 
contenuti tra Mac, iPad e iPhone, sfrut¬ 
tando le connessioni senza fili come 
Wi-Fi e Bluetooth. I dispositivi compa¬ 
tibili sono visualizzati automaticamente 
nell'elenco dei possibili destinatari, e lo 
scambio avviene senza bisogno di alcu¬ 
na procedura di autenticazione o pai- 
ring. AirDrop permette di condividere 
fotografie, collegamenti, contatti e altre 
tipologie di contenuti, ma purtroppo 
non è una funzione universale. Chi però 
ha effettuato il jailbreak del suo device 
iOS può aggirare le limitazioni imposte 


da Apple e inviare ai device compatibili 
qualsiasi tipo di file. La chiave è il tweak 
AnyDrop 3, compatibile con iOS 7 e 8 e 
acquistabile per 2,49 dollari dal reposi- 
tory di default di Cydia (BigBoss). 
AnyDrop è una sorta di manifesto dei 
motivi che spingono molti utenti a in¬ 
traprendere la strada del jailbreak: per¬ 
mette infatti di andare oltre le limitazio¬ 
ni imposte in modo arbitrario da Apple, 
e sfruttare una funzione dal grandissimo 
potenziale in maniera finalmente com¬ 
pleta. AnyDrop è realizzato in maniera 
molto professionale, e le sue funzioni 
giustificano senza dubbio la cifra richie¬ 
sta per l'acquisto. L'applicazione ag¬ 
giunge una nuova icona alla schermata 
Home, come una qualsiasi altra App; 
aprendola si raggiunge un'interfaccia 
di navigazione che elenca tutti i file e le 
cartelle che compongono il file System 
del dispositivo iOS. Per inviare un file 
qualsiasi basta selezionarlo e usare la 
funzione AirDrop, in modo simile a 
quanto si è abituati a fare con le foto¬ 
grafie e i contatti. Il destinatario non 
deve avere installato a sua volta il tweak; 
è sufficiente che il mittente sia stato 
sbloccato. Oltre all'interfaccia principa¬ 
le, AnyDrop 3 offre due estensioni per 
le App Musica e YouTube, attivabili nella 
pagina delle opzioni; la prima permette 
di inviare un brano semplicemente man¬ 
tenendo la pressione sul suo titolo. 



nell'elenco delle canzoni (il file dev'es¬ 
sere stato sincronizzato manualmente 
e non risultare protetto da Drm). L'e¬ 
stensione per YouTube, invece, è pensata 
per scaricare in locale il video in corso 
di riproduzione. Nell'interfaccia del 
player basta fare tap sull'icona con i tre 
pallini verticali che richiama le funzioni 
aggiuntive, selezionare l'icona con la 
freccia verso il basso e poi scegliere la 
qualità del video da scaricare. 

SNAP WIDGET DRAWER 


I widget su Android sono sem¬ 
pre esistiti, ma nel susseguirsi 
delle varie versioni del sistema 
sono stati spostati in posizioni diffe¬ 
renti, come se fossero delle trascurabili 
Cenerentole. Invece più li si ha a por¬ 
tata di mano più è probabile utilizzarli, 
risparmiandosi qualche tap di troppo 
e attivando subito lo strumento che 
serve: vi presentiamo quindi Snap 
Widget Drawer, che mette in primo 
piano, nella pagina Home, i widget 
preferiti. L'area sensibile per richiamarli 
sotto forma di menu a discesa è l'angolo 
superiore destro dello schermo, in cor¬ 
rispondenza della Barra delle Notifiche 
(la posizione può essere modificata, 
comunque nelTimmagine la riconosce¬ 
rete perché è evidenziata in rosso). È 
l'utente a decidere quali widget inserire. 
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GOOGLE MAPPE, 
FINALMENTE 

W La nuova versione di Google Mappe è finalmente 

J I possibile scaricare facilmente in locale un'area di stradario, 
■JiA Vm in modo da poterla consultare anche se il telefono è 
offline, non c'è campo o magari si è all'estero e non si vuole utilizzare il 
roaming. L’opzione per poter scaricare l'area si trova nel menu laterale 
dell’App e si chiama proprio Area offline. È in questa sezione che bisogna 
entrare sia per salvare la mappa di un'area (premendo l’icona “+”) 
oppure per richiamare le mappe quando bisogna utilizzarle. Google 
Mappe è molto preciso nel segnalare l'ingombro delle singole cartine 
scaricate e dà anche la possibilità di cancellarle per recuperare lo spazio. 



quali dimensioni assegnare loro e, quan¬ 
do possibile, scegliere il loro contenuto. 
Snap Widget Drawer è anche accessibile 
da schermo bloccato, questo significa 
che alcuni widget possono essere letti 
senza sbloccare il telefono (quelli che 
svolgono azioni precise, per esempio 
Google Ascolta Musica, non sono invece 
attivi). Nella versione gratuita dell'App 
si possono integrare nel menu solo tre 
widget. Nella versione a pagamento, 
che costa 2,26, euro il numero dei widget 
diventa infinito, inoltre non vengono 
visualizzati i banner pubblicitari. 




ADOBE PREMIERE CLIP 

• - Anche Adobe propo- 

w;v/3 ne la propria soluzio¬ 
ne per creare video¬ 
clip estemporanei con lo smartphone 
o il tablet, e lo fa con Clip, "forte" del 
marchio Premiere, il suo noto software 
professionale di video editing per Win¬ 
dows e OSX. Per poter utilizzare l'App 
(che rimane comunque gratuita) biso¬ 
gna avere un account Creative Cloud, 
ma basta quello gratuito quindi in ogni 
caso non bisogna spendere nulla. Dopo 
aver avviato Clip si possono selezio¬ 
nare video e foto dalla galleria, da 
Lightroom oppure scattare e filmare 
"in presa diretta". Poi bisogna pren¬ 
dere subito una decisione: lasciar fare 
il montaggio automaticamente all'App 
oppure procedere da soli. Nel primo 
caso i margini di modifica sono molto 
limitati: si tratta sostanzialmente di 
una funzione consigliata per assem¬ 
blare delle fotografie con una colonna 
sonora (anche se è possibile inserire 
delle clip video, ma la gestione dei 
suoni di sfondo non è particolarmente 
flessibile). 

Nel secondo caso è invece possibile 
apportare qualche personalizzazione 
in più nelle dissolvenze sonore, per 
il passaggio dalla traccia di sfondo 
all'audio ambientale del video. Pre¬ 
miere Clip è più che altro un'App 
per il montaggio lineare, e non offre 
particolari filtri. In questo senso è esat¬ 
tamente complementare all'Assistente 
automatico di Google Foto (che ha 
molti fronzoli puramente estetici ma 
non dà nessuna possibilità di gestire 
il montaggio o la sua durata). 


GOOGLE ARTS & CULTURE 

Al momento è ancora un'esclu¬ 
siva di Android, ma non du¬ 
bitiamo che presto farà la sua 
comparsa anche sullo store di Apple: 
Google Arts & Culture è un'App col¬ 
legata alle attività di Google Cultural 
Institute e Google Art Project, servizi 
nati per raccogliere e digitalizzare 
materiale culturalmente interessante 
in tutto il mondo. 

L'App dà la possibilità di accedere 
all'enorme quantità di infomazioni 
raccolte dal 2011 a oggi, circa 6 milioni 
tra documenti, video e foto, raccolte 
tematiche, oltre alla visita in modalità 
Street View di tantissimi musei o siti 
archeologici. 

Nella sezione Mappa è possibile vedere 
quanto l'estensione della raccolta stia 
coprendo tutti i continenti. L'App è 
indubbiamente ricca di dati, bellissi¬ 
ma da esplorare anche se, per esem¬ 
pio nella sezione Visite museo, non è 
particolarmente dettagliata nelle de¬ 
scrizioni. Forse è più semplice partire 
dalla stringa di ricerca, quindi sapendo 
cosa si vuole trovare, e non lasciandosi 
ispirare dalle proposte. Un contenitore 
comunque interessante in cui si entra 
ma non si sa quando si uscirà, un po' 
come accade quando si gira per i piani 
di un grande museo. 

TOTAL COMMANDER 


Già disponibile da oltre 
vent'anni in versione MS- 
DOS e Windows, il file ma¬ 
nager Total Commander è approdato 
tempo fa su Android e ora lo troviamo 
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offerto gratuitamente anche in versio¬ 
ne per Windows Phone 8.1 e Windows 
10 Mobile. Un'applicazione a suo mo¬ 
do storica, che in questa incarnazione 
ricalca bene o male le caratteristiche 
della versione Android, sebbene 
quest'ultima possa vantare qualche 
funzione in più. Ma esattamente cosa 
permette di fare Total Commander? 
Molte cose: iniziando dal copia/incolla 
e dallo spostamento di file, cartelle e 
sottocartelle presenti nello smartphone 
fino alla creazione di nuove cartelle 
(o file) e alla visualizzazione delle cor¬ 
rispondenti proprietà. 

I file e le cartelle possono inoltre essere 
zippati e unzippati anche in modalità 
criptata. I livelli di compressione pre¬ 
visti sono nove e, grazie all'opzione 
integrata di cifratura, che sfrutta l'al¬ 
goritmo Aes con chiave di 128 bit, è 
possibile proteggere con una password 


i file zip creati. Molto comoda ed ef¬ 
ficiente è anche la funzionalità di 
ricerca, che permette di localizzare 
alTinterno dello smartphone qualsiasi 
file (nel caso dei documenti di testo di 
testo la ricerca può essere basata sulle 
parole presenti al loro interno, oltre 
che sul nome). 

I file possono essere filtrati anche per 
intervalli di date e dimensioni, e ciò 
rende la ricerca estremamente precisa e 
veloce. Due feature molto interessanti, 
non presenti nella maggior parte degli 
altri file manager per WP 8.1, sono il 
client Ftp e il trasferimento diretto 
da smartphone a smartphone trami¬ 
te Wi-Fi Direct. Entrambi richiedono 
il download gratuito dei rispettivi 
plug-in dal Play Store e a convincere 
è soprattutto il client Ftp, che offre 
davvero tutto quello che si può chie¬ 
dere a un modulo di questo tipo. 


MAPFACTOR GPS 
NAVIGATION 

È vero che grazie a HERE Maps 
la possibilità di utilizzare su 
smartphone un navigatore sa¬ 
tellitare tum-by-turn offline e compieta- 
mente gratuito non manca, ma è altret¬ 
tanto vero che le alternative - se ben fatte 
- sono sempre benvenute, soprattutto se 
a costo zero (senza contare che la recente 
vendita di HERE Maps da Nokia a un 
consorzio di produttori automobilistici 
tedeschi potrebbe mettere a rischio la 
futura disponibilità gratuita dell'App). 
Vi segnaliamo quindi MapFactor GPS 
Navigation, applicazione che permette 
di scaricare gratuitamente nella memoria 
del telefono (o su schedina microSD) le 
mappe di OpenStreetMap di tutto il mon¬ 
do e di utilizzarle offline. Tra le principali 
funzionalità di questa App si segnalano 
gli avvisi di velocità eccessiva e della 
presenza di autovelox, un'ampia raccolta 
di punti di interesse, temi colore per le 
mappe e profili di navigazione per au¬ 
tobus, camion (con eventuali restrizioni 
per altezza e peso), bicicletta e pedoni. 
Non mancano le indicazioni vocali, anche 
in italiano (dall'audio molto nitido), e le 
mappe vengono aggiornate, sempre gra¬ 
tuitamente, su base mensile. MapFactor 
GPS Navigation permette anche di visua¬ 
lizzare la mappa in 2D e 3D, di sfruttare 
schemi colore adatti alla visualizzazione 
diurna e notturna e di accedere a un va¬ 
stissimo database di codici postali. Inoltre 
l'applicazione calcola i percorsi pedonali 
anche dei sentieri di montagna, pur non 
riportandone i dislivelli. A mancare è in¬ 
vece una visualizzazione satellitare delle 
mappe in stile Google Earth; abbiamo poi 
notato che il database dei codici postali 
italiani, a differenza di quelli degli altri 
principali Paesi europei (Gran Bretagna 
soprattutto), è ancora un po' carente. Per 
il resto però, contando anche l'assenza di 
fastidiose pubblicità, l'App è promossa 
a pieni voti. • 


REGISTRAZIONE CHIAMATE 


"W“ A ^indows 10 Mobile ha portato con sé una funzione molto utile come la registrazione delle chiamate 

telefoniche. Una feature non ancora presente nelle versioni preview del nuovo sistema operativo mobile di 
“ 1 1 V V Microsoft, ma che al momento di scrivere può essere utilizzata con i Lumia 950 e 950 XL, usciti sul 

mercato con già Windows 10 Mobile installato. Non si tratta però di una funzione abilitata di default. Per attivarla bisogna infatti 
andare in Impostazioni > Sistema > Telefono e impostare il registratore vocale come App per La registrazione delle chiamate. Al 
momento non è dato sapere se questa feature arriverà anche su tutti gli altri smartphone che riceveranno l'aggiornamento a 
Windows 10 Mobile, o se sia un'esclusiva dei nuovi Lumia. 
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GESTIRE E DISABILITARE 
LA CIFRATURA BITLOCKER 

Fin dai tempi di Vista, Windows integra 
la tecnologia BitLocker: un sistema di 
cifratura molto semplice da usare, pen¬ 
sato per la protezione di intere unità 
disco. In un primo tempo BitLocker 
era riservato alle unità interne, ma con 
Windows 7 le sue funzioni sono state 
estese anche ai dischi rimovibili, come 
gli hard disk Usb e i pendrive ( BitLo¬ 
cker to go). Per arrivarlo basta fare clic 
destro sull'icona di un'unità, scegliere 
il comando Attiva BitLocker nel menu 
contestuale e seguire le istruzioni della 
procedura guidata. Non è necessario 
che il disco sia vuoto: eventuali file già 
memorizzati verranno cifrati durante 
l'elaborazione. Naturalmente si può 
anche compiere il percorso inverso ed 
eliminare la cifratura da un'unità protet¬ 
ta, ma i comandi necessari sono un po' 
più difficili da raggiungere; scopriamo 
dove si trovano e come usarli. 
Innanzitutto collegate l'unità protetta 
e sbloccatela digitando la password di 
accesso; dopodiché aprite il Pannello 


di controllo e navigate fino alla pagina 
Sistema e sicurezza/Crittografia unità BitLo¬ 
cker, nella quale Windows elenca tutte le 
unità attualmente connesse al computer 
e indica anche lo stato della protezione. 
Alla fine dell'elenco si trova la sezione 
Unità dati rimovibili - Bitlocker To Go: 
qui sono elencati i dischi esterni, tra cui 
troverete quello che vi interessa. Fate 
clic sulla freccia verso il basso accanto 
al nome dell'unità (vicino alla lettera 
si trova la dicitura BitLocker attivato): 
Windows mostrerà un nutrito elenco di 
funzioni avanzate dedicate alla gestione 
della memoria di massa. Segnaliamo 
per esempio l'opzione Esegui backup 
della chiave di ripristino, che permette di 
creare una nuova chiave, qualora si fos¬ 
se smarrita quella generata durante la 
procedura di creazione dell'unità cifra¬ 
ta, oppure di salvare in remoto la chiave 
corrente associandola all'account Micro¬ 
soft. Può essere utile anche Attiva sblocco 
automatico, che evita di dover inserire 
la password quando si collega l'unità a 
un computer considerato sicuro, come 
per esempio quello personale. Infine, 
un clic su Disattiva BitLocker permette 
di eliminare la cifratura senza perdere 


i dati contenuti sul disco; bisognerà 
attendere un tempo proporzionale alla 
quantità di informazioni memorizzate. 

AGGIUNGERE 

LE IMPOSTAZIONI AL MENU 
START DI WINDOWS 10 

Con Windows 8 Microsoft ha intrapreso 
un lungo cammino per svecchiare e 
trasformare il suo sistema operativo, ma 
le modifiche e gli aggiornamenti stanno 
arrivando in maniera graduale, versio¬ 
ne dopo versione. In Windows 10, per 
esempio, molte opzioni di configurazio¬ 
ne del sistema sono state spostate dal 
vecchio Pannello di controllo all’App 
Impostazioni. La migrazione non è sta¬ 
ta completata; capita ancora di dover 
raggiungere la vecchia interfaccia, ma 
più raramente di quanto accadeva con 
Windows 8. 

Oltre a proporre un'organizzazione più 
razionale e moderna, la nuova App per¬ 
mette di "estrarre" alcune finestre per 
consentire di raggiungerle in modo più 
rapido e intuitivo; anche il Pannello di 
Controllo, come vedremo, offre una 
funzione simile, e l'insieme di queste 
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impostazioni permette di creare una 
nuova sezione nel menu Start per man¬ 
tenere sempre a portata di clic le pagine 
di configurazione più utili: scopriamo 
come. 

Per esempio, chi si trova a lavorare di 
frequente fuori dalla rete aziendale 
spesso vi si collega tramite una Vpn; 
in questi casi potrebbe essere comodo 
avere a portata di clic le opzioni relative 
alle reti virtuali. Innanzitutto aprite il 
menu Start e fate clic su Impostazioni-, se¬ 
lezionate Rete e Internet nell'elenco delle 
categorie e poi VPN. Fate clic destro su 


questo elemento nell'elenco di sinistra, 
selezionate l'opzione Aggiungi a Start 
nel menu contestuale e fate clic su Si nel¬ 
la finestra di conferma successiva. Un 
risultato simile è ottenibile anche con 
le pagine del Pannello di controllo tra¬ 
dizionale, ma la procedura è un po' più 
lunga: aprite il Pannello di controllo e 
raggiungete la pagina di configurazione 
desiderata (per esempio Programmi/Di¬ 
sinstalla un programma). Portatevi con il 
cursore del mouse sulla casella che mo¬ 
stra il percorso della pagina (> Pannello 
di controllo > Programmi > Programmi e 


funzionalità), fate clic sull'icona a fianco 
del percorso e, mantenendo premuto il 
tasto sinistro del mouse, trascinatela sul 
desktop. Così creerete un collegamento 
per raggiungere direttamente la pagina 
di configurazione aperta. Selezionate la 
nuova icona, premete F2 e modificate la 
denominazione eliminando il suffisso 
collegamento aggiunto automaticamente 
da Windows. Per inserire nel menu Start 
anche questo link fate clic destro sull'i¬ 
cona e selezionate Aggiungi a Start nel 
menu contestuale, dopodiché potrete 
eliminare l'icona dal desktop. 


I DISABILITARE IL DOWNLOAD 
DEI DRIVER DA WINDOWS UPDATE 


N onostante il nome possa far pensare il contrario, Windows 
Update non serve soltanto per l’aggiornamento del sistema 
operativo: questo servizio, infatti, può veicolare il download 
e l’installazione di altri componenti software, come per esempio gli 
update di Office e altri prodotti Microsoft, oppure dei driver dei com¬ 
ponenti hardware installati nel sistema. 

Nel caso dei software serve un’azione consapevole da parte 
dell’utente: bisogna aprire Windows Update, fare clic sul collega¬ 
mento Cambia impostazioni nell'elenco di sinistra e poi spuntare 
l'opzione Scarica aggiornamenti per altri prodotti Microsoft durante 
l'aggiornamento di Windows . I driver delle periferiche, 

invece, vengono scaricati e installati per default. Questo in genere 
è un comportamento desiderabile: le nuove versioni dei driver di 
solito risolvono bug e migliorano la compatibilità e le prestazioni, 
ma può capitare che la procedura abbia esiti indesiderati. In alcuni 
casi gli aggiornamenti possono rendere il sistema instabile oppure 


impedire del tutto l’avvio (succede, in particolare, con i driver di 
alcune schede grafiche). Capita anche che Windows non riconosca 
correttamente driver personalizzati o beta (spesso installati sulle 
macchine dedicate al gioco), li consideri obsoleti e li sostituisca con 
versioni più vecchie. Vediamo quindi come limitare l'esuberanza del 
sistema operativo. 

Aprite il Pannello di controllo e raggiungete la sezione Sistema e 
sicurezza/Sistema (potete anche usare la scorciatoia da tastiera 
Windows+Pausa) ; fate clic sul collegamento Impostazioni 

di sistema avanzate nell’elenco di sinistra e selezionate la scheda 
Hardware nella finestra di dialogo che si apre . Fate clic 

sul pulsante Impostazioni installazione dispositivo per raggiungere 
finalmente la finestra di configurazione cercata Selezio¬ 

nate l’opzione Chiedi ogni volta e poi Non installare mai il driver da 
Windows Update nella sezione che comparirà . Fate clic 

sul pulsante Salva modifiche e chiudete tutte le finestre di dialogo 


Cdmbid irnpostdzioni 


© 


Windows Update ► Cambia impostazioni 


v £ Cerca nel Panne 


Scegliere le impostazioni di Windows Update 

QimikÌii il PC r iniliiir, r pmcihilr vriifii * ir liuti mini i< itmrtilr lo tlisfiuiiihililò ili rtijijiniiMiiMfiti irii|iiiit«nli r 
installarli utilizzando queste impostazioni. Se sono disponibili nuovi aggiornamenti, é inoltre possibile 
sceqliere di installarli prima di arrestare il PC. 

Àqqiornamenti importanti 

Scarica gli aggiornamenti ma consenti di scegliere se installarli v 

Gli aggiornamenti verranno scaricati automaticamente in background quando il PC non utilizza uno 
connessione Internet a consumo. 

AncNOffiiimenti ■ i>n\i<jli<iti 

0 Scarica aggiornamenti consigliati allo stesso modo degli aggiornamenti importanti 

Microsoft Update 

0 Scarica aggiornamenti per altn prodotti Microsoft durante l'aggiornamento di Windows 

Nota: Windows Update potrebbe aggiornarsi automaticamente prima di verificare la disponibilità di altri 
lenti. Vedere l'intQimfltiYfl Microsoft sulla privacy onlinc. 


. aggiornami 

O 


Sistema 


(*-) * T .'9 * Parmrlln t* ronfialo i Varimi r «rur ma » interra v 

conucite ,Ìilr Pi "' nfll ° * Visualizza informazioni di base relative al computer 

* Sdirai* Wi n dows 

Gestione dispositivi 

a . . , Windows 8.1 Pro 

V Impostazioni di connessione 

remota C 2013 Microsoft Corporation. Tutti i diritti 

9 Pi eiezione intente iis<fv*ti. 

0 Impostarinni Hi inuma 


Job. 

I Windows Update 


ferra ori Pannello di ronfi 


Windows 8 


Processore- ln«el(IO Co»efTM) .7 ZMOK CPU 0 JJOGMi J40GHz 

Montoni installata (RAM* IfcO 08 (li.8 GB ublizzabde) 

Tipo sistemi: Sistemi operativo • 64 M. processore basato so >64 

Peimi e tocco: Supporto input penna 

Impostazioni iotiti.o a nome computer, donarne e gruppo di latoio 
Nome computer. Sauro* 

Nome completo computer Sauro* 

Onerinone computer 
Gruppo A lavoro: CASA 

Attivinone di IMndows 

Windows e attivato Leggete le Condizioni di licenza software Mcroselt 

Numero di iene » i ■ — » 
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GESTIRE I FILE 
DAL TERMINALE LINUX 

Si può usare Windows senza dover mai 
ricorrere al prompt dei comandi. Chi 
usa Linux, invece, prima o dopo dovrà 
confrontarsi con l'interfaccia a caratteri. 
Dopo un periodo di assestamento ci si 
rende conto che il terminale Unix è so¬ 
pravvissuto per molte ottime ragioni, tra 
cui una eccezionale rapidità in alcune 
operazioni che sarebbero invece com¬ 
plesse se affidate al mouse. Ma per gli 
utenti alle prime armi ricordare comandi 


me [pcpro@pcpro-virtual-machine]:~ 






-•Di- 

. nodi 

’n None 

Dinenst 

Data 

i di 

/Scaricati 

4096 

nag 

3 

2014 

/Scrivania 

4096 

lug 

13 

12:21 

/video 

4096 

nag 

3 

2014 

/uploadr.py 

4096 

ott 

7 

16:16 

.iCEauthortty 

7938 

nov 

25 

11:24 

.Xauthorlty 

66 

nov 

25 

11:24 

.bash_history 

1087 

ott 

29 

15:52 

.bosh loqout 

220 

nog 

3 

2014 

.bdsh profile 

115 

ott 

7 

16:17 

• bash r c 

3637 

nag 

3 

2014 

. dmre 

25 

nag 

3 

2014 

.xsession-errors 

111 

nov 

2 5 

11:24 

.xsessio-ors.old 

1110 

ott 

29 

15:52 

exanples.desktop 

8980 

nag 

3 

2014 

- 13,088 byte 

byte in 

7 ft 

le 



.profile 


12G/18G (67*) 


<- -/Docunent 
’n None 


;-;--[ A 1>1 

Dlrtensl Data di nodi 

UP--DIR nov 25 11:24 


Aiuto: Se si vogliono vedere i propri file specificarlo nel nenù Opzioni/Con 
pc.pr o@pc pi o-vir t uni-mach Ine : ~$ || 

ìOTftffl 2.H.M 3TS33E 4IBEHJ 9 635B5 73dG 8311393 p’iMJlHJialW 


aperte per completare l’operazione. In alternativa potete 
anche intervenire sul Registro di configurazione per modi¬ 
ficare questa opzione; è l’unica strada percorribile in Win¬ 
dows 10, poiché la finestra di dialogo è stata modificata e 
non offre più le funzioni cercate. Aprite l’editor del Registro 


di sistema (per esempio digitando Regedit nel motore di ri¬ 
cerca di Windows) e navigate fino alla chiave HKEY-LOCAl _ 

MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 
DriverSearching; aprite il valore 5earchOrderConfig con un 
doppio clic e modificatelo da 1 a 0 


Proprietà del sistema 


Pwttw—OT» _1_ C o nnw on» innata 

Nome computer Avanzate 


Gestione disposino 

GesUxie dispostivi voudùza ui elenco di tulli i dispostivi 
hardware instatati net computer Utilizare Gestione dispositivi 
per modiicare le proprietà dei deportivi 


Gestione disposi!vi 



Impostazioni mstalaaone disposavo 


Scegliere se sconcare automaticamente i dover per i dopo siivi 
e le rdotrve rforinazioni dett agiate 



Impostazioni installazione disposavo 


OK Annoia 


Impostazioni installazione dispositivo 


Scaricare automaticamente driver e icone realistiche per i dispositivi 


(§) Esegui automaticamente (scelta consigliata) 
O Chiedi ogni volta 


Perché impostare Windows affinché esegua questa operazione automaticamente 


y Salva modifiche 


Impostazioni installazione dispositivo 


Scaricate dulonidlicdrnenie drivei e icone realistiche per i dispositivi in uso? 

Q Esegui automaticamente (scelta consigliata) 

(j) Chiedi ogni volto 

( ) Installo sempre il driver più appropriato da Windows Updatc. 

(•; Non installare mai il driver da Windows Updatc. 

|»/i Ottieni automaticamente l'opp per il dispositivo c le informazioni fomite dal produttore del 
dispositivo. 

Perché impostare Windows affinché esegua questa operazione automaticamente 


t®. 


Salva modifiche Annulla 



HMfem Pr rimi 


> ■ 
> ■ 
>■ 


BUS * 

(ImedCapto 

CloudExpcm 

Component 

ConnectedS* 

Cordici Pam 

( ontfoltIni. 

OdrTimr 

DeliveryOpti 

Oevice Instai 

Devile Meta 

UeviieAnes 

IJavirrPickai 

DevirrSatup 

DevicesFlcw 

Diagnostici 

DPX 

DrrverSearch 

| rvfntfnllfrt 
EventForwar 
L»plorer 

; u 


Nome Tipo 

4*1 (Predei mito) RtG.SZ 

n SeaichOideiConfig REG OWORD 


Modifica valore DWORO {« tot) 


(valore non impostato) 
0*00000001 (1) 


Box 

f?) Esodeomale 
ODeumale 

I <* | 
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e argomenti è un'impresa: come si cancel¬ 
la un folder che contiene file e sottocartelle 
(rm —r)7 Come si elencano anche i file na¬ 
scosti presenti nella cartella attiva (Is-a)? 
Per addolcire la curva di apprendimento 
si può installare Midnight Commander, 
un file manager a caratteri che ricorda il 
vecchio Norton Commander per Ms-Dos. 
Installarlo di solito è semplice, poiché è 
presente tra i programmi disponibili per 
default in quasi tutti i packet manager. 
Nel caso di Ubuntu (e altre distribuzioni 
derivate da Debian) bisogna aprire una 
finestra di terminale e digitare: 

sudo apt-get update 
sudo apt-get instali me 

La prima riga aggiorna l'elenco dei pac¬ 
chetti disponibili, mentre la seconda 
installa Midnight Commander. 11 termi¬ 
nale è diviso in due metà, che elencano i 
contenuti di due cartelle del sistema. Si 
può navigare tra i file con le frecce della 
tastiera, e saltare da rm pannello all'altro 
premendo il tasto Tab. Per selezionare uno 
o più elementi basta premere Ins, mentre 
le operazioni disponibili sono elencate 
nella riga inferiore: per copiare i file e le 
cartelle selezionate, per esempio, basta 
premere F5. Per scoprire i comandi e le 
funzioni disponibili si può richiamare la 
pagina di aiuto. 




I CONVERTIRE I 


APPLICAZIONI 



:> di compiMMiU] • Word 


Informazioni 

Aggiornamenti 

Onttop 

Modalità di compatibilità 

Alcune nuove ceuttennKhe sono <fo*6*Ute pe* ev<»»e p<ob*tmi Putente 
l uMmo di verdoni precedenti di Office. Con U conversione del Me teli 

c ««Imita h» venerino «bile»!» me * potuto*» < h» il Uyout V*ni(4 


0 t 

Cornerei 


Adobe OM 

Sumpe 

Condividi 



Proteggi documento 

Condole ■ Un di modduhe che g* utenti possono «pponete «I documento. 


Chiudi 


Controlla documento 


Prme di pubbhcwe d file, tenere preseree che contiene 


^ Non esistono versioni precedenti di questo Me. 


? — H X 


Proprietà • 

Omeri uom 


Peeoie 

1 empo toteJe moddK* 


Tog 



I&4KB 

I 

HI 

M Minuti 

Aq^unqeie 


Ddfc correlate 

Dato ultime moddica ICWtf/TOtJ 1. 

data cnanm HVWBM 1. 

OaU ultima stampa 


Persone correlale 


Autore ultimi modifica 


Ph 


Eaaa 


CONVERTIRE I DOCUMENTI 
AL FORMATO PIÙ RECENTE 

Quasi tutte versioni di Word hanno 
introdotto nuove funzioni e caratte¬ 
ristiche specifiche, che si riflettono 


inevitabilmente nel formato del file 
salvato dal programma. Negli ultimi 
anni Microsoft è stata molto brava nel 
garantire la retrocompatibilità, tanto 
che gli utenti di versioni diverse del 
programma possono scambiarsi docu¬ 
menti senza incorrere quasi mai in pro¬ 
blemi insormontabili. Quando si apre 
un documento creato con una release 


PDF IN EPUB 0 MOBI 


CALIBRE 


P df è di gran lunga il formato più diffuso per La distribuzione elettronica 
di ogni genere di documentazione: dai manuali d’uso e installazione degli 
elettrodomestici fino ai romanzi, ai giornali e alle fatture. Quasi tutti i 
lettori di eBook sul mercato lo supportano, ma chi ha provato a caricare un 
Pdf sul Kindle (o su qualsiasi altro eBook Reader) è quasi sicuramente rimasto 
deluso: al contrario dei formati eBook nativi, come per esempio Mobi o ePub, i 
documenti Pdf non supportano il cosiddetto reflow, ossia la modifica dinamica 
dell’impaginazione per adattare il testo alle caratteristiche dello schermo su cui 
è visualizzato. Alcuni software dedicati, come il potente Calibre (www.calibre- 
ebook.com), permettono di convertire i documenti da un formato all’altro, ma 
ottenere un eBook perfetto da un Pdf non è semplice e non è sempre possibile. 
Quando disponibile, è molto più semplice scegliere direttamente un formato 
ottimizzato per i lettori eBook, ma se invece non ci sono alternative bisogna 
tentare la conversione. Vediamo come procedere. Aprite Calibre e aggiungete il 
documento Pdf alla libreria trascinandolo nella finestra principale; il programma 
leggerà i metadati e importerà il documento . Selezionate il nuovo 

elemento e fate clic su Converti libri nella toolbar principale per aprire la finestra 
di conversione Verificate che i formati sorgente e destinazione 

siano impostati correttamente: le relative caselle a discesa si trovano in alto, 
rispettivamente a sinistra e a destra . Selezionate poi la sezione Cerca 

e sostituisci e fate clic sul pulsante con l’icona che rappresenta una bacchetta 
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precedente di Word in una versione più 
recente del programma, viene attivata la 
Modalità di compatibilità: lo si può notare 
dalla dicitura aggiunta alla barra del 
titolo, subito a destra del nome del do¬ 
cumento, e spesso anche dall'aspetto del 
testo, poiché le varie versioni utilizzano 
per default modelli diversi e mostrano 
alcune differenze nella scelta dei font e 
nelle caratteristiche tipografiche. Se il 
documento viene aperto in modalità di 
compatibilità non sono come prevedibi¬ 
le disponibili le caratteristiche aggiunte 
a Word nelle versioni successive a quella 
con cui è stato creato. Questa imposta¬ 
zione garantisce l'interscambio senza 
problemi anche in ambienti o gruppi 
di lavoro in cui convivono versioni 
differenti del software, ma se invece 
state semplicemente riaprendo un do¬ 
cumento vecchio dopo aver aggiornato 
Office potrete convertirlo all'ultima 
versione del formato. Dopo aver aper¬ 
to il documento in Word passate al 
backstage facendo clic sull'etichetta 
File nella barra multifunzione; all'i¬ 
nizio della sezione Informazioni potete 
trovare il pulsante Converti, che svolge 
proprio questa operazione. Il testo di 
descrizione spiega nel dettaglio prò e 
contro: le caratteristiche più recenti di 
Word verranno abilitate, ma il layout 
del documento potrebbe cambiare. 



Chrome 

Cronologia 

Estensioni 

Impostatoci 


Impostazioni 

Accedi 

tu ir\vi nnjiuln 


Cerca ndc imposta 


— (inliui I tuoi (Liti I 


il fx.it.xjtc Otylilx,><ui,l. 


Uisconnctt >1 tuo Account L 009 le.., | Impostazioni di sincronizzazione avanzate- 
All'avvio 

• < Apri la pagina Nuova scheda 
O Continua da dove cn nmasto 

Apri una pagina specifica 0 un insieme di pagine. Imposta pagine 

Aspetto 


Scegli un tema • • •. "0 prcddimto 

Mostra pulsante Pagina iniziale 
_J Menti* vni|nr la tiaua dpi Pu-fpnli 


4 


Fate clic su Converti e poi confermate 
l'intenzione anche nella finestra di 
dialogo successiva; dopo qualche 
istante l'operazione sarà conclusa. Il 
testo manterrà comunque gran parte 
delle impostazioni stilistiche preceden¬ 
ti. Per aggiornarlo anche dal punto di 
vista estetico, raggiungete la sezione 
Progettazione della barra multifunzione; 
selezionate il tema di default di Word 
(il primo nell'elenco), poi fate clic sul 
pulsante Temi e scegliete la voce Reim¬ 
posta temi dal modello nel menu a discesa. 


CHROME 

USARE MEGLIO 
LE SCHEDE DI NAVIGAZIONE 

La navigazione a schede è da molti an¬ 
ni patrimonio comune di tutti i princi¬ 
pali browser, e oggi molti utenti hanno 
l'abitudine di lasciare sempre aperte 
molte schede (a volte anche troppe), 
affidandosi alle funzioni di salvataggio 
e ripristino automatico delle sessioni. 




magica. Si aprirà un’ulteriore finestra con il sorgente Html del documento . Scorrendo 

il testo si possono notare eventuali problemi: per esempio, spesso il documento originale include 
intestazioni o piè di pagina con il numero della pagina, il titolo del libro o quello del capitolo. Gli 
strumenti di questa finestra permettono di creare un'espressione regolare capace di intercettare 
questi elementi e sostituirli 0 eliminarli: una trattazione completa della sintassi delle espressioni 
regolari richiederebbe troppo spazio, ma si possono trovare moltissime risorse online a riguardo. 
Un buon punto di partenza, specifico per Calibre, è disponibile all’indirizzo http://manual.calibre- 
ebook.com/regexp.html. Dopo aver impostato eventuali espressioni regolari per modificare 
il testo passate alla sezione Elaborazione euristica e spuntate l’opzione Abilita l'elaborazione 
euristica : questa sezione raccoglie alcuni algoritmi di elaborazione spesso utili quando 

si converte un documento Pdf, poiché correggono difetti e problemi molto comuni. 
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« 

Cambiare la posizione della cartella sincronizzata 
in automatico da OneDrive, il cloud Storage 
di Microsoft, è un'operazione possibile ma non banale. 


In Chrome, per esempio, per recupe¬ 
rare una sessione basta fare clic sul 
pulsante Personalizza e controlla Google 
Chrome (il cosiddetto hamburger, in 
alto a destra), aprire le Impostazioni 
e selezionare l'opzione Continua da 
dove eri rimasto nella sezione All'avvio. 
Se invece si vogliono mantenere aperte 
soltanto alcune schede di uso frequen¬ 
te (per esempio la chat, l'interfaccia 
della webmail e i social network), le si 
possono aggiungere all'elenco Apri ima 
pagina specifica o un insieme di pagine, 
sempre nella stessa sezione, oppu¬ 
re si può sfruttare la funzione Blocca 
scheda, presente nel menu contestua¬ 
le accessibile con un clic destro sulla 
linguetta della scheda da mantenere 
sempre attiva. Molto interessanti, e 
non sempre note, sono le funzioni per 
manipolare le schede a gruppi: quasi 
tutti gli utenti sanno che le schede 
possono essere spostate facendo clic e 
trascinando la linguetta, e che si pos¬ 
sono muovere da una finestra all'altra 
di Chrome, oppure in una nuova fine¬ 
stra spostandole sul desktop. Meno 
conosciute, invece, sono le combina¬ 
zioni che consentono di manipolare 
più schede contemporaneamente; in 
realtà funzionano esattamente come 
gli altri meccanismi di selezione di 
Windows: l’uso è intuitivo, una volta 
scoperti. 

Per selezionare più schede basta man¬ 
tenere premuto il tasto Ctrl e fare clic 
sulle relative linguette; Chrome mostra 
sempre l'ultima scheda selezionata, ma 
guardando le linguette con attenzione 
si può notare che quelle selezionate 
rimangono comunque in primo piano 
e hanno un colore di sfondo più chiaro. 
Naturalmente funzionano anche altre 
combinazioni di tasti: tenendo premu¬ 
to il tasto Maiusc si selezionano tutte 
le schede comprese tra quella attiva 
in precedenza e quella su cui si è fatto 
clic. Una volta selezionate, le schede 
possono essere spostate e manipolate 
in gruppo, come di consueto. 


ONEDRIVE 


CAMBIARE LA CARTELLA 
SINCRONIZZATA 

Windows 8 ha reso OneDrive un 
componente standard del sistema 
operativo, ma anche chi usa la versio¬ 
ne precedente del sistema operativo 
può scaricare il client che consente di 


sincronizzare una cartella locale con il 
contenuto dello Storage remoto (https:// 
onedrive.live.com/ahout/it-it/download). 
In realtà il client desktop è integrato 
nel sistema operativo solo da Windows 
8.1 in avanti: la versione iniziale di 
Windows 8 offriva soltanto l'accesso 
tramite App Modern. In ogni caso, 
l'interfaccia e le funzioni del client de¬ 
sktop sono sostanzialmente identiche 
nelle varie versioni, e hanno lo stesso 
comportamento. Una volta effettuato 
il login, il software crea una nuova 
cartella in una posizione standard e 
inizia a scaricare in locale i file dallo 
Storage remoto. Se da un lato questo 
approccio semplifica la configurazio¬ 
ne, dall'altro non consente di scegliere 
dove salvare i file. 

Il percorso di default (C:\Users\ 
<Nome_Utente>\OneDrive) non è sempre 
ideale, per esempio se si è installato il 
sistema operativo su un disco a stato 
solido di piccole dimensioni; cambiarlo 
è possibile, ma non è un'operazione 
banale. Prima di modificare questa im¬ 
postazione, è necessario disattivare la 


Microsoft OneDrive 


sincronizzazione: fate clic destro sull'i¬ 
cona di OneDrive nell'area di notifica 
della barra delle applicazioni, aprite la 
scheda Account e fate clic sul pulsante 
Scollega OneDrive. Aprite Esplora file e 
raggiungete la cartella sincronizzata; se¬ 
lezionate l'icona e fate che sul pulsante 
Sposta In nella barra multifunzione (se¬ 
zione Organizza). Indicate la posizione 
di destinazione e aspettate la fine dello 
spostamento. 

Fate nuovamente clic sull'icona di One¬ 
Drive nell'area di notifica e completate 
il login. Nella finestra successiva il 
programma mostrerà la posizione di 
default, e finalmente offrirà un colle¬ 
gamento (Cambia posizione) per modi¬ 
ficarla: fate clic su di esso e indicate il 
nuovo percorso della cartella. Il softwa¬ 
re rileverà che la cartella contiene già 
informazioni; confermate con un clic 
su Usa questa posizione e continuate la 
procedura di setup iniziale. Nel passo 
successivo si può anche scegliere di 
sincronizzare con il computer locale 
soltanto alcune delle cartelle memo¬ 
rizzate in remoto. 


Questa è la tua cartella OneDrive 


Aggiungi file qui per accedervi da altri dispositivi e mantenerli 
comunque su questo PC. 
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INTERNET 



MAPPE PERSONALIZZATE 
CON GOOGLE MY MAPS 

Le funzioni di personalizzazione del¬ 
le mappe di Google sono disponibili 
da molto tempo, ma da qualche mese 
l'azienda di Mountain View le ha rese 
molto più evidenti e semplici da rag¬ 
giungere, integrandole nell'interfaccia 
di Google Drive. Grazie a My Maps 
si possono creare mappe complesse, 
con molti segnaposto e informazioni 
avanzate, utili per esempio quando si 
programma un viaggio con molte tappe 
oppure una visita in una città d'arte. 
Può risultare uno strumento preziosis¬ 
simo anche a fini didattici, per creare 
ricerche interattive in ambito storico 
o geografico. Scopriamo come usare 
questi strumenti. 

Per creare una nuova mappa persona- 
lizzata aprite la pagina di Google Drive 
(http://drive.google.com) ed eventualmen¬ 
te completate la procedura di login. Fate 
clic sul pulsante Nuovo, nell'elenco di 
sinistra, e selezionate Altro/Google My 
Maps per raggiungere la pagina del ser¬ 
vizio. Assegnate un titolo alla mappa, 
modificate anche la denominazione del 
livello di default e poi iniziate a inse¬ 
rire nuovi elementi. Potete aggiungere 
segnaposto digitandone l'indirizzo nel 
campo di ricerca, indicando la denomi¬ 
nazione di un luogo o di un esercizio 
commerciale e sfruttando tutte le altre 
funzioni tipiche di Google Maps, op¬ 
pure potete semplicemente individuare 
una posizione sulla mappa e selezionare 
lo strumento Aggiungi indicatore. Potete 
anche importare elenchi di luoghi in 
formato Csv, Xls, o coordinate Kml e 
Gpx. Gli altri strumenti della toolbar 
di My Maps permettono di tracciare 
linee, calcolare distanze e aggiungere i 
percorsi da seguire per spostarsi da un 
punto all'altro. My Maps offre molte 
proprietà modificabili per ciascun ele¬ 
mento inserito nella mappa: nel caso 
dei segnaposto, per esempio, si può 
cambiare il colore o l'icona, applica¬ 
re stili individuali o modificare tutti 
gli elementi di un gruppo specifico. 
Sono disponibili anche diversi stili di 
visualizzazione della mappa: oltre alle 
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classiche modalità Mappa e Satellite, 
MyMaps offre altre combinazioni di 
colori, più o meno ricche di dettali. 

ANNULLARE L’INVIO 
DI UN MESSAGGIO IN GMAIL 

Vi è mai capitato di preparare con cura 
un messaggio email importante, leg¬ 
gerlo e rileggerlo e poi inviarlo, per 
accorgervi subito dopo di aver dimen¬ 
ticato l'allegato, oppure di aver scritto 
qualche informazione errata? In molti 
casi si può rimediare con una seconda 
mail, ma se avete inserito l'indirizzo 
sbagliato nell'elenco dei destinata- 
ri (per esempio quello della persona 
per cui state organizzando una festa a 


sorpresa) oppure se avete scritto qual¬ 
cosa di cui vi siete pentiti subito dopo, 
ormai il danno è fatto. O forse no? Se 
siete utenti di Gmail, infatti, potete 
avere una seconda chance; la funzione 
Annulla invio è stata creata parecchio 
tempo fa, ma solo da qualche mese 
è stata promossa a opzione ufficiale, 
dopo aver passato un lungo periodo 
tra le proposte semiufficiali dei Gmail 
Labs e aver incontrato il gradimento 
degli utenti. Attivarla è semplicissimo: 
basta aprire l'interfaccia di Gmail all'in¬ 
dirizzo http://gmail.google.com, comple¬ 
tare il login se necessario, e poi aprire 
la pagina delle impostazioni, facendo 
clic sul pulsante a forma di ruota den¬ 
tata nella parte destra dello schermo 
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e richiamando la voce Impostazioni. 
Selezionate poi la linguetta Generali e 
scorrete il lungo elenco delle opzioni 
fino a raggiungere la sezione Annulla 
invio. Aggiungete un segno di spunta 
accanto all'opzione Abilita Annulla invio 
e impostate il periodo di annullamento 
scegliendo uno dei valori proposti nella 
relativa casella a discesa. In sostanza 
Gmail attende l'intervallo impostato e 
poi invia il messaggio; permette quindi 
di ripensarci prima che la mail venga 
effettivamente trasmessa ai destinatari. 
L'unico difetto di questa funzione è la 
brevità dell'intervallo impostabile: al 
massimo 30 secondi, mentre avremmo 
preferito poter scegliere anche uno o 
due minuti. 

ANALIZZARE 

LE PRESTAZIONI DEI BROWSER 

Anche i navigatori più fortunati, do¬ 
tati di connessioni a Internet ad altis¬ 
sima velocità, prima o dopo hanno 
la sensazione che la navigazione sia 
lenta. I fattori che contribuiscono all'e¬ 
sperienza, infatti, sono moltissimi, e 
dipendono solo in parte dalla velo¬ 
cità della linea dati. Le prestazioni 
del computer, quelle del motore di 
rendering del browser, le estensioni e 
i plug-in installati, la presenza di altre 
schede aperte e naturalmente il codi¬ 
ce sorgente della pagina visualizzata 
sono solo alcuni dei fattori che pos¬ 
sono avere un impatto significativo. 


Le estensioni, in particolare, possono 
incidere in maniera molto pesante 
sulle prestazioni del browser. Esisto¬ 
no però vari servizi Online che per¬ 
mettono di valutare la velocità del 
browser, isolandola da altri fattori 
tecnici come la qualità della linea. 
Questi benchmark sono usati spesso 
dagli addetti ai lavori per valutare le 
prestazioni e la qualità dei motori di 
rendering dei vari browser presenti sul 
mercato, ma possono essere utilissimi 
anche per capire quanto incidono le 
varie personalizzazioni aggiunte ai 
software. Ottimo per questo scopo è 
SunSpider, un benchmark JavaScript 
realizzato dal team WebKit; anche se è 
in parte superato per misurare le reali 
prestazioni del motore di rendering 
dei browser, offre alcune funzioni utili 
per confrontare i risultati registrati 
in momenti successivi. Il benchmark 
è raggiungibile all'indirizzo http:// 
www.webkit.org/perf/sunspider/sun 
spider.html, e per avviarlo basta un clic 
sul collegamento Start Nomi. Una volta 
completato il test, SunSpider restitu¬ 
isce un lungo indirizzo Uri con tutti i 
risultati. Basta salvarlo come preferito, 
oppure copiarlo in un editor di testo, 
prima di modificare la configurazione 
del browser ed effettuare una nuova 
misurazione. Nella pagina dei risulta¬ 
ti, infatti, è presente un campo in cui 
si può incollare l'indirizzo Uri di un 
risultato precedente per effettuare un 
confronto immediato. 
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UTILITY 


FILEHIPPO APP MANAGER 

La diffusione dei tablet e degli 
smartphone ha abituato gli utenti ad 
aggiornare tutti i componenti sof¬ 
tware usando una sola interfaccia. In 
Windows, invece, gli aggiornamenti 
riguardano soltanto i componenti del si¬ 
stema operativo (o al massimo qualche 
applicazione Microsoft) e non la tota¬ 
lità del software installato. Mantenere 
i programmi aggiornati è importante 
non solo per correggere eventuali bug, 
usufruire delle nuove funzioni o mi¬ 
gliorare le prestazioni, ma soprattutto 
per garantire la sicurezza del computer. 
Un ottimo software per svolgere questa 
funzione è FileHippo App Manager 
(http://filehippo.com/it/doivnload_app_ma- 
nager/)\ un'applicazione legata al noto 
sito Web FileHippo.com, che offre un 
database con un vasto elenco di applica¬ 
zioni complete di informazioni sulle ul¬ 
time versioni rilasciate. L'applicazione 
può funzionare in modalità automatica, 
oppure può essere avviata dall'utente. 
Dopo l'installazione, la prima finestra di 
configurazione chiede infatti se si vuole 
verificare gli aggiornamenti ogni giorno 
a un'ora precisa, all'avvio del sistema 
oppure solo manualmente. 
L'interfaccia è molto semplice: la sezio¬ 
ne My Apps mostra nella prima scheda 
soltanto gli aggiornamenti disponibili. 
La seconda elenca invece tutte le ap¬ 
plicazioni installate, e segnala con un 
segno di spunta quelle riconosciute e 
monitorate. Per aggiornare un program¬ 
ma basta fare clic sul pulsante Aggiorna, 
mentre il pulsante Ignore consente di 
cancellare la notifica. Tramite il menu 
Display Options si può scegliere quali 
informazioni mostrare. Per esempio, 
si può richeidere di inserire anche le 
versioni beta tra gli aggiornamenti vi¬ 
sualizzati. Per default questa opzione è 
attiva: una strategia forse un po' troppo 
aggressiva per chi usa il computer solo 
come strumento di lavoro e svago. 

10APPSMANAGER 

Windows 10 integra moltissime ap¬ 
plicazioni dedwicate alla produtti¬ 
vità, all'informazione e all'uso dei 
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FileHippo App Manager 
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componenti hardware integrati nel 
computer. Non tutte, però, sono utili al¬ 
la totalità degli utenti: chi ha installato 
il nuovo sistema operativo su un com¬ 
puter di tipo tradizionale, per esempio, 
difficilmente userà l'App Camera, men¬ 
tre altri utenti potrebbero trovare del 
tutto superflui software come Solitaire, 
3D Builder o Xbox. 

Non tutte queste App possono essere 
disinstallate, e finiscono quindi con 
l'occupare inutilmente spazio prezio¬ 
so sull'hard disk. Per eliminare quel¬ 
le superflue si può però utilizzare 
IOAppsManager, una semplice utility 
scaricabile dal sito wwzv.thewindowsclub. 
com/10appsmanager-windows-10. Il pro¬ 
gramma è portable: basta scompat¬ 
tare l'archivio e avviare l'eseguibile 
per raggiungere subito la sua finestra 
principale. IOAppsManager mostra un 
avvertimento importante nella parte 


inferiore della finestra: consiglia di 
creare un punto di ripristino prima di 
procedere nella disinstallazione delle 
App; in caso contrario si rischierebbe 
di di non riuscire più a ripristinar¬ 
le qualora si cambiasse idea. Questa 
operazione però dev'essere svolta a 
mano: bisogna aprire il Pannello di 
controllo e raggiungere la sezione Si¬ 
stema e sicurezza/Sistema, fare clic sul 
collegamento Impostazioni di sistema 
avanzate, selezionare la scheda Prote¬ 
zione sistema e fare clic sul pulsante 
Crea. Se la funzione fosse disattivata, 
bisogna selezionare l'unità di sistema 
nell'elenco Impostazioni protezione e fare 
clic su Configura per attivare la funzio¬ 
ne di ripristino, decidendo anche quan¬ 
to spazio dedicarle. Una volta creato il 
punto di ripristino, cancellare le App 
è un gioco da ragazzi: basta tornare 
alla finestra di IOAppsManager, fare 


clic sull'icona dell'App da eliminare 
e confermare l'azione nella finestra di 
dialogo successiva. 

BATTLE ENCODER SHIRASE 

Windows offre alcuni strumenti poco 
conosciuti per limitare l'esuberanza dei 
processi attivi ed impedire che arrivi¬ 
no a saturare la capacità di calcolo del 
processore. Basta aprire Gestione atti¬ 
vità (per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Maiusc+Esc), passare alla 
scheda Dettagli, selezionare il proces¬ 
so da controllare e fare clic destro per 
richiamare il menu contestuale: qui si 
trovano le opzioni Imposta priorità, per 
aumentare o diminuire l'importanza del 
processo selezionato rispetto agli altri 
processi attivi, e Imposta affinità, per in¬ 
dicare quali core associare al processo 
nei computer multicore. Manca, però 
un sistema semplice per impostare una 
soglia e decidere, per esempio, che un 
processo non possa impegnare più del 
50% del tempo macchina. 

Per ottenere questo risultato ci si può 
affidare al semplice freeware Bes, curioso 
acronimo di Battle Encoder Shirase (il 
riferimento è a una serie anime giappone¬ 
se). Il software può essere scaricato dalla 
pagina http://mion.faireal.net/BES/ e non 
necessita di installazione: basta avviare 
il file eseguibile Bes.exe. L'interfaccia è 
piuttosto spartana: per impostare una 
limitazione bisogna fare clic sul pulsante 
Target e selezionare il nome del processo 
da limitare, poi selezionare Limit this e 
confermare l'azione nella finestra di dia¬ 
logo successiva. Per modificare il limite, 
invece, bisogna fare clic su Control e agire 
sul cursore relativo al processo seleziona¬ 
to. Bes permette di controllare solo fino a 
un massimo di tre processi, ma i software 
problematici non sono molti e questa 
limitazione non è quasi mai rilevante. • 


BES — Battle Cncoder Shirase 1.6.2 - Active 
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Dov’è finito quel file? Ritroviamolo con Linux 

Esaminiamo le soluzioni per l’indicizzazione automatica dei documenti. 

Quali sono le strade percorribili per avere flessibilità ed efficienza? 


C onsiderando quanto sono aumen¬ 
tate le dimensioni degli hard disk, 
e il tempo sempre maggiore che 
passiamo al computer, nel 2016 do¬ 
vremmo tutti già usare abitualmente 
un motore di ricerca integrato nel nostro 
desktop. Certo, la sua utilità rischia di 
essere parziale: molti hard drive sono 
occupati quasi interamente da contenuti 
multimediali, e i testi spesso vengono 
creati direttamente e conservati Online 
in Google Drive, Dropbox e simili. Inol¬ 
tre, anche se oggi si scrive su computer 
o smartphone molto più di dieci anni 
fa, quasi tutto è materiale "a perdere", 
come per esempio gli aggiornamenti 
di stato su Facebook che, quando ne¬ 
cessario, vengono cercati direttamen¬ 
te dall'interno di quella piattaforma. 
Anche professionalmente, sempre più 
organizzazioni lavorano direttamente 
su cloud, cioè tenendo i documenti su 
server centrali, indicizzandoli e cercan¬ 
doli con interfacce dedicate. Nonostante 
tutti i cambiamenti in atto, la possibi¬ 
lità di eseguire ricerche avanzate su 
tutti e soli i file contenuti nel proprio 
computer, o nei un dischi esterni ad 
esso collegato, rimane molto preziosa 
e semplice da implementare. 

Questo mese parleremo di motori di 
ricerca per desktop Linux e di come 


farli funzionare al meglio, cioè di come 
avere sul proprio computer documenti 
facilmente indicizzabili e individuabili. 

SERVE ANCORA 
LA RICERCA SU DESKTOP? 

Certo. Può essere una di quelle funzio¬ 
ni di cui non si ha alcun bisogno per 
mesi di seguito, ma prima poi capita a 
tutti un momento in cui la sua utilità è 


preziosissima. Anche se si tratta "sol¬ 
tanto" di mettere le mani in vecchi 
backup, magari per ritrovare l'unico 
documento che serve fra le migliaia 
copiati su un disco esterno dieci anni 
prima, ma senza metterli in ordine. 
In effetti, raccomandiamo calda¬ 
mente a tutti i lettori di installare 
e usare seriamente, per almeno un 
paio di settimane, i software di cui 
parleremo fra poco, per motivi che 
spiegheremo tra breve. 
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MOTORI PER LINUX: OUALI 
SONO E COME FUNZIONANO 

I motori di ricerca desktop per Linux si 
dividono in due categorie principali: da 
riga di comando e con interfaccia a fine¬ 
stre. Della prima categoria si dovrebbe 
davvero conoscere almeno l'esistenza e 
le loro funzioni principali, anche se in 
effetti non sono nati per fare ricerche 
su desktop nel senso che intendiamo 
oggi. Parliamo di comandi come find, 
grep, awk e sed. Di questi find è il più 
importante perché è capace di qualcosa 
che i motori di ricerca descritti nella 
seconda parte dell'articolo non sanno 
fare: eseguire automaticamente ulteriori 
comandi definiti dall'utente, su tutti e 
soli i file trovati nella ricerca. Descrivere 
il funzionamento dei comandi appena 
citati porterebbe via troppo spazio, ma 
esistono numerosi tutorial in rete, anche 
in italiano, per imparare a usarli. 

MOTORI DI RICERCA 
CON INTERFACCIA GRAFICA 

Fino a cinque o sei anni fa di motori di 
ricerca per desktop Linux ce n'erano 
almeno una manciata. Oggi molti si 
sono persi nel limbo, a partire da quelli 
che facevano sperare meglio. Beagle, è 
stato accompagnato da critiche feroci 
per il consumo eccessivo di memoria 
per i primi anni della sua esistenza. 
Questo problema è stato risolto, alla 
fine, ma il progetto è stato comunque 
abbandonato. Stessa fine, anche se non 
certo per mancanza di risorse, ha fatto 


Google Desktop. 

Anche il desktop semantico di Kde 
non ha ancora dato i risultati sperati. 
Dovrebbe essere un ambiente in cui 
ogni componente è consapevole del 
significato, oltre che del contenuto, di 
ogni documento o risorsa, ed è quindi 
capace di trovarle e sfruttarle nel modo 
migliore. In pratica, per vari motivi, non 
è (ancora) andata così. Dopo ima falsa 
partenza con il database Nepomuk e 
il suo indicizzatore Strigi, Kde è ripar¬ 
tito un paio di anni fa con un nuovo 
"motore" chiamato Baloo (https:// 
community.kde.org/Baloo), utilizzabile 
dal file manager Dolphin ma ancora 
non collaudato sul campo quanto altri 
prodotti. Nel momento in cui scriviamo 
le due soluzioni più stabili per ricerche 
su desktop Linux ci sembrano Tracker 
e Recoll. Entrambi creano indici dei file 
su cui eseguire le ricerche, in modo da 
poterli trovare con la massima veloci¬ 
tà quando serve, ma lo fanno con due 
approcci piuttosto differenti e comple¬ 
mentari, probabilmente utili entrambi 
per diversi utenti. 

Tracker (http://projects. gnome.org/ 
tracker) può girare anche in pochi me¬ 
gabyte di Ram, e minimizzare il suo 
impatto sulle risorse di sistema in vari 
modi: facendo pause a intervalli rego¬ 
lari, cedendo il passo a tutti gli altri 
processi in esecuzione, o fermandosi 
automaticamente quando la carica della 
batteria o lo spazio disponibile su disco 
scendono sotto livelli di guardia più o 
meno configurabili. 

Il pacchetto Tracker è in realtà un 


Indicizzare tutti i documenti presenti nel 
computer è quasi sempre uno spreco di 
tempo e risorse. Con Tracker (e anche con 
Recoll) è possibile tenere sotto controllo 
solo alcuni tipi di file. 


insieme di programmi, la maggior par¬ 
te da riga di comando, che gestiscono 
gli indici e li consultano, utilizzando 
tecnologie standard su Linux come 
Dbus, soprattutto per conto di file ma¬ 
nager e altre applicazioni, inclusi script 
dell'utente. Esistono comunque due 
interfacce grafiche, chiamate tracker- 
preferences e tracker-needle, utilizzabili 
rispettivamente per configurare Tracker 
o effettuare ricerche senza lanciare un 
normale file manager. Da riga di coman¬ 
do vale la pena di provare ricerche con 
tracker-search, o di usare tracker-tag per 
aggiungere automaticamente "tag", ov¬ 
vero etichette, a grandi quantità di file. 
In un desktop Linux che usa Tracker è 
possibile associare a ogni file o cartella 
quante etichette si vogliono, per otte¬ 
nere due scopi parzialmente scorrelati, 
ma entrambi molto importanti. 

Il primo è quello di dipendere molto 
meno che in passato da cartelle e sot¬ 
tocartelle come strumenti per tenere 
in ordine i propri file. Secondo i fan di 
Tracker, usandone le etichette in ma¬ 
niera sistematica sarebbe addirittura 
possibile dire addio alle cartelle, che 
"costringono" ogni file a stare in un 
posto solo, cioè a essere classificato, e 
ritrovabile, solo con un criterio. Etichet¬ 
tando tutto a dovere, invece, sarebbe 
possibile chiedere a Tracker di cercare 
ad esempio la parola chiave "Natale" 
per vedere tutti i testi, foto, canzoni 
o video relativi a quell'argomento, in 
qualunque cartella del disco si trovino. 
Ma soprattutto, assegnando a qualsiasi 
documento più etichette, sarebbe sem¬ 
pre possibile ritrovare i file che servono, 
qualunque sia la loro proprietà che in 
quel momento interessa. 

L'altro vantaggio fondamentale di Tra¬ 
cker, ancora molto poco sfruttato in 
pratica, è che la sua etichettatura è 
indipendente da qualsiasi specifica 
applicazione desktop, e quindi con¬ 
divisibile fra più programmi. In altre 
parole, se da un file manager si asse¬ 
gnano una volta sola, a brani Mp3, 
tag Tracker corrispondenti ai generi 
musicali, da quel momento qualunque 
lettore Mp3 compatibile con Tracker 
li presenterà automaticamente già ca¬ 
talogati nello stesso modo. Lo stesso 
discorso è applicabile a foto, video e 
altri tipi di file. 
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IL concorrente più serio di Tracker, per chi desidera un 
motore di ricerca indipendente, è Recoll. È disponibile anche 
per Windows, ma con funzionalità inferiori. 


Come nei motori di ricerca Online, Recoll (nell’immagine qui sopra) e Tracker sono 
in grado di visualizzare i brani di testo che contengono la chiave di ricerca inserita 
dall’utente, all’interno di ogni file individuato sul disco. 


LAVORARE CON TRACKER 

Tracker sa gestire indici e ricerche in ba¬ 
se a etichette, metadati interni (descritti 
in queste pagine) e altre caratteristiche 
di base dei file, da nome e tipo a dimen¬ 
sioni e data di modifica, oltre che, nel 
caso di testi, al loro effettivo contenuto. 
In quest'ultimo caso, se Tracker è stato 
compilato con le opzioni corrispon¬ 
denti si può distinguere fra maiuscole 
e minuscole, oppure fra lettere con o 
senza accento. È possibile creare indici 
solo di certe cartelle o tipi di file e farli 
aggiornare automaticamente quando 
cambiano i contenuti. In alternativa, 
per limitare l'impatto sulle risorse del 
computer, Taggiornamento può essere 
manuale. Ogni utente ha una sua istan¬ 
za personale di Tracker e relativi indici, 
che può configurare come vuole. 

RECOLL 

A differenza di Tracker, che è soprat¬ 
tutto ma non solo software che as¬ 
siste altri programmi, Recoll (www. 
lesbonscomptes.com/recoll/) ha una 
sua interfaccia grafica completa (anzi, 
è un'interfaccia, come vedremo fra po¬ 
co), pienamente utilizzabile anche senza 
alcun file manager o altri intermediari. 
La differenza maggiore fra Tracker e 
Recoll è però il fatto che quest'ultimo 
non fa uso di tag, ma indicizza e ricer¬ 
ca soltanto nomi e contenuto testuale 
dei file. 

Dietro le quinte, Recoll utilizza la libre¬ 
ria Open Source per motori di ricerca 


chiamata Xapian (http: / /xapian.org). È 
quest'ultima che svolge tutto il lavoro 
più sofisticato, conservando gli indici in 
un database molto efficiente ma che (e 
questo è forse il "difetto", o meglio vin¬ 
colo, più rilevante di Xapian e Recoll) 
potrebbe avere dimensioni paragona¬ 
bili alla somma di tutti i file esaminati. 
Recoll, invece, pensa innanzitutto al 
lavoro di basso livello, nel senso che 
fornisce meccanismi e interfaccia grafica 
per estrarre il testo dai documenti e 
inviarlo a Xapian, occupandosi anche di 
stemming (vedremo tra poco cosa è) e 
approssimazioni ortografiche. I formati 
analizzabili sono Pdf, Mp3, OpenDocu- 
ment e vari altri, inclusi quelli principali 
di Microsoft Office. Per poter effettiva¬ 
mente indicizzare il contenuto dei file e 
non solo i loro nomi, però, sul computer 
devono esserci anche applicazioni se¬ 
parate che provvedono all'estrazione di 
testo, come Catdoc e Antiword. In pra¬ 
tica, queste dipendenze saranno quasi 
sempre gestite in maniera trasparente 
dal gestore di pacchetti della propria 
distribuzione. 

A livello grafico, Recoll riceve le ri¬ 
chieste di ricerca, le passa a Xapian e 
presenta i risultati corrispondenti. Si 
può vedere un'anteprima del testo di¬ 
rettamente in Recoll, oppure aprire i 
file con programmi esterni. L'interfaccia 
di ricerca di Recoll ha una funzione fa¬ 
coltativa di autocompletamento simile 
a quella di Google: man mano che si 
digitano caratteri cominciano ad appa¬ 
rire risultati, via via sempre più precisi. 
Per aggiustare il tiro si può imporre 


che tutte, nessuna o una qualsiasi delle 
parole digitate siano presenti nel testo 
file, o nel suo nome. Il linguaggio in cui 
va effettuata la ricerca, oppure il tipo di 
file, sono specificabili separatamente. 
Ovviamente, l'efficacia di Recoll dipen¬ 
derà da come gli è stato detto di creare e 
tenere aggiornato l'indice, anzi di farlo 
fare a Xapian. Per default, Recoll indi¬ 
cizza l'intera home directory dell'utente 
che lo lancia, e sa gestire correttamente 
anche file "nascosti" in altri file, dai 
contenuti di un archivio in formato tar o 
zip agli allegati delle email. Sempre per 
default, però, l'indice è statico, ovvero 
non viene aggiornato automaticamente 
quando si aggiungono o cambiano file. 
Occorre lanciare Tindicizzatore manual¬ 
mente (con un clic su "File->Update"), 
oppure programmare esplicitamente 
recoll per reindicizzazioni periodiche 
via cron. Quest'ultima operazione può 
essere effettuata anche da script, chia¬ 
mando il comando "recollindex". 
Volendo, è possibile dire a Recoll di 
immettere nel database il testo estrat¬ 
to dai vari file senza alcuna modifica, 
cioè senza convertire tutto in lettere 
minuscole, o senza eliminare gli accenti. 
A seconda della lingua e natura dei 
documenti da esaminare, questa scelta 
potrebbe sia peggiorare sia migliorare 
la qualità delle ricerche. 

Internamente a Recoll, i risultati delle 
ricerche sono visualizzabili in vari mo¬ 
di. Font delle anteprime, evidenziazione 
al loro interno delle parole cercate e 
numero di risultati per pagina sono 
tutti parametri configurabili, così come 
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la visualizzazione del codice sorgente 
nel caso di pagine Html. 

BUONE PRATICHE, 

E TRAPPOLE DA EVITARE 

Una massima molto in voga fra statisti¬ 
ci e analisti di dati in generale è "garba- 
ge in, garbage out", ovvero: se entra solo 
spazzatura, uscirà solo spazzatura. 
Portare Tracker o Recoll a funzionare 
bene significa aver riordinato i propri 
file in maniera tale che sarà poi molto, 
ma molto più facile ritrovare subito 
quello che serve, ogni volta che serve, 
anche senza alcun motore di ricerca. 
Da questo punto di vista, oltre che 
da quello della portabilità o della di¬ 
sponibilità a lungo termine, il modo 
migliore per conservare i documenti 
sarebbe farlo come testo semplice, ma 
opportunamente marcato. 

Un'altra pratica (la sua efficacia di¬ 
pende dal modo in cui si lavora) che 
potrebbe rivelarsi utile è spostare 
periodicamente i file che si desidera 
conservare, ma che sicuramente non 
saranno soggetti a ricerche, in una car¬ 
tella separata e non indicizzata dal 
motore di ricerca. 

In questo modo i relativi indici avranno 
sempre le minori dimensioni possibile. 


e ci vorrà meno tempo sia per tenerli 
aggiornati sia per consultarli. 

A PROPOSITO DI ETICHETTE 

Il vantaggio delle etichette di Tracker, 
anzi dei metadati "esterni" in generale, 
è che possono essere assegnati a file i cui 
formati non supportano informazioni del 
genere. Lo svantaggio è che, in pratica, 
le etichette funzionano come promesso 
solo se si è molto disciplinati, cioè se le si 
assegna sempre, e sempre con gli stessi 
criteri. Anche a costo di perdere sempre 
un po' di tempo, perché le etichette vanno 
assegnate dopo aver finito di lavorare 
con un file, non dal programma con cui 
lo si apre, ma dal file manager o, peggio 
ancora, da interfacce dedicate. Solo così 
le ricerche tramite tag daranno i risultati 
sperati. A parte questo. Tunica vera, ma 
importante differenza fra etichette ester¬ 
ne e metadati interni ai file è che le prime 
possono essere anche in contrasto con i 
secondi, e in ogni caso sono "private" 
nel senso che sono visibili solo all'utente 
Tracker, non a chiunque altro abbia ac¬ 
cesso a quel file, o ne riceva una copia. 

STEMMING E ALTRI LIMITI 

Che si tratti di Recoll o Tracker, per 


avere il meglio dal proprio motore di 
ricerca è necessario conoscere alcuni 
concetti fondamentali. Il primo è quello 
di stemming, vocabolo inglese più o me¬ 
no traducibile, in questo contesto, con 
"estrazione delle radici". Lo stemming è 
infatti la riduzione delle parole alla loro 
radice, e il successivo raggruppamento 
di tutti i termini con ima radice identica. 
È grazie allo stemming che facendo una 
ricerca per, per esempio, "liberare" si 
trovano anche i file che contengono 
parole collegate come liberato, libera¬ 
tori, liberatorio e così via. Ovviamente, 
lo stemming varia da lingua a lingua. 
Per ognuna di loro Recoll e Xapian cre¬ 
ano database diversi di radici e termini, 
consentendo all'utente di impostare una 
lingua diversa per ogni singola ricerca. 
Questa scelta è indispensabile, se si 
hanno corpus di documenti multilin¬ 
gue, perchè Recoll non è in grado di 
determinare da solo in che lingua è un 
testo, e quindi quale database di stem¬ 
ming deve utilizzare per indicizzarlo. 
Altri concetti da tener presente sono 
la lunghezza minima delle parole e la 
funzione delle cosiddette "stop word". 
Le parole troppo brevi, tipicamente di 
tre caratteri o meno come "o", "per" 
e così via, non sono indicizzate e lo 
stesso vale per quelle talmente comuni, 
per esempio "anche", che indicizzarle 
servirebbe a poco o niente. Questi ter¬ 
mini sono chiamati "stop word" perché 
quando l'indicizzatore li incontra deve 
interrompere momentaneamente la sua 
attività. Sia la lunghezza minima di 
parola, sia la lista di parole da ignorare 
sono modificabili dall'utente, ma è me¬ 
glio non farlo se non si hanno esigenze 
davvero particolari. 

LA CONCLUSIONE? PROVARE 

I motori di ricerca per desktop Linux non 
hanno ancora raggiunto i livelli che ci si 
aspettava dieci o cinque anni fa, ma non 
molti sembrano sentirne la mancanza. In 
ogni caso, per chi ne ha bisogno, Recoll, 
Tracker e forse anche Baloo di Kde sono 
soluzioni accettabili. Provarle per cre¬ 
dere, visto che, come abbiamo spiegato, 
dedidere di utilizzarli aiuta comunque 
a rimettere ordine nel proprio desktop. 
Sempre senza dimenticare di sperimen¬ 
tare comandi come grep e find. Sono loro 
gli unici che tornano in aiuto anche nelle 
emergenze, oppure su file che per qual¬ 
siasi motivo non si possono indicizzare, 
perché non è possibile scrivere indici da 
nessuna parte, né copiare altrove. • 
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La Lingua in cui effettuare ricerche con Recoll, ovvero le funzioni di stemming 
da usare per ottenere risultati più accurati, può essere variata a ogni ricerca. 
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Metadati: dove metterli e come, 
per fare ricerche migliori 




I metadati sono, in generale, "dati a 
proposito di altri dati" o documenti. 
Sono quelle informazioni senza le 
quali è molto difficile dare contesto, 
significato e connessioni ai dati, in 
maniera strutturata e soprattutto uti¬ 
lizzabile dai computer. Il testo di una 
chiamata telefonica o di un messaggio 
email, per esempio, è un tipo grezzo 
di dato, o se preferiamo di documen¬ 
to. Nome di mittente e destinatario, 
oggetto, indirizzo a cui replicare e ora 
d'invio, invece, sono alcuni metadati as¬ 
sociati allo stesso documento. Nel caso 
di un libro elettronico, i metadati più 
rilevanti potrebbero essere no¬ 
me dell'autore, editore, data 
di pubblicazione e codice 
Isbn. È facile capire che è 
proprio la disponibilità di 
metadati a fare la diffe¬ 
renza fra ricerche rapide, 
con risultati precisi, e altre 
talmente vaghe da essere 
praticamente inutili. Diventa 
quindi importante sapere quali 
formati di file sono più adatti per gene¬ 
razione e analisi dei rispettivi metadati. 

Dai tutorial su Tracker si può imparare 
che la differenza fra etichette e meta¬ 
dati è che le prime sono informazioni 
conservate al di fuori dei file a cui si ri¬ 
feriscono, mentre i metadati sono quelle 
scritte nel file stesso, in appositi campi. 
In realtà non è così, anzi! Sempre di 
metadati si tratta, comunque queste in¬ 
formazioni vengano chiamate, e ovun¬ 
que vengano conservate, cioè dentro o 
fuori i singoli file a cui si riferiscono. 
Più precisamente, dobbiamo dire che 
conservare i metadati internamente o 
esternamente fa una grossa differenza, 
ma solo nella loro gestione e condivisio¬ 
ne, non certo nella loro natura. 
Conservare i metadati di alcuni file 


Le informazioni di 
catalogazione possono 
essere conservate 
internamente ai file. 


1 


esternamente, ovvero in indici e da¬ 
tabase indipendenti, è indispensabile 
per effettuare ricerche veloci e flessibili. 
Non è detto che questo sia sempre pos¬ 
sibile: l'esempio più facile è quando si 
devono eseguire ricerche su file non 
generati da noi, magari ricevuti su un 
disco esterno, da qualche collega. 
Scrivere i metadati di un file al suo 
interno, invece significa poter sempre 
avere e offrire accesso a quelle informa¬ 
zioni. Anche se si cambia programma di 
ricerca, sistema operativo o computer, 
o quando quel file va condiviso con 
altri. Se poi, come sempre avviene in 

K nratica, i metadati sono anche 
:ritti in formati facilmente 
elaborabili da software, 
diventa possibile sia co¬ 
piarli automaticamente 
in, o da, indici esterni, 
sia analizzarli in qualsi¬ 
asi maniera. 

Un primo svantaggio di que¬ 
sto approccio è che, di regola, è 
più difficile inserire metadati automati¬ 
camente in grandi quantità di file, senza 
conoscenze almeno basilari di scripting. 
L'altro, irrilevante nella maggioranza 
dei casi ma "pericoloso" negli altri, è 
legato alla privacy, come è facile capire 
con un esempio forse banale, ma effi¬ 
cace. Aggiungere in Tracker etichette 
come "noioso" o "insopportabile" al 
curriculum di un collega, o a un rac¬ 
conto scritto da un amico non crea 
problemi anche se il file viene aperto 
da terzi. Scrivere la stessa cosa nella 
sezione metadati di quei file vuol dire 
ricordarsi di crearne ima copia "pulita", 
cioè senza metadati, ogni volta che quel 
file va condiviso... 

Per quanto riguarda i documenti di te¬ 
sto, gli standard migliori per includere 
metadati nei file, al fine di fare ricerche 


più efficaci o altri tipi di elaborazione 
con software Open Source sono sostan¬ 
zialmente due: OpenDocument e Yaml. 
Il primo non è altro che un archivio 
zip in cui è sempre presente anche un 
file a parte, chiamato "meta.xml", che 
contiene appunto tutti i metadati re¬ 
lativi al documento cui è allegato. Il 
pannello di Libre Office apribile sele¬ 
zionando "File->Proprietà" non è altro 
che un'interfaccia grafica per modificare 
il contenuto di meta.xml. Se serve, que¬ 
sto file è comunque modificabile anche 
con qualsiasi editor di testo, o script 
relativamente semplici. 

La parola Yaml è un acronimo ricor¬ 
sivo, nella migliore tradizione Unix, 
che sta per "YAML Ain't Markup Lan¬ 
guore" ("Yaml non è un linguaggio di 
Markup", http://yaml.org), utilizza¬ 
bile nei formati di testo semplice come 
MarkDown (https:/ /daringfireball. 
net/projects/markdown). Yaml non 
è altro che uno standard per inserire i 
metadati di un file di testo semplice al 
suo inizio, in un formato semplicissi¬ 
mo da scrivere a mano, ma facilmente 
elaborabile da un computer. A titolo di 
esempio, l'intestazione Yaml di questo 
articolo potrebbe apparire così: 


title: "Metadati: dove metterli 
e come, per fare ricerche 
migliori" 

tags: [linux, desktop, 
indicizzazione] 
authors: 

- name: Marco F. 
affiliation: Freelance 


Tre trattini all'inizio e alla fine dei me¬ 
tadati, e campi delimitati da ritorni a 
capo e (pochissima) altra punteggiatura. 
Semplice, no? 
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MOZILLA, ADDIO A THUNDERBIRD 
E SMARTPHONE CON FIREFOX OS 

La Mozilla Foundation (www.mozilla.org) è l’organizzazione non a scopo di lucro che dirige lo 
sviluppo di software Open Source importantissimo come il browser Firefox, ma anche il Client 
di posta elettronica Thunderbird o il sistema operativo per smartphone Firefox OS, rivale di 
Android lanciato nel 2013. 0 almeno questa era la situazione fino allo scorso autunno. Agli inizi di 
dicembre, infatti, e nel giro di pochi giorni, la fondazione ha annunciato prima che avrebbe cercato 
“dimore alternative" per Thunderbird, e poi che avrebbe smesso di offrire smartphone Firefox 
OS “ufficiali", tramite accordi con operatori telefonici. L'ingresso di Mozilla nel mercato degli 
smartphone a basso costo, con un sistema operativo alternativo ad Android ma completamente 
basato su standard Web aperti, aveva destato parecchio interesse, soprattutto nei paesi in via di 
sviluppo. Purtroppo il successo di vendita non è mai arrivato, portando la fondazione a decidere di 
concentrarsi solo sul software di Firefox OS. 


Uno dei motivi principali, se non quello principale, per usare suite 
da ufficio libere come OpenOffice e Libre Office è il loro essere 
costruite da cima a fondo per il formato standard internazionale 
OpenDocument Format (Odf). 

Come avviene per qualunque altro standard digitale, il supporto 
Odf in un programma è utile solo se è facile verificare che 
funziona come dovrebbe, senza creare problemi di interoperabilità 
con altre applicazioni. Questo lavoro è diventato molto più facile 
con l’arrivo di Officeshots.org e ODFAutoTests (https://github. 
com/vandenoever/odfautotests). 

Sul primo sito si può caricare un qualsiasi file Odf e vedere 
come sarà effettivamente visualizzato in diverse combinazioni 
di programmi e sistemi operativi. Grazie a Officeshots.org è 
molto facile, fra le altre cose, rendersi conto se con una nuova 
versione di Libre Office sono stati aggiunti a un documento 
elementi non gestibili da versioni più vecchie dello stesso 
programma, o funzionanti solo su alcuni sistemi operativi. 

Oppure se una presentazione è leggibile senza problemi anche 
da terminali mobili. Usando Officeshots un’azienda può anche 
provare e definire modelli uniformi per tutte le sue comunicazioni 
con i clienti, con la sicurezza che verranno sempre visualizzati 
adeguatamente. Poiché il software di Officeshots è Open Source, 
è possibile anche installarne una copia su un proprio server, per 
eseguire test anche su documenti riservati che non sarebbe 
opportuno far circolare su Internet. 

ODFAutoTests, invece, è uno strumento più indirizzato agli 


sviluppatori di software per OpenDocument. Passando a 
quest'applicazione Java la descrizione di una funzione Odf da 
verificare (ad esempio la formattazione di liste numerate), 
verranno eseguiti automaticamente dei test per vedere come 
è gestita da varie applicazioni. Il risultato sarà un rapporto, 
completo di schermate di come ogni programma visualizza, 
nei formati Odf e Pdf, il codice passato come input. Nel caso si 
incontrassero problemi con un programma, ODFAutoTEsts creerà 
altrettanto automaticamente dei file Odf di test da inviare agli 
sviluppatori del medesimo, per consentirgli di studiare e risolvere 
il baco nella maniera più efficiente. 



“SVILUPPO SOSTENIBILE” DEI FILE DA UFFICIO? SI, CON OFFICESHOTS 
E ODFAUTOTESTING 
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Polimeri e elementi 


Lo sviluppo web, sta cambiando, 
grazie a un’idea che si è già affermata 
sul desktop: componenti riutilizzabili. 


Ecco un esempio di 
realizzazione con Polymer, 
lo starter kit, progettato 
per avere un look attuale 
su tutti i device 


retrospettiva, sembra difficile che sia 
andata davvero così, per esempio pen¬ 
sando alla rivoluzione che a suo tempo 
portò Visual Basic, dimostrando che 
componenti potenti e un linguaggio, 
anche non eccelso, che faccia da col¬ 
lante, portano molto lontano. 

Le specifiche tecniche e il software 
necessario per realizzare l'obiettivo 
si sono gradualmente accumulati nel 
corso dell'anno scorso e, finalmente. 


abbiamo esempi concreti di librerie 
applicative utilizzabili. Quello su cui ci 
focalizziamo questo mese, è Polymer: 
un progetto finanziato da Google, che 
intreccia infrastruttura di componenti 
e design e ha raggiunto un grado di 
sviluppo interessante, passando dalla 
versione 0.5 alla 1.0, un bel percor¬ 
so, per un framework che era alla 0.2 
in marzo. Vediamo subito, dove sta 
l'interesse. 


H tml5 è il nuovo Flash. Così si 
dice, con dispiacere nei circoli 
dei puristi, che avrebbero pre¬ 
ferito un'evoluzione più decisa verso 
il web semantico: un posto in cui la 
conoscenza umana è catalogata, col¬ 
legata, tessuta e navigabile. Lo si dice 
anche, con soddisfazione, nei forum 
per sviluppatori. Di fatto, è una realtà, 
sia che fosse l'intento originario, sia 
che sia capitato nell'evoluzione delle 
cose, il web di oggi è una piattaforma 
applicativa formidabile. 

La disponibilità di una piattaforma, 
ha scatenato la creatività, portando 
al fiorire di un numero imprecisato di 
framework per lo sviluppo. Ne nasco¬ 
no così tanti e così velocemente, che 
quasi è difficile terminare il tutorial 
del precedente in tempo per la pre¬ 
sentazione del successivo. 

Eppure, la nozione di blocchi appli¬ 
cativi, di mattoni per lo sviluppo, è 
rimasta in gran parte confinata nel 
lato del codice del web, cioè all'in¬ 
terno dei framework EcmaScript. In 



WEB COMPONENTS CURRENT STATUS 


compioted worfc dralts obsoleto specdcobons 


COMPONENTI WEB 

Markup, script e stile sono gli elementi 
di una pagina web e, naturalmente, 
sono gli elementi costitutivi di un com¬ 
ponente web. Il markup necessario 
per metterli insieme è molto semplice: 


Thla paga aummatizM Usa relallonaNp» among tpeo*ca»on«, whether thay ara tkilahad Mansarda or Oratta Bakm, erteli litio Unirà lo thè moat 
recar»! varateci of a decumani. 

O Show ctetais Htde dotai is 

Compieteci Work 

W3C Rocomrncndatlons bava boon revwwod by WX Mombors. by software devatopors, and by othor W3C groups and ntcrestod 
pa/tres. and are endorsed by thè Dir odor aa Web Standards Leam more about thè W3C Recommendatkm Tracie. 

Group Notes oro nof standard» and do not harvo Ihc tremo tcvol of W3C cndonwreont. 

i componenti web sono in fase di standardizzazione fino dal 2011, ma solo nel 2014 sono state 
rese pubbliche le specifiche chiave, purtroppo ancora oggi non definitive. 


<dom-module id="x-ciao"> 
<template> 

Io sono x-cicio. Ciao! 
</template> 

<script> 

Polymer({ 

is: 'x-ciao' 

}); 
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</script> 

</dom-module> 

Non basta il markup, ci vuole anche 
collaborazione da parte del browser, 
perché i frammenti di markup di un 
template non sono realizzati visiva¬ 
mente, ma solo accumulati in un sotto¬ 
albero Dom. Un template, quindi non 
produce niente di visibile nella pagina, 
fino a quando non viene incluso nel 
testo con un tag esplicito: 

<x-ciao></x-ciao> 

La definizione del componente deve 
essere inclusa nella head del docu¬ 
mento in cui sarà utilizzato. Questo 
si fa con un tag <link>, come segue: 

<link re 1 = "import" href="../ 
components /x-ciao.html"> 

Sembra poco, ma per far funziona¬ 
re il meccanismo, occorrono quattro 
tecnologie chiave. Una è quella che 
abbiamo appena visto: l'importazione 
di elementi da altre pagine html. La 
seconda è quella di cui abbiamo parla¬ 
to prima, il modo in cui confezionare 
i componenti. 

La terza, chiamata shadow Dom, ha il 
ruolo chiave. Consente, infatti, di ge¬ 
stire frammenti di documenti in modo 
separato dal documento principale. 
Permette di comporre il modello della 
pagina attaccando un frammento a 
un nodo. Gestisce il modo in cui il 
documento è visto da diverse parti 
del codice, consentendo a un fram¬ 
mento di JavaScript collegato a un 
sottoalbero di lavorare con le parti 
rilevanti dell'albero, senza produrre 


effetti indesiderati altrove. 

L'ultima funzionalità permette di cre¬ 
are elementi custom. In poche parole, 
il codice seguente 

var Mytag = document. 
registerElement('riquadro- 
login ' ); 

permette di registrare un tag su misu¬ 
ra, cioè che non fa parte della specifica 
del linguaggio html, e usarlo in una 
pagina al pari dei tag nativi 

<riquadro-login/> 

Il browser, invocherà il codice 
precedentemente registrato 
in questo modo: 

document.body. 
appendChi ld(neu) 

MytagO) ; 

I template di componente, 
quindi sono caricati nel Dom 
al di fuori dell'albero principale, 
e sono inseriti dove richiesto dai tag 
assegnati. 

Riguardando il codice di sopra, ec¬ 
co tutti questi elementi al lavoro: il 
tag <x-ciao> decora l'albero con il 
template, definito nel dom-module 
con id 'x-ciao'. Lo script associato 
al componente richiama un servizio 
del framework, la funzione Polymer 
passando un oggetto temporaneo che 
ha una proprietà 'is', con il nome con 
cui deve essere registrato l'oggetto, il 
nome che sarà usato nel tag custom. 

POLYFILL 


Ragionando sul meccanismo generale 
di definizione dei componenti, non 
possiamo che vedere vantaggi: una 
incapsulazione chiara, la possibilità 
di comporre e riutilizzare elementi di 
funzionalità utilizzati ovunque nel co¬ 
dice, per esempio il pulsante rotondo 
colorato, con l'icona e l'ombra, noto 
come Fab (floating action button). 
Naturalmente si tratta di un insieme 
di specifiche relativamente recente, 
quindi non tutti i browser lo realizza¬ 
no. Dalla tabella possiamo vedere che 
Chrome è quello che guida il gruppo 
ed è considerato il golden standard 
della piattaforma di test. Firefox 
ha completato buona parte 
delle specifiche, mentre 
ha rimandato la realizza¬ 
zione delle import html 
perché altre proposte 
sembrano più promet¬ 
tenti e l'emulazione 
funziona correttamen¬ 
te. Anche gli sviluppato- 
ri di WebKit e Safari hanno 
atteso che si chiarissero deter¬ 
minate funzioni, come ha fatto anche 
Microsoft, comunque intenzionata a 
allinearsi. 

Come al solito, quindi, abbiamo un 
supporto frammentario e disomoge¬ 
neo delle specifiche e nemmeno del 
tutto finalizzate. 

Ma c'è una buona notizia: esistono 
i polyfill, ossia delle librerie che ri¬ 
empiono i buchi nelle diverse imple¬ 
mentazioni e le rendono tutte compa¬ 
tibili. Naturalmente, la realizzazione 
in codice nativo di Chrome sarà più 
performante di quella in JavaScript, 
ma le librerie sono state ottimizzate 







Implementation 




Specced 

Polyfill 

Chrome/ 

Opera 

Firefox 

Safari 

Edge 

Templates 



Stable 

Stable 

8 

13 

HTMLImports 



Stable 

On Hold 

No Attive 
Development 

Vote 

Custom Elements 



Stable 

Flag 

Protoype 

Vote 

Shadow DOM 



Stable 

Flag 

WebKit Nightly 

Vote 


Il supporto per 
i componenti web 
non è ancora completo 
nei browser, anche 
per la prudenza dei 
produttori, e per 
la disponibilità di buoni 
strati di emulazione. 
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Cusiom elements. bu»lt by thè Polymer team, ready to use In your appllcatlons. 
->BROWSE ELEMENTS 


Il catalogo di elementi di Polymer è diviso in gruppi come la tavola periodica di Mendeleev. 



L’iniziativa di Google per un nuovo modello di design (google.com/design) si basa sui principi 
dell’universo reale e dei suoi materiali, per un’interazione naturale. 


e alleggerite anche di recente, quindi 
possiamo ragionare come se avessi¬ 
mo già in mano la prossima versione 
aggiornata di tutti i browser. C'è più 
di una libreria a disposizione: web- 
components.js, realizzata dal progetto 
Polymer in due versioni, di cui una più 
leggera per i browser recenti, X-Tag, 
realizzata e manutenuta da Microsoft, 
compatibile con Explorer a partire dal¬ 
la versione 9, che occupa solo 5k e 
Bosonic. Grazie a questi polyfill, lo 
sviluppo di componenti è partito atti¬ 
vamente. Il sito webcomponents.org è un 
ottimo punto di raccolta per esplorare 


le tecnologie e le diverse librerie di 
elementi già realizzati. Segnaliamo 
anche il motore di ricerca specializzato 
Customelements.io. 

POLYMER 

Il progetto Polymer (polymer-project. 
org), sponsorizzato da Google, è un 
contenitore per gli sviluppi legati ai 
web components e per un crescente 
archivio di componenti che realizza¬ 
no funzionalità tipiche e aderiscono 
alle linee guida di un altro progetto 
Google: Material Design. 


Il design materiale non è altro che una 
trasposizione sullo schermo di concetti 
maturati nella costruzione di mock 
up delle interfacce con carta e forbici. 
Il risultato è un modello di visualizza¬ 
zione coerente e moderno, basato su 
superfici piatte opache o trasparenti, 
che si sovrappongono in modo realisti¬ 
co e proiettano ombre sulla base della 
loro altezza relativa. La simulazione di 
oggetti fisici lo rende intuitivo e facile 
da usare. Un video di presentazione 
dei criteri e dei meccanismi di questo 
design si trova su Youtube, col titolo 
Making Material Design. Un buon 
esempio di applicazione è la nuova 
interfaccia di Google+. 

Polymer non è un framework, non 
nel senso in cui lo è Angular, Reactjs 
o anche Backbone. Si tratta, piuttosto, 
di uno strato di presentazione. Se vo¬ 
gliamo, l'analogia più immediata è 
quella con i componenti di interfaccia 
di Visual Basic. Non troviamo, per 
esempio, un meccanismo codificato 
per la separazione dei compiti fra in¬ 
terfaccia e logica applicativa, secondo 
uno dei tanti schemi model, view. Nel¬ 
la maggior parte delle applicazioni, 
dovrebbe bastare uno strato sottile 
di codice dietro un robusto strato di 
interfaccia utente, quindi si può benis¬ 
simo fare affidamento solo sulle doti di 
Polymer, che ha funzioni importanti, 
come il binding di dati e iteratori in 
grado di travasare gli array in liste. In 
casi più complicati, si può scegliere 
un framework privo di componenti 
visuali. 

Quanto alla relazione con Angular, un 
altro progetto Google, si tratta di due 
prodotti che continueranno a cammi¬ 
nare fianco a fianco per diverso tempo. 
Angular è un framework applicativo 
completo e ha un corredo di compo¬ 
nenti visuali, anche questi aderenti 
alle specifiche Material Design. In 
futuro, Angular evolverà verso l'uso 
di componenti, ma non ci sono piani 
di unificazione. 

Polymer, quindi più che un framework 
va visto come una piattaforma, che ci 
aiuta a entrare in relazione con quello 
che appare il futuro del web. 

IL CATALOGO DI COMPONENTI 

Per uniformità con html, gli oggetti 
di base di Polymer si chiamano ele¬ 
ments, come gli oggetti del Dom. Per 
analogia con la categorizzazione degli 
elementi in chimica, il sito di Polymer 
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ci propone una specie di tabella degli 
elementi. 

Nella categoria iron, troviamo com¬ 
ponenti di infrastruttura, con minime 
funzioni visuali, come i layout flessi¬ 
bili. Gli elementi più visuali sono rac¬ 
colti nella categoria paper, si tratta di 
pulsanti, schede, menu e tutto il resto. 
I componenti per il commercio, come 
i campi di input con validazione per 
carte di credito, sono, ovviamente, nel 
periodo gold. Nel periodo platinum 
troviamo elementi di funzionalità più 
sofisticata, come connessioni bluetooth 
e messaggistica. 

Gli effetti speciali, in modo altrettanto 


intuitivo, sono nella categoria neon. 
Troviamo infine un gruppo Google, 
con elementi di funzionalità, come le 
mappe e le molecules, wrapper per 
altri script. 

L’APPLICAZIONE MODELLO 

L'installazione di Polymer e del 
Polymer Starter Kit ridiede Bower, un 
package manager di progetto, e Gulp, 
un sistema per automatizzare i compiti 
ripetitivi. Entrambi si installano con 
npm, il package manager di sistema di 
Node. Quindi tutto inizia installando 
Node.js, con l'installer scaricato da 


{fi polymer 

Power it all with reai data 


Get Statted Gutòes & Resowces Bement Catalog Btog 


href="fM*r»d-l1st .c*s": 


<dom-module id="friend-list"> 

<Hnk rel*"1nport'' typ«="cs! 

<template> 

<f 1 rebase-collect-ion data»"{(data)}" 

location="https://usersl.firebas 
</fIrebasc-collection> 

«template 1s="dom-repeat" 1tems="{{data}) ,, > 
<contact-card itarred*"{{1tem.starred))"> 

<img src=“{{-fte«.img})"> 

<span> {{item.nane >} </span> 

</contact-card> 

</tefl*>late> 

</tcmplate> 

<script> 

Poly»er({ 

is: 'frlend-llst* 

)); 

</script> 

</dom-module> 


<friend-list></friend-list> 



Polymer non è propriamente un framework, ma uno strato di presentazione: dispone 
di funzioni estese per il binding di dati e l'iterazione degli elementi negli array. 



La documentazione di Polymer disponibile su Internet è abbondante, occorre preventivare 
il tempo necessario per familiarizzare con l’ambiente di sviluppo e con le sue evoluzioni. 


nodejs.org. 

Con Node, arriva npm, che possia¬ 
mo usare per installare Polymer e il 
Polymer Starter Kit. 

Ecco la successione dei comandi 
necessari: 

[sudo] npm instali -g bower gulp 

occorre premettere sudo al comando, 
se si lavora su Apple OS X o Linux 
senza i privilegi di superutente, come 
si conviene. 

Per installare lo Starter Kit, navighia¬ 
mo verso la sua base su Github (github. 
com / PolymerElements /polymer-star- 
ter-kit) e cerchiamo il link alla pagina 
di download, sotto l'intestazione Get 
thè code. Al momento in cui scriviamo, 
la versione corrente è la 1.2 e il link 
diretto è github.com/PolymerEle- 
ments / polymer-starter-kit/releases/ 
tag/vl.2.0. 

Dopo avere scaricato l'archivio zip 
prescelto (per iniziare, basta la versio¬ 
ne light), installiamo i prerequisiti per 
l'ambiente applicativo, con 

npm instali 

Installiamo anche i prerequisiti 
dell'applicazione, con Bower 

bower instali 

creiamo l'applicazione con Gulp, lan¬ 
ciando una catena di comandi com¬ 
plessa, che passa per l'ottimizzazione 
delle immagini, dei fogli di stile e la 
verifica dei sorgenti JavaScript 

gulp 

e avviamo il risultato della catena di 
sviluppo con 

gulp serve 

che attiverà il browser di default sulla 
pagina di inizio dell'applicazione. 
Possiamo risparmiarci tutto questo 
e andare direttamente a vedere l'a¬ 
spetto dell'applicazione navigando 
all'indirizzo in cui è pubblicata la ver¬ 
sione corrente dello starter kit, all'in¬ 
dirizzo polymerelements.github.io/ 
polymer-starter-kit. 

La pagina è piuttosto semplice, ma 
mostra un design elastico e adattivo, 
che possiamo sperimentare per diverse 
dimensioni dello schermo con i Dev 
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Polymer Starter Kit 

1 A starting poirrt tot buIcSng web apphcatons wth 
Polymer 1.0 

Induded out of thè box: 

• Pdymer, Paper, Iran and Neon elements 
• Materia) Design layout 
• Routing wflh Page.js 
• Unrt testing with Web Component Tester 

• Optional offlne setup throughP..ìtr ( ,/n Serw» 
Worker eternante 

• Erx)-lo-ond Buid Tooing finc*udng Vulcanico) 
• Reclpes forES20i 5 support. Polymer 

periormarce. òepterying io GttHub pages and 
usng Curarne Dev Editor 


See latest Polymer Starter Kit Demo (tram master) at 


9 — > 

link rel»"l*port” href»' 1 . /Power c< 


ie 
11 

12 <do»-oodule ids“«y-Ust"> 

13 <tenplate> 

14 <*tyle> 

15 :ho*t < 

display: block; 

17 > 

18 «/style» 

19 <ul> 

28 <tempiate ls="dcm-repeat" iteas="{{lt 

21 «Uxspan classs''paper-font-bodyl' 

22 «/tenplate» 

23 </ul* 

24 </tenplate> 


<script> 

(functionO { 

'use strlct’i 

Polywer({ 
is: '■y-llst', 
properties: { 
ite»s: < 
type: Array, 
notify: true, 

> 

>. 

ready: functionO { 
this.itms • [ 

‘Responsive Web App boilerplate' 
'Iron Clenenti and Paper Elenent! 
'End-to-end Build Tooling (incluJ 
*Unit testing with Web Coaponent| 
'Routing with Page.j*'» 

’Offline support with thè Platim 


Ln 10. COM3 UTF-8 LF KTML © 


Eccoci dentro il codice, con l’aiuto di un editor open source di Microsoft: Visual Studio Code. 



Lo starter Kit di Polymer è in grado di adattarsi bene ai diversi formati dello schermo. 


Tools del browser Chrome premendo 
Ctrl-Shift-I, o Cmd-Shift-I. 

La sidebar diventa un menu con le 
dimensioni di schermo di un cellulare. 

IL VERDETTO 

In conclusione, il progetto Polymer ci 
ha entusiasmato parecchio. Un futuro 
in cui si potranno prendere componen¬ 
ti da diverse fonti e collegarli insieme 
per realizzare una presentazione com¬ 
plessa e ricca di funzionalità è molto 
attraente. 


Siamo già là? Probabilmente non del 
tutto. Per creare una pagina con dei 
componenti, bisogna maneggiare l'in¬ 
clusione delle definizioni relative nella 
head della pagina html che andiamo 
costruendo. Nel caso se ne perdes¬ 
se qualcuno, quello che vedremo sul 
video saranno, probabilmente, solo 
frammenti di testo senza un particola¬ 
re stile. La cura, consiste nel verificare 
che gli header siano tutti raggiungibili. 
Ci resterà sempre il dubbio di averne 
dimenticato qualcuno o di considerato 
uno di troppo e, proprio per questo. 


66 

Si potranno utilizzare 
componenti da diverse 
fonti per realizzare 
presentazioni complesse 
e ricche di funzionalità. 


qualcuno sta lavorando a un tool, 
chiamato Polylint, che ha anche un 
plugin per gli editor Atom e Sublime 
Text. Gli errori non sono segnalati in 
compilazione, come quando si dimen¬ 
tica uno header C, ma si traducono in 
visualizzazioni sghembe e sono tutt'al 
più segnalati da qualche indicazione 
nella console del browser. 

Vale la pena investire? Sicuramen¬ 
te. Un'intestazione elastica, che ha i 
margini giusti e si riduce nel modo 
corretto quando si scorre la pagina è 
un esempio semplice di funzionalità 
utile, richiesta dai clienti e di una ruota 
che non vale la pena di inventare ogni 
volta. Lo stesso discorso vale per i 
pulsanti con un'ombra che scompare 
quando li si preme e per tutti gli altri 
componenti. Sembra difficile ipotiz¬ 
zare un futuro in cui non prenderemo 
questi oggetti per scontati e penseremo 
esclusivamente ai dettagli dell'appli¬ 
cazione. I problemi si ridurranno in 
futuro, ma le tecnologie dovrebbe¬ 
ro sopravvivere. Certo, diversi fra- 
mework offrono componenti simili, 
ma non con l'architettura elegante dei 
componenti. 

Fra le note a margine, aggiungiamo 
che in questo momento il browser 
Chrome ha pochi rivali per lo svilup¬ 
po web e per il grado di innovazione 
e aderenza agli standard, seguito a 
ruota da Firefox. I Dev Tool di Chro¬ 
me sono potenti e funzionali e, so¬ 
prattutto, sono quello che viene usato 
da chi sta creando gli altri strumenti, 
quindi sono da imparare. La pagina 
di introduzione allo sviluppo web sul 
sito per sviluppatori di Google (de- 
velopers.google.com/web/tools), merita 
una lettura attenta. Gli strumenti dei 
professionisti vanno studiato. 

Infine, se la complessità spaventa, 
segnaliamo che esiste una versione 
tradizionale dei modelli del Material 
Design, chiamata Material Design Lite 
(Mdl), che è basata su Css standard ed 
è più facile da mettere in produzione in 
tempi brevi, senza imparare strumenti 
e tecniche nuove. La libreria di stili, 
sempre realizzata da Google, si trova 
all'indirizzo getmdl.io. • 
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